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ALLf 18,30 A S. GIOVANNI MANIFESTAZIONE POPOLARE CON LONGO E BERLINGUER 


Questa sera in TV 
Tappello di Berlinguer 
(21,20 - r canale) 



l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alla radio (22,20 
programma nazionale) 
Tappello di Longo 



Oggi in tutto il Paese manifestazioni dì chiusura della campagna elettorale 


Lavoratori e masse popolari intorno al PCI 
per aprire col voto la via al rinnovamento 

Un'intervista del compagno Berlinguer - Moro in TV evita di rispondere sul tentativo fonfaniano di utilizzare anche il governo per spostare a destra l'asse del Paese - Il presi¬ 
dente del Consiglio non esclude che nell'ondata di criminalità vi sia il tentativo di « deviare» il voto del 15 giugno - Un articolo del compagno Giorgio Amendola su «Rinascita » 


Occorre uno svolta 
economica e sociale 


r VOTO di dopodomani 
ha certo un grande va¬ 
lore per il futuro della de- 
mocraaia italiana, i>er la 
composizione delle rappre- 
i sentenze popolari che do¬ 
vranno amministrare regio¬ 
ni, provmce e comuni nei 
prossimi anni, per il modo 
stesso di esercitare il pote¬ 
re secondo regole morali e 
Indirizzi politici rispondenti 
airinteresse delle grandi 
masse 

Ma oltre ai grandi proble 
mi della liberti e dell'anti¬ 
fascismo, dell’ordine pubbli¬ 
co e della sicurezza del cit¬ 
tadini, sono in gioco dopo- 
‘ domani anche questioni ri¬ 
maste troppo spesso in om¬ 
bra nel corso della campa¬ 
gna elettorale* mi riferisco 
alla situazione economicoeo- 
1 clale, alle misure da adotta¬ 
re per uscire dalla crisi che 
minaccia ancora di aggra¬ 
varsi n movimento sinda¬ 
cale ha ripetutamente de¬ 
nunciato la perlcoloslti del¬ 
la situazione economica pre¬ 
sente. Lungi dall’abbando- 
narsl a un pessimismo di 
maniera che sarebbe stato 
una risposta infantile e stru¬ 
mentale all’ottimismo di 
maniera sfoderato da qual¬ 
che ministro a scopo eletto¬ 
rale, il sindacato ha rappre¬ 
sentato la realtà concreta 
dell’economia nei suoi ter¬ 
mini drammatici ma veri 
Oggi gli impianti industria¬ 
li sono utilizzati a meno del 
70 per cento della loro po- 
tendalità, circa 700 mila la¬ 
voratori lavorano a orarlo 
ridotto, in molte piccole e 
medie aziende e in interi 
settori come l’edilizia, il la¬ 
voro a domicilio e in gene¬ 
rale le attività precarie, cen¬ 
tinaia di migliaia di lavora¬ 
tori sono stati licenziati o 
hanno visto non rinnovato 
il toro contratto Come sem¬ 
pre le zone più deboli, il 
Mezzogiorno in particolare, 
pagano i prezzi più alti 
Questo stato di cose in¬ 
controvertibile, prepara per 
1 prossimi sei mesi prospet 
tive ancora più fosche, più 
drammatiche per 1 lavora¬ 
tori Molti sono oggi gli ope¬ 
rai e gli impiegati che si 
pongono il quesito di quan¬ 
to possa durare ancora, in 
settori importanti delia eco¬ 
nomia, una situazione nella 
quale si riceve salario sen¬ 
za lavorare La cassa inte¬ 
grazione è infatti una misu¬ 
ra sociale valida per tempi 
brevi e per un numero con¬ 
tenuto di beneficiari, ma 
non può reggere per perio¬ 
di indeterminati c per gran¬ 
di masse Questo i iavoratori 
lo sanno e per questo rifiu¬ 
tano l’integrazione senza 
certezza di ripresa deila at¬ 
tività produttiva 

D a parte del governo 
nell’incontro di lunedi 
scorso, sono state elencate, 
come al solito, una serie di 
misure jier allentare il cre¬ 
dito e incentivare la produ¬ 
zione Ma il fatto è che que¬ 
ste misure, in gran parte 
sostitutive dell’ordinaria am¬ 
ministrazione, vengono in 
ritardo, con una economia 
debilitata,- con una domanda 
' stanca e — come si dice — 
il cavallo non beve, gli in¬ 
vestimenti non si fanno 
La dura poiitica restritti¬ 
va dell’anno trascorso ha 
ridotto reconomia italiana 
in uno stato di prostrazione 
dal quale è illusorio libe¬ 
rarla con gualche mdiscrl- 
minato e tardivo allenta¬ 
mento della spesa creditizia 
o con una diminuzione dei 
tossi di interesse attivo mi¬ 
surata con il bilancino del 
farmacista II potere pub 
blico deve decidere esso 
stesso gli investimenti da 
fare ne' servizi e nelle par¬ 
tecipazioni statali e promuo 
«ere le convenienze neces 
■■rie perchè anche Tiniziati 


va privata possa svilupparsi 
secondo nuovi criteri di se¬ 
lezione degli investimenti 
nel Mezzogiorno e nei set¬ 
tori più avanzati Senza que¬ 
sta svolta rapida e profon¬ 
da che colleghi misure di 
emergenza con cambiamen¬ 
ti del meccanismo economi¬ 
co, non c’è da attenderai se 
non un ulteriore aggrava¬ 
mento della situazione e 
fra un lungo periodo di tem¬ 
po (forse più di un anno) 
una ripresa stentata, asma¬ 
tica, costruita su squilibri 
ancora più laceranti di quel¬ 
li che hanno prodotto la cri¬ 
si attuale. 

La situazione di Napoli e 
della Campania, cosi dram¬ 
maticamente denunciata an¬ 
che dalie lotte delle ultime 
settimane, sarà il primo test 
con il quale il movimento 
sindacale misurerà le vere 
intenzioni del governo glo- 
veA prossimo Noi sappia¬ 
mo che i problemi di Na¬ 
poli, per le responsabilità 
delle forze politiche e socia¬ 
li che hanno diretto il Pae¬ 
se e la città in questi tren¬ 
ta anni, sono immensi 
Ognuna di noi si rende con¬ 
to della necessità di adot¬ 
tare criteri graduali di 
affrontare problemi uno do¬ 
po l’altro con rigoroso ordi¬ 
ne di priorità. Non chiedia¬ 
mo impossibili miracoli, ma 
soluzioni concrete alla por¬ 
tata degli uomini, purché 
questi siano animati da una 
ferma volontà politica 
Anche le misure congiun¬ 
turali e parziali devono es¬ 
sere testimonianza di una 
svolta che comincia, di un 
impegno nuovo a ridurre 
progressivamente gli squi¬ 
libri economici e sociali 
Punto centrale di questa 
svolta, come abbiamo detto 
nell’incontro di lunedi col 
governo, deve essere una 
politica nuova, una vera e 
propria crociata contro la 
disoccupazione, l’impegno a 
moltipllcare i posti di la¬ 
voro per dotare il paese di 
una quantità crescente di 
beni e di servizi sociali, 
secondo un modello più ci 
vile e umano di sviluppo 
dell’economia Si tratta di 
cose possibili, di proposte 
ragionevoli e rispondenti 
agli interessi generali del 
Paese Occorre soltanto una 
politica diversa, un modo 
di governare diverso, una 
tensione che mobiliti tutte 
le forze sociali e morali di 
sponiblli per una svolta 

L e tre Confederazioni si 
sono impegnate a non 
intervenire direttamente 
nella campagna elettorale e 
questo impegno è stato scru 
polosamente rispettato dalle 
forze unitane del sindacato 
Ogni lavoratore deve poter 
liberamente scegliere il sim¬ 
bolo e i candidati che cor¬ 
rispondono meglio alle sue 
preferenze senza subire 
pressioni di sorta da parte 
del smdacato 
Ma ogni cittadino penso¬ 
so delle sorti dell Italia de¬ 
ve essere indotto a riflette¬ 
re in questi giorni, oitre 
che ai temi piu generali 
di politica interna e di po 
litica internazionale, anche 
sullo stato dell’economia, 
sugli squilibri sociali e sui 
perìcoli che incombono an¬ 
cor più gravi per il futu¬ 
ro, se non si riesce a inver¬ 
tire una tendenza estrema- 
mente pericolosa 
Il movimento sindacale 
ha fornito al lavoratori e 
alla opinione pubblica na¬ 
zionale elementi essenziali 
per questa riflessione, com¬ 
piendo cosi il proprio dove 
re di forza di progresso che 
difende la democrazia e vuo¬ 
le trasformare la nostra so¬ 
cietà rendendola piu giusta 
e piu prospera 

Luciano Lama 



Alla mezzanotte di oggi si 
chiude in tutta Italia la cam 
pagna elettorale regionale e 
amministrativa Come è sua 
tradizione il PCI dispiega in 
questa giornata il suo sforzo 
più intenso nel dialogo con le 
grandi masse popolari e nel 
confronto con le altre forze 
politiche Manifestazioni con¬ 
clusive si tengono in ogni lo¬ 
calità grande e piccola è un 
ultimo appuntamento collettivo 
in cui viene tratto il bilancio 
di un dibattito che ha visto 
al centro le analisi e le prò 
poste del comunisti per un mo¬ 
do nuovo — pulito unitario e 
riformatore — di governare le 
amministrazioni locali e il 
Paese 

La piu importante di queste 
manifestazioni si terrà in piaz 
za S Giovanni a Roma oon la 
partecipazione dei compagni 
Longo e Berlinguer nel tradi¬ 
zionale appuntamento col po¬ 
polo della capitale In serata 
sul primo canale TV (nella 
trasmissione dedicata a tutU 
1 partiti e che inizia alle 20A0) 
il segretario gener^e da^ pap-r 
tito rivolgerà Valgilo liliale 
agli elettori Egli interverrà 


per penultimo approssimati¬ 
vamente verso le 21 20 Esat¬ 
tamente un'ora dopo li compa¬ 
gno Longo presidente del par¬ 
tito svolgerà il suo appello 
nel programma nazionale della 
radio 

Il s gnidcato essenziale del¬ 
la proposta politica per la qua¬ 
le 1 comunisti si sono battuti 
anche in questa campagna 
elettorale è stato ribadito dal 
compagno Berlinguer In una 
intervista che appare oggi sul 
« Messaggero » c Tutti I par¬ 
titi — egli ha detto — am¬ 
mettono la gravità della si¬ 
tuazione Ma purtroppo alla 
necessità di cambiare non cor¬ 
rispondono da parte degli altri 
partiti proposte politiche ade¬ 
guate E non m! riferisco sol¬ 
tanto alla proposta di Fanfa- 
m, che, in una situazione tan¬ 
to grave, ci viene a ripro¬ 
porre il centrismo e, in so¬ 
stanza. uno spostamento a de¬ 
stra. Mi riferisco anche alia 
proposta di Moro che. dopo 
dodici anni di centrosinistra, 
viene a proporci un’ennesima 
riedizione di questa «sperien- 
za ormai falbta o comunque 
(Segue in penultima) 


MILANO — L'atsamblaa dal lavoratori della OM-PIAT dopo la gravo provocazione pollztesce e padronale 


Pesante situazione del lavoro e della produzione nella capitale lombarda 

MILANO: CORTE» OPERAI PER L'OCCUPAZIONE 

Grave provocazione della polizia alla OM-FIAT 

Un metalmeccanico su tre in cassa integrazione, centomìia posti di iavoro in meno in 12 anni - L'attacco deiia DC aita «Miiano che produce» - Le vertenze 
per obiettivi di riconversiane produttiva • Manifestazioni nei quartieri popolari • Le vicende del PR : aree per la speculazione al posto delle fabbriche 


Un messaggio di Lobato dal carcere 
franchista ai lavoratori italiani 


had» iS A ««ddads •* tf 


» rnmm^ mft «««■• etifm. 


•a 




Dal corcare franchista di S«govÌa« dove sta scontando una condanna a ventun anni di carcorOg II 
prestioioso dirigente comunista spagnolo Luis Lucio Lobato ha Inviato un messaggio ai lavoratori Ifa* 
lianl Dopo aver ringraziato I lavoratori Italiani per la solidarietà materiale, che si manifesta con 
rinvio di somme di denaro al prigionieri politici. Lobato sottolinea li valore dalla manifestazioni di 
appoggio politico, organizzata in Italia, a favora dei lavoratori o delle forza domocraticho spegnoie 
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Grave parere del PG della Cassazione 

A Roma anche l'ultimo lembo 
di inchiesta sulle trame nere? 

Sollecitata ora l'unificazione anche dell’Indagine condotta dal giudice 
Violante di Torino • Contraddizioni e ripensamenti - La paura deiia verità 


Il procuratore generale del 
la Cabsa/ionc \uole riunire a 
Roma anche quella piccola par 
te dell inchiesta sui campi para 
militari c le organizzazioni 
eversive che operano In Pie¬ 
monte che era rimasta al giu 
dice istruttore Violante dopo il 
trasferimento ai giudici della 
capitale del grosso dello in 
chieste sulle tiomc 
L incredibile gravissimo pa 
rerc che se dovesse essere ac 
colto dalla prima sezione della 
Corte di Cassazione che esa¬ 
minerà il caso il 23 prossimo 
costituirebbe un ulteiiore osta 
colo al completamento della 
Istiuttona sul golpe Borghese 
e sui suoi successivi sviluppi 


è stato depositato nei giorni 
scorsi e solo ieri se ne è avuta 
notizia 

L iniziativa questa volta non 
è partita dai magistrati romani 
che in passato avevano solle 
vaio conflitto di competenza 
per ottenere gli atti delle istruì 
torie condotte a Padova dal 
dottor Tamburino e a Tonno 
dal dottor Violante Sembra che 
stano stati i difensori di alcuni 
imputati a sollevare la questio¬ 
ne che ha trovato subito at 
tcnzlone presso la procura ge 
nerale della Cassazione 

Ad accrescere le perplessità 
su questa nuova iniziativa che 
obiettivamente costituisce un 
nuovo duro colpo a indagini già 


tanto contorte e lacunose \ i 
sono due costatazioni 
)) Qualche giorno fa la stessa 
Cassazione su parere confor 
me della procura generale ave 
va respinto una analoga ri 
chiesta di riunificazione avan 
zata da alcuni imputati della 
inchiesta di Torino Dopo poche 
ore 11 PG sembra aver cam 
btato idea perchè’ 

2) Il 30 d'ccmlwe dello scorso 
anno la stessa I Sezione della 
Cassazione decidendo sul con¬ 
flitto di competenza sollevato 
dal giudice istruttore presso il 

Paolo Gambescia 

(Segue in penultima) 


Dalla nostra redazione 

mhano, 12 

«Non si pub non rimane 
re Impressionati dalle cifre 
raggiunte dalla cassa Integra¬ 
zione guadagni, giacché la pre 
vista "pioggia’ di Integrazio¬ 
ni si é trasformata In un au 
tentlco diluvio” » 

La fonte di questa afferma 
alone è Insospettabile è la Ca¬ 
mera di commercio della prò 
vlncla di Milano che nel suo 
consueto consuntivo trimestra¬ 
le sulla congiuntura econo¬ 
mica — cifre alla mano — 
smentisce le ottimistiche e In 
teressate dichiarazioni del go¬ 
verno e degli economisti di 
rigida osservanza democrl 
stiana 

In provincia di Milano 1 la¬ 
voratori di tutti 1 settori 
dell’Industria a orario ridotto 
sono circa 165 mila unità Un 
operalo su t-e è In cassa In 
tegrazlone sono In prevaien 
za 1 metalmeccanici (circa 
100 mila), seguiti dal tessili, 
dal lavorato-l poligrafici e 
cartai dagli edili Se si guar 
da 1 Intera Lombardia, Il qua 
dro non cambia 200 mila la 
voratori In cassa Integrazione, 
55 mila disoccupati decine di 
migliala In lotta In difesa del 
posto di lavoro Le più pessi 
mistiche previsioni di fronte 
alla realtà, sono saltate il 
« mese nero » dell economia 
lombarda da tutti indicato 
in gennaio, 6 stato seguito 
da mesi altrettanto bui Le 
Integrazioni salariali nel prl 
mo trimestre del 75 sono pa 
ri ad oltre 8 milioni e mez 
zo di ore con un ineremen 
to del 66 per cento rispetto 
al trimestre precedente In 
quattro mesi la cassa Integra 
rione a Milano e provincia ha 
pagato 11 doppio delle ore 
concesse nell’Intero 1974 

E 11 «diluvio» continua E’ 
uno stillicidio di notizie gra¬ 
vi su riduzioni d’orario di la 
vero 0 su richieste di llcen 
zlamentl collettivi a cui si de¬ 
ve affiancare il dato sempre 
presente del blocco rigido del 
le assunzioni I lavoratori mi 
lanesl, 1 loro sindacati sono 
impegnati anche In questi ul 
timi giorni che precedono le 
elezioni, a combattere questo 
stato di cose 

Oltre alla difesa del posto 
di lavoro e del salario le 
vertenze aperte In grandi 
gruppi industriali o In Inte 
ri quartieri e comuni della 
provincia e della regione rl- 

Bianca Mazzoni 

(Segue in penultima) 


Acqui: commossi funerali 
del carabiniere ucciso 

Un messaggio di cordoglio di Berlinguer - A PAG. 5 




clown 


CZAMO stati molto con- 
^ tenti di avere potuto ve¬ 
dere ed ascoltare il senato¬ 
re Fanfani Valtro ieri sera 
a Tribuna elettorale)* in 
TV, interrogato, secondo 
l‘uao, da sette giornalisti 
(moderatore Jacobelli), 
perché ci fa piacere che gii 
italiani abbiano potuto ve¬ 
dere (e meglio che vedere, 
misurare/ da chi potreb¬ 
bero essere governati So¬ 
no apparsi nelle settimane 
scorse sul video gli aspo 
nentt maggiori dei partiti 
italiani e per ognuno di 
essi, dentro di noi, abbia¬ 
mo pronuncialo un agget¬ 
tivo con cui ci è sembrato 
di poterlo giudicare rea¬ 
zionario, cedevole, vellei¬ 
tario, inconcludente, gra¬ 
ve, affidante, preparato, 
serio, consapevole Ma da 
vanti al senatore Fanfani, 
di fronte alla sua allegrez¬ 
za posticcia come un bel¬ 
letto ed esibita come un 
adescamento, ci è venuto 
alla mente Questo solo ter¬ 
mine clownistico 
Quest uomo è talmente 
falso, che non par vero 
neppure lui, e tutto, nel 
suo fare, dà. il senso del 
l artificio Quando rispon 
de alle domande che gli 
vengono rivolte, si direbbe 
che non pensi « Ora ti 
spiego », ma « Ora ti im¬ 
broglio», e ride II nostro 
Paese sta attraversando 
un momento gravissimo, 
forse il piu grave della sua 
vita democratica dite se 
ricordate un solo istante 
delValtra sera in cui il se¬ 
gretario democristiano non 
vi sia apparso lieto, sovrab¬ 
bondante, liQuoroso Quan¬ 
do tengono una confeten- I 
za i comunisti, i giornalisti 


fascisti non appaiono non 
esiste, tra quelli e questi, 
una aia pur remota possi¬ 
bilità di dialogo Ma quan¬ 
do cè stato il senatore 
Fanfani il giornalista fa¬ 
scista è stato, come si di¬ 
ce oggi privilegiato Si è 
svolto con lui II colloquio 
piu lungo, piu confiden¬ 
ziale, piu amichevole Co¬ 
me dipinge il senatore, co¬ 
me cavalca, come legge, 
come dorme l<lessuno ha 
detto all altro «t Io la pen¬ 
so come lei », nessuno Ma 
tutti e due hanno lasciato 
intendere, sorridendosi, 
che non la pensano come 
noi 

E la libertà? Il compa¬ 
gno CGB, di Campalto 
(Venezia) ci scrive rac¬ 
contandoci un episodio 
Che, con i dovuti aggiusta¬ 
menti, ha del reato reso 
noto anche «Il Gazzetti¬ 
no» US sera il senatore 
ha tenuto un comizio in 
un teatro di Mestre Alle 
sue spalle appeso a un 
drappo di velluto figura¬ 
va un groncte scudo crocia¬ 
to col motto « Libertà », 
tenuto da un nastro di 
nailon Ma a un certo mo¬ 
mento il nastro si è stac¬ 
cato, lo scudo è caduto e 
Fanfani non se ne è accor¬ 
to Qualcuno ctalla sala 
ha gridato <( Senatore, è 
caduta la libertà» e Fan 
fani, pronto « SI. dove 
sono andati al governo i 
comunisti » Ecco, final¬ 
mente l ultima falsità è 
dove non sono andati al 
governo i comunisti che 
tutti gli scudi sono caduti 
per finire dal primo alVul- 
timo nelle tasche di lor si¬ 
gnori 

Forftbracclo ' 


Mani 

sporchis¬ 

sime 


Con guailro ministri demo¬ 
cristiani sotto inchiesta per 
I’« affare » dei fondi neri pe¬ 
troliferi, con altri mmiàtri 
e sottosegretari democristia¬ 
ni di CUI s'è appreso l'intenso 
sodalizio epistolare e telefo 
meo con noti esponenti ma 
fiosi, con un altro sottose¬ 
gretario democrisUano indi 
ziato fresco fresco di reato 
per faccende inerenti a me¬ 
dicinali nocivi, con un taggtun- 
U» democristiano del sindaco 
di Roma testé denunciato per 
cornatone e abusi edilizi (e 
CI teniamo solo ai cosi piu 
Teccnfi), è stata davvero una 
incredibile imprudenza quella 
della DC, del Popolo e d> 
fanfani andare a toccare 
l'argomento delle mani spor¬ 
che e delle mani pulite Tan¬ 
to più nel momento in cui 
vengono o galla miopi docu¬ 
menti su quel tìpico e gì 
gantesco scandalo del regime 
democnstìano che é il crack 
Stndona, cioè nuove confer¬ 
me SUI favori fatti dal mas¬ 
simi esponenti della DC al fi¬ 
nanziere perseguito da due 
mandati di cattura, nel ten 
tativo di salvarlo dalla bau 
carotta 

Dinanzi a fatti di queste 
proporzioni, e dinanzi al 
l ignominia di tutto un si¬ 
stema di governo e di sotto¬ 
governo largamente inquina¬ 
to dalla corruzione, dal eiien- 
telismo e dall'intraUazzo, il 
sen Fanfam non ha esitata 
l altra sera, tra un gran spro¬ 
loquiare di quadri, cavalli, 
zattere, a tirar fuori ndieolis 
stme statistiche percentuali 
sugli amrmmslraton locoli 
denunciati per « dimostro 
re » che t « colpevoli » soro 
dappertutto, e non soltanto 
nel tuo partito 

Abbiamo già replicato, ma 
poiché il Popolo ien mottina 
ha avuto ('improntitudine di 
insistere, torniamo a ripetere 
alcune cose chiarissime. 

Primo, fa sghignazzare la 
pretesa di Fanfani • del 
Popolo di far credere — per 
abbassare la propria media 
— che gli amministratori de 
mocristióni e i detentori dt 
conche pubbUche democri¬ 
stiane che abbiano a che fare 
con la giustìzia siano, in tut 
ta Italia, appena 4S, Ma si 
vadano a nascondere, a chi 
vogliono darla a mtendere 

Secondo, tutti gli ammini 
strafori comunisti (23, secon¬ 
do loro) che avrebbero su 
bifo denunce sono stati mdi 
ziati 0 per questiom di ca 
ratiere sqidsitamente politico 
(affissione di mamfesti, pre 
se di posizione su problemi 
generali inferni o intemazio¬ 
nali, partecipazione a mani 
festazioni, ecc ), o per motivi 
di carattere socmle (iniziati¬ 
ve d'appoggio ai lavoratori, 
occupazioni di fàbbriche, 
staaziamenli di somme a fa 
vare di scioperanti, esecuzio¬ 
ne di accordi sindacali come 
nel caso degli otto ammini¬ 
stratori di Montenggiom, ee 
cetera), o infine per assur¬ 
de accuse provenienti dai fa 
scisti (come e accaduto ai 
sindaci di Chiusi e di San 
Giovanni in Persicele) Nel 
la grande maggioranza di ea 
SI, questi compagni sono sto 
fi prontamente assolti già m 
istruttoria Ma il punto essen 
siale e che nessuno è impu 
tato per corruzione, truffa, tor 
noconto personale, e che le 
denunce per « peculato > ri¬ 
guardano sempre somme de¬ 
stinate — appunto — o soste¬ 
nere lotte in difesa del posto 
di lavoro soldi non presi, 
quindi, ma dati, e per una 
causa giusta Ecco la nostra 
statistica delle mani pulite, 
che presentiamo con legittima 
fierezza agli elettori UàUmd 
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Comunicato della Segreteria 

Impegno del PCI perché 
agli scrutatori siano 
garantite ferie pagate 

I comunisti interverranno sul governo e nel Parlamento 
per assicurare tale diritto anche ai rappresentanti di lista 


A Roma, nel Lazio e in altri centri TARANTO: incontro con i compagni della sezione di fabbrica 

parlamentari* Gli operai deiritalsider 
voto dei soldati per un reale mutamento 

Discussione sul voto e sulla situazione generale del paese - In tutta la provincia nelle liste dei PCI sono presenti 70 
dipendenti del complesso siderurgico • Grande interesse per i candidati comunisti • «La DC segue i metodi di sempre» 


In mento olla questione del diritto dei 
ìavoraton, che siano scrutatori o rappre¬ 
sentanti di lista, ad usufruire di tre gior- 
ni di ferie retribuite, lo Segreteria del 
partito ha diffuso il seguente comunicato: 

Wnità ha più v«)te reso maindlealia 
l’opinione M noatro partito, in base alla 
legge e a sue intcrpietaziooi, sul diritto 
— confermato anche in occasione del re¬ 
ferendum del 1974 — di sorutaton o di 
rappresentanti di lista ad usufruire di 
tre giorni di ferie retribuite, senza pre¬ 
giudizio delle ferie spettanti aa sensi di 
legge o di accordi aiodacah o aziendali 
in vigore. 

Questa stessa intecpretaziooe è stata 
eubonomamenle e atiterevbinwate soatonu- 
ta a più riprese dai segretari generali 
della OGIL^ISL-UIL e da rappresentan¬ 
ze sindacali unitane delle aziende che 


hanno apposto un liiluto al tre glorai di 
tene retribuite. 

Ita segreteria del PCI sottolinea il peri¬ 
colo che tale nfluto, ispirato principal¬ 
mente dalle direzioni delle Aziende di 
Stato, porti ad una sena dlffiooltà per 
la costituzkme dei seggi dettarali e dan¬ 
neggi quindi il legolaire e democratioo 
andamento delle operazioni elettorali. 

La segr e teria del PCI, mentoe iovita 
tutti 1 comunisti e i lavoratori sciiitatori 
e rappresentanti di lista a presentarsa 
puntualmente ai seggi per svolgere U toro 
compito civico, SI impegna ad intervenire 
ancora presso il govcrre, c ad agire nd 
Parlamento e nel Paese, per ottenere ohe, 
prima o dopo le dezioni, U diritto di acru- 
tatori e rappresentanti di Usta ad «vere 
tre giorni di ferie retribuite sta piena¬ 
mente riooncèciuto. 

Lo Seoreterio del PCI 


Telegrammi del compagno D’Alessio a Forlani e 
al capo di SM dell’Esercito 


L’ennesima gaffe 


Tra I non pochi infortuni 
capitoti al senatore Pantani 
nel corso della tribuna elet¬ 
torale telepistva dell'altra sera 
ve ne i uno che riguarda 
l’Umbria. Fan/ant ha detto 
che tl compagno Pietro Con¬ 
ti, prestdente della piunta re- 
gionale, avrebbe, tn occasione 
del congresso del PCI, propo¬ 
sto a tutti i partiti, dal so¬ 
cialisti ai liberali, un prò- 
gromma unico. « Dal pro¬ 
gramma unico al partito uni¬ 
co — ho commentato II se¬ 
gretario delta DC — il passo 
è breve». 

n senatore Pantani — ma¬ 
le informato dai suol amici 
umbri, o bugiardo — ha af¬ 
fermato due cose non vere. 
La proposta di Conti infatti 
è stata rivolta a tutte le 
forze politiche demoerattehe 


presenti net consiglio regio¬ 
nale e, come i facilmente 
accertabile, i liberali non so¬ 
no rappresentati nel consi¬ 
glio dell'Umbria. 

Per quanto riguarda i con¬ 
tenuti della proposta comuni¬ 
sta, Conti ha parlato delie li¬ 
nee di un programma unico 
nel senso di complessivo, a 
ctoi di un progetto armonico 
che considerasse le questioni 
delio sviluppo della democra¬ 
zia insieme a quelle dell'as¬ 
setto dei territorio, di una di¬ 
versa utilizzazione delle risor¬ 
se, dello sviluppo economico, 
della estensione dei grandi 
eervizi sociali e della crescita 
della vita culturale, per de¬ 
terminare un elevamento ge¬ 
nerale delia qualità della vita 
degli umbri- Alla elaborazio¬ 
ne di un tale progetto sono 


state chiamate, nella loro au¬ 
tonomia, le forze politiche 
democratiche, le forze sociali, 
le istituzioni culturali. 

<}uesia proposta, d'altra 
parte, ha costituito la sostan¬ 
za della campagna elettorale 
dei comunisti tn Umbria. Es¬ 
sa i stata presentata e di¬ 
scussa in migliaia di assem¬ 
blee, di incontri, di dibattiti 
con gli elettori e nel confron¬ 
to con le forze politiche. Fan- 
fani e gli esponenti della DC 
umbra, con la loro tipica 
chiusura integralista, hanno 
risposto «no», senza contrap¬ 
porre alta proposta dei co¬ 
munisti idee valide per il 
futuro dell’Umbria. Diversa 
sarà certamente la risposta 
degli elettori umbri. 

Gino Galli 


Ieri, in numerose caserme, 
si è procedute al sorteggio per 
la scelta dei soldati di leva 
che andranno a casa per vota¬ 
re e di quelli che, imreoe. do¬ 
vranno testare per 1 servizi di 
vigilanza agli ImptaoU mlllU- 
rl. Ita aoelta dei M.OOO uomki 
circa, da destinare ai servizi 
di vigilanza ai seggi, era già 
stata fatta precedentemente, 
ma non sempre con gli stessi 
criteri. Numerose segnalazioni, 
in base alle quali non tutte 
procederebbe secondo le dispo¬ 
sizioni ematiate dal Mlnlstera 
della Difesa, nel senso doè di 
favorire reapressione del voto 
al numero più alto possibile di 
soldati sia attraverso la spe¬ 
ciale licenza, sia inviandoli do¬ 
ve ciò è possibile, a prestare 
servizio ai seggi laddove hanno 
la residenza. Segnalazioni di 
questa natura sono perversità a 
parlementari del PCI e al no¬ 
stre giornale da Sara e da Cas¬ 
sino per 1 locali CAR dalla Cec- 
chignola. dalla ciiserma « Lu¬ 
cana > di Potenza e da alcuni 
altri centri. 

Secondo queste segnalazlecu 

che non siamo stati in gra¬ 
da di verificare — nelle caser¬ 
me citate solo una bassa per¬ 
centuale di soldati verrebbe in¬ 
viata a votare. Le cose stanno 
effettivamente cosl7 I coman¬ 
danti non hanno potuta tare 
diversamente, in baile alle ri- 
chieate per 1 servizi al seggi e 
per queOl di vigilanza agii 
boplantl militari, oppure vi so¬ 
no state negligenze. 

Per chiarire queste situazioni 
sono intervenuti 1 nostri parla¬ 
mentari fra cui gli on. D’Ales¬ 
sio e Assante. D’Alessio ha te¬ 
legrafato al capo di SM del¬ 
l’Esercito, generale Cucino per 
, la caserma «Lucana», pregan¬ 


dola di intervenire per un pos¬ 
sibile aocnescimento del cem 
tlcgente da inviare a votare, 
ed al miaiatro Forlani per quan¬ 
to riguarda la < Cecchi^iola ». 
Un terzo telegramma — in re¬ 
lazione al CAR di Sora — è 
stato Inviato a] gen. LeoneOll, 
comandante della regione mili¬ 
tare centrale di Roma, Invi¬ 
tate a volersi intcìeesare del¬ 
la situazione, «esaminando pos¬ 
sibilità impartire disposiziori 
atte coasentire espresaione voto 
poasibile maggior numero ad- 
dao ». 

Da Bolzano intanto, giunga¬ 
no conferme sulle positive ini¬ 
ziative attuate per il Trentino 
Alto Adige dal Comando dal IV 
Corpo d’Armata Alpino, il qua¬ 
le preasa in un comunicate che. 
< complessivamente, la quasi te- 
talltà dei militari (dal 90 al 
100 per certo) è stata messa in 
conditami di esercitare il di¬ 
ritto di voto > Ciò è stato pos¬ 
sibile « prevedendo e pianifican¬ 
do non solo rimplcgo di per¬ 
sonale residente nel Trentino 
A.A. (non interessato alle ele- 
zioni) per il concorso di vigi¬ 
lanza ai soggi, ma. soprattutto, 
adottando opporturi pres-vedi- 
•nanti, tra 1 quali il ricorso al- 
rautotraaporto con mezzi mili¬ 
tari per facilitare e assicurare 
la presenza degli aventi diritto 
al voto nel comune di loro 
residenza». D comunicato pre¬ 
cisa infine che i prowedimentt 
previsti « sono conseguenti a de» 
cisloni da tempo adottate dai 
Comando del IV Corpo d’Ar¬ 
mata Alpino, fiel quaÀo delle 
Qisposizioni impartita dalle su¬ 
periori autorità e non, certo, a 
pressload o suggerimenti di qual- 
sivogUa organizzazione di 
parte». 


La faziosità della propaganda de contro le amministrazioni di sinistra 

^idstiche di comodo sui deficit locali 

dai democristiani H più alto indice di indebitamento per abitante — Per pagare i mutui nei 
1974 sborsati Ì5Q0 miliardi dì lire — Le realizzazioni sociali nelle città governate da maggioranze di sinistra 


Nuovi criteri per la diffusione 
dei risultati elettorali alla TV 


I dati telatlirl al vioto del 
15-M |dugno saranno diffusi 
daUa TV — contrariamente al 
pa ss a t o — in modo corretto, e 
doà ordliamdo 1 risultati ot- 
tenuti dalle varie liste secon¬ 
do l’importanza ed il peso che 
1 alagoli partiti hanno nel Par¬ 
lamento. secondo la loro lap- 
preaentattvttà dunque e non 
dando prima 1 risultati otte¬ 
nuti dtil partiti di una mag- 
glotsmza « preoonf Igurata » 
OC^-PSDI-FRl e suooeasl- 
vamente 1 risultati ottenuti i 
dagli altri pertlti. 

Dna rlohieata In tal senso 
era etata eivanzata a nome del 
PCI dal compagno aen. Gerar¬ 
do Chlaromonte, con una let¬ 
tera di cui abbiamo pubbll- 
oato ieri U testo, al nuovo 
presidente della RAI on. Be¬ 
niamino Flnoochlaro. 

n preeldente della RAI ha 
risposto si compagno Chiaro- 
monte con questo telegramma; 
«Lo direzione del Telegiorna¬ 
le ho giù disposto che 1 rtaul- 
tati elstforoU relatiiH ai vari 
porritt afono trosmesaf eten- 
eondolt aecondo l’ordine detto 
loro rappresentaUviti modifi¬ 
cando in tal modo il compor¬ 
tamento tenuto nelle prece¬ 


denti elezioni nelle piali ve¬ 
nivano ripresi i risultati coai 
come traemessi dal ministero 
dell’Intemo ». 

n presidente ed il direttore 
generale della RAI. Plnocchla- 
ro e Principe, aima etaU rice¬ 
vuti ieri al Palazzo della Con¬ 
sulta dal preeldente della Car¬ 
te Costituzionale, Botdfawla, 
in separate udienze. 

Mercoledì, nella sede di Via¬ 
le Mazzlinl, Flnocchlaro si era 
incontrato con una delegazio¬ 
ne della Federazione CGIL, 
CISL, UIL oompoeta dad se¬ 
gretario generale della CGIL 
lama, da! segretario generale 
della CISL Storti, dàd segre¬ 
tario gmerale aggiunto della 
CGIL Boni, dal segretario con¬ 
federale della CISL Spondo- 
naro. dal segretario confede- 
derale delTUIL Querenghl e 
dal capi uffici stampa «L’In¬ 
contro — informa un comuni¬ 
cato — ha consentito un pri¬ 
mo scambio di idee sut temi 
dell’avvìo delta riforma radio- 
televisiva, dei rapporti tra 
BAI-TV e movimento sinda¬ 
cate e, più in generale, sui 
problemi dell’Informazione sin¬ 
dacale » Un nuovo incontro è 
previsto entro la fine di giu¬ 
gno. 


B quotidiano de, nella sua 
freneela anticomunista, con¬ 
tinua a maneggiare (tn ma¬ 
niera molto maldestra, in ve¬ 
rità) dati e statistiche nel 
tentativo di oocredltare la 
fondatezza di affermazioni 
ohe Invece motto fondate non 
sono. L’ultimo tentativo è sta¬ 
to quello diretto a dimostrare 
che gU enti locali «unmlnl- 
etrati dalle sinistre sono 1 più 
indebitati e più alto è 11 raip- 
porto tra dlpmdenti e nume¬ 
ro della popolazione. 

Il quotidiano do non lui eco- 
perto, cosi scrivendo, nulla di 
nuovo; si è limitato a ripe¬ 
tere l'attacco che da tempo 
11 ministro Colombo (quello 
stesso che ha tentato di far 
credere che è In atto la ri¬ 
presa economica) va sferran¬ 
do oontro le aromlnlstrazlonl 
di sinistra. 

Altri dati. Invece, e anche 
questi forniti dal governo ma 
In tempi non sospetti (e con- 
fennaU ieri da alcune agen¬ 
zie di stampa), confermano 
che le cose stanno In manie¬ 
ra abbastanza diversa e che 
tutti gli enti locali hanno ri¬ 
sentito, nel loro bilanci e 
nelle loro finanze, degli effet¬ 
ti negativi derivanti dalla po¬ 
litica governativa 

E’ stato 11 ministero dellTn- | 
terno a comunicare nella 
scorsa settimana ohe 11 defi¬ 
cit complessivo degli enti lo- 


Nonostante le «tirate d'orecchio» fra Fanfani, Visentinì e Colombo 

Confermata la circolare che favorisce 
l’azione corporativa dei finanziari 


Il ministero del Tesoro ha 
eonfermato Ieri, con una no¬ 
ta dettagliata, il provvedimen¬ 
to preso da Colombo (e non 
da Vlsentlnl come Invece ha 
detto In televisione, commen- 
tondo una « gatte » clamorosa, 
11 sen. Fanfani) per rateizza¬ 
re al dipendenti statali le 
trattenute In caso di sciope¬ 
ro. La miaiuia riguarda In 
particolare l’agitazione negli 
uffici Imposte dirette; 1 dipen¬ 
denti ohe hanno aderito alla 
astensione Indetta dal sinda¬ 
cato autonomo, come i noto, 
hanno ricevuto integralmente 
la paga nonostante 4S giorni 
di fermata dal lavora. Sulla 
vicenda delle trattenute agli 
statoli è stata aperta un'In¬ 
chiesta dalla magistratura ge¬ 
novese. 

Il ministero del Tesoro cer¬ 
ca di giustificare 11 suo ope¬ 
rate; 11 provvedimento. Infatti, 
i stato preso «di fronte a di¬ 
vergenti atteggiamenti delle 
varie amministrazioni e a 
pirecedentl indicazioni inter- 

r tative e di Indirizzo» Con 
circolare emessa da Co¬ 
lombo nel settembre del 1974 
(va notato che Fanfani si è 
latto sbugiardare anche dal 
suo stesso collega di partito, 
dopo la smentita ricevuta Tal- 
tfo Ieri dal ministro Vlsen¬ 


tlnl), 11 ministero «è inter¬ 
venuto a fornire criteri uni¬ 
formi di applicazione e in 
particolare ha precisato che 
la sospensione degli aseegnl 
va effettuata nello stesso me¬ 
se In cui si verifica l'asten¬ 
sione dal lavoro e, ove ciò 
non sla possibile, che 11 recu¬ 
pero delle somme indebita¬ 
mente pagate deve avvenire 
In epoca immediatamente suc¬ 
cessiva attingendosi alle retri¬ 
buzioni anche oltre 11 limite 
del quinto dello stipendio e 
fino ad un terzo di esso nel 
periodo massimo del cinque 
anni fissati dalla legge ». In- 
sommo, polche con le vigenti 
norme non è possibile effet¬ 
tuare le trattenute nello stes¬ 
so mese, si ricorre olla ratelz- 
zozione in cinque anni. Tutto 
confermato. 

Caratteristica del modo In 
cui la DC conduce la campa¬ 
gna elettorale e chiaro Indi¬ 
catore della coscienza spor¬ 
ca del demoorlstlanl sulla vi¬ 
cenda delle Imposto dirette, 
ò 1 uscita ohe Ieri ha aivuto 
11 segretario organizzativo 
della DC Casparl parlando 
In un comizio a Teramo, In¬ 
fatti, ha cercato di giustifi¬ 
care rcioerato di Colombo 11 
quale sarebbe stato spinto a 
farlo su pressione niente me¬ 


no che del sindacati confe¬ 
derali. «A me pare — ha 
detto — che a richiedere una 
tale enormità sla stata la 
triplice sindacale (cosi 1 fa¬ 
scisti e 1 reazionari defini¬ 
scono CGIL, CISLUIL ndr) 
abituata ormai ad esigere dal 
poveri governanti le cose più 
Incredibili con la minaccia 
di bloccare 11 paese ed 1 suol 
servizt più essenziali». 

Slamo alla pura farnetica¬ 
zione E’ arclnoto a tutti, in¬ 
fatti, che CGIL e anche CISL 
e UIL hanno duramente con¬ 
dannato l’agitazione del fi¬ 
nanziari delle Imposte diret¬ 
te, Il cui sindacato autonomo 
Invece è presieduto da un 
DC, l’on Tumaturi, sconfes 
sato persino dal sindacato 
autonomo Urna al quale era 
collegato Altro ohe « tripli¬ 
ce» Le responsabilità anche 
neKa vicenda del finanziari 
sono della Democrazia cristia¬ 
na! E Gaaparl non ha perso 
l’occasione per tirare fuori 
Io regolamentazione del di¬ 
ritto di srionero e per accu- 
saire PSI e PSI di « aizzare » 
lo « strapotere sindacale » 
Guarda un po’ di ohe cosa 
è capace l'odio anticomuni¬ 
sta e quali bugie clamorose è 
capace di tirar fuori chi come 
Casporl ne ò accecato. 


cali a fine '74 è stato molto 
vicino al 26 mila miliardi di 
lire, anche grazie alla rapidi¬ 
tà di Indebitamento del sei 
comuni più grandi e cioè Ro¬ 
ma, Milano, Palermo, Napoli, 
Genova, Torino, nessuno del 
quali (tranne Genova da so¬ 
li tre mesi) amministrato da 
giunto di sinistra. 

I comunisti hanno sempre 
denunciato questo strangola¬ 
mento debitorio ohe ha pra¬ 
ticamente messo gli enti loca¬ 
li nella impossibilità di fare 
fronte al loro compiti fonda¬ 
mentali ed ha Indicato nella 
politica del governo e della 
DC la causa principale di 
questa enorme massa di de¬ 
biti che In ogni coso è di 
gran lunga minore delTlnde- 
bltamento complessivo della 
finanza statale. 

Quindi non è affatto vero, 
come scrive 11 quotidiano de, 
che è «facile amministrare 
facendo debttf»; la verità è 
esattamente M contrarlo. E’ 
difficile cioè amministrare 
nelle condizioni In cui li go¬ 
verno e la DC hanno ridotto 
le finanze locali, è difficile 
anunlnlztrare quando per tro¬ 
vare risorse bisogna pagare 
alle banche tassi di Interesse 
ohe hanno raggiunto anche li 
22-26%; è difficile dover fare 
fronte a bisogni crescenti e 
qualificati non avendo a di¬ 
sposizione che poche briciole. 

Certo, le amministrazioni 
di sinistra si sono indebitate, 
non lo hanno mal negato (e 
perché mal non avrebbero do¬ 
vuto risentire anche esse de¬ 
gli effetti negativi della po¬ 
litica finanziarla del gover¬ 
no?), ma si sono Indebitate 
per rispondere meglio alle esi¬ 
genze del loro amministrati 
(mentte lo stesso non posso¬ 
no dire le amministrazioni 
de), e 11 calcolo puramente 
« contabile » e « statistico » 
sul loro debiti non può es¬ 
sere fatto senza tenere con¬ 
to dei risultati In termini di 
produttività sociale raggiunti 
con le spese da loro effettua¬ 
te. Nessun comune che non 
siano quelli amministrati dal¬ 
le sinistre può vantare ugua¬ 
li realizzazioni in campo so¬ 
ciale, In termini di case, scuo¬ 
le. verde attrezzato. Impianti 
sportivi. Impianti culturali E 
in ogni coso l'Indebitamento 
per abitante nel comuni am¬ 
ministrati dalle sinistre è più 
basso deU’indebitamento per 
abitante nei comuni ammini¬ 
strati dalla DC a Bologna 
esso 6 pori a 562 mila lire, a 
Firenze è di 69 mila lire, a 
Palermo di 1 13 000 lire, a Na¬ 
poli di 1239 000 lire, a Roma 
di 882 mila lire 

Ma come sono stati utiliz¬ 
zati questi «debiti»? A Bo¬ 
logna in questi ultimi quattro 
anni. In media per ogni abi¬ 
tante sono stati Investite 60 
mila lire. La amministrazione 
In dieci anni ha acquisito 20 
milioni di metri quadrati per 
costruirvi case popolari, scuo 
le. Impianti sportivi, parchi c 
giardini Può dire lo stesso il 
comune di Taranto, una cit¬ 
tà dove non esiste un filo di 
verde? Possono dire lo stesso 
quello di Palermo o quello di 
Padova? 


Manifestazioni 
del PCI 

A coocliwipo* Mlu cam> 
pitne «iettorata •! «volgono og> 
gl in tutta Italia cantinata o 
cantinata 41 manitaalaalonl. Dia* 
mo un alanco 4olla principolli 

Roma# Lonfo o AarJIntuor* 

Ercolano o Torre dal Gro> 
eot Alinovi} Caitallammaroi 
Amandola} Joaii Varca} Palar* 
mof Vulstiatt Ve Giovanni 
duccio o Torro Annunzlatai 
CMaromOfttai Poruglai P* Coa¬ 
ti} Modanat Co»»utta} Colia di 
Val d*ei«a (Piana) : DI CJullOf 
Bolognai PanH o Zangherti Pa- 
«efa o Luccai Callunlt Vlean» 
«ai Ingrao} Raggio tmillai Jot- 
t); Tortene} Mlnuccli Bono- 
vantot NapoUlanoi Genova NaV 
ta o Caroaalno} Cataalai O» 
chattoi Plranca) Paletta) Tori¬ 
no} PocehioJii TorrKlM} Per- 
na) Trono 4*Addo (Milano) i 
Ouarciolli Loccor Kolcliilni 
renai Serri} Toramot Terracini) 
Bargamo* Tertoralla) Uvornoi 
Valeri} Cemoi VoccbMtli Car- 
rara o Villa Prancai Ploralllr 
Patcarai Trivolil} Coeaniai Am¬ 
brogio} Quartu 9. Blona (Co- 
gllarl)} C. Boiilngutr) Cogli 
(Povero) t Ca^roMonlj Porlh Ca¬ 
vino} CbioggiM Coraveloi So¬ 
rlato (BorMmo)i Chlarantai 
Caltanlifottat N. Celajannir 
MoMina) Do Pavgualo} Rog¬ 
gio Calabria} Hntò • R. 
ViHarii Canto (Pmrara)* Co- 
lotti} Orviotoi Oalll) Popoli 
(PoMara)! Gruppi) Bagharla 
(Patormo)} La Torrat Cunooi 
Libertini} Ouwrata (Piatela) i 
Machinl) Gioia Tauroi Oliva) 
Oorislei C. ^Jotlai Mola di 
Bari} Papaplatro) Villabito (Pa¬ 
lermo)} PorivI) San Sepolcro 
(Arano)i Pagguinli Cordolo 
(Roggio ColaMo)} Roaali Ar¬ 
gentai RubbI} Sambuca di Si- 
cMlai RutiO) Marataa (Polonia) i 
SchoHInlf Brindisi! Sagra) 


Dal noilro inviato 

TARANTO, giugno 

Nella sede della sezione Le- 
n'ii dell’Italslder. al contro 
de^ città. Incontro con un 
gruppo di compagni della tob- 
brlco. Beno U nuoleo attivo 
della sezione, molti fanno par¬ 
te del consiglio di fabbrica 
SI discute dell'orientamento 
che c'è tra 1 lavoratori non 
solo per 11 voto, ma più In 
generale sulla situazione del 
posse m PWentalone, 1 oom- 
pagpl hsnno parlato con otti¬ 
mismo- l’orientaniento tra gli 
operai mi hanno detto, è buo¬ 
no, nella stragrande maggio¬ 
ranza sono a sinistra su que¬ 
sto non cl sono dubbi. Uno 
spostamento Interessante, si¬ 
gnificativo c’è stato anche tra 
1 tecnici Oggi In fabbrica 1 
rapporti tra openl e tecnici 
si pongono in termini ivucrvi, 
migliori rispetto al passato, 
anche per effetto delle lotte 
comuni sulTlnquadramentó, 
professionale, ma, doto dt no- 
vitù, 1 tecnici finalmente non 
hanno più paura a «rivefar- 
sl» di sinistra, a dichiararsi 
comunisti, a parlare aperta¬ 
mente, anche loro, della «ne- 
oessità di comMamentf», ad 
aprire un «dialogo» sulle que¬ 
stioni politiche, od entnurs 
nelle listo del PCL 

Lo spostamento operalo a 
slnlsWa dell resto al era già 
avuto nel '70 e poi era stato 
confermato nel '72 e nel re¬ 
ferendum Ih quartteorl oome 
n Paolo VI (tutto abitato da 
dipendenti deiritalalder), alle 
politiche il PCI ebbe oltre li 
60 del voti e al referendum 
si espressero presioochè tutti 
per 11 no; un andamento ana¬ 
logo al è avuto anche negli 
altri quartieri opèral, alla Sa- 
UneHa, al Tamburi, «sta at¬ 
tenzione, dicono adesso t coai- 
pagnl di fabbrica,, tono voti 
che abbiamo conquistato con 
le lotta, facendoci conoscere 
In fabbrica come eomunittt, 
lavorando politicamente; noi 
siamo l'antca forza ^ttlea 
ad essere preeente tn fabbnaa 
in maniera eonttnua ed orga¬ 
nizzata. La DC ti fa viva eolo 
alle elezioni ed anche i tooia- 
tlsti eono assenti ». 

La sezione del PCI è giova¬ 
ne, è nato appsM un anno e 
merzo fa. Incontra «difficol¬ 
ti». dicono I oompagnl, ma 
c’è un grosso impegno a supe¬ 
rare questo difficoltà perchè 
«et sono moltissime cose da 
fare e la nostra presenza non 
é ancora quella che deside¬ 
riamo» Con ventimila dipen¬ 
denti. divisi In tre turni e 
dispersi su di un’area che di¬ 
cono sla pari a quella delta 
città vecchio, U lavoro poli¬ 
tica U contatto continuo, so¬ 
no difficili, richiedono gronde 
pazienza e tenacia, la utiliz¬ 
zazione anche del più piccolo 
ritaglio di tempo, della pili 
piccola occasione dt muover¬ 
si I compagni che lavorano 
In reparti o poeti di lavoro 
automatizzati, al «quadri dt 
comando», od esemplo, han¬ 
no scorsissima libertà di mo¬ 
vimento Che Invece è mag¬ 
giore nel reparti di manuten¬ 
zione ed infatti è In questi 
che c'è li più forte gruppo, 
la più forte presenza del co¬ 
munisti. Proprio perciò cl si 
è posti, come sezione. l'obiet¬ 
tivo di costituire cellule di 
reparto (stanno già nascendo 
quelle al Servizi auslUorl ed 
ajU'Agglomerato) ed anche 
perciò continua a rivestire 
grande Importanza U contatto 
fuori la fabbrica, la presento 
al cancelli negli onrl di en¬ 
trata ed uscita. In questo pe¬ 
riodo riettorale dicono 1 com¬ 
pagni. c’è una grandissima 
mobilitazione per diffondere 
l’Unità 111 materiale di propa¬ 
ganda. 1 volantini. 

La conferma del legami del 
partito con la fabbrica (gli 
Izcrlttl alla sezione Italsider 
ed alle sezioni territoriali so¬ 
no clroa 1600 ) viene del resto 
dalla p r e s enza In queste ele¬ 
zioni In ogni lista della pro¬ 
vincia di Taranto sono pre¬ 
senti tre o quattro dipendenti 
deiritalslder (e non sdo ope¬ 
rai ma anche tecnici) sotto 
settanta Nella liste per fl co¬ 
mune di Taranto, su 20 operai 
e tecnici, quattro sono gli ope¬ 
rai e due 1 tecnici deU’Ital- 


sider Per la Regione è can¬ 
didato Cosimo Latanza. il 
giovane segretario della sezio¬ 
ne di fabbrica, delegato del¬ 
l'arto ghisa 

Itatanza mi dloe che in fab¬ 
brica In questo momento 
si discuto molto, c'è preoccu¬ 
pazione. c’è anche una grande 
insoddisfazione, ma c’è Inte 
resse per le cose che noi 
diciamo e innanzitutto c’è in¬ 
teresse attorno al candidati 
comunisti «Il che i naturale, 
dice, perché il candidato co¬ 
munista non è Inventato, non 
i stato tirato fuori all’ultimo 
momento per l’occasione, ei i 
costruito nette lotte ed ha una 
credibilità che quelli della DC 
non hanno. Nel mio reparto 
c’è un operaio candidato nella 
lista de ma l’ho saputo da 
un altro, lui non fui avuto il 
coraggio di dirmelo Anche 
gli altri operai sono critici net 
suoi confronti e si chiedono, 
ma cosa verrà a direi? «. 

I compagni, anche se spes¬ 
so parlano di «entusiasmo», 
di «interesse» qi «grandi pos¬ 
sibilità» non vogliono però ar¬ 
rivare a ooneluslonl affretta¬ 
te, oppure a generalizzazioni 
che poi poeeono rivelarsi sba¬ 
diate Non aottovalutono af¬ 
fatto U peso del sistema ollen- 
Mlate do, la reto dal ricatti 
e delle pressioni (fatto anche 
per vie Indirette tramite le 
frange oniaslonlste della CISL 
e detta UIL). Sonno come si 
è formata questa olasse ope¬ 


rala. sanno che la stragrande 
maggioranza è entrata in fab¬ 
brica tramite 1 canali cllen- 
tetarl della DC. ricordano cM 
cosa sono stati gtl anni dai 
'HO al '69, quando non ai lot¬ 
tava, 13 clima In fabbrica era 
molto pesalate, rigidissimo era 
U controllo esercitato attra¬ 
verso capi reparti e tecnici 
legati a le d rez'one e jonga 
manus de'Ja DC Senno anche 
che è stato difficile amanga 
mare, rendere omogenea 
(ama cl starno riusciti attra¬ 
verso le lotte ») una classe 
operala che proveniva dalle 
esperienze più diverse dal 
Cantieri Navali e dalfArse- 
nale (ed erano gli sconfitti 
degli anr' '00, che si erano 
allontanati dalla milizia sin¬ 
dacale e dalla lotta); dalle 
campagne (ed erano 1 brac¬ 
cianti ed 1 capi lega, molti 
del quali diventati delegati di 
reparto); dalle scuole (e sono 
1 giovani e giovanissimi ope¬ 
rai, gli ultimi arrivati quelli 
che hanno un diploma in ta¬ 
sca, ma vengono utilizzati 
come operai comuni) L’amal¬ 
gama di questi vari strati 
operai e avvenuto nel fuoco 
delle lotto che a partire dal 
'69, con l’avvio della battaglia 
rontro le « gabbie salariali » 
hanno rotto l’egemonia (1 
compagni usano proprio que¬ 
sto termine) CUentelare della 
DC. n '69 è stato per la 
clasee operala dell’ltalsider 
Tonno della svolta, dal qiule 


Colloquio dello ABC News con Zongheri 

Intervista della Tv-Usa 
suiramminìstrazione 
della città di Bologna 


L’sgenzta televisiva Ameri¬ 
can Sttoodoostlng Conmatlon 
tiaimeMe oggi venerdì U giu¬ 
gno nelle reto nazionale degli 
StaU urtiti un servizio eu Bo¬ 
logna in occoalone delle pros¬ 
sime elezioni amministrative. 
B servizio si svolge In una 
scuola materna, nel centro ci¬ 
vico del quartiere Lame e in 
una industria alimentare del¬ 
la città E’ stata ripresa una 
parte di un comizio del com¬ 
pagno Olivi, segretario della 
Federazione del partito comu¬ 
nista, di fronte olla fabbrica 
Ducati èlettrotocntoa. Nel cor¬ 
so del servizio viene trasmes¬ 
sa la seguente Intervista al 
compagno Renato Zangheri, 
sindaco di Bologna. 

Si aspetta che il Partito co¬ 
munista italiano compia so¬ 
stanziali progressi nelle ele¬ 
zioni di domenica? 

Credo che 11 Partito comuni¬ 
sta Italiano avanzerà nelle 
prossime elezioni, ma non In 
mlaurs da rovesciare la sltua- 
rione politica nazionale. 

Se il Partito comunista ha 
governato Bologna con succes¬ 
so per tanti anni, perché altre 
città o regioni italiane non 
hanno seguito il suo esempio^ 

Probabilmente ci sono del 
difetti nelle comunlcaslonl, 
enche se le sutostrade hanno 
avuto in Italia un grande svi¬ 
luppo. Bisognerà organizzare 
del viaggi a Bologna. Fuori di 
scherzo, credo che in molto 
città Italiane U Fwtito oomu- 
nlste sla forte e possa parte¬ 
cipare al governo locale, e più 
Io potrà dopo le prossime ele- 
zltuu. 

Pensa che un governo di coa¬ 
lizione che includa I comuni¬ 
sti possa riuscire a risolvere 
la crisi economica ed altri pro¬ 
blemi che sono oggi dt fronte 
all’/talla? 

Non sarà facile risolvere 1 
problemi economici Italiani 
che sono gravi e complessi, e 
sì intrecolsno con difficoltà 
economiche dt carattere inter¬ 
nazionale Proprio perché i 
problemi sono difficili, riten¬ 
go sla necessario che 11 gover¬ 
no poggi sul più largo con¬ 
senso popolare e, quindi, sla 
un governo di larga Inte» de¬ 
mocratica 


OH avvenimenti portoghesi 
hanno danneggiato o favorito 
il Partito comunista nella 
campagna elettorale? 

Gli elettori ItaMan! giudiche¬ 
ranno dal fatti, specialmente 
dal fotti ohe si svolgono In 
Italie. D nostro parere sulla 
situazione portoghese, del re¬ 
sto. è noto 

Quali sono aecondo lei i ri¬ 
sultati principali ottenuti nel 
governo di Bologna? 

Direi la partecipazione po¬ 
polare. cioè la cepacità che la 
maggioranza di sinistra ha 
avuto In questi anni di solle¬ 
citare la partecipazione del 
numero più largo di cittadini 
elle decislom amministrative, 
soprattutto attraverso 1 consi¬ 
gli di quartiere Bologna è 
suddivisa lo 18 quartieri, ogni 
quartiere Ira un proprio consi¬ 
glio e proprie commlasloni per 
1 settori PIÙ Importanti della 
vita locale. Questi consigli e 
oommlssion) sono composti da 
partiti della maggioranza e 
delle minoranza, talora I pre¬ 
sidenti del oonsigM e commis¬ 
sioni sono membri di partiti 
di minoranza Attraverso que¬ 
sto sistema di decenttamento 
demoeratloo, come noi lo chia¬ 
miamo, la partecipazione del 
cittadini alle scelte ammini¬ 
strative è stata molto ampia 
Migliala di bolognesi hanno 
discusso li destino di Bologna. 
hanr)o parteelpeto alla dire¬ 
zione amministrativa della 
città. H problema della demo¬ 
crazia In Italia è un problema 
delicato C'è 11 pericolo di una 
sfiducia nelle Istituzioni de- 
mocratlche Perciò sottolineo 
questo risultato della nostra 
amministrazione. 

Perché un elettore italiano 
che non abbia mai votato co¬ 
munista domenica dovrebbe 
dare il suo voto al Partito co¬ 
munista tlaliano? 

Poiché si tratta di elezioni 
amministrative. In primo luo¬ 
go perché 1 comunisti dove 
amministrano hanno dimostra¬ 
to di essere onesti, mentre al¬ 
tri partiti hanno portato le 
dttà e le regioni a una situa¬ 
zione seria, talora drammati¬ 
ca. di clientelismo e affari¬ 
smo. 


« La Stampa » 

Come 


e le elezioni di domenica 


naufragano ì «buoni propositi» 


Possiamo dare atto a La 
Stampa — come dice l’edito¬ 
rialista dt ieri — di avere 
condotto sulle sue colonne 
(purtroppo con un brusco 
mutamento di tema e di sti¬ 
le negli ultimi giomlJ una 
campagna elettorale diversa 
dal passato, piu aperta al 
confronto tra i vari candi¬ 
dati e tra i vari partiti spe¬ 
cialmente sui problemi di To¬ 
rino e della Regione 
Un nuovo modo di infor¬ 
mare si va lenlamente fa 
cendo strada, l giornali, se si 
comportano correttamente, 
possono dare un noc-vole 
contributo per il risanamento 
della società italiana e per 
espandere la partecipazione 
democratica del cittadini, 
che è il segreto principale di 
ogni buon governo 
Ma allora perchè cadere in 
contraddizione? Perchè rim¬ 
proverare a chi vota comu¬ 
nista, partendo dalla propria 
esperienza torinese o locale, 
le ragioni nazionali e inter¬ 
nazionali, gli «illimitati sgo¬ 
menti » — «la pure scritti in 


punto di penna — dello 
« spettro » comunista? 

E’ assai singolare, a dir po¬ 
co, che si esaltino 1 valori di 
una democrazia «articolata», 
tl ruolo autonomo delle as¬ 
semblee elettive locali, e su¬ 
bito dopo si enunci di fatto 
(come fa l’edltoriaUsta della 
Stampa) una concezione as¬ 
surdamente podestarile, in 
base alla quale Comuni, Pro¬ 
vince, Regioni dovrebbero es¬ 
sere amministrati secondo la 
formula dominante nel go¬ 
verno centrale 

La contraddizione diviene 
ancor più macroscopica a pro¬ 
posito delle questioni del 
malgoverno e dell’inefficien¬ 
za del patire pubblico. La 
Stampa ha cercato, negli ul¬ 
timi tempi, di farsi In qual¬ 
che modo portavoce del mal¬ 
contento per gli sperperi di 
pubblico denaro per i siste¬ 
mi cUentelarl di potere per t 
parassitismi della pubblica 
amministrazione, per tutti 
quegli elementi del malgover 
no democristiano <e di cen¬ 
tro-sinistro) che comportano 


oggi, e in misura crescente, 
una vera e propria paralisi 
degli apparati statali e delle 
stesse istituzioni il quotidia¬ 
no sembravo anche farsi eco, 
in tal modo, delle istanze 
« razionalizzatrici » c « ontl- 
parassitarie » che t fratelli 
Agnelli son venuti ponendo 
negli ultimi tempi, sia coma 
« leaders n della maggiore In¬ 
dustria Italiana, sta come 
esponenti della corrente « In¬ 
novatrice » del mondo indu¬ 
striale italiano Ma a pochi 
giorni '*i’l volo, questi buoni 
propos-è sembrano essere ac¬ 
cantonati con l’editoriale di 
ieri, si chiede praticamente 
di votare per quella forze 
politiche che sono alla base 
del malgoverno, dell’ineffi¬ 
cienza, dagli sprechi 
E ffsial strana, in questo 
quadro la tirata di orecchie 
alle centinaia e centinaia di 
in'ctieltuah che a Torino 
come nel resto d’Italia, han¬ 
no dato una prova — loro si — 
di coerenza indicando nel voto 
al PCI II solo mezzo « per una 
seria alternativa di buon go¬ 


verno » Perchè tanta sorpre¬ 
sa, quando è a tutti noto che 
la cultura — nella stragran¬ 
de maggioranza — è schiera¬ 
ta, non da oggi, col moto di 
rinnovamento della società 
italiana? 

La reazione astiosa è for¬ 
se provocata dal fatto che II 
segretario della Fondazione 
Agnelli, lo scrittore Paolo 
Volponi, confermando ancora 
una volta di essere un uomo 
Ubero, ha dichiarato di vo¬ 
tare comunista^ E che cosa 
c’è dt vero nelle voci di un 
ritorno al vecchio stile valtet- 
nano della n mano dura », a 
proposito di quest'ultimo fat¬ 
to riguardante la Fondazione 
Agnelli? 

Anche da questi elementi 
— ecco la nostra risposta al 
direttore della Stampa — 
emerge l’esigenza del voto 
comunista TX clima della 
guerra fredda, guel clima in 
cui hanno potuto allignare 
prepotenza e corruzione, dob¬ 
biamo definitivamente rele¬ 
garlo in un passato senza ri¬ 
torno 


si sono dipartiti le lotte e le 
vertenze di reparto, la costru¬ 
zione del sindacato In fabbri¬ 
ca, I primi contatti con li no¬ 
stro partito, la maturazione 
del discorso su un uso diver¬ 
so deU'acclaìo dcITltalsider, 
p ' sclooeri per lo sviluppo 
delTagricoltura E’ In questi 
anni che si è costruita una 
coscienza nuova e che si è 
affermata la presenza, anzi 
11 ruolo del nostro partito 
«Laddove noi siamo presenti, 
dice Latanza, si avverte più 
torte, si esprime con piu chia¬ 
rezza la esigenza di un cam¬ 
biamento ». Pucclarclll, che 
lavora alla tomerla cilindri 
dice « Abbiamo costatato che 
se cl muoviamo come comu¬ 
nisti, gli operai ci seguono: 
non possiamo dire di avere 
già conquistato l’egemonia, 
ma abbiamo conquistato una 
grande fiducia. Nei reparti ci 
siamo conquistati (I rispet¬ 
to, nell’operaio comunista ve 
dono una persona seria, di 
cui ci si può fidare Quando 
abbiamo denunciato il cliente¬ 
lismo nelle assunzioni, i la¬ 
voratori ci hanno capito, han- 
n> avuto fiducia n noi, ci 
hanno seguito. Credo che que¬ 
sto sta il frutto delta nostra 
politica; noi discutiamo, dia¬ 
loghiamo, se incontriamo un 
operaio do discutiamo con lui, 
gli facciamo capire che anche 
lui i una vittima degli errori 
della DC Cè un clima diver¬ 
so ancne con : copirepor,], 
l'Unità entro In fabbrica sen¬ 
za difficoltà, l’altro giorno ho 
visto che il mio caporeparto 
aveva sul suo tavolo l'Unità 
di domenica. MI sembra ohe 
si sia anche attenuata quella 
atmosfera qualunquista che 
c’era prima ». Su questo è 
(1 accoiao anche Rocco itavlo 
la, delTesecutivo di fabbrica, 
che ricorda quanto solitamen¬ 
te aocsule nelle assemblee: 
0 C’è una sorta di sfogo che si 
rivolge contro tulli, ma non 
c’è mai l’àttacco al nostro 
partito ». 

E la DC? I compagni sono 
d'accordo nel sottolineare che 
la credibilità della DC In fab¬ 
brica e molto scossa Colgo¬ 
no questo fatto da tanti parti¬ 
colari. Innanzitutto la DC fa 
Il discorso di sempre, non ha 
capito che la situazione è 
cambiata e che 1 lavoratori 
sono cambiati. Ad esempio, 
continua con il discorso delle 
assunzioni, ma cl sono già 
400 operai a cosa per « turni 
o ponti prolungati » (cioè qua¬ 
si a cassa integrazione), nel¬ 
l'area siderurgica cl sono già 
degli operai edili a nassa In¬ 
tegrazione e le prospettive so¬ 
no abbastanza preoccupantL 
E allora come può essere cre¬ 
dibile U discorso della DC? 
Miceli, che lavora al tubificio 
da dieci anni, dice che la DC 
si è mossa sempre In maniera 
clientelare ed anche questa 
volta U suo caporeparto, un 
de, va In giro a promettere 
promozioni, ma firulmente 
nessuno lo prende più sul se¬ 
rio perché si è visto che zi 
tratta di un ritornello, punto 
e basta. Gli operai hanno an¬ 
che capito che la DC ha Inte¬ 
resse a creare un clima di 
paura. Miceli racconta che 
quando c'è stato T rapimento 
di De Gennaro nn hanno di¬ 
scusso ne] reparto, hanno fat¬ 
to piccole assemblee e ossi 
avevano fatto anche al tempo 
del rapimento Sossl; «Gli 
operai hanno capito che que¬ 
ste sono cose che alla DC 
fanno comodo Noi abbiamo 
spiegato che cosa è che ha 
prodotto la crisi del paese, 
i lavoratori valutano le nostre 
proposte, vedono come ci bat¬ 
tiamo, perciò slamo più cre¬ 
dibili ». « SI é vero, aggiunge 
Cazzato, della segreteria del¬ 
la FLM, i lavoratori hanno vi¬ 
sto che quando si è trattato 
di difendere i loro diritti, 
quando si è trattato di lot¬ 
tare, di salvaguardare la de¬ 
mocrazia, i comunisti sono 
sempre stati in prima fila e 
perciò trovano assurdo -questo 
tipo di campagna elettorale 
tutta contro il PCI ». Stefano 
Bonucel, che lavora alla ma¬ 
nutenzione, parte più da lon¬ 
tano, risale al tempi In cui 
la OC di Taranto dette il suo 
completo appoggio subalterno 
alle scelte delTltalslder. «Og¬ 
gi, dice, con la crisi che scuo¬ 
te anche il nostro paese, con 
1 guasti che ha prodotto a 
Taranto questo tipo di indu¬ 
strializzazione, che la classe 
overaia paga in prima persona 
(il costo della vita è altissi¬ 
mo, una casa si paga dalle 
90 alle ISO mila lire come mi¬ 
nimo, ed il salario di un ope¬ 
ralo comune è di 240 mila) 
anche l’operaio de ha pre 
so coscienza che aveva¬ 
mo ragione noi quando criti¬ 
cavamo il modo come la Ital- 
sider s, installava a Taranto. 
Nel mio reparto ho sentito di¬ 
re da alcuni operai de- Pan- 
favi deve essere mandato 
via ». 

« lo credo, dice Blasl che 
lavora al servizio porto, che 
aia abbastanza diffusa nella 
fabbrica la convinzione ohe 
se dovesse passare, politica¬ 
mente, una linea moderata, 
allora anche per * lavoratori 
sarebbe più duro: si passereb¬ 
be dalla cassa integrazione ai 
licenziamenti E’ evidente che 
anche qui a Taranto la DC 
e l’ftalsider stanno aspettan¬ 
do che passi la fise elettora¬ 
le e che si conoscano i risul¬ 
tati del voto per decidere la 
risposta da dare alle questioni 
del futuro dello stabilimento 
e del diecimila lavoratori Im¬ 
pegnati nell’ampliamento » 
per i quali da qui a qualoha 
mese non ci sarà piu lavora •. 

Lina Tamburrine 
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GII INTELIETTUALI E LE ELEZIONI 

Perché un 
contributo 

« E' necessario che a una sconfitta dura della DC corrisponda, nell'anibito di una 
avanzata generale di tutta la sinistra, una nuova forte affermazione comunista » j 


Le prese di posizione di docenti deirUniversità di Firenze 


Gli uomini di cultura per il PCI 


Sul turni dulia cumpugna 
uluttoralu pubblichiamo un 
articolo di Wladimiro Dori¬ 
go, già diruttore della rivi¬ 
sta " Quastitalla ", una del¬ 
la voci più significativa del¬ 
la cultura cattolica avan¬ 
zata. 

MI si chiede un Intervento 
alla viglila di un voto « am¬ 
ministrativo », che mal è sta¬ 
to più autenticamente politi¬ 
co, quale quello del 15 giugno. 
Nessuna riserva: piena dlspo- 
islbllltà, come ho manifestato 
più volte nel corso delle ulti¬ 
me settimane, sotto altre te¬ 
state. Reputo che dovere poli¬ 
tico di chiunque cerchi di 
strutturare e configurare la 
propria posizione non come 
quella di un « compagno di 
strada » (dove « compagno » 
ha un sapore Inevitabilmente 
equivoco, e l’Intera locuzione 
non sfugge a un significato 
complessivo di occaslonalltà), 
ma come quella di un compa¬ 
gno critico (dove la definizio¬ 
ne non ha bisogno di virgolet¬ 
te, dove 11 sostantivo è auten¬ 
tico, e l’aggettivo Implica 11 
modo di essere compagni, non 
Importa se senza tessera), sia 
' quello di non rifiutarsi mal a 
un contributo onesto e fran¬ 
co: ciò è vero, ritengo. In par¬ 
ticolare per coloro che fanno 
- mestiere di Intellettuali, 1 qua¬ 
li potranno salvare la ragio¬ 
ne del proprio lavoro solo 
quando apprenderanno a gio¬ 
carsene volta a volta la legit¬ 
timità e U privilegio nel ri¬ 
schio della dialettica sociale e 
degli scontri reali che essa pro¬ 
pone agli uomini che voglio¬ 
no vivere Interamente Uberi, 
spregiando l’antico ruolo ad 
essi riservato In questo paese, 
di tecnici del consenso e di 
servitori del potere. 


Il collasso 
dello Stato 


- CIÒ è tanto più vero In una 
situazione quale l'attuale, nel¬ 
la quale l’espressione di un vo¬ 
to per 11 rinnovo delle amml- 

- nlstrozlonl locali, e 11 dibatti¬ 
to politico che la mette In for- 

■ ma, si collocano aU'lnterrto 
' di una crisi del paese non sem¬ 
plicemente limitabile alla 
struttura economica Italiana e 
alle sue radici nella conglun- 
' tura del mercato capitalisti¬ 
co mondiale, ma trovano ulte¬ 
riore persuasivo riferimento 
da una parte nel quadro di 
collasso politico, funzionale e 
morale dello stato di cui (nes¬ 
suno può negarlo, solvo li Mon¬ 
tanelli, riverniciato aecundum 
« impulum ») la DC è quasi e- 
' scluslvamente responsabile, e 
dall’altra nel contesto di quel¬ 
la che all’osservatore critico e 
oggettivo appare sempre più 
chlsuamente come crisi genera¬ 
le del mondo, nelle sue com¬ 
ponenti di fallimento del mo¬ 
do di produzione capitalistico 
-e di Insufficienza del movl- 
' mento proletario finché esso 

- non sappia Innovare alla radi¬ 
ce sla 11 rapporto degli uo¬ 
mini con se stessi e con 11 rea- 

' le, sla l’Ideologia dell’lndeflnl- 

- to « progresso » ad ogni costo 
che di quel rapporto è la mi¬ 
stificante premessa. 

Queste prediche o autofla- 
gellazlonl sul ruolo degli In¬ 
tellettuali sono d’altra parte 
ormai intollerabili, nella mi¬ 
sura In cui. riconoscendo ad 
' essi uno status particolare an¬ 
che nella vita politica e nel¬ 
le scelte elettorali, perpetua¬ 
no nonostante tutto una sepa- 
, razione privilegiata di funzio¬ 
ni e di responsabilità le quali 
non dovrebbero abbisognare 
, di particolari riconoscimenti 
' di permanente ruolo catego¬ 
riale, ma nascere ed esprimer¬ 
ai Invece, con ben altra signi¬ 
ficatività e autenticità di par- 
' * teclpazlone, direttamente dal¬ 
le contraddizioni oggettive che 
scaturiscono do una connes¬ 
sione organica pratica fra la vl- 
' ta sociale e la personale espe¬ 
rienza del lavoro creativo, tec¬ 
nico, scientifico, ecc. 

DI fronte al momento politi¬ 
co che viviamo —- e dunque 
anche alle situazioni struttu¬ 
rali che lo determinano — la 
mia poslzlonedl compsgnocrl- 
tlco si radica nella negazio¬ 
ne di una Istituzionalizzazio¬ 
ne del ruolo categoriale e di 
quanto con esso legato in ter¬ 
mini di privilegio e si defini¬ 
sce nell'Impiego pieno e at¬ 
tento di quello che so. di quel- 
’’ Io che ho sperimentato, di 


Lo scrittore 
Rigoni Stern 
voterà per le 
liste comuniste 

Lo scrittore Mario Rlgonl 
Stern darà II suo volo alle 
lista dal PCI. In un collo¬ 
quio con un giornalista, svol¬ 
tosi nella casa di Asiago 
dove vive, lo scrittore ha 
detto che c trentanni di go¬ 
verna democristiano hanno 
significato libertà par la da- 
gradazlona, la speculazione, 
remigrazione » e che conti¬ 
nuare su questa strada slgnl- 
fteharebbe • distruggere l'al¬ 
topiano, le caratterlsllche 
stessa della nostra gante. Il 
senso della comunità, la 
sua tradizionale rettitudine »', 
e Voto comunista proprio per 
questo: perchè significa aver 
fiducia nella gante onesta, 
credere nel cambiamento ». 


quello che possd) di quello 
che spero, per una evoluzio¬ 
ne non catastrofica di que¬ 
sto paese — e non solo di es¬ 
so — mediante più avanzati 
modi di lotta, verso forme su¬ 
periori di organizzazione so¬ 
ciale. verso qualcosa che nel 
mondo, da oltre un secolo, si 
viene configurando, nel pensie¬ 
ro e nella prassi, come fuo¬ 
riuscita dal regno della neces¬ 
sità e costruzione del regno 
della libertà. 

Reputo che uno degli aspet¬ 
ti più difficili deH'anallsl del 
reale. In questa prospettiva, 
non sla tanto quello della sco¬ 
perta e della definizione del¬ 
le sue strutture, e cosi pure 
delle sue tendenze o leggi di 
trasformazione dialettica, 
quanto quello della collocazio¬ 
ne organica del reale vissuto 
e analizzato aU’lntemo di un 
quadro generale di lungo pe¬ 
riodo In perpetuo movimento. 
In modo che quel che coinci¬ 
de, fra la direzione dell’uno e 
la direzione dell’altro, non o- 
scurl o nasconda quel che 
contrasta, in modo che le con¬ 
traddizioni del primo siano 
correttamente poste a confron¬ 
to con quelle del secondo, e 
In modo. Insomma, che 11 rea¬ 
lismo facilmente derivante dal¬ 
l'esame del fenomeni In corso 
e delle mlcrostrutture non sla 
offuscato dal feticismo connes¬ 
so spesso all’osservazione som¬ 
marle del moti epocali e alle 
grandezze delle realtà che essi 
coinvolgono, e d’altra parte 
non sla tale da togliere di mez¬ 
zo quel grano di utopia sen¬ 
za del quale la direzione del 
cammino degli uomini. Indivi¬ 
duale e collettivo, diviene fa¬ 
cilmente cieca e perfino pri¬ 
va di desiderio. 

In questo esercizio, nell'Im¬ 
patto concreto con 1 termini 
reali, scientifici del suo lavo¬ 
ro, rtntellettuale può dare un 
contributo specifico, tecnico, 
autonomo, critico. Insostitui¬ 
bile al movimento di cui fa 
parte, senza per questo pre¬ 
tendere che al propiium di 
questo lavoro corrisponda un 
ruolo Istituzionalmente defi¬ 
nito: l’Intellettuale organico 
mi pare tale non soltanto per¬ 
ché Iruerlto profondamente 
nelle strutture e nelle tensio¬ 
ni della lotta di classe in at¬ 
to. ma anche e forse soprat¬ 
tutto In quanto parte Inte¬ 
grante di un grande organi¬ 
smo In movimento, nel quale 
non eserciti come tale funzio¬ 
ni di sovTlntendenza, o di po¬ 
tere, o di mediazione del con¬ 
senso al potere, ma funzioni di 
filtro attivo, di alimentazio¬ 
ne, di verifica, che consenta¬ 
no a tutto l'organismo di cre¬ 
scere progressivamente, dalle 
varie fasi di una lotta socia¬ 
le alle varie epoche della sto¬ 
rta, a livelli più alti di cono¬ 
scenza e di autocoscienza. 

Applicato all’oggi, questo di¬ 
scorso di metodo, come ogni 
discorso applicato al reale, 
morde comunque un terreno 
difficile. Formulo alcune que¬ 
stioni, ira le più facili e spon¬ 
tanee. 


Quali 
spazi ? 


glchc del roverno popolare dal 
basso sostituiscano radical¬ 
mente le interessate e ricat¬ 
tatorie impostazioni di chi 
detiene 11 massimo numero di 
amministrazioni comunali e 
regionali e minacci 11 fini¬ 
mondo se le perde. In nome 
della « libertà »? Ecc. ecc. 

A queste e altre questioni 
non posso e non debbo da¬ 
re risposta nell’economia di 
questo .scritto, sebbene la lo¬ 
ro stessa lmpo.stazlone lasci 
Intendere la direzione verso la 
quale si muovono le mie 
preoccupazioni In un momen¬ 
to come questo. Se le assumes¬ 
si come test per un mio pri¬ 
vato confronto con le diver¬ 
se forze della sinistra Italiana 
d'oggi, <1 storiche » o « extra¬ 
parlamentari », come si suol 
dire (auspicherei che tutte ac¬ 
cettassero la dimensione sto¬ 
rica, come scala e metodo di 
confronto con 11 reale, e che 
ciascuna guadagnasse, di più 
in più, nella sua capacità di ri¬ 
portare la politica, fuori dal¬ 
la cucina parlamentare, al¬ 
la base, ad essere se stessa 
nel vivo del processi sociali), 
dovrei riconoscere che gli ac¬ 
centi dell’una o dell’altra que¬ 
stione non sarebbero tali da 
fornirmi una Identificazione 
univoca di un partito ad ecce¬ 
zione di altri. Porse, la stessa 
soelta di questioni che ho fat¬ 
to, d'impulso, nelle righe pre¬ 
cedenti, è tale da mostrare 
un’Inquietudine. un’Insoddisfa¬ 
zione del « partito preso ». 11 
permanere di una vecchia ri¬ 
cerca che ho perseguito nello 
svilupparsi dell’esperienza di 
« Questltalla » fin dagli anni 
sessanta, e particolarmente nel 
calore del movimento del 
1967-1969, la quale si esprime¬ 
va sostanzialmente cosi; una 
» nuova sinistra » come Incon¬ 
tro e fusione delle sue compo¬ 
nenti storiche e nuove, non 
un’ff unità delle sinistre » (la 
quale, oltre a tutto, si è di¬ 
mostrata Impraticabile). 


PresentjB 
e futuro 


Quale spazio di sviluppo, e 
quale controllo sociale e po¬ 
litico, è auspicabile per 1 mo¬ 
vimenti di base affermatisi dal 
1968 od oggi, nel contesto del¬ 
la nuova marcia verso 11 so¬ 
cialismo. per trarre da essi o- 
gnl utile stimolo e spinta evi¬ 
tando urti squilibranti prema¬ 
turi o pericolosi? L’Insorgen¬ 
za di gravissimi fenomeni di 
putrefazione fascistica di cer¬ 
te frange della borghesia e 
del sottoproletariato pone se¬ 
ri problemi di gestione della 
lotta democratica, di difetto e 
di eccesso di essa: come risol¬ 
verli a livello statale e a livel¬ 
lo sociale? L’estendersi del fe¬ 
nomeni di socializzazione e 
del bisogni correlati di strut¬ 
ture, pur nel permanere di 
un assetto capitalistico, do¬ 
manda una enorme partecipa¬ 
zione collettiva di gestione, di 
controllo da parte del citta¬ 
dini, e una assai più ampia 
responsabilizzazione degli stes¬ 
si lavoratori del settori Inte¬ 
ressati (aziende di stato, ser¬ 
vizi pubblici, ecc.) a tutti 1 
livelli, con sicure contraddi¬ 
zioni di tipo settoriale e cor¬ 
porativo: le forze che si richia¬ 
mano al socialismo sono pron¬ 
te ad affrontare operativamen¬ 
te questa situazione, pur nel¬ 
la presente difficile congiun¬ 
tura politica? La querelle an- 
tlpartltlca più che mal viva og¬ 
gi nella società italiana, pur 
In presenza di una notevole 
stabilità delle preferenze po¬ 
litiche del corpo elettorale, 
può essere gravemente ali¬ 
mentata o correttamente di¬ 
minuita di tensione secondo 
l’atteggiamento prevalente nel 
confronti dell’esercizio del di¬ 
ritto di referendum abroga¬ 
tivo delle leggi esistenti? Qua¬ 
le può essere più In generale 
Il significato per la società 
Italiana di un’evoluzione della 
prassi politica che deleghi di¬ 
rettamente all’elettorato la ri¬ 
soluzione del problemi più con¬ 
troversi dimostratisi Insolubi¬ 
li in sede parlamentare, con 
riferimento alla prospettiva 
di una .società soclalLsta ma¬ 
turata anche attraver.so forme 
di autoge.stlone legislativa? A- 
nalogamente. In contrasto con 
l’attuale accentuata caratterl-i- 
zazlone di lotta generale per 
un nuovo equilibrio politico 
del pae.se. che è certamente 
Inevitabile c necessaria, 6 pos¬ 
sibile perseguire li disegno di 
future competizioni elettorali 
per 1 poteri locali In cui le lo- 


Ma quanto ricordato fin qui 
non può non portarmi, nella 
dialettica fra 1 caratteri ogget¬ 
tivi del momento presente e 
le’pulsioni utopiche del movi¬ 
mento in divenire, a privile¬ 
giare la concretezza delle re¬ 
sponsabilità politiche comples¬ 
sive nel confronti delle pur 
partecipate esigenze d’un pro¬ 
fondo rinnovamento del movi¬ 
mento proletario, partlcorlar- 
mente nel termini della pre¬ 
figurazione della sua egemo¬ 
nia; cosi come ho fatto qua¬ 
si sempre, del resto, da quindi¬ 
ci anni a questa parte, nel 
momento del voto, e anche di 
una Indicazione politica pub¬ 
blica di esso. 

Dunque, PCI, una scelta cri¬ 
tica, e peraltro meditata 
e tranquilla, seppure non anti¬ 
tetica a specifici aspetti del¬ 
la lotta di altre forze (Il PSI 
11 partito radicale, 11 PDUP) 
che In parziali diverse misu¬ 
re condivido. MI riporta al 
POI la ricorrente distinzione 
di libertà di questo partito nel 
confronti della fenomenologia 
del potere partitico e statale 
comunista In varie parti del 
mondo (dalla Cecoslovacchia 
allTlRSS, dalla Cina al Porto¬ 
gallo), distinzione che pur au¬ 
spico capace di passare a un 
momento teorico e program¬ 
matico generale, anche a fron¬ 
te della più dura polemica di 
altre forze, nelle quali si rive¬ 
la ancora, per contro, l’esi¬ 
stenza di nuovi miti per li pro¬ 
letarlato. di nuove « patrie » 
Indefettibili del socialismo, 
che non mi commuovono. MI 
riporta al PCI, per negativo. 
Il suo grande senso di respon¬ 
sabilità politica generale da¬ 
vanti alla delicatezza della cri¬ 
si In corso e alla fragilità del 
potere pubblico corroso e av¬ 
velenato dalla trentennale ge¬ 
stione democristiana, seppu¬ 
re restii» nette le mie riser¬ 
ve. In positivo, nel confronti 
della linea detta del « compro¬ 
messo storico ». per la quale 
voglio far credito di eccesso 
di apertura e di cautela, co¬ 
me nel 1974 a proposito del 
tentativi .-(concertanti di evita¬ 
re 11 referendum sul divorzio, 
non permettendomi certo di 
far la parte della mo-sca coc¬ 
chiera sulla purezza del prin¬ 
cipi e sull’Integrità del tra¬ 
guardi. MI riporta al PCI, In 
positivo, l’ottima prova — 
ciò che non è certo Indiffe¬ 
rente, nel contesto di una com¬ 
petizione per la distribuzione 
del potere locale — general¬ 
mente fornita fin qui dagli am¬ 
ministratori comunisti, co¬ 
munque Inconfrontablle con 
quella delle maggioranze di 
<1 centro-sinistra ». a livello di 
Regioni, Province e Ckimunl, 
in Emilia, Toscana. Umbria 
e altrove’ per serietà di ge- 
.stlone. per Innovante apertu¬ 
ra sociale, per sperimentata 
partecipazione popolare (an¬ 
che se altrove anticipazioni 
della politica del « compro¬ 
messo » hanno già rivelato a 
mio avviso Ingenue Impruden¬ 
ze e discutibili piattaforme: a 
Venezia, per l’appunto). MI ri¬ 
porta al PCI, ancora una vol¬ 
ta, 11 peso e li valore di un 
voto cosi collocato nell’evo- 
luzlone degli equilibri elettora¬ 
li e politici In Italia, dove è 
necessario che a una sconfit¬ 
ta dura della DC. a un .suo 
Importante calo elettorale, cor¬ 
risponda. nell’ambito di una 
avanzata generale di tutta la 
sinistra, una nuova forte af¬ 
fermazione comunista. 

Wiadimiro Dorigo 


DocenK univerilUri, perso¬ 
nalità della cultura di Fi¬ 
renze hanno rilasciato al no¬ 
stro giornale queste dichia¬ 
razioni con le quali moti¬ 
vano la decisione di volare 
per II PCI nelle elezioni del 
15 giugno. 

□ FRANCESCO ADORNO 

Originano di storia della 
filosofia antica all'Uni¬ 
versità, presidente del¬ 
l'Opera universitaria 

In un momento storico co¬ 
me li presente. In cui è ne¬ 
cessario l’impegno a propor¬ 
re le condizioni perchè sla pos¬ 
sibile la ripresa della vita de¬ 
mocratica. In un rinnovamen¬ 
to, che si adegui alla attua¬ 
le situazione, della consape¬ 
volezza civile che animò la 
Resistenza, come uomo di stu¬ 
dio e come politico, auspico 
che il PCI riprenda la sua fun¬ 
zione nella conduzione del 
Paese. 

□ CARLO TULLIO ALTAN 

Ordinario di antropologia 
culturale alla Facoltà di 
scienze politiche 

La decisione di dare per 
la prima volta 11 proprio voto 
In queste elezioni al PCI non 
è una decisione facile per chi 
come me, avendo partecipa¬ 
to alla Resistenza accanto al¬ 
le formazioni garibaldine, ab¬ 
bia poi assistito, al di fuo¬ 
ri del partito, alle vicende del 
colpo di stato di Praga nel ’48, 
alla repressione della rivolta 
operala di Berlino del 1953, al¬ 
la repressione della rivoluzio¬ 
ne ungherese del 1956. Per chi 
già militava nelle file del PCI 
a quel tempo, e ha deci.» di 
rimanervi e i»r 1 giovimi che 
VI sor» approdati più tardi 
non è facile comprendere que¬ 
sto stato d’animo. 

Ma Io perplessità degli uo¬ 
mini della mia generazione e 
della mia formazione cultura¬ 
le e politica di fronte a quel 
fatti sono delle realtà con le 
quali noi non possiamo non 
fate 1 conti. E vi deve quindi 
essere una buona ragione per 
prendere una decisione che è 
per me cosi grave. Questa ra¬ 
gione è data In primo luogo 
dal miserevole risultato del¬ 
la gestione trentennale demo¬ 
cristiana del potere, dalla cor¬ 
ruzione sfacciata e Impunita, 
dal malcostume, dal sostinzla- 
le disprezzo per la società ci¬ 
vile e per 1 suol problemi, che 
ne sono derivati, cui 1 parti¬ 
ti che hanno affiancato la DC 
In questi anni, ne-ssuno esclu¬ 
so, non hanno saputo porre al¬ 


cun ostacolo .serio, ma che 
spesso hanno attivamente con¬ 
corsa ad aggravare. 

In questo quadro assai 
squallido, 11 PCI, rivelando un 
Intelligente rispetto per 1 pro¬ 
blemi reali e non Illusori del¬ 
la società Italiana, fornendo 
un esemplo t»tevole di re¬ 
sponsabilità politica e di cor¬ 
rettezza amministrativa e a- 
vendo modificato .sostanzial¬ 
mente la sua posizione nel 
quadro del partiti comunisti 
In rapporto ad alcuni proble¬ 
mi intemazionali, appare co¬ 
me la sola attuale, seria alter¬ 
nativa al potere democristia¬ 
no. Certo, vi sono ancora due 
anime nel PCI, e non è detto 
che sla quella democratica a 
prevalere, ed è questo 11 re-s;- 
duo motivo di dubbio in una 
decisione che non può non ri¬ 
sultarne trav-igllata. Ma an¬ 
che per contribuire, rafforzan¬ 
do il PCI, olla positiva evolu¬ 
zione, portata dalle cose, d! 
questa grande forza storica 
progressiva della politica ita¬ 
liana, In una situazione nella 
quale un deciso sforzo di rin¬ 
novamento radicale della no¬ 
stra società si è fatto condi¬ 
zione della sua stessa soprav¬ 
vivenza, è una decisione che 
credo questa volta sla giusto 
prendere. 

□ MARIO BENVENUTI 

Docente al liceo scientifi¬ 
co « Leonarido da Vinci » 
candidato indipendente 
nella lista del PCI per il 
Consiglio comunale di 
Firenze. 

Era abbastanza ovvio che 
accettassi la proposta della 
Federazione fiorentina di es¬ 
sere incluso, come Indlpen.ten- 
te, tra 1 candidati del PCI per 
11 Comune. Da anni, ormai, nel¬ 
la scuola, nel sindacato, nel 
« Centro di Iniziativa e studi 
degli Insegnanti democratici » 
(Cisn» lavoro fianco a llan- 
co col comunisti: ed ho avu¬ 
to tempo e modo di apprez¬ 
zarne la chiarezza di Idee e 
la serietà dell’Impegno che, 1- 
spirandosi al grandi temi del¬ 
l’antifascismo, della libertà 
e della partecipazione demo¬ 
cratica. della solidarietà Inter¬ 
nazionale col jMpoIl che lotta¬ 
no contro l’oppressione e lo 
sfruttamento, si cala poi nel 
concreto dell’attività quotidia¬ 
na per 11 rinnovamento )»I1- 
tloo, culturale e morale della 
nostra società. 

La prospettiva di una radi¬ 
cale riforma dell’Istruzione. In¬ 
tesa come « riforma perma¬ 
nente ». i»n avrebbe alcun sen¬ 


so se non pote.sslmo contare 
sulla disponibilità degli Enti 
locali: dipendono dal loro In¬ 
tervento il diritto allo studio, 
la gestione sociale della scuo¬ 
la, l’Integrazione tra profes¬ 
sionalità e formazione cultu¬ 
rale, la riqualificazione degli 
Insegnanti. L’amministrazione 
fiorentina si è dimostrata pe¬ 
rò Incapace di porsi come In¬ 
terlocutrice delle forze cul¬ 
turali e di dare un Indirizzo 
e un orizzonte alle proprie 
competenze scolastiche che 
pur abbracciano tutta la scuo¬ 
la di base. Sor» queste le 
convinzioni e le valutazioni che 
mi hanno Indotto a partecipa¬ 
re alla battaglia del comuni¬ 
sti per Palazzo Vecchio 

O GIUSEPPE BARBIERI 

OreJinario dì geografia al¬ 
la Facoltà di magistero 

In un’Italia corrotta, domi¬ 
nata solo dal clientelismo, che 
ha ridotto le istituzioni alla 
più completa inefficienza. Il 
voto a] PCI costituisce un vo¬ 
to airunica seria ed efficace 
forza alternativa allo strapo¬ 
tere dominante. Anche se non 
si condividono tutte le posizio¬ 
ni del Partito, occore raffor¬ 
zarne le strutture perché pos¬ 
sa esercitare funzioni determi¬ 
nanti di stimolo, di controllo, 
di salvaguardia della vita na¬ 
zionale. Si deve dar modo a] 
PCI di dimostrare, come già 
è accaduto in molte ammini¬ 
strazioni locali, che impegno 
pubblico, onestà, efficienza e 
competenza sono 1 sol! v.alidl 
strumenti per salvare 11 Pae¬ 
se da] dissesto totale. 

□ GIUSEPPE BEVILACQUA 

Ordinario di lingua e let¬ 
teratura tedesca alla Fa¬ 
coltà di lettere e filosofia 

Mi trovo, e neppur tanto 
raramente, a dissentire da ini¬ 
ziative politiche e da singoli 
atteggiamenti tattici assunti 
dal PCI, ma 11 15 giugno gli 
darò ancora una volta 11 mio 
voto, con meditata e piena se¬ 
renità. E’ ormai tempo di ro¬ 
vesciare l’argomento democri¬ 
stiano del 1948, Impudente¬ 
mente riproposto ancora og¬ 
gi: bisogna dire a tutti colo¬ 
ro che sono consapevoli del¬ 
la gravità del momento ehé la 
sola forza popolare capace dt 
« fare argine » alla disgrega¬ 
zione e degradazione della so¬ 
cietà Italiana è quella che si 
sta coallzzando attorno al PCI. 


□ SALVATORE CALIFANO 

Ordinario di chimica fi¬ 
sica alla Facoltà di scien¬ 
ze 

□ GIORGIO LUTI 

Ordinario di letteratura 
italiana alla Facoltà di let¬ 
tere 

□ RUGGERO QUERZOLI 

Ordinario di fisica alla 
Facoltà di scienze 

□ SERGIO ROMAGNOLI 

Ordinano di letteratura 
italiana alla Facoltà di 
magistero 

□ LUDOVICO ZORZI 

Docente di stona dello 
spettacolo alla Facoltà di 
lettere 

Riteniamo di decisiva Impor¬ 
tanza a tutti 1 livelli l’esito 
delle prossime elezioni per 11 
rinnovo del governi locali. In 
particolare, per quel che con¬ 
cerne direttamente la nostra 
attività di Insegnanti universi¬ 
tari. per la stessa sopravvi¬ 
venza e per 11 potenziamento 
dell’Istituzione In cui operia¬ 
mo le elezioni dei prossimi 
giorni possono veramente co¬ 
stituire una svolta fondamen¬ 
tale. L’Isolamento neU’ambito 
regionale e cittadino della no¬ 
stra università è venuto pro¬ 
gressivamente accentuandosi, 
fino a toccare punte dramma¬ 
tiche, riflettendosi logicamen¬ 
te nella più vasta prospettiva 
nazionale. Per dare slancio e 
vitalità aU’Unlversltà e agli 
altri Istituti culturali fiorenti¬ 
ni occore una prospettazio¬ 
ne nuova e dinamica della po¬ 
litica culturale cittadina, che 
possa operare In un contesto 
provinciale e regionale ohe de¬ 
ve continuare a muoversi nel¬ 
la via già Intrapresa, puntan¬ 
do decisamente al potenzia¬ 
mento e alla progressiva qua¬ 
lificazione delle prospettive 
culturali esistenti. 

Come cittadini, individuia¬ 
mo proprio In questa qualifi¬ 
cazione l’elemento di saldatu¬ 
ra con le forze che agiscono 
positivamente per 11 necessa¬ 
rio rinnovamento della no¬ 
stra società. Non siamo Iscrit¬ 
ti al PCI e non abbiamo sem- 
pre.cotxHi'lso Ip-scelte deUpgr». 
tito In ambito culturale. In 
particolare certe esitazioni e 
ritardi nel prendere posizione 
nel confronti del sostenitori 
della cosiddetta « dequalifica¬ 


Nuove significative adesioni 
di intellettuali torinesi 

Un appello sottoscritto da personalità della cultura, tra cui Giulio Einaudi, Italo Calvino, Bianca Guidetti 
Serra, Ettore Sonora e Carlo Galante Garrone ■ le firme di Sanguineti e Squarzina - Altre adesioni a Milano 


Un gruppo di Intellettuali torinesi 
ha sottoscritto questa dichiarazione 
per 11 voto al PCI: 

La situazione del paese è sotto gli 
occhi di tutti, ma forse è 11 coso di ri¬ 
petere ancora una volta quello che 
tutti sanno: l’economia dissestata, I 
governi ombra, lo Stato degradato, 11 
caos deU’ammlnlstrazlone, la giustizia 
ridicolizzata. 1 servizi o Inesistenti o 
in rovina, la scuola In crisi, ramblente 
urbano e naturale saccheggiato e av¬ 
velenato. gli scandali messi a tacere, 
la sfacciata discriminazione fiscale a 
donno di chi lavora, 11 disordine pub¬ 
blico non risanato come pur sarebbe 
possibile, ma agitato come una minac¬ 
cia che Intossica la vita civile e politi¬ 
ca: e Infine, come conseguenza di tut¬ 
to dò. 11 fascismo rinato, con le sue 
stragi e gli omicidi Impuniti. 

Alcuni problemi nazlonail che da¬ 
tano daiirUnltà d’Italia, come la que¬ 
stione meridionale, non solo i-sstano 
Irrisolti, ma sotto certi aspetti sono 
stati aggravati e resi esplosivi. 

Un paese che ha dato tante prove 
di saper essere moderno, giusto e ci¬ 
vile, dalla Resistenza al referendum 
di maggio, è stato sistematicamente 
sottoposto nll’awllente tentativo di 
mantenerlo In una Immobile arretra¬ 
tezza mentale e morale. Anche la pro¬ 
rompente capacità ai lavoro e di cre¬ 
scita economica gli è stata Intralciata 
e frustrata, col favorire il parassitismo, 
col mantenere aperti gli squilibri so¬ 
dali e regionali, col simulare soltanto 
di voler programmare razionalmente 
la produzione e la distribuzione della 
ricchezza nazionale. 

E paese « reale », ricco di energie 
e di risorse, è stato sistematicamente 
costretto a subire la vergogna e le per¬ 
dite causate dalla corruzione, dalla 
speculazione, dall’Ingiustizia, dallo 
sperpero, dairinefflclenza. 

Questa è la situazione che sta da¬ 


vanti agli occhi di tutti: ma ancora 
una volta, in occasione di uno scaden¬ 
za elettorale, 1 responsabili del partito 
di maggioranza eludono la discussio¬ 
ne di questi fatti per tentare ancora 
e sempre la carta del grandi diversivi 
ideologld. degli ultimatum minacciosi, 
del problemi di schieramento astratta- 
mente e grossolanamente posti. SI ha, 
ancora una volta, la spudoratezza di 
Indicare questo modo di governare 
come una garanzia di « libertà » e di 
« progresso ». Noi crediamo che le Im¬ 
minenti elezioni amministrative costi¬ 
tuiscano per tutti 1 cittadini Italiani la 
occasione di dare una nuova prova di 
maturità, col dedicare la loro atten¬ 
zione non al falsi problemi agitati dal¬ 
la propaganda di chi detiene da tren- 
fannl 11 potere, ma al problemi reali 
Inerenti airammlnlstrazlonc della loro 
regione, provincia, comune. 

Questa occasione cl .sembra parti¬ 
colarmente Importante per gli uomini 
di cultura, gli intellettuali, 1 quadri 
produttivi, 1 docenti, per chiunque In- 
fomma abbia responsabilità pubbliche 
e coscienza di tali responsabilità: per¬ 
chè è venuto 11 momento, noi credia¬ 
mo. di dedicarsi alla ricostruzione del 
paese partendo dalla propria esperien¬ 
za quotidiana di abitanti di un luogo 
definito. Il momento di dar prova di 
queU’empIrl.smo costruttivo che ab¬ 
biamo tante volte Invidiato ad altri 
paesi e che e.salta la fedeltà al propri 
Ideali mettendoli alla prova del fatti. 

Per queste ragioni, e conservando 
ciascuno la propria autonomia ideale 
e politica, abbiamo deciso di votare e 
di Invitare a votare 11 15 giugno per 
il Partito comunista Italiano, che ri¬ 
teniamo abbia la capacità, la volontà 
e la forza per affrontare 1 problemi • 
del governo locale In termini di rin¬ 
novamento. di correttezza amministra¬ 
tiva. di praticità e di considerazione 
dall’Interesse generale. 


Giulio Einaudi, editore; Giovanni 
Arpino, scrittore: Italo Calvino, scrit¬ 
tore; Giulio Bollati, direttore editoria¬ 
le; Gian Paolo Zancan, avvocato: Bian¬ 
ca Guidetti Serra, avvocato; Giacomo 
Mottura, ordinario di anatomia pato¬ 
logica all'Università di Torino; Emo 
BoreUo, pro-rettore dell'Università dt 
Torino; Maurizio Pavia, editore; Fran¬ 
cesco Casorati, pittore: Carlo Augusto 
Viano, ordinario di storia della filo- 
so/ia all’Università di Torino; Ettore 
Sonora, ordinario di lingua e lettera¬ 
tura italiana all’Università di Torino; 
Guido Davico Bonino, saggista: Ada 
Ponzi, ordinario di psicologia all’Uni¬ 
versità di Torino; Giuseppe De Matteis, 
ordinano di geografia economica alla 
Università dt Torino; Bruno Contini, 
docente di econometria all’Università 
di Torino; sen. Carlo Galante Garrone, 
avvocato, della Sinistra indipendente; 
Alessandro Cenerino, capo reparto 
chirurgia toraco-polmonare ospedale 
S. Giovanni di Tonno: Luigi Campi, 
primario ospedale S. Giovanni di To¬ 
rino; Ugo Marttnazzi, scultore. 

Lo scrittore Edoardo Sanguinati e 
11 regista Luigi Squarzina, hanno fir¬ 
mato con numerosi altri Intellettuali, 
ricercatori, universitari genovesi r.ap- 
pello per 11 voto al PCI. 

Nuove adesioni .sono state raccolte 
a Milano In calce alla petizione lancia¬ 
ta da un gruppo di intellettuali per 11 
voto al PCI. Tra le nuove adesioni 
quella di Clan Franco Venè. giornali¬ 
sta e scrittore; Erika Kaufmann, scrit¬ 
trice; Roberto Ercolini, Giuseppe Gua- 
rlnl, Antonia Gemblnl, Franco Pabl, 
Giuliana Paclnl. Giovanni Fumagalli, 
Gino Meloni. Ermes Meloni, Virgilio 
Mureddu. Gianfranco Arlandl. Darlo 
De Stortls. Arn.aldo Alberti, Massimo 
.'Vf.essara, Ettore TlbaJdl. Aldo Zulllnl, 
Ermanno Liberisi e Marco Vlghl. 


Un documento firmato a Trieste 
da docenti, ricercatori, artisti 


Per iniziativa di un ifruppo di do* 
centi, Iniellettuall, artisti di Trieste è 
stato lanciato un appello per 11 voto 
al PCI nella consultazione del 15 giu* 
gno. 

Il testo dell’appello è già stato eot* 
toscrltto da numerose personalità; e 
tuttora In corso la raccolta delle ade¬ 
sioni. Nel primo elenco dei firmatari 
figurano Giuseppe Petronio, precide 
della Facoltà di lettere; Giovanni Mie* 
coll, direttore deiristltuto di storia 
moderna e medioevale; Cecilia Assantl, 
ordinario di diritto del lavoro; Gio¬ 
vanni Caselli, ordinarlo di diritto com¬ 
merciale; Paolo Bozzi, direttore dello 
Istituto di psicologia; Paolo Cendon, 


Incaricato di Istituzioni di diritto pri¬ 
vato; Io scrittore Renzo Rosso: J1 pit¬ 
tore Claudio Palclc; GlUo Dorfles, or¬ 
dinario di estetica; Sergio Germani, 
presidente del CUC; Pietro Percavassl, 
presidente del circolo «La Cappella»; 
Giovanni Crlstofotlnl, docente di bota¬ 
nica; Silva Monti Orel, docente di 
Storia della Letteratura italiana. An¬ 
namaria Assantl, Incaricata di diritto 
commerciale; Eìvlo Guagnlnl, docente 
di letteratura Italiana; Livio Poldini, 
docente di botanica farmaceutica; il 
pittore Edvard Zajec; Maria Cristina 
Prandolfl Benussl, docente di storia 
della Letteratura moderna e contem¬ 
poranea; Marinella Columml docente 


di letteratura Italiana; Marina Masi- 
telll, docente di storia della critica let¬ 
teraria; Oskar KJuder, direttore d’or¬ 
chestra: Anna Storti, assistente di let¬ 
teratura italiana. Margherita Hack, 
direttrice deiro.sservatorlo astrono¬ 
mico di Trieste; Emainuele Casamassi- 
ma. docente di paleografia diplomatica. 
Antonella Llcalbl Caruzzl. insegnante: 
Coitantlno Giorgetti. incaricato di 
p'a nlflcazione urbanistica; Pio Mon- 
tesi, direttore dell'Istituto di archi¬ 
tettura e urbanistica; Mario Pisani, 
delVosservatorlo geofilico; Walter Uko- 
vlch, dell'Istituto di elettronica ed 
elettrotecnica. 


zione» cl hanno lasciato per¬ 
plessi. Nondimento crediamo 
che la linea di fondo della po¬ 
litica culturale comunista sia 
da condividersi e debba esse¬ 
re considerata come l’unica 
prospettiva concreta per la no¬ 
stra società in un momento 
decisivo di trasformazione e 
sviluppo. In queste elezioni si 
giuoca una grossa partita che 
non deve essere perduta. Per 
guasto ci sentiamo impegna¬ 
ti. come cittadini e come Inse¬ 
gnanti a sostenere col nostro 
voto la linea politica comuni¬ 
sta di potenziamento e di rin¬ 
novamento degli enti locali. 

O EMILIO FACCIOLI 

Professore incaricato di 
letteratura italiana alla Fa- 
, colta di magistero 

Non sono iscritto al PCI ma 
come nel passato, non esiterò 
a votare per le sue liste nel¬ 
le prossime elezioni ammini¬ 
strative. Devo dire che ho qual¬ 
che riserva sulla politica che 
il PCI ha condotta in questi 
ultimi anni. Per easere espli¬ 
cito, avrei voluto un impegno 
piu mordente su alcune que¬ 
stioni di fondo, come la pere¬ 
quazione fiscale, la casa. Tas- 
j sistenza, la sanità e la ecuo- 
' la, per accennare soltanto a 
ciò che m'interessa più da vi¬ 
cino o che mi compete profes¬ 
sionalmente. Soprattutto nel¬ 
la scuola, a livello di edilizia 
e di attrezzature, di formazio¬ 
ne del corpo docente e di o- 
rientamento e di occupazione 
del giovani, gli interventi fat¬ 
ti dal PCI mi sono parsi a 
volte ritardati o accidentali, a 
I volte subordinati a una tatti- 
! ca prudenziale che ha porta¬ 
to ad esiti modesti, quando 
non fosse a soluzioni di com- 
j promesso. Ecco: se ho motivi 
! per eccepire sulla politica del 
I PCI. questi non riguardano 
I le direttrici di massima ma 
questo atteggiamento troppo 
prudente o almeno un’insuf¬ 
ficiente Incisività operativa SI 
potrà obiettarmi che con tali 
riserve si corre il pericolo di 
collocarsi In posizione centri- ! 
fuga nel confronti del Partito. | 
Ritengo, al contrarlo, che prò- I 
prio da una critica prospet¬ 
tata con chiarezza dall'Inter¬ 
no del Partito stesso, per le 
garanzie di unità che può of¬ 
frire soltanto xm grande schie¬ 
ramento di forze popolari, na¬ 
sca la spinta per un’azio¬ 
ne tempestiva ed efficace co¬ 
me quella che oggi si richie¬ 
de per U bene di chi lavora. 

MAZZINO Montinari' 

Ordinario di lìngua e let- 
terafura tedesca alla Fa¬ 
coltà di magistero 

In questo momento stori¬ 
co esprimere un consenso al 
PCI non è una pura formali¬ 
tà ma Impegno militante e 
motivo di orgoglio per chi lo 
pronuncia. Ritengo che que¬ 
ste elezioni siano di importan¬ 
za decisiva per il nostro Pae¬ 
se in questo momento di cri¬ 
si drammatica. L’unico Parti¬ 
to in grado di affrontare e 
superare positivamente una 
possibile nuova « barbarle » è 
li PCI. Per questi motivi vo- 
terò per il Partito comunista 
italiano. 

' Anche come uomo di cultu¬ 
ra e come docente universita¬ 
rio credo che li PCI sia l’uni¬ 
co che abbia una seria propo¬ 
sta di politica culturale per 
risolvere la disgregazione del¬ 
la cultura e deirunlversltà, di¬ 
sgregazione e degradazione 
volute cinicamente dalle clas¬ 
si dlrlRenti capitalistiche, e in 
primo luogo dalla DC. 

□ paolo rossi 

Ordinano di stona della 
filosofia 

Nel processo di moderniz¬ 
zazione della società italia¬ 
na sembrano oggi presenti gra¬ 
vi e pericolosi elementi di sta¬ 
gnazione. Per lar fronte alla 
degradazione delie istituzioni, 
per far camminare il paese 
verso la modernità, perché si 
sviluppi In esso una cultura 
non provinciale e non arretra¬ 
ta e necessaria — oggi come 
non mai — una svolta poli¬ 
tica. La mia solidarietà va al¬ 
la battaglia che il PCI condu¬ 
ce sul terreno civile e su quel¬ 
lo della cultura. 


□ PIERO FARULLI 

Violinista del « Quartetto 
italiano » 

Voto PCI perché credo che 
in questo momento particola¬ 
re sla primo dovere di cgnl 
democratico rafforzare nel 
modo che ritiene più giusto lo 
schieramento antlfasci.sta. Il 
mio voto è però anche diretto 
a fare avanzare la politica di 
progresso e per le riforme di 
struttura, sociali, economiche, 
culturali, portata avanti dii 
I movimento del lavoratori ed 
in primo luogo dal comunisti. 
Votare PCI significa anche, 
per me. esprimere la speran¬ 
za che In una reale svolta po¬ 
litica trovino sempre piu spa¬ 
zio nel paese tutte quelle ini¬ 
ziative culturali che sono vol¬ 
te a diffondere le cose che ri¬ 
guardano l’uomo ed 1 suoi sen¬ 
timenti. Tutto ciò potrà 
avvenire solo .se sarà stronca¬ 
to Il fascismo, se j 1 MSI trove¬ 
rà di fronte a se una grande 
forza popolare capace di il- 
cacciarlo nel suo isolamento 
nostalgico, se la DC che ai i-i- 
scisti e alle loro violenze da, 
e ha sempre dato .spazio, sa¬ 
rà duramente battuta. Voto in¬ 
fine per il PCI, perché si è fat¬ 
to interprete delle esigenze di 
rinnovamento in ogni campo 
e ha reso la cultura, come e- 
spreeeione delle avanguardie 


storiche, filo conduttore delle 
lotte che ogni uomo conduce 
per una .società piu giusta od 
umana. 

□ ERNESTO SESTAN 

Storico 

Mi auguro che nella Immi¬ 
nente competizione elettorale 
11 PCI esca ulteriormente raf¬ 
forzato. In modo da potere 
condi/'onare e arginare effi¬ 
cacemente. nelle ammlnLstra- 
zioni regionali, provinciali e 
comunali il partito, finora e. 
con ogni probabilità. ahimé.an- 
cora di maggioranza relativa. 
E’ una e.slgenza che si Impone, 
ne hi voglia a>cire — e .si d#- 
ve uscire — dalla morta go¬ 
ra. in cui guazza un governo 
solo in apparenza pluripartiti¬ 
co, in realta monopolizzato da 
un partito dalle molte corren¬ 
ti. ma monolitico e .solidale 
neU’appropriarsi e spartirsi 
tutte le leve di potere nello 
stato e nella società italiana, 
non di rado con la compiacen¬ 
te partecipazione alla greppia, 
per 1 frustoli, di altri partiti, 
m ogni ca.so Impotenti, anche 
se io vogliano, a contenere la 
invadenza e la prepotenza del 
partito maggiore. E’ da augu¬ 
rarsi che, conferendo il voto 
al PCI e alterando, per que¬ 
sta via. a suo vantaggio, la pro¬ 
porzione reciproca delle forze 
politiche nel quadro degli en 
ti amministrativi, ma. per ri¬ 
flesso, anche nella politica ge¬ 
nerale del governo, il paese 
possa essere avviato a liberar¬ 
si dal ricatto, grettamente ccm- 
servatore. del partito di mog- 
gioranza, agitante da trenta 
anni 11 vuoto spauracchio: sen¬ 
za di me. 11 diluvio. 


Santarelli ■ 

Il mondo con 
temporaneo 

CRONOLOGIA 
STORICA 1870-1974 



Biblioteca di atoria • 2 voli, 
pp. 1136 . L. 10D00 • Un'ope¬ 
ra che superando I limiti 
tradizionali della prospetti¬ 
va o aurocentrica », inqua¬ 
dra l'evoluzions soelo-aeo- 
nomlCB. culturale e tecnica 
dagli ultimi canto anni nel 
conflitto tra Imperialismo • 
socisllsmo. 

Guarnieri ■ 

Condizione 

deiia 

ietteratura 

Nuova biblioteca di cultura 
pp. 540 - L. 5.800 - U let¬ 
teratura Italiana dei Nove¬ 
cento In una originale vi¬ 
sione critica. 

Fèdorov ■ 

RISORSE 
AMBIENTE 
POPOLAZIONE 

Prefaz. di Guido Mancane 
Argomenti - pp. 176 • lire 
1.500 - Un bilancio dagli 
studi ecologici nell’Unione. 
Sovietica, 

Pestalozza ■ 

La Costituzio 
ne e io Stato 



Nuova scuoia - pp. 340 • 
L. 2.800 - Le norme e gii 
istituti della Costituzione 
italiana analizzati In costan¬ 
te collegamento con la real¬ 
tà del paese, con la quale ei 
sono confrontati. 

MARXISMO ■ 
E CRITICA 
LETTERARIA 
IN ITALIA . 

a cura di Filippo Bottini e 
Mirko Bevilacqua 
Strumenti ■ pp. 300 - lira 
1.600 • Dal dopoguerra ad 
oggi, la linee fondamentali 
e gli indirizzi metodologici 
della ricerca lattsrarla mar¬ 
xista. 
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I pericoli del corporativismo L’impegno coDiplessivo della classe operaia e il valore delle battaglie nelle regioni 


dei cosiddetti Lotta per lo sviluppo del Mezzogiorno 

indacati autonomi In ciascuna delle singole vertenze aperte da Cgil-Cisl-Uil è presente l’obiettivo della rinascita del Sud - Giovedì con- 
_ _ fronte con il governo sulla Campania - Specifiche rivendicazioni per questa regione: investimenti e opere pubbliche 


Da qualche tempo alcuni 
personaggi che si autode/ini- 
scono « sindacalisti autono¬ 
mi » non perdono occasio¬ 
ne per attaccare le scelte di 
politica economica e sociale 
d»i sindacati con,federali e le 
lotte che vedono impegnati 
milioni di lavoratori per un 
diverso sviluppo del Paese. 
Addirittura questi personag¬ 
gi hanno l'impudenza di af¬ 
fermare che la « triplice » 
(in questo modo la stampa 
fascista e di destra in genere 
definisce la Federazione Cgil, 
Cisl, UH) persegue « ideolo¬ 
gie estranee al mondo del 
lavoro «. Ora, In vista delle 
eiezioni, t'attacco si è fatto 
più velenoso e si parla detta 
costituzione di una nuova con¬ 
federazione che raggruppi « le 
forze stndacàll autonome e 
democratiche ». A questa fu¬ 
turibile confederazione si affi- 
iterebbero, secondo i perso¬ 
naggi in questione, numero¬ 
si smdacati autonomi. Olà si 
potrebbero contare oltre mez¬ 
zo milione di iscritti e c'è 
ta « speranza di poter un gior¬ 
no raggruppare dieci milioni 
di iscritti o simpatizzanti ». 

Siamo al delirio puro. Ve¬ 
diamo cosa sono nella stra¬ 
grande maggioranza questi 
cosiddetti sindacati. In ge¬ 
nere si tratta di semplici sigle 
che non. hanno alcun consen¬ 
so da parte dei lavoratori. 
Spesso sono organizzazioni 
che nascono per iniziativa di 
questo o quel personaggio — 
soprattutto nel settore del 
pubblico impiego — che tenta 
di sfruttare l'abusivo nome di 
sindacato a fini personali e 
cllentelari, magari per otte¬ 
nere una promozione e un. 
aumento di stipendio. 

Probabilmente sono più le 
sigle di tali organizzazioni di 
quanti siano gli affiliati. Ma 
non per questo la « topi¬ 
ca» che le guida è meno pe¬ 
ricolosa. Si annidano infatti 
soprattutto nell'apparato dello 
Stato. Anche se in numero 
imievante, gli affiliati spes¬ 
so hanno funzioni pubbliche 
di grande rilievo. Basta vede¬ 
re cosa sta accadendo nelle 
imposte dirette, dove un grup¬ 
po di funzionari ha blocca¬ 
to ogni attività, in una situa¬ 
zione già di per sé paurosa¬ 
mente caotica, Queste orga¬ 
nizzazioni cercano di strumen¬ 
talizzare proteste, anche giu¬ 
ste, giocano al rtialeo, tanno 
balenare ^^pOtesi di favolosi 
aumenti di stipendio. Si fan¬ 
no protagoniste di inisiatioe 
atwentpriste che giovano'solo 
alle fbtze reazionarie. 

Non a caso, proprio in • (sta 
dette elezioni, le pericolose e 
sconsiderate iniziative degli 
«autonomi» in alcuni setto¬ 
ri di pubblica utilità si so¬ 
no moltiplicate e hanno con¬ 
sentito una vergognosa cam¬ 
pagna anasindacale nella qua¬ 
le ti è fatto di ogni erba un 
fascio, mettendo assieme le 
giuste lotte portate avanti 
dalle Confederazioni con le 
agitazioni inconsulte promos¬ 
se da organizzazioni corpo¬ 
rative che dai sindacati con- 
federali sono state duramen¬ 
te condannate. Per questo 
tali organizzazioni godono del 
favore di determinati ambien¬ 
ti tanto è vero che non si 
praticano — in base ad una 
circolare del ministro demo- 
cristiano Colombo — neppure 
le trattenute per pii soiope- 
n. cosi come avviene per i la¬ 
voratori di tutti gli altri set¬ 
tori. 

Il tentativo di queste or¬ 
ganizzazioni di creare con¬ 
fusione nell'opinione pubbli¬ 
ca, di gettare discredito sullo 
intero mooimento sindacale è 
evidente. Non è un caso che 
si stiano muovendo in sin¬ 
tonia — esercitando pressio¬ 
ni in puesta direzione — con 
quei gruppi che nella Cisl 
e nella Uil mirano alla scis¬ 
sione. Del resto sono ormai 
noti i legami fra gli «auto¬ 
nomi » e personaggi come 
Scalia. 

Ma anche tutto ciò non 
giustificherebbe la virulenza 
e soprattutto la baldanza 
di alcuni dirigenti degli «au¬ 
tonomi ». £s3i sanno bene in- 
fatti che il seguito che han¬ 
no tra i lavoratori è misero. 
Del resto mentre queste per¬ 
sone parlano di mezzo mi¬ 
lione di iscritti e nei toro deli¬ 
ri ne vedono già dieci milio¬ 
ni, mentre snocciolano sigle 
di pseudo sindacati che avreb¬ 
bero dato l'adesione ad un fan¬ 
tomatico «comitato unitario 
di intesa fra le forze sindaca¬ 
li e democratiche», sono 
queste stesse organizzazioni 
a smentire la loro adesione 
a comitati d'intesa, afferman¬ 
do che non intendono essere 
portati « a puinzaptio da chic¬ 
chessia ». 

Ma il punto è proprio qui. 
Chi tiene questo «guinzaglio», 
chi tira le fila? Chi ha inte¬ 
resse a gettare discredito sul¬ 
le grandi confederazioni dei 
lavoratori? Chi sta tramando 
per la scissione piocando ma¬ 
gari su due tavoli (quello dei 
sindacati confederati e quello 
degli «autonomi »f? La rispo¬ 
sta sta in alcuni fatti. Il quo¬ 
tidiano delta democrazia cri¬ 
stiana tanto sollecito nel ri¬ 
volgere ammonimenti, criti¬ 
che, faziosi attacchi alla linea 
dei sindacati confederali non 
ha ancora preso una posizio¬ 
ne, ferma e decisa, sullo scio¬ 
pero che da lungo tempo bloc¬ 
ca le imposte dirette. Anzi il 
sen. Fanfani si è mostrato, 
in questo caso, rispettoso del¬ 
l'autonomia sindacate e ha 
messo sullo stesso piano or¬ 
ganizzazioni confederali e 
gruppi delle imposte dirette. 
Perchè? Non è forse l'on, Tur- 
naturi, democristiano fanfa- 
niono. ex sceibiano, un ca¬ 
po degli « ultras » delle impo¬ 
ste dirette? Questo è un fatto. 
La risposta tocca alla DC. 

Ma ancora: due giorni fa 
noi coreo di una eonferenzat 


stampa convocata per annun¬ 
ciare la nascita del cosidet- 
to i< comitato unitario di inte¬ 
sa» come riferiscono le agen¬ 
zie. le spiegazioni al giorna¬ 
listi le ha date un ex diri¬ 
gente delta Cisl, Damiani, il 
quale era segretario del sin¬ 
dacato scuola media. Uomo 
di Scalia, forse con, posizio¬ 
ni politiche ancora piu a de¬ 
stra del suo capogruppo, non 
aveva tollerato di essere rima¬ 
sto in minoranza nel sinda¬ 
cato che dirigeva. Perciò se 
ne era andato per fondare 
la federazione dei lavoratori 
dell'educazione che conta for¬ 
se duemila iscritti sui 700 000 
lavoratori della scuola. Da¬ 
miani è legato agli ambien¬ 
ti piu reazionari della Demo¬ 
crazia cristiana Si dice di 
lui che sia nelle grazie del 
responsabile della politica 
scolastica delta DC, l'on. Cer¬ 
vone. In questa chiave, allora, 
si spiegano virulenza e bal¬ 
danza, di questi squallidi per¬ 
sonaggi, sopratutto in vista 
delle elezioni. Ma le loro illu¬ 
sioni confinano con il ridico¬ 
lo, sono destinate a soccom¬ 
bere con II grande moto 
unitario dei lavoratori, che 
respingono concezioni aber¬ 
ranti del sindacalismo, chiu¬ 
sure settoriali e corporative. 
Tutt'al più possono sperare 
nel sottogoverno e nel cileni, 
telismo 
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AlSStSncIrO Csrdulll 1 Lavoratori in corteo a Napoli durante II recente adopero flonerate 

Far luce fino in fondo sulle cause della sciagura 

OHANA: PESÀNTTrESPONSABIUTÌI 
PER IL TRIPLICE OMICIDIO BIANCO 

Chi erano i tre operai fulminati • Fermi per otto ore i lavoratori della zona • Indignazione e sgomento in tutta la Sardegna - Ricostruita ta dina¬ 
mica deir« incidente » ■ Una dichiarazione del segretario della CdL di Nuoro • Interrogazioni del PCI alla Regione e al Parlamento nazionale 


Dalla noitra redazione 

CAOLIARJ, IS. 

Olulion Tllocca, 29 anni, 
molile e due tigli, nato a O- 
allo, risiedeva da qualche an¬ 
no a Campanedda, una tra¬ 
zione a nord di Sassari ogni 
giorno, per andare al lavoro 
percorreva più di 180 km: a- 
veva deciso di rinunciare a 
questa attività massacrante 
per rientrare nella SIR di 
Porto Torres. 

Sergio Floris, 23 anni, na¬ 
to a Orgosolo. doveva spo¬ 
sarsi tra qualche mese: emi¬ 
grato a Milano, era rientrato 
In Sardegia e aveva accet¬ 
tato l'Impiego a Ottona in 
un'agenzia di appalti proprio 
per ottenere qualche lira In 
più che gli consentisse di lar 
fronte alle spese di nozze, 
assicurando nel contempo 11 
sostentamento del padre e 
del fratello, entrambi Inva¬ 
lidi. 

atuseppe Brau, il più glo- 
-vane di tutti, 20 anni, sape¬ 
va cosa voleva dire lo po¬ 
vertà: era 11 secondo di die¬ 
ci figli di un pastore 

Sono questi 1 tre morti di 
Ottona. La loro tragica fine 
ha suscitato Indignazione e 
sgomento In tutta la Sarde¬ 
gna. « Caduti sul lavoro, que¬ 
sti tre giovani nostri compa¬ 
gni sono vittime dello sfrutta¬ 
mento e dcU'lrresponsablle In¬ 
curia del gruppi capitalisti¬ 
ci»; ha telegrafato 11 segre¬ 
tario regionale del PCI, Ma¬ 


rio Blnardl al familiari del¬ 
le vittime, Inviando trateme 
condoglianze sue personali e 
del Comitato regionale del 
partito. 

Il lavoro si i fermato per 
otto ore oggi in tutta la zo¬ 
na Industriale di Ottana e nel¬ 
la Sardegna centrale. Manl- 
te.stazioni di cordoglio, con In¬ 
vio di me.ssaggl, sono avve¬ 
nute In ogni fabbrica della 
Sardegna. Questo triplice o- 
mloldlo bianco non è avvenuto 
per caM. 

I tre nostri compagni, ope- 
r.al specializzati, sono rima¬ 
sti folgorati mentre eseguiva¬ 
no un lavoro di manovalan¬ 
za, sotto la pioggia. In mez¬ 
zo alla nebbia e senza le In¬ 
dispensabili condizioni di si¬ 
curezza. La Chlm-tubl, l'a¬ 
zienda nello quale lavorava¬ 
no, è una delle venti Impre¬ 
se che nella Sardegna cen¬ 
trale curano gli appalti del- 
l'Enl - Montedlson, ha cir¬ 
ca 150 addetti al quali garan¬ 
tisce qualcosa In più del mi¬ 
nimo contrattuale. In cambio 
di un lavoro fondato su uno 
sfruttamento be.stlale. 

II compagno Salvatore Nlol, 
segretario della Camera pro¬ 
vinciale del lavoro di Nuo¬ 
ro. ha dichiarato che In que¬ 
sta occasione, non si può par¬ 
lare certo di fatalità. « SI 
stava trasportando — ha det¬ 
to Nlol — un tubo di acciaio 
di 28 metri di lunghezza per 
un metro di diametro. Imbra¬ 
gato a una gru, senza 11 car¬ 


rello, In una stfada priva'à ’ 
segnali e con visibilità ridot¬ 
ta quasi a zero per la piog¬ 
gia e la nebbia. La gru, che 
doveva servire semplicemen¬ 
te per sollevare un tubo e 
per poi depositarlo sul car¬ 
rello, veniva usata come un 
normale mezzo di trasporto, 
mentre gli operai tenevano In 
equilibrio 11 pesante tubo. 

« E' chiaro — documenta 
11 compagno Nlol — che la 
responsabilità non è né de- 

Teiegramma 
dì cordoglio 
del compagno 
Berlinguer 

Il tegralarlo o*n«ral« d«l PCI, 
compagno Borllnguor, ha tallo 
porvoniro alla sagratarla dalla 
Fadarazlono comunUlo di Nuoro 
Il saguanto lalagramma; 

Approndiamo con prolondo do¬ 
lora la tragica morta sul la¬ 
voro d«l compagni Giuliano Tl¬ 
locca, Angelo Ploris a Glusappa 
Brau a al dolora si accompagno 
lutto II nostro sdegno contro I 
responsabili di guasto nuovo 
omicidio bianco, 

VI preghiamo di porgerà al 
tamlllarl del compagni scompar¬ 
si la commossa solidarietà di 
tutu 1 comunisti Italiani. 

ENRICO BERLINGUER 


gn operai né del gruista' mo¬ 
di chi 11 ha fatti uscire In 
questa giornata e non ha for¬ 
nito Il mezzo di trasporto re¬ 
golare. La federazione sinda¬ 
cale unitaria CGIL - CISL • 
UIL ha chiesto alla magistra¬ 
tura che non et si limiti ad 
accertare responsabilità di su¬ 
perficie. ma che .si vada più 
a fondo, anche perché non è 
la prima volta che a Ottana 
SKCadono Incidenti mortali ». 

I tre giornali locali hanno 
riportato la notizia con gran¬ 
de evidenza, ma nelle cro¬ 
nache non si coglie nessun 
tentativo di andare a fon¬ 
do della questione Anzi, ven¬ 
gono introdotti dei particolari 
che consentono di fare inten¬ 
dere che il tragico episodio di 
Ottana é In fin dei conti 11 
risultato dell'eccessiva « avi¬ 
dità » del lavoratori. SI sotto¬ 
linea che tutti miravano al 
premi di trasferta e che per 
ottenerli aveva persino rinun¬ 
ciato a lavori più stabili. 

La verità è un’altra. Mal¬ 
grado le condizioni di vita 
sempre più pesanti (a Ot¬ 
tana una camera per otto uo¬ 
mini costa da 20 a 30 000 li¬ 
re a persona ogni mese), 1 la¬ 
voratori sono Impegnati da 
mesi in una lotta per abo¬ 
lire gli appalti e per colle¬ 
gare strettamente le condi¬ 
zioni di vita fuori della fab¬ 
brica. B lavoro é Instabile, 
la minaccia di licenziamento 
pende su tutti, qualche lira 
In più fa certo comodo; mal- 


Dalla redazione 

MILANO, 12 

nQuando la nave affonda 
i topi scappanoi). chi parla 
cosi è un dlstiinto rapipresen- 
tante di una società svizzera 
e si rivolge ai mombrl del 
Conslgrllo di fabbrica E’ ve¬ 
nuto a ritirare alcuni «pez¬ 
zi» lasciati in conto deposi¬ 
to, dice lui. presso Tazlcnda 
Alpi, nel pressi di Abbiate- 
grasso. E* questa la «nave» 
Che affonda. Ma gli unici che 
non «scappano» In questo ca¬ 
so sono trecento operai e im¬ 
piegati Stanno tra 1 capan¬ 
noni slletiziosl da circa un 
mese In attesa di «notizie» 
sul futuro produttivo. E il 
troviamo cosi, fra le mac¬ 
chine bloccate, Intenti ad 
ascoltare lo svizzero che vuol 
portare via la sua roba. Rac¬ 
contano la loro stona, una 
storia emblematica di questo 
Paese, travagliato da una 
«crisi» che solo i notabili 
demoorlstUini fingono di Igno¬ 
rare. 

L'azienda è nuovissima, cr 
nata ned IMO. dapipnma con 
vlO lOpeoml poi Tla Tla fino 


a trecento. Produce frlgorl- 
ieri, congelatori, lavatrici, la¬ 
vastoviglie. Ha rapporti con 
«case» dal nome illustre* 
Necchl. Radio Marelll. Ma- 
jfnetl Marcili, Aspera, Bosch 
Italie. Il padrone sta nella 
Direzione, a Torino, nella se¬ 
de •— ed è un particolare 
assai singolare che dona nuo¬ 
vi. misteriosi toni airintera 
vicenda — del consolato di 
Haiti Lo stesso Piazza nel- 
lui fido ha una targa perso¬ 
nale. «console onorarlo di 
Haltl» 

Pino al dicembre dello scor¬ 
so anno tutto .sembrava proce¬ 
dere nel migliore del modi. 
La pioduricne «tirava», tan¬ 
to che s. facevano le ore 
straordinario Poi nel feb¬ 
braio di quest anno accam¬ 
pando difllcoità di mercato, 
questo straordinaiio «console | 
onorarlo di Haltl» chiedeva ' 
Il ricorso alla cassa Integra¬ 
zione, ma non a zero ore, 
bensì per qualche giorno alla i 
settimana Avevano luogo ai- 
ounl Incontri tra Dlrevlone e : 
I FLM E nel corso di una i 
* riunione straordinaria, alla | 
presenza di slndacl e altri < 


rappresentanti degli Enti Jc- 
ca'll veniva dato un annuncio 
sorprendente. L’azienda di¬ 
chiarava Infatti di avere de¬ 
biti per 4 miliardi e 100 mi¬ 
lioni di lire Tra l’altro dove¬ 
va 2 miliardi e 50 milioni al 
fornitori. 500 milioni circa 
agli Istituti previdenziali. 900 
milioni alJe banche. 

Un «buco» enorme, incre¬ 
dibile. Dove si è volatilizzato 
« come questo gigantesco 
mucchio di denaro'^ CJome è 
stato possibile «realizzare» 
debiti al ritmo vertiginoso di 
800 milioni aU’anno, In cin¬ 
que anni con una fabbrica 
che produceva a pieno rit¬ 
mo? Sono queste le domande 
che ora si fanno gli operai, 
chiasi nei loro capannoni. 
quuLl come In un cimitero, 
intenti a discutere, a giocare 
a carte 

«Le don7ie fanno la ■ma« 
Olia» dice una giovane della 
CISL. Perchè l'asfiurdo ora 
è questo non si produce più, 
non si può produrre. Monca 
U materiale. E gli operai 
stanno a braccia incroclote. 
Ora la cassa integrazione agl- 
.sce per un solo giorno alla 


settimana. E gli altri quattro 
giorni l trecento arrivano al¬ 
ia fabbrica.' lasciano moto, 
biciclette, auto, entrano, tim¬ 
brano Il cartellino, passeg¬ 
giano tra le loro macchine 
Inutilizzate, quasi come dei 
fantasmi. 

Una situazione assurda. In- 
credlbiiie E costosa anche 
Tutto ciò. mi dicono, viene 
a costare 10 mlllont aJ giorno. 

Il padrone, il console di Haltl, 
si e pressoché volatilizzato. Si 
sa soltanto che sono in corso | 
trattative «telefoniche», for¬ 
se per vendere la fabbrica, 
forse per andare ad uim am¬ 
ministrazione controllata. 

£ ogni tonto si tanno vivi . 
1 tornitori, oppuare coloro che 
sostengono di avere partite 
di frigoriferi fermi da por¬ 
tar via. 1 sindacati tengono 
anche ì rapporti con un uffi¬ 
cio di consuien^ denominato 
«Giarda e Vitali» che agisce 
per conto del padrone-conso¬ 
le. E corrono te ncrtizle più 
disparate sul probabili acqui- 
rmti. Vengono fatti i nomi 
di CasasinU l’ex proprietario 
doUa Castor, poi venduta alla 
Zanussig dei veneti fratelli 


L'ImpegrKi della classe operaia nella lotta per la rinascita e lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno si è andato sempre più consolidando/ superando ritardi e incertezze che hanno 
costituito più volte motivi di largo dibattito e di autocritica anche all'Interno del movi¬ 
mento sindacale Lo sviluppo del Mezijogiomo è diventato uno degli assa centrali dcUa 
piattaforma della federazione Cgil. Cisl, Uil per Toccupazione. una nuova politica 
investimenti, la ripresa produttiva. Le decisioni prese dalla grande assemblea dei ddegifcl 
tenuta a Rlminl aJlla fine di 

maggio hanno rappresentato ' ' ” 

un notevole contributo aul ri¬ 
lancio e al rafforzamento .■ • i j- ■ ^ ^ 

dellMnlzlatlva per 11 Mezzo- Il nUOVO ClClO di lotte SI apre a OttObrO 

giorno In modo pairticolaie- - . . ---- 

la vertenza aperta con 11 go¬ 
verno e gli enti di gestione a • 

punta a far^ svolgere alle 4 milioni e mezzo 

aziende pubbliche un ruolo , , 

profondamente diverso per l'tlTOT-ACC'Q'rl ollA 

superare gli squilibri e le llllCl COiSitll itUC 

storture causate dalle errate 

?5^'^te^a*qSs veitenzc contrattuali 

dal governo e dal padronato. 

La Federazione CtólL, CISL, __ . , . t. sa. m lz. 8..^ 

UIL sottoUlne» la necessità S®™ '• mibom e mer- lenze contrattuali attualm^ 

che erari oarbe deell Investi- ™ ’ lavoratori italiani per te aperte (come queUe degli 

mentì de^Fi^SclSzlo^ i quali entro la fine drtj'an- alberghieri, d^i asnero- 

statali venga localizzata nel -«ad* ■' contratto do la- ton, del p^o priva to 

Mezzogiorno. Di grande rlUe- '’®™- Cot .1 ptossimo autuo- ecc ).nOT «1 toesm <^u. 

vn omnft «nrhe ffii aoOTofon- ^ quondj «d naprc* un nuo- se il fronte aandacoie «• 

dlme^ Se^ U* mOTlnSnto f*' ,!»'nnd, rin^ rebbe ancora più erteso. 

Rìn/t-w-ov hA fAtte vai ruttio contrattuaL. Impegnate neUo La discussione idi Interno 

che aveìl WcorSS “’i 

nello KVHUODO complessivo ‘‘anno le principali catego- la politiea contrattualf. à 

ntdionau In modo partìco- ■‘cmblea nazionale d« d^ 

viz3. dell agTJCoCtura g.ili svoltasi a Rjrninj. cho 

E* in Questo Quadro che ai particolare dovranno ha discusso i temi delio svi- 

coUocano le vertenze per rinnovare il eontratlo dj la- luppo — occupazuone, inve- 

l'occupazione già aperte In voto un milione e 400 mila stimenb. orom’CTSione 

Campania. Sicilia. Calabria. m^lme^nta delle ajm- duttna. agricoltura --ha 

Sardes^ Puglia BasU'lcata ^ pnvate e 200 mila delle sottohneato 1 esigenza che io 

Prwrio' d^la ’ situazione aziende a Partecipazjone sta- prossime scadenze oootrat- 
drammoitlca di Napoli e del- ^ ’^vora- tuali non rappresentìoo un 

ÌA rAm<rm.TìfA nrenderA. le tori ohamicu-farmaoeutici’. un momerrto diverso e Asolato 

n confronto fra aln- mabone e ICO mila fra edili, dalla più compflessdva frtra- 

dicatt e Bwemo QU^o Bl cemenben. lapidei, tegia dd mov'dmento. Ancora 

^^trManSoT^OTOdl dedla Solo 25 nula sono ,n- una volta Voblettìvo è qort- 

prosslma settimana. Questa '■«« ‘ lavoratori tesMlu rhe lo * non _ smarrire. I M an - 

Sérlslane nella «unto- dovranno rinnovare li con- ri da rafforzare. 1 intreccio 

1^11» ned Xmi -"a 70 mda quell, fra lotta in fabbrica per nX- 

iua ^SSdOTza*^ del aattore grafico. Un set- gliorare la oondiaone ope- 

toSgllo SreS IdWgtmtd ‘«fc ,m-estito dalla batUglia raiu e il potere d'acquisto 

denT®' IiSSSlone contrattuale sarà quello del- dei solari e lotta nelle so- 

UTU 1^ Moro e ntT- Tedettridtà e enenoa per aetà per iimporre nuovi m- 

minlSi raaoreMn- “ totale di 120 mila lavo- d,n/r, e nuove sodtc «co¬ 

te pTtao Multato dWte tutori' <1^ cui più di 100 mi- nemiche. coHegandole alle 
lott:^d?l TvoratSri^apSe- >» «trM'Enel, Nel servir, gi, gr.Tndi cs,gorre del paese, 

«nf dWla interessati sono un milione La fase della vera e pro- 

rmtero ^ e centonula d, cui Più di pna eiaboraz.ooe e messa e 

rò pr^ ^ <*«' tra-Portì (fra punto delle piattaforme n- 

“IW «ntroranno ,n lotta vendjcatìve per i «n«oI! coo- 

e t^ da ^mtegglare 1 oro- t 150 mito autoferrotranvie- tratti, ininerà od prowtod 

bliSd àù Stìnto ‘rlSSS- rt): 250 nmla dd ^ mes, Un p^o importante 

ste positive afflo rivendicai è rappreseota- 

ei rea.* » base — come ha telefonici dell Italcable, to dal seminano organraa- 

detSa c^Mno Itora m- esercizi dnematograflcd ecc. to da CgMUosl-Uil per n 7. 

lo sviluppo della §r3rf^ri^“Qu5^Ì SliSSiS^e'St 


grado ciò, la vertenza è sta¬ 
ta condivisa dal lavoratori e 
dalla popolazione, e viene por¬ 
tata avanti con la lotta 

I parlamentaxl e 1 consi¬ 
glieri regionali comunisti han¬ 
no presentato Interrogazioni 
al governo centrale e alla 
Giunta sorda sul triplice o- 
micldio bianco di Ottano, che 
« ripropone In termini dram¬ 
matici 11 problema delle con¬ 
dizioni di lavoro nel cantie¬ 
ri e negli stabilimenti delle 
zone Industriali della Sarde¬ 
gna », e che per essere « av¬ 
venuto con modalità Identiche 
a quelle di altri mortali Infor¬ 
tuni » mostra « evidente la ri¬ 
petuta e pervicace Inosser¬ 
vanza delle più elementari 
norme di sicurezza da par¬ 
te delle aziende». 

I parlamentari nazionali e 
regionali comunisti hanno 
chiesto di conoscere quali pas¬ 
si si «dano compiuti o si 
intende compiere presso gli 
organi prepoetì all'osservanza 
delle norme di sicurezza sul 
lavoro per un assiduo e con¬ 
creto controllo negli stabili¬ 
menti e nei cantieri dell'Iso¬ 
la », e quali misure « d Inten¬ 
de adottare nel confronti del¬ 
le imprese operanti In Sarde¬ 
gna per 11 rispetto delle nor¬ 
me di prevenzione degli In¬ 
fortuni e più in generale per¬ 
ché vengano garantite agli 
operai condizioni di vita più 
umane », 

Giuseppe Podda 


Una fabbrica dì Abbìotegrasso (Milano) inattiva da un mese 

Come il console onorario di Haiti 
ha messo sul lastrico 300 operai 

Fino al dicembre dell’anno scorso neH’azienda Alpi si facevano gli straordinari - Ora i lavoratori 
sono inattivi perchè manca il materiale - Oltre 4 miliardi di debiti - Spreco di 10 milioni al giorno 


Onotcrl, della Voxson. Ma sono 
tutte voci incontrollabUl. 

Ma Io scandalo veto è quel¬ 
lo di vedere questa fabbrica 
Inutilizzata, questi dieci mi- 
llotnl al giorno che se ne van¬ 
no. questi trecento uomini e 
donne, un patrimonio di espe¬ 
rienze e profesalonoilltà. co¬ 
stretti a «lare la enarrila» 
per pasesare il tempo, con 
un padrone eclissatosi fra le 
nebbie torinesi. Porse si 
aspettano le provvidenze go¬ 
vernative. Uno del cosiddetti 
consulenti padronali — ci ha 
dichiarato li compagno Ulxi^ldl 
della FLM — un certo Calca¬ 
gno ha affermato di far conto 
su «un amico», il ministro 
Donat Cattln che avrebbe pro¬ 
messo l finanziamenti previ¬ 
sti dalla legge 274 per salvare 
ie aziende In dllficoità. E' 
questa la «politica Indttstria- 
le» dal governo, un governo 
senza piani, senza prospettive 
che permette che nascano 
«casi» come questo della Al¬ 
pi di Abbiategrasso. Indice 
emblematico di ‘un sistema da 
cambiare 


Bruno Ugolini 


Dalla nòstra redazione 

NAPOLI, 12 

La Campania dove — a 
giudizio ormad generale — ai 
concentirano 3n modo eea- 
aperato tutti gU squiUborl ed | 
1 problemi di uno sviluppo 
ddatorto, è U nodo centrale ! 
dello scontro da cid dipen¬ 
de la TlnBacdtD^ non solo del 
Mezzogiorno ma anche del 
paeee. La questione di fon¬ 
do Intomo amia quaOe la bat¬ 
taglia è ingaggiata è quella 
deia’occupauone e degli in¬ 
dirizzi di polltloa eoonomlea. ' 

Ecco, In breve gli obiettivi 
sul quali converge l’inizia¬ 
tiva e l’impegno del vasto 
movimento unitario che si 
è esteso In qxwstl anni, no¬ 
nostante Unuti e ritardi. I 
sindacati ritengono che non 
è posslbUe rlmindare aJ po¬ 
tenziamento e alla quallfl- 
cazlone del patrimonio pro¬ 
duttivo esistente. Una riven¬ 
dicazione, questa, che finora 
non ha fatto molti passi 
avanti, ma che oggi registra 
una fase Intensa di lotte di 
fronte alle ristrutturazioni 
selvagge che hanno accre¬ 
sciuto a dismisura la disoc¬ 
cupazione nella regione e le 
ore di cassa Integrazione. 

Viene, ancora rivendicata i 
la realizzazione de^i inve¬ 
stimenti strappata dalla ver¬ 
tenza col mandi gruppi; Al¬ 
fa Romeo, FIAT. Montedlson. 
nella primavera del 1974, 1 
quali, solo nei settori della 
metalmeccanica prevedevano 
la creazione di 30.000 nuovi 
posti di lavoro. A questi si 
devono aggiungere 1 nuovi 
posti previisti nel settore del¬ 
la chimica (Insediamento Ci¬ 
rio a MarigUano, plano Mon- 
tedison ecc.) dell'Industria 
alimentare. A proposito di 
questo settore va segnalato 
ohe proprio in questi gior¬ 
ni sono in oorao dure lotte 
del lavoratori della drlo 
perchè l'azienda dopo 15 me¬ 
si dfl ritardi ha presentato 
un plano produttivo che non 
prevede nessun ampliamento 
dell’occuparione. Queste ri¬ 
vendicazioni sono punti fer¬ 
mi per 1 Sindacati. 

Ma pimto fermo per razio¬ 
ne rtvendlcatlva del movi- 
mento è anche quello di im¬ 
porre la spesa deule centinaia 
di miliardi stanziati per ope¬ 
re pubbliche, per U miglio¬ 
ramento del servizi sociali 
(traspotrii, casa, scuola, ope¬ 
re Igienico sanitarie), por la 
bonifica agraria ecc. che m 
alcuni casi sono stati addi¬ 
rittura appaltati ma non an¬ 
cora realizzati per la man¬ 
canza di volontà politica dei 
responsabili locali. Questi la¬ 
vori. in particolare potreb¬ 
bero avviare la ripresa del- 
l’edllilzla che ora è colpita 
da un blocco pressoché to¬ 
tale tanto che vi trovano la¬ 
voro solo il 20 per cento degli 
addetti al settore. 

Per 1 settori qualificanti su 
cui puntare, la piattaforma 
rtvendlcatlva Indica quelli 
del l‘elettronica. siderurgi a 

Impiantistica, chimica fine, 
meccanica di precisione In 
questo quadro as.'^ume Im¬ 
portanza di fondo la verten¬ 
za aperta con le partecipa¬ 
zioni statali che potrebbero 
essere una leva decisiva in 
Cainpanla, dove un terzo del¬ 
l’apparato produttivo fa ca¬ 
po alle finanziarle pub¬ 
bliche 

Ma la lotta è aperta e par¬ 
ticolarmente viva anche ne4 
confronti del gruppi privati 
e demo multlnazlonaila stra¬ 
niere 


Sono cjrca 4 milioni e mer- 
zo 1 lavoratori atohann per 
i quali entro la fine dev'an¬ 
no scade a 1 contratto da la¬ 
voro. Con il prossimo autun¬ 
no quondj «i naprc* un nuo¬ 
vo cjolo di grand] rinnovi 
contrattuaL. Impegnate neUo 
scontro con 3l padronato sa¬ 
ranno le principali catego¬ 
rie dell'industria, ma anche 
settori del trasporti, del ser¬ 
vizi. deiragricoCtura 
In particolare dovranno 
rinnovare il eontratlo dj la¬ 
voro un milione e 400 mila 
metalmeccanici delle agen¬ 
de pnvate e 200 mila delle 
aziende a Partecipazjone sta¬ 
tale. circa 500 mila lavora¬ 
tori ohamicu-farmaoeutici; un 
mabone e ICO mila fra edili, 
lateri/i, cementieri, lapidei, 
eoe, Solo 25 mila sono in- 
\’ece 1 lavoratOTi teiKul# che 
dovranno rinnovare li con¬ 
tralto. ma 70 mila quelli 
del settore grafico. Un set¬ 
tore im’osUto dalla battaglia 
contrattuale sarà quello del- 
relettridtà e cnerca per 
un totale di 120 mila lavo¬ 
ratori. di cui più di 100 mi¬ 
la deia’Enel. Nel servin gSi 
interessati sono un milione 
e centomila di cui più di 
500 mila dei trasporti (fra 
gU altri entreranno in lotta 
i 150 mila autoferrotranvie¬ 
ri): 250 noia del settore 
co mm ercio, e inoltre banca¬ 
ri, telefonici dc^‘ Italcable, 
esercizi dnematografid ecc. 
Neli'agricoltura l'unica cate¬ 
goria snteressata al rinnovo 
oontrattoalc è quella degli 
80 mila forestali. Qualora 
poi in autunno alcuno ver¬ 


tenze contrattuali attualmen¬ 
te aperte (come quelle degli 
alberghieri, degli assÀcura- 
ton, del petrolio privato 
ecc ) non si fossero conclu¬ 
se il fronte aandacale oa- 
rebbe ancora più esteso. 

La discussione oiriiitento 
del mo\nnx!nto sindacale sul¬ 
la politica contrattuale, è 
giù iniziata. La stessa as¬ 
semblea nazionale dei dele- 
g.ili svoltasi a Rjmmi. che 
ha discusso i temi dello svi¬ 
luppo — occupazoone, inve¬ 
stimenti. ncom'ersione pro- 
duUna, agricoltura — ha 
sottolineato l'esdgenza che ie 
prossime scadenze contrat- 
tuah non rappresentino un 
momerrto diverso e Asolato 
dalla più complessiva stra¬ 
tegia dd moviniento. Ancora 
una volta Vobieltivo è queS- 
lo da non smarrire, ma an- 
71 da rafforzare, l’intrecdo 
fra lotta in fabbrica per nti- 
gborare la condizione ope¬ 
raia e il potere d'aoQuMo 
dei salari e lotta oella so- 
aetà per omporre nuovi m- 
dari/ri c nuove sceOtc eco¬ 
nomiche. collegandole alle 
grandi esigenze del paese. 

La fase della vera e pro¬ 
pria eiaboraaone e mossa a 
punto delle piattaforme n- 
vendicative per i aongon con¬ 
tratti, indzaerà nei prossiftis 
mesa Un pnmo I mport an t e 
Appuntamento è rcqxxresenta- 
to dal seminano organizza¬ 
to da per 9 7, 

8 e 9 luglio sulla politica 
contrattuale. Poi sarà la vpQ- 
ta dell’impegno e della no¬ 
bilitazione dcOSe stogoBe oa- 
tegorae. 


Per la durata di una settimana 

Cassa integrazione 
per 1300 lavoratori 
della Mira Lanza 

Manovre per ottenere dal CIP una re¬ 
visione dei prezzi — Oggi assemblea 


Manifestazione 
nazionale per 
le « 150 ore » 

I sindacati scuola conlede- 
raffl e la FLM denunciano il 
grave ritaido del ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione, on. 
Mafflattl, nel soddisfare le ri¬ 
chieste da tempo avanzate per 
ravvio del prossimi corsi del¬ 
le 150 oro nella scuola me¬ 
dia « secondaria. 

Tale ritardo — afferma un 
comunicato del sindacati — 
è del tutto strumentale; co¬ 
me sempre 11 ministro trasci¬ 
na le trattative verno la ohiu- 
suia dell’anno scolastico per 
indebolire la capacità di pcea- 
Blone del movimento 

I sindacati scuola confede¬ 
rali e la FIAl ribadiscono 1 
punti Irrinunciabili: avvio del 
corsi di scuola media entro 
il mese di ottobre 1975 In 
quantità adeguata od acco¬ 
gliere tutte le domande del 
lavoratori, assunzione a tem¬ 
po indeterminato del persona¬ 
le Insegnante; empia speri¬ 
mentazione 

A sostegno di queste giuste 
rivendicazioni contro Un at¬ 
teggiamento dilatorio ed elu¬ 
sivo del ministro della pub¬ 
blica Istruzione, 1 sindacati 
hanno indetto una manifesta¬ 
zione nazionale di protesta 
per 11 24 giugno 


Riunione tra 
segreteria CISL 
e minoranza 

Del CASO Scalla si parlerà 
oggi La riunione svoltasi ieri 
tra la segreteria confederale 
della CISL e 1 rappresentanti 
delle correnti di minoranza è 
stata interamente dedicata al¬ 
l’esame di alcune pregiudizia¬ 
li poste dal grutppo guidato 
da Sartori SI è disciisso, risol¬ 
vendo positivamente le due 
questioni, della situazione 
creatasi alla Pisba di Como 
(dove è stato recentemente 
nominato un commissario) e 
della SIP di Roma. 

Alla riunione di ieri erano 
presenti: Storti, Macario, Ro¬ 
mei, Reggio, Cera. CornlU, 
Clancoglini, Spondonaro e 
Marconc (assenti Marini e 
Fantonl). Per la minoranza 
erano presenti 1 10 segretari 
generai di categoria dissi¬ 
denti. 


Dal nostro corrispondente 

'VENEZIA, 12 

Ancora cassa integrazione 
a zero ore per 1 miiletieoento 
lavoratoli della lOra Lonza 
di Mira. B grave provvedi¬ 
mento preao doffla direzione 
è entrato In vigore questa 
mattina e cesserà fra una 
aetUmana. SI tratte, nel gi¬ 
ro di poco più di tm mese, 
del secondo provocatorio at¬ 
tacco dell'azienda al livelli 
occupazionali del lavoratori, 
sul quali si vuole scaricale 
una presunta crisi di merca¬ 
to; Infatti, già verso 1 primi 
di maggio, la Mira lonza 
decise unilateralmente di 
sospendere per circa dled 
giorni tutti 1 dipendenti ad- 
duoendo a motìvaziODe un 
eccessivo stoclcagglo sotnat- 
tutto del prodotti a prezzo 
bloocato dal Qp. 

Facendo leva sul ricatto al 
posti di lavoro, la Mira Lan¬ 
za, d'acoordo con gli altri 
produttori del settore si pre¬ 
figge ora lo scopo di ottene¬ 
re la revisione del listini per 
poter « controbilanciare » — 
essa afferma — le perdite 
dovute al prodotti Cip che 
avrebbero incontrato un mer¬ 
cato «diffidente ». 

In realtà proprio col deter¬ 
genti Cip la Mira Lanza ave¬ 
va cercato di ricavare groo- 
sl profitti, rlvallzzando ap¬ 
punto una mosslocla produ¬ 
zione di questi stessi deter¬ 
genti. 

A questo scopo l’azienda 
aveva assunto circa 100 per¬ 
sone a tempo determinato 
(sei mesi) «a sostegno» del 
normale organico. Senonchè 
per un evidente calcolo sba¬ 
gliato. la Mira lianza ha fi¬ 
nito per crearsi problemi di 
superproduzione e di eccessi¬ 
vo immagazzinaggio. Se le 
nostre richieste non saran¬ 
no accolte dal governo — 
dice ora In sostanza l’azien¬ 
da — saremo costretti a smal¬ 
tire nel tempo le scorte e 
di conseguenza a rioorrere ad 
ulteriori sospensioni del per¬ 
sonale In tal senso, essa 
ha già annunciato una nuova 
settimana di cassa integra¬ 
zione a zero ore per tutti 
1 1 '■■tOO operai, a decorrere 
dal 26 di questo mese. 

La risposta del lavoratori 
nir'naccettabile disegno del 
padronato é stata immedia¬ 
ta- quest'oggi si é riunito In 
assemblea permanente 11 
consiglio di fabbrica 11 quale 
ha convocato, per domani, 
venerdì raascmblea genera¬ 
le di .stabilimento che adot¬ 
terà le opportune iniziative 
di lotta per 1 prossimi giorni. 

t. b. 
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Immensa folla ai funerali d'Acqui 


Il nostro compagno uccìso in Sicilia 

LA CinA SI È FERMATA TeRRE PER RINUNCIARE 
PER RENDERE OMAGGIO AL PROCESSO: GLI 
AL CARAOINIERE UCCISO SPAMPINATO RIFIUTANO 


Il grido commosso della moglie: « Vi ringrazio... » - Decine di corone - I mes¬ 
saggi di cordoglio da ogni parte d'Italia ■ Il telegramma del compagno Berlinguer 


Il corrispondente del nostro giornale e deli'«0ra» era stato ammazzato da Roberto Cam¬ 
pria tiglio di un alto magistrato - Aveva trovato importanti notizie sui traffici dei fascisti 


Importante requisitoria a Bologna 

ISPÌRATÈDÀL MSr~ 
LE VIOLENZE FASCISTE 
IN EMILIA-ROMAGNA 

Unificate numerose inchieste a carico degli squadristi 
Chiesto il rinvio a giudizio di ventisette picchiatori neri 





Djillfl ferta che mira a estromet* 

uaiia oosira redazione facendo intravedere da. 

PALERMO, 12. narose specuiazlonl edilizie ». 
La difesa di Roberto Cam. La famiglia ha. in .sostan* 
pria, rtissassino de) compa* za. motivato il suo sdegnato 
gno Giovanni Spamplnato, rifiuto con la necessità di far 
corrispondente da Ragusa del* finalmente luce sul fosco re* 

ruoità e dell'Ora ha giocato. troterra del delitto, costituito 

in vista della ripresa (Il proe- dall'Inquietante Intreccio tra 
simo 1. luglio) del processo criminalità comune, teppismo 
davanti all'Asslsc di Slracu* fascista, settori del pubblici 


sa. la carta del « risarcì men- 
to del danno » per tentare di 
escludere 1 familiari dal di* 
battimento. 

I congiunti del nostro com* 
pagno hanno opposto un net* 
to rifiuto, motivandolo con 
una nobile dichiarazione In 
cui .si sottolinea il carattere 
di battaglia di verità e di 
giustizia che la famiglia del* 


poteri, che era stato oggetto 
di coraggiose inchieste sulle 
trame nere in Sicilia con¬ 
dotte da Giovanni Spamplna* 
to. 

Campria. primogenito tren* 
taquattrenne deirallora presi* 
dente de) tribunale di Ragù* 
sa. uccise Spamplnato con tre 
colpi di rivoltella a bordo di 
un'auto nella notte del 27 



l'ucciso Intende dare alla co* ottobre 1972. alla periferia 


stituzione di parte civile. 


della città, dove egli aveva 


Ieri, ad un mese dalla ria* attirato la sua vittima col 

pertura del processo, uno del pretesto di un incontro. 


componenti del collegio di di* 
fesa deU'Eissaftsino aveva co* 
munlcato alta stampa di a- 
ver convocato presso un no* 
tato 1 familiari di Giovanni 
Spamplnato per offrir loro un 
appczzamento di terra « vaio* 
rizzato» dalla vicinanza con 
una strada a scorrimento ve* 
loce, facendo intendere come 
quasi concluso r« accordo». 


I) giovane dichiarò di aver 
agito in stato di incoscenza, 
sconvolto da una prete* 
sa campagna giornalistica nel 
suol confronti — in realtà 
sospesa da svariati mesi — 
condotta da Spampinato, il 
quale aveva più volte indica- 
to nel ruolo da lui svolto 
nella misteriosa eliminazione 
di un dirigente missino uno 


«Tale gesto — ha dichiarato del più grossi nodi Insoluti 
Il compagno Giuseppe Spam- della vicenda. 


La moglie delTappuntato ucciso^ ai funerali del marito 

Dal nostro inviato acqui terme. 12 

Sul cuscino di velluto, portato da un carabiniere, accan to alte due croci che indicavano { 15 e i 25 anni di servizio 
nell'arma, c'era pure una medaglia d'oro. Quella dei giovan Issimo partigiano Aureliano Galeazzo, caduto combattendo 
ccmtro 1 nazifascisti nel 1944 a soli 16 anni o che la madre ha voluto prestare per li suo ultimo viaggio all'appuntato 

Giovanni D’Alfonso, as^ssinato da una raffica di mitra a Ila cascina « Spiotta », durante il conflitto a fuoco di giovedì 
scorso. 1 funerali di Giovanni D'Alfonso si sono svolti in u n clima di grande unità civile. La bara del carabiniere ucciso 
è stata accompagnata da una grande folla di lavoratori, gio vani, uomirìi e donne che hanno espresso cordoglio e nello 
•tesso tempo sdegno per 1 --- 


pinato, anziano dirigente co¬ 
munista di Ragusa ~ è cru¬ 
dele. E' la sola cosa che cl 
sentiamo di rispondere in que¬ 
sto momento». 

« In questa dolorosa vicen¬ 
da — afferma il fratello di 
GlovEinni. Alberto, anche egli 
parte civile nel processo — 
abbiamo maturato una legit¬ 
tima ansia di giustizia che 
nessun maldestro e Irriguar¬ 
doso tentativo può riuscire a 
farci rinnegare: sarebbe of¬ 
fensivo e Immorale che,noi 
accettassimo una slmile of* 


In realtà. Spamplnato ave¬ 
va visto, in tale delitto, un 
tassello determinante di un 
complesso mosaico di avveni¬ 
menti che avevano per pro¬ 
tagonisti gli esponenti più no¬ 
ti dello squadrismo missino 
ragusano, il terrorista fasci¬ 
sta Stefano Delle Ghiaie, e 
1 traffici di oggetti d’arte, 
di armi e tabacchi In colle¬ 
gamento con agenti del re¬ 
gime fascista del colonnelli 
greci. 

Vincenzo Vasile 


<luanto è accaduto la settima¬ 
na scorna. 

n corteo funebre è sfilato 
lentamente per le vie della 
città sino alla cattedrale. In 
testa c’erono 1 rappresentanU 
della città 11 sindaco comuni¬ 
sta. Raffaele Salvatore, l’tn- 
bere (tlunta di sinistra, l con¬ 
siglieri di tutti 1 gruppi, 1 rap¬ 
presentanti del partiti, delle 
organltsazlonl sindacali, delle 
organizzazioni partlglane e 
combattentistiche. Poi, dietro, 
fn una serie Infinita, le testi¬ 
monianze di dolore, d'affetto 
e di stima deU'lntero paese. 

la moglie e la figlia mag¬ 
giore dell'appuntato D'Alfonso 
hanno ricevuto un abbraccio 
straordinario. « VI ringrazio, 
vi ringrazio» ha spesso ripe¬ 
tuto commossa Rachele Casa- 
longo che si apprestava, con 1 
tre ragazzi, a raggiungere 11 
marito da poco trasferito ad 
Acqui. ; 

« Non è possibile andare 
avanti cosi», è 11 commento 
più diffuso che si è raccolto, 
pure questa mattina, durante 
1 funerali e dopo. La violenza, 
attraverso la quale si cerca di 


offrire quattro targhe d'oro a 
tutti e quattro i carabinieri 
che la mattina di giovedì era¬ 
no alla cascina Spiotta. Come 
testimonianza della ricono¬ 
scenza della città, ma pure ^ 
quel legame profondo che uni¬ 
sce tutti coloro che credono 
nel valori clirtU espressi dalla 
Costituzione. 

Ma proprio questi sentimen¬ 
ti, che si sono potuti leggere 
con facilità sul volti della gen¬ 
te questa mattina durante 1 
funerali dell'appuntato D'Al¬ 
fonso, e che sono sentimenti 
di giustizia, reclamano che si 
faccia rapidamente luce sulla 
Intricata vicenda della casci¬ 
na Spiotta. 

A una settimana di distanza 
dal tragico conflitto a fuoco. 
Renato Curdo continua ad es¬ 
sere Ubero. La sua fuga ro¬ 
cambolesca (c'è quasi la cer¬ 
tezza della sua presenza nel 
casolare In cui era stato por¬ 
tato Gancla) ha determlnsto 
uno stato di tensione che pu¬ 
re questa mattina si è avver¬ 
tita. 

Il procuratore della Repub¬ 
blica di Acqui Terme, da 


Processo Lupo: grave atteggiamento della pubblica accusa 

Il PM non considera «abietti» 
gli omicidi razzisti e fascisti 

Respinte le richieste della parte civile — Un tentativo di « spoliticizzare » tutto il dibattimento 


Dal nostro inviato 


ANCONA. 12 


La pubblica accusa oggi non motivi abietti. 


coltello la .sera del 25 agosto 
'72 a Parma, raggravante di 
aver commesso l'omicidio per 


ha accolto la rlchle.5ta della 


E' stato l'avvocato Gaetano 


turbare il Paese e che ricorre 

Puntuale alla vlizllla di ceni “ mareoolallo Cattati, 

&Xnt2 Snsilltazlone otet- 5 

toiwle. non trova posto nella SUtyP* r-L.fJn 

cose enza delle ma.'uie popolari. fUtto. alla Spiotta. Catt^ 


parte civile di contestare al Pecorella a entrare nel vivo 
quattro neofascisti Edgardo del dibattimento, precisando 
Bonazzl, Andrea Rlngozzl, Lui- quali siano l veri motivi del 
gl Saporito e Pier Luigi Per- delitto. Richiamandosi alla 
rari, portati In giudizio per stessa sentenza del rinvio, ste- 
l’assassinio di Mariano Lupo, sa dal giudice Istruttore di 


Si è uccìso il rapitore 
dello studente torinese 


TORINO, 12. 


tumacla. La morte del DI 


Clamoroso colpo di scena Blanda Imprime ora una bru- 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 12. 

Le violenze attribuite al 
«Pronte della gioventù», al 
«Puan» e alle altre minori 
e mimetiche organizzazioni 
flancheggiatrlcl del MSI-DN 
(« Volontari nazionali », « Glo. 
vane Italia », « Gruppi dan¬ 
nunziani », « Gioventù del .sa¬ 
gittario », ecc.) non sono sta¬ 
te affatto a Bologna devia¬ 
zioni locali, nè degenerate 
iniziative di singoli e mane* 
schl teppisti, ma momenti di 
obbedienza a una precisa 11* 
nea politica portata avanti 
dal dirigenti del Movimento 
scoiale. 

Questa, in sostanza, la mo* 
tivata convinzione espressa 
in una requisitoria scritta dai 
sostituti procuratori della Re¬ 
pubblica che. in questi me. 
si. erano stati interessati a 
varie Istruttorie che riguar¬ 
davano pestaggi, agguati ed 
episodi di violenta intimlda- 
zione attribuiti ai picchiatori 
delle famigerate bande del 
deputato missino Pietro Ce* 
rullo, federale locale del MSI- 
DN. 

L'opportunità di procede¬ 
re a una unificazione delle 
differenti inchieste, per una 
più facile ed immediata let- 
tura de] quadro d'insieme, 
era stata avanzata alcuni 
mesi orsono soprattutto dal 
sostituti procuratori Luigi 
Persico e Claudio Nunziata 
(1 giudici che portarono 
avanti l primi ed unici passi 
della inchiesta per la strage 
delVIiaticus), e ieri il dott. 
Persico depositando ia requi* 
sltorJa scritta per sei di quel¬ 
le istruttorie, ha rinnovato la 
richiesta e proposto 11 rinvio 
di 27 neofascisti per le accu¬ 
se di lesioni personali aggra¬ 
vate, percosse, detenzione e 
porto abusivo di armi. vlo. 
lenza privata, distruzione di 
affissioni: imputazioni con le 
quali si è sostanziato, però, 
una onnicomprensiva accusa 
di ricostituzione del disciolto 
partito fascista. 

Per tale ragione è stata 
chiesta runlflcàzlone di que. 
stl sei processi anche con 
quello contro lo stesso Ce- 
ruUo e altri 24 neofascisti. 
Tale processo, come è noto, 
fu imposto da una clrcostan* 
zlata denuncia nel febbraio 
’72 del compagno Vincenzo 
Gaietti, allora segretario del* 
la Federazione bolognese del 
PCI, a proposito dello alle, 
stimento, organizzazione e fi¬ 
nanziamento di campi para¬ 
militari fascisti In Emilia. 

Si tratta del famoso «dos¬ 
sier nero » che voleva essere 
un concsreto contributo del 
comunisti bolognesi all’inchie¬ 
sta aperta dal compianto pro¬ 
curatore generale di Milano, 
Luigi Bianchi D'Esplnosa sul 


il giovane di « Lotta conti’ Parma, dove si sottolinea che nelle indagini per 11 raplmen- | sca sterzata al procedimen* 1 z'isurgitl neofascisti nel Pae* 


nua » ucciso con un colpo di « Indubbiamente il delitto to dello studente di Volpla- 
trae origine da ”un movente no Antonio Cagna Vallino. 


to giudiziario. 


se. Alla magistratura bologne- 


Le corone inviate da ogni 
parte dTtalfa (a nome del Pre- 


avrebbe confermato, secondo 
indiscrezioni, la versione del- 


sldente della Reoubbllca, Leo- acoperta fortuita della prl- 
ne; del presidente delb Ca- rinchiuso 

del'^Mto*''del^'ilovem*o*d.S tenente 

r** Rnreji Ri * reenifo ni trlhiiinn. 


trae origine da "un movente no Antonio Cagna Vallino. Il cadavere del ricercato è ee erano stati affidati docu- 

polltlco" che affonda le radi- Nel tardo pomeriggio di oggi, stato trovato ad un centinaio menti originai! 1 quali tutta- 

cl in un clima di tensione verso le 18.30. nel pressi del di metri dal nuovo cimitero via non nrryuneoT.òno n’u.pin.i 

provocato da erto rigurgito cimitero di Venarla è stato di Venarla. lungo una stradi- - ’ 

" fascista ", retrivo e violento trovato 11 cadavere di uno no sterrata che si addentra accertamenti ^ sostanriore 




eatl, del tenente Rocca, r-co- Muniate BarbeririSS‘de?’ 
venato a Genova per le gravi aUe io M I? 

mut'lazlon! .subite, e da de-lne si èCTOlto vot- 

di altre organlzsarionl) 1 gon- f, «g® 

alonTcìiSbSttentbt IchS; TflS: „ fascine®'Allora' 

.i-Meae.li ucmmc «cI’U© o trc » CiLscine. Allora, 

al StTigOll .ittaCl.Tit ha*inO sa/MM* cl ù alIc g»a. 


so le 11.30. In un'ora, quindi, te, composta dal presidente 
non sarebbe stato po3slbl'Ie Negri, e dal giudici Buia e 
perlustrare un castello e Pazzè, ha assolto — In con- 


AgCflItn il iIp Pallpri* provocato da c,rto rigurgito cimitero di Venarla è stato di Venarla, lungo una stradi- 

naaviiu ii ub uoiicii. "fascista", retrivo e violento trovato 11 cadavere di uno no sterrata che si addentra 

:i DU auaua ahlaeèe Ohe ha già dato prova di sé del rapitori. SI tratta di Ste- nel campi partendo dalle ul- 

II rni aveva cniesiu con attentati a cippi partlgla- fano DI Blanda, quaranten- tlme case della città. E' ac- 

, . , ni ed a sedi di partiti demo- ne. originarlo di Oorleone. certato che 11 Di Blanda si è fascista. 

4 anni per peculato erotici » e che a l'odio perso proprietario della vecchia ca- ucciso recldemlosl le vene L'errore di allora è stato 

naie del Bonazzl verso 11 Lu- sclna di Venarla. situata al Secondo un primo parere evitato con l'odierna scelta t 
TORINO, 12 PO è solo 11 movente Iniziale, numero 26 di via Juvarra. eapr^ del medico legale j ~ 

Dot» tre ore di permanen- ohe ha contagiato gli altri dove nel primi giorni della li DI Blenda oltre ad essersi iniatii, nella requi- 

za in sala di consiglio, la cor- complici ben lieti di potere, scorsa settimana, era stato reciso 1 polsi avrebbe Ingoia- sitoria mandata al giudice 1- 
te, composta dal presidente approfittando della favorevo- scoperto 11 covo-prlglone In to anche del cianuro. Nel struttoredott. Blncanl sisostle- 


nel campi partendo dalle ul- quella accuse di tentata rico* 
tlme case della città. E’ ac* stltuzlone del disciòlto partito 


-rtato che il Di Blanda si è fascista. 
xlBo iwldendosl le vene L’errore dd allora è stato 

Secondo un primo parere /»yw vawjamma 4 

ri .1 evitato con lodlema scelta I- 


dato 11 .senso di una partecipa- J la pubblica accusa che aveva 

alone che, mentre esprimeva orliS chiesto una condanna a quat- 

aolldartetà e commossa pietà rlt' P®'' c®"' 

per I famllbrl dell'aop^atp Stato ino^SÌ- Ca»®')- ex_ presidente del- 


te, composta dal presidente approfittando della favorevo- scaperto 11 covo-pri«ione In to anche del cianuro. Nel strultoredott. Zincarli si sostle- 

Negri, e dai giudici Buia e le occasione, darj una lezione cui i benditi pressi del cadavere è stato ne che gli In^putati diedero vi* 

Pazzè, ha assolto — In con- definitiva di "stile fascista" sfregato iwr 28 giorni il trovato InfaWl un tubetto ta agli episodi criminosi per 

trasto con le conclusioni del- al "cinesi" specie "se terrò- ^ vuoto di quel nilridlale vele- attuare una «serie di attività 

la pubblica accusa che aveva ni'». Pecorella ha Individuato Domattl-na. presw la 2 se- no, oltre ad un bottiigllonc di t „m «ma^aj, 4 *ma „m 4 . 


come si è ',ootizzato. alla ca. pubblica accusa che aveva ni'». Pecorella ha Individuato 


attuare una «serie di attività 


no. oltre ad un bottiigllonc di 


cad'Uto. Indicava pure la dtf. Ywv./*i-iAnA aVia ««« mra rvcKivJn; avmwiw, uwn 

fusa volontà di mettere fine ff” «wa *^ver commesso il fatto accol- « Perché abietti? ». si è chic- 

alla catena del crlm'ne. gesti- landò ogni responsabilità al sto Pecorella. « Perché fasci- 

■ta e utilizzata da chi vuole ro- visiLa«i, sempre senza gindaco Verano Falco, al qua* .smo e razzismo ripugnano al- 

vesclare le istituzioni repub- testimoni oerò I sono stati Inflitti un anno la coscienza civile del citta- 

bllo'ine nate dalla resistenza. -uTj, di ave* e otto mesi di reclusione, una dinl, in quanto espressione di 

n compagno Enrico Berlin. ^ visto spesso un grande multa di 200 mila lire e la particolare bassezza d'animo 

Ipuer ha inviato un tel^gram- andirivieni di' gente nella ca- interdizione di un anno dal In contrasto con le più eie- 

ma al comandante deU'Arma sclna. Quale-uno ha notato, a' pubblici uffici, con 11 benefl- mentarl regole della vita de¬ 
dei carabinieri, generale En- volte, numerose auto ferme ciò della sospensione condì- mocratlea del Paese. La no- 


la Regione Piemonte, per non 
aver commesso il fatto accol¬ 
lando ogni responsabilità al 


sindaco Verano Falco, al qua- .smo e razzismo ripugnano al- 

le sono stati Inflitti un anno la coscienza civile del citta- con- 


serma del carabinieri è glu-n- I condanna'a *QiJat- I nel fas^mo e nel razziamo le zlone penale’ del tribunale di virio. esecuUye di un medesimo uni¬ 
ta una segnalazione precisa, j^j-o anni per peculato — il^on- basi stesse del delitto tali co- Torino, doveva aprirsi 11 prò- in una tasca del suicida è disegno criminoso, rien* 

-. - . I tro «nni oer oecuioto li con i basi ste^e ari delitto, wii co ^ dl-rettlsslma con- stato anche trovato un bj- trente In una organica conce- 

abietti ® * ' tro 1 Sri accusati del rapi- ghetto in cui l'uomo, evlden- zlonc politica, di cui non può 

« Perché abietti? ». si é chic- X«lllno- Du« di temente al colmo della dlspe- negarsi l'avallo della dlrezio- 

eSlio r"^nutl‘ latt-' del vXno so^J-’ "® "Clonale del partito...». 


mento del VaUlno, scagio¬ 
nando tutti gli altri Bino ad 


Cl sono testimoni, però 1 ic Mno stati iniiiui un anno la co^ien^ civile oc proceduto per con- 1 ora Implicati nella vicenda, 

ouaii hanno affermato di ave. e Otto mesi di reclusione, una dlnl, in quanto espressione di"" 

re vls^ messS un Sanlde multa di 200 mila lire e la particolare bassezza d'animo - 

andirivieni di gente nella cft- ^,"1° “2' 


del carabinieri, generale En- volte, numerose auto ferme 
Tico :M!no. :« Profondamente sotto 11 portico, pure in as- 


addolorato — esso dice — per 
la .scomoar*» delTappuntato 
Giovanni D’Alfonso, spirato 
Ieri a seguito delle ferite ri¬ 
portate nel coraggioso adem¬ 
pimento del proprio dovere. la 
prego di volere trasmettere 
alla famiglia D’Alfonso le mie 
sincere condoglianze. La pre¬ 
go anche di rinnovare la no¬ 
stra solidarietà e li nastro au¬ 
gurio agli altri militari del- 
TArma colpiti nel tragico scon¬ 
tro di Acqui ». 

Dopo 11 rito funebre, la sal¬ 
ma di Giovanni D’Alfonso è 
(partita per Manoppeìlo in A- 
bruzzo. 11 suo paese, dove do¬ 
mattina .si svolgerà una ceri¬ 
monia alla presenza delle au¬ 
torità della Regione. D.t Mn- 
noppello ad Acqui Terme: una 
vita di tra.sferlmentt. di fa¬ 
tica, di difficoltà La famlgl'a 
D'Alfonso riassume un po' le 
tribolazioni di milioni e mi¬ 
lioni di famiglie Italiane. Fa¬ 
miglie di gente semplice, di 
lavoratori. 

Il rappresentante del consi¬ 
glio di fabbrlc.T della Monte- 
dlson di Spinetta Marengo. 
Ieri aveva detto di D’Alfonso 
proprio cosi: « lavoratori del¬ 
l’ordine» che conosce, come 
tutti gli altri lavoratori, quan¬ 
to duro, faticoso, a volte dolo¬ 
roso sla l! cammino deU'csl- 
stenza. « Voi e noi ». aveva 
detto con voce commessa. 
« possiamo per vivere anche 
morire ». 

li .1 giunta comunale, d'ac¬ 
cordo tutti I gruppi (PCI. PSI, 
DC. PSDI. PRI, PLI) hn deli¬ 
berato di versare un milione 
ÉÙià famiglia D'Alfonso e di 


senza del proprietari. 


do della sospensione condì- mocratlea del Paese. La no- 
zlonale della pena. Il terzo atra richiesta è quindi -- ha 


(Fuori dell'ippodromo di Palermo 


imputato geom. Soderò è sta¬ 
to assolto per Insufficienza di 
prove. 


Condannati a sei anni 
i rivoltosi di Augusta 


concluso Pecorella — che il 
PM e la Corte considerino 
abietto chi uccide per motivi 
razzisti e fascisti ». 

A questo punto c’è stata la 
grave presa di posizione del 
PM. Il quale ha ritenuto che 
« allo stato dei fatti non cl 
sono motivi per accogliere la 
richiesta ». Alla posizione del 
PM Si è assodata ovviamen¬ 
te la difesa del neofascisti. 

La madre di Mariano Lu- 


Bookmaker assassinato 
dopo la corsa sospetta 


’oitosi ai Augusta d.iu «d»».. 

^ri mAdr^ di Lii: PALERMO, 12 gue, mi ha detto: corri al- nutl prima del delitto nell'lp- 

PALERMO, 12 I clenza di prove dall'lmputa- ^ i Dopo una caccia all'uomo l'ospedale. Ed lo correvo con podromo della Favorita, do- 

E' durata una zlone del tentativo di evaslo- f®, “ , 7 * „sul filo del cento chilometri ' quelli alle calcagna. Ho visto ve centinaia di scommettito- 

n lo *.1 7.in. ma TMMMaMA^AM.sa 11 U’a. enuraMl UJ {VvWvW llCil cl IJW W oll’ASrt* Il 1 nar<^ li vlalA Ha la llli'l rii nrt r-inama a mi oirasraMA iMnaea 1a«.< sava 


sull'acceleratore. «D* vecchio 
Arceri urlava, perdeva san¬ 
gue, mi ha detto: corri al- 


PALERMO. 12 , clenzft di prove dall’lmputa- a uno caccia all’uomo l'ospedale. Ed lo correvo con 

R’ rìurntn. una -zinna rial F,anf.aHvft HI avaslfl. P®. *. quc-^w* aiierma onl flln dei rentn chilometri ' ouelll alle calcacma. Ho vlst/^ 


intera giornata la rievocazio¬ 
ne davanti al tribunale di Si¬ 
racusa dei dramma della ca¬ 
sa penalo di Augusta che ven¬ 
ne tenuta .sotto scacco per 
2*1 ore dall’l al 2 giugno scor¬ 
so da otto detenuti divisi in 


ne. Inprecedenzall PM Fa¬ 
vi aveva richiesto dieci anni 
di carcere per ciascuno de¬ 
gli imputati. 

L’udienza di stamane era 
.stata dedicata alla lettura de¬ 
gl) atti processuali, aire.5cus- 


due gruppi che .si erano asser- | sione del testi e all’lnterro' 


ragliati con otto ostaggi. gator 

Il processo di oggi ha ri- tutti 
guardato 1 componenti del cettat 

primo gruppo, composto da cesso. 

Giovanni Paolo Ibba, 52 anni Anc 

di Nuoro. Giovanni Lazzarlno. vano 

*28 anni di Caserta. Carlo Ca- dram 

penerà. 31 anni, e Marcello lenza 

Salerno. 28 anni, rinviati a rlmet 

giudizio per direttissima per dia a 

concorso in tentata evasione. po d 

detenzione di armi improprie dleat 

e .-vcquestro di persona. una .s 

Il tribunale dopo un'ora di idcol* 
camera di consiglio, ha con- mo 
dannato l quattro detenuti a giudi 

.sei anni di reciu.sione clascu- linea, 

no. ricono.scendoli colpevoli di neltà 


gatorlo degli Imputati che. 
tutti tranne Ibba, hanno ac¬ 
cettato di presenziare al pro¬ 


esclamando: «Una parola, vo- 
gllo dire una parola». Ma è 
stata ripresa immediatamen¬ 
te dal presidente. Per la di¬ 
fesa inoltre gli imputati sa¬ 
rebbero «del bravi ragazzi» 
e definire «terrone» un me¬ 
ridionale non è razzismo. 


all’ora, lungo il viale che da le luci di un cinema e mi ri avevano invaso ieri sera 

Palermo porta alla borgata sono fermato». E’ stato cosi alla fine della «quarta cor- 

di Pallaviclno, un comman- che la « 128 » con il ferito, tal- sa » la pista in segno di pro¬ 
de di killers ha ucciso a col* ionata dagli Inseguitori, ha testa contro una decisione del- 

pi di pistola e di fucile un raggiunto uno spiazzo antl- la giuria. Secondo gli spetta- 

bookmaker che poco prima .stante un cinema, l'arena tori della Favorita, che non 

era uscito dainppodromo con «Favorita», dove nel frat- sono nuovi a clamorose pro¬ 
le tasche piene di soldi. La | tempo un centinaio di perso- teste del genere, la corsa era 


sono nuovi a clamorose pro¬ 
teste del genere, la corsa era 


^11 onesto eoisodió la oàrte vittima si chiama Antonino ne stava assistendo al film truccata In modo da favori- 

eiviie ha emp^so un comuni- Arcerl, nato a Trapani, 48 «Polvere di stelle». C’è sta- re un determinato racket di 

cato ner afformarp tra '‘altro macellaio, più ta Una frenata brusca. Bo- scuderie e di scommettitori 

che « di fronte al erav ssimo essere 11 proprietà- nanno è balzato fuori dell'au- che fanno il bello e il catti- 

«fteo-crinmento rienn oubbllca rio di Una delle scuderie più to per chiedere aiuto, men- vo tempo con metodi mafJo- 

firriS la oart,*. civile rileva «fortunate» dcH’lppodromo tre la macchina degli a-ssa- .si all’ippodromo palermitano, 

che da un lato il PM ha di- Favorita. Utorl gli sbarrava ta strada. di cui Arcerl faceva parte. 

. * I killers h.mno a-perto gli . 


AH’usclta dainppodromo la 


Ancora molte ombre gra- atteggiamento della oubbllca scuderie più to per chiedere aiuto, men- vo tempo con metodi mafJo- 

vano .sulla ricostruzione del f,rriu;a la oart,*. civile rileva «fortunate» dcH’lppodromo tre la macchina degli assa- .si all’ippodromo palermitano, 

drammatico episodio di vlo- della Favorita. Utorl gli sbarrava ta strada. di cui Arcerl faceva parte, 

lenza che culminò con il le- nTO.strato di volersi dlscostare AH’usclta daJrippodromo la I killers hanno a-perto gl! Non si esclude però che la 
rimento dell agente al custo- ricostruzione del fatti «128» di Arcerl — a bordo .sportelli e con fredda deter- eliminazione di Arcerl possa 

dia ad opera di un altro grup- giudice istruttore che ave- Antonino 11 figlio Vito di 27 mlnazlone hanno esploso al- portare più lontano e pre- 

po di reclusi, che ha riven- individuato nella violenza anni ed un amico. Luigi Bo- meno dodici colpi, con armi elsamente In provincia di Tra- 

fasclsta lu matrico deU’omlcI- nanno di 38 anni — è stala diverse, contro la vittima de- pani, dove la scorsa notte 

Idroffia 1 dptonutt del or^ ‘'‘® Mnriano Lupo; daU'al- abbordata da un'altra auto slgnata. Il corpo delI'Arcerl, Sebastiano Ferllsl, un altro 

tro, II tentativo di spollticlz- «con dentro gente sconosc u- -nv-iiato. ò rimasto sul se. esponente di una gang della 


dalla ricostruzione del fatti «128» di Arcerl — a bordo .sportelli e con fredda deter- 
del giudice istruttore che ave- Antonino 11 figlio Vito di 27 mlnazlone hanno esploso al- 


.si all’ippodromo palermitano, 
di cui Arcerl faceva parte. 

Non si esclude però che !a 
eliminazione di Arceri possa 
portare più lontano e pre¬ 


va individuato nella violenza anni ed un amico. Luigi Bo- meno dodici colpi, con armi elsamente In provincia di Tra- 
fasclsta la matrice deU’omicI- nanno di 38 anni — è stata diverse, contro la vittima de- pani, dove la scorsa notte 


ideologica; l detenuti del pri¬ 
mo gruppo, interrogati dal 
giudici, hanno tenuto a sotto¬ 
lineare la loro completa estra- 
neltà alle Iniziative degli al¬ 


tro, il tentativo di spolltlclz* | «con dentro gente sconosclu- 
zazlone del proce.sso porta i ta — ha dichiarato 11 figlio 


scque.strc di por.-^ona. danneg- tri reclusi (Il cui processo si 

glamcnto aggravato, detenzlo- celebrerà li prossimo 26 giu- 

ne di armi improprie, re.slsten- gno), ma non hanno saputo 

za aggravata a pubblico uf- offrire versioni convincenti 

, flclttlc. I quattro imputati .so- sulle ragioni del loro com- 

no stati assolti per Insuffi- portamento. 


obiettivamente « dare prete- della vittima - non ricordo 

zlone ,illa violenza fascista, nemmeno quanti ». ieguati. agii spettamri arila 

dal momento che gli specifici La sparatoria è Iniziata su- corei fuori attirati dal 

crimini commessi In nome de! plto dopo: alcuni colpi di pi- rumore degli spari non e ri- 

fn,sclsmo vengono trasformati stola hanno colpito al braccio masto altro che attendere. In 

In delitti comuni». Arcerl che era sul sedile an- un grosso capannello, l'arrl- 


obìettlvamentc a dare prote¬ 
zione alla violenza fascista, 
dal momento che gli specifici 


crivellato, é rimasto sul se- esponente di una gang della 
dlle. GII assalitori si sono di- macellazione clandestina nel- 


In delitti comuni». 


un grosso capannello, l’arrl- 


Giuseppe Muslin 


tcriore. Bonanno, alla guida, vo degli Inquirenti. 


la quale pure la vittima ave¬ 
va le mani in pasta, è cadu¬ 
to sotto il piombo delia lupa¬ 
ra davanti all'uscio di casa 
In contrada Rakalla dì Mar¬ 
sala. 


A Catanzaro 
il carteggio 
Giannettini 
e Pino Rauti 


CATANZARO, 12 

Presso la cancelleria del- 
rul'flclo Istruzioni della Cor¬ 
te di Assise di Catanzaro so¬ 
no pervenuti 1 fascicoli della 
Istruttoria a carico del neo¬ 
fascisti Guido Giannettini, 
Pino Hauti (deputato del 
MSI), Marco Balzarmi, Massi¬ 
miliano Fachlnl, Aldo Galva, 
Pietro Loredan, Ivano Tomo¬ 
lo, Antonio Massari e Angelo 
Antonio Ventura, tutti Impu¬ 
tati di partecipazione ad as¬ 
sociazione sovversiva, alcuni 
di strage per l fatti di piaz¬ 
za Fontana, accaduti il 12 
dicembre ’69 a Milano ed al¬ 
tri per le bombe sui treni 
dell’agosto 1969. 

La decisione di unificare 
il processo Valpreda. Ventu¬ 
ra. Giannettini ed altri e. 
conseguentemente, di rimet¬ 
tere il carteggio a) giudici 
di Catanzaro, è stata pre.sa 
a suo tempo dalla Corte di 
Cassazione. 


Perquisite 
sedi di 

« Avanguardia 
Nazionale » 


L'inchie.sta giudi/iana mi 
«A vanguardia nazionale», l'or- 
g.'TnUz-izione neo-faselsia Jon* 
data dii Adriano Tilgher e 
Stefano Chiale. dovreb¬ 

be concludersi nelle prossi¬ 
me settimane. In questo .son- 
.so SI sono e.spre.ssi 1 •'O.stltu- 
ti procuratori della Repub¬ 
blica di Roma dott. Ciampoli 
e dott. Santacroce. In que¬ 
sti giorni dovrebbero arriva¬ 
re dfl varie parti d’Italia 1 
certificati dei carichi pen¬ 
denti di tutti gli imputati 
che assommano ad oltre due¬ 
cento. Inoltre nella notte trm 
mercoledì e giovedì sono sta¬ 
te perquisite da funzionari 
deirufflcio politico sette se- 
di dislocate a Roma, Latina 
c Taranto Durante le per¬ 
quisizioni sono siati seque¬ 
strali documenti c materiale 
ritenuto lnterc.ssantc al fin: 
dcirinchicsta. 


Numerose proteste per 
la condanna delFex 
direttore del «Mondo» 


ha. gravissima condanna al¬ 
l’ex direttore del « Mondo », 
Renato Ghiotto, a oltre due 
anni di reclusione, e quindi 
senza la condizionale, ha su¬ 
scitato Immediate energiche 
reazioni 

B’ stato sottolineato da più 
parti come la sentenza della 
II corte d’Asslse di Roma co¬ 
stituisca un attacco alla liber¬ 
tà di stampa e abbia tutte le 
caratteristiche di un atto In¬ 
timidatorio. 

Come è noto. Ghiotto é stato 
condannato con una procedu¬ 
ra dalla rapidità inusuale oer 
la giustizia Italiana per aver 
pubblicato alla fine dello scor¬ 
so armo un rapporto dcirallo- 
ra ambasciatore italiano a Li¬ 
sbona. Messeri, sulla situazio¬ 
ne portoghese. SI trattava di 
un Incredibile documento In¬ 
farcito di gratuiti giudizi e 
di una chiara esaltazione del 
regime salazarlano, 

In particolare 11 presidente 
della FNSI Paolo Murlaldl e 
Il segretario nazionale Lucia¬ 
no Ceschla hanno Inviato al 
presidente del consiglio Moro 
e al ministro della giustizie. 
Reale, un telegramma nel 
quale si esprime, a nome di 
tutta la categoria «vibrata 
protesta c profonda preoccu¬ 
pazione per lo sconcertante 
episodio giudiziario e per la 
Inaccettabile motivazione che 
colpisce il legittimo giudizio 
rientrante nel diritto dovere 
di ogni giornalista ». 

Nel documento si conferma 
« l’Impegno della categoria a 
difendere 1 diritti sanciti dalla 
Costituzione e daH’ordlnamen- 
to professionale per la com¬ 


pleta informazione dell,, pub¬ 
blica opinione su: fal'-i d. ge¬ 
nerale Interesse e rc.-.pmge 11 
prelestuo.so carattere di segre¬ 
tezza dell'Informazione c qual¬ 
siasi atto tendente a limiure 
la libertà di espressione con 
iniziative oggettivamente in¬ 
timidatorie» 

Infine la FNSI Ila r.nno- 
vato la richiesta di una ur¬ 
gente revisione delle norme 
del codice penale al fine « del 
loro Indifferibile adeguamento 
in armonia con la Costituzio¬ 
ne e 11 progresso civile del 
paese ». 

Il comitato di redaz.one 
dcU'agenzta Italia dopo aver 
espresso solidarietà a Ghiot¬ 
to, In un comunicalo alfer 
ma: «Nel giudicare la grave 
sentenza come un'umiltazlo 
ne per la libertà di stampa, .n- 
vita le organizzazioni sinda- 
eall della categoria e l'ordine 
professionale ad una ferma 
.azione per chiarire una volta 
per tutte 1 problemi der-van 
tj da un corretto rapporto fr-’ 
libertà di Informazione e po 
tere giudiziario ». 

Dlchi.irazloni fortemente 
critiche hanno rilasciato 1! 
giudice M.arlo Barone ed 
esponenti politici. L'on. R.c- 
cardo Lombardi ha anche ri¬ 
volto una Interrogazione al 
ministro degli Esteri per .sa¬ 
pere In sostanza chi ha de¬ 
ciso che li rapporto di .Mes¬ 
seri doveva considerarsi segre¬ 
to: perché ha sollecitato con 
un fonogramma l’azione della 
magistratura contro Ghiotto: 
e perché continua a far rico¬ 
prire all'ambasclalore Me.-,serl 
delicati incarichi diplomatici. 


NEL N. 24 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edìcole 

# La DC deve pagare (editoriale di Glorialo Amendola) 

# Il chliodo fisso • I silenzi (di Renzo Trivelli) 

# Linea di fuga de e violenza fascista (di Mario Spmelld) 

# Troppi NAP per una soia votazione (d: n. co.) 

0 Episodi oscuri che partano chiaro (a cura di Andrea 
Santini) 

# L'avamposto strategico nel Mediterraneo (di Tuli o 
Vecchietti) 

0 Qual è la lezione del «sì» inglese (di .Antonio Brond.*!) 

# Non esistono eccedenze (di Lui^i Conte) 

0 Lo spreco edilizio (di Piero Della Seta) 

0 La logica del giochi di prestigio (di Nicola Gallo) 

# Giappone: Il momento delie scelte difficili (di Toshìro 
Kinugasa) 

0 Sparano bolle di sapone contro I crimini della CIA 
(di Louis Safir) 

# Angola * Ancora presente lo spettro di Spinola (di 

Giuseppe Morosini) 

# Il processo Baader Meinhof: uno spettacolo ad uso 
moderato (di Angelo Bolaffi) 

0 De Casper) e la teoria dello Stato idi Dardi) 

# Nuovi spazi per II teatro autogestito (di Edoardo Fa- 
dini) 

0 Dalle parole ai fatti (di Bruno Cricco) 

# Niccolò Gallo: la letteratura e la politica (di Gian 
Carlo Ferretti) 

0 CINEMA — Frankenstein Junior ballerino e mondano 

(di Mino Argentieri) 

# MUSICA ~ Il sindacato musicisti nella CGIL (di 

Luigi Pestalozza) 

0 TEATRO — Con Fo si ride alla grossa di una Impro¬ 
babile DC (di Edoardo Fadini) 

0 LIBRI — Marcella Ferrara. La donna minorata; Gino 
Valente, La forza della cooperazione; Umberto Rossi. 
Cinema e pubblico; Dario Pucci, Risorse ambiente 
popolazione 

0 Decadenza dello slogan (d: Tullio De Mauro) 


a questo punto ha premuto 


Dalle indagini sono u:>cite 
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La motivazione della sentenza contro l'industriale Alecce (IFl) 

«Per anni protetto dal ministero 
ha attentato alla nostra salute» 

Le gravi accuse alle autorità del pretore Giuseppe Veneziano • L'Amilìt dannoso per alcuni malati - L'avviso di reato al sottosegretario de 
alla Sanità, Gerolamo La Penna ■ Nello stabilimento farmaceutico romano non si sterilizzavano nemmeno le fiale - Un rapporto alla Procura 


Lo scandalo del farmaci die 
ha determinatu nei giorni scor¬ 
si la condanna ad un anno c 
olio mesi di r*N:luiione delTin- 
dustpialc Antonio Alecce. prò- 
pneiano c direttore deU'IstiLu- 
to farmaceutico italiano (IFI) 

»l è arricchito ieri di un im¬ 
portante documento. Si tratta 
delle motivazioni della sentcn* 
za contro rmdu.nrlalc. deposi¬ 
tata alta cancelleria della Prc* 
tura Penale d; Roma da) prc* 
tore Giu'«>ppe Veneziano. 

Nello 96 cartelle datti'oscrìt* 
tc che ne costituiscono la det¬ 
tagliata stesura, il magistrato, 
oltre a rendere noti i motivi 
l>er I quali ha condannato l’in* 
diistrialc. ha ampiamente do¬ 
cumentato i rapporti esistenti 
tra 11 Mini.stero deM.a Sanità e 
/‘m precfs<ando che < tutta la 
vicenda del controlli miniate* 
r'ali dimostra come la sorve* 
riianza sullo stabilimento far¬ 
maceutico fu puramente fitti* 
Z'a e. in ragione di ciò. Aleccc 
rotò continuare oer ben dicci 
rnni a commettere a’tentati 
alla salute pubblica di ecco- 
z ona’e gravità ». 

L’imputato è stato condan¬ 
nato per aver mosso In com¬ 
merco un DPodottn farmaceu 
Irò ì'Amììit ÌFl per la cura di 
d'stiirhi psichici con esoedion- 
t' contrari alta l^C'.'e. in parti* 
rolaiH* con un numero di regi- 
«‘razione di un altro prodotto 
farmaceutico. rAmllit. e con 
una descrizione dei componen¬ 
ti chimici non conforme alle 
r''a!i sostanze esistenti nel pro¬ 
dotto 

Ne! farmaco era presente il 
Ih o carbonato come sostanza 
attiva e non come eccipiente 
od epa a‘'scn*e il clorldrato di 
vomlltriptilina. com'» invece in- 
d'cava la descriz'one stampa¬ 
la siiirinvoluero esterno. Tnol* 
t'*c il farmaco, che veniva ven¬ 
duto ad tin prezzo mo’to ele¬ 
vato. pur non essendo confop 
mr alle disposiz'oni ministc- 
rtnli. mancava dcli'avvertimcn 
to che poteva risultare dan¬ 
noso a particolari mnìaH e in 
d'^’ermlnate situaz-oni f'siolo* 
gichc. . , . . ,. 

■' Le funzio¬ 

namento delliFT e della ven¬ 
dita di farmaci dannosi por 
la salute ricadono esclusiva* 
m'^n^c su .Antonio Alecce? 

Questa la domanda che si è 
posto lo stesso magistrato. 

< Chi leggerà la presenU* scn- 
t'mza si domanderà se tutto 
c’ò sia avvenuto per negligen¬ 
za. sotlovaiutazlone dei fatti, 
ignoranza del propri doveri e 
dello norme vigenti da parte 
di alcuni anpaptencnti agl) or- 
r.''ni consultivi e amministra¬ 
tivi — s'a nitro di grado eie- 
v.n*o -- de! Ministero della Sa- 
nUà. ovvero so quella negli¬ 
genza. sottovalutazione dei fat¬ 
ti. l'onoranza dei doveri dei 
potere esecutivo non possa rin- 
v'nirsi ad un livello più alto. 
Il giudice, però, pur renden¬ 
dosi conto che la mancata ri* 
s''>osta a questa domanda può 
s gnificarc la prospettazione 
di una verilà nwnea. ha in pro¬ 
posito il dovere di tacere per 
rhò altrimenti travalichereb- 
h'' I l'mill della materia og- 
rr»to In esame di questo prò- 
cc»so » 

Tuttavia il pretore Venezia¬ 
ni «in ordine agii aspetti ul- 
UTion e cioè alle responsabi¬ 
lità ministeriali, ha doverosa¬ 
mente inoltrato un rapporto al 
Procuratore della Repubblica 
di Roma unico organo com¬ 
petente n valutare se nella vi¬ 
cenda possano eventualmente 
ravvisarsi altri fatti penalmen¬ 
te rilevanti, individuandone In 
caso positivo gli autori ». B' 
proprio in segu'to a questo rap- 
p»>rto che il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Roma 
dou, Franco Marrone ha già 
invialo sei avvisi di reato al- 
IVx sottosegretario del Mini- 
sforo della Sanità, il de sena¬ 
tore Gerolamo La Penna, a tre 
fun/.tonari ministeriali Antoni¬ 
no Lopes. Duilio Pogglolini e 
Francesco Polizzi. al prof, uni- 
VLTHitario Luigi Chiacchierini 
c ad .Antonio Alecce. 

Gli addebiti che vengono fat¬ 
ti a queste persone hanno pun¬ 
tuali riscontri nella sentenza. 

L‘ex soitosegretario de La 
Penna avrebbe autorizzato, sia 
pure verbalmente. .Antonio A« 
lecce a vendere tutte le scorte 
dcTAmlliMr/ malgrado il 
farmaco fas.se dannoso per 
la salute e non conforma alle 
disoosizioTu di legge. 

Ma il sottosegretario potreb¬ 
be rispondere anche di altri 
reali e in particolare di quelli 
addebitati a* tre funzionari mi¬ 
nisteriali. Il pretore Venezia¬ 
no, infatti, durante le indagi¬ 
ni. è riuscito a stabilire che 
malgrado alcune ispezioni mi¬ 
nisteriali avessero stabilito co¬ 
ni? nello stabilimento IFI. in 
dieci anni, erano stati prodotti 
« una sene impressionante di 
medicinali spesso molto peri¬ 
colosi a base di antibiotici, or¬ 
moni. fermenti lattici, (confe¬ 
zionati in fiale non sterilizza¬ 
te, in reparti non sterili) c in 
condizioni disastrose; ciò fu 
fatto da Alecce sostanzialmen¬ 
te indisturbato, giacché nono- 
stante che tale situazione fos¬ 
se ben nota ol Ministero della 
Sanità, questo non adottò al¬ 
cun provvedimento efficace — 
neanche quelli obbligatori per 
legge — ed anzi continuò a re- 
gLstrarc prodotti per i quali la 
struttura e rattrezzatura dello 


sialìiUmento non erano asso¬ 
lutamente idonee v. 

Il pretore Veneziano ha inol¬ 
tre rilevalo che durante i so¬ 
pralluoghi del N.AS allTFI è 
risultata Tinosistenza di alcu¬ 
ni registri di scarico c carico 
delle sostanze chimiche preci¬ 
sando anche corno alcuni quan- 


Soares e 
Panagoulis 
alla manifestazione 
del PSi a Napoli 

Era presente anche una de¬ 
legazione de) PCI 

NAPOU. 12 

Questa sera Soares ha par¬ 
tecipato a Napoli ailA mani¬ 
festazione della campagna 
elettorale del PSI nel corso 
della quale ha parlato Fran¬ 
cesco De Martino. E’ Interve¬ 
nuto anche Alessandro Pana- 
goulls. 

Alla manifestazione era pre¬ 
sente una delegazione del 
PCI composta dal compagni; 
Andrea Geremlcca, Luigi 
D’Angelo. Antonio Mola, Giu¬ 
seppe D’Alò e Salvatore Cac- 
clapuoil. 


titfitivl dt stupefacenti « idonei 
a fabbricai'o centinaia di do«i 
ix>r soggetti dediti alla dro¬ 
ga J> non figuravano nello regi- 
.slrazionl « né sono state for¬ 
nite giustificazioni suITusu di 
queste sostanze da parie del- 
rindustriu farmaceutica ». 

Ncirultima parte della sen¬ 
tenza il pretore ha esaminato 
la posizione finanziaria di An¬ 
tonio Alecce che noi giro di 
p^>chi anni ha realizzato un 
vero e proprio « gruppo » nel 
settore farmaceutico con Tue- 
quisto di azioni di numerose 
società. Ln posizione finanzia¬ 
ria di Alecce, considerato più 
ohe miliardario, è comorovata 
dai suo tenore di vita. Tra l'ail- 
tro. l’industriale ha « al suo 
servizio quattro cameriere cd 
un maggiordomo e dispone di 
un’auto RnlM-Rovce di lusso 
che ben pochi possono permet¬ 
tersi ». Sui movimenti di capi¬ 
tali il pretore ha avanzato an¬ 
che il dubbio che alcune ope¬ 
razioni fatte con dollari pos¬ 
sano nascondere un trasferi¬ 
mento di capitali all’estero. In 
conclusione. la sentenza del 
pretore Veneziano è un docu 
mento che ha tutte le prero¬ 
gative per aprire altre e ben 
più gravi inchieste giudiziarie. 

Franco Scottoni 


Richiesti f documenti a Milano 

Anche l’Antimafia 
sta indagando 
sul de Verzotto 


Dalla redazione 

MILANO. 12 

Lft commissione antimafia 
ha richiesto al sostituto pro¬ 
curatore Guido Viola (jll atti 
deirinchlestH e la requisito¬ 
ria riguardanti l'ex senatore 
de. ora latitante, Graziano 
Verzotto gl& presidente del¬ 
l'Ente minerario siciliano e. 
nello stesso tempo, membro 
del consiglio di amminlstra- 
•/lone del « Banco di Milano » 
di Ugo De Luca. 

Il fascicolo è già stato in¬ 
viato alla antimafia, contem. 
poraneamento all'Invio al tri¬ 
bunale di Palermo (per com¬ 
petenza) dcU'lnchlesia avvia¬ 
ta sulla gestione dell'Ente mt- 


Yi sono state applicazioni difformi 

Sindacati ed enti locali: 
incontro per il contratto 

Si è svolto ieri aH’Associazione nazionale comuni italiani 


Nei processi 
civili testimoni 
anche i minori 
di anni 14 

Anche 1 minori di anni 14 
poiranno t«»Hmon)«ro nel 
procfS«i civili, conio già ac¬ 
codo por quolll panali. La 
ha decito la Corto cottltu- 
zlonala rdontndo che (o ra- 
fttrlzlonl patta In quatto ton¬ 
to dalla norma dolTartlcoio 
241 dal codice di procedura 
civile fottaro contrarla al 
principi di libertà. La daci- 
ilona rivetta particolare Im¬ 
portanza par qual procasi) 
clvil)« spada tulle contro¬ 
versia matrimoniali, dove I) 
magistrato può rltonoro utl- 
fo anche fa fasfimonlania 
do) minori di anni 14, 

Con un'altra Importante 
sanitnza la Corta ha dichia¬ 
rato Inammlstlblla la ecce¬ 
zioni di incoilituzionalltà 
sollevata dalla Cattailona 
noi confronti dt))a disposi¬ 
zioni che demandano alla 
Corto del Conti la sptclalo 
giurisdizione (denominata 
« domestica ») sullo contro- 
varilo relativa al rapporto 
di impiego dei propri dipen¬ 
denti, con particolare ri¬ 
guardo al magistrati. Con 
questa sentenza alla Corta 
del conti viene lasciata la 
iibartà di poter esprimere 
pareri anche nel ricorsi ri¬ 
guardanti I propri dipen¬ 
denti. 


Le questioni determinatesi 
a seguito di applicazioni dif¬ 
formi deH’uccordo intervenu¬ 
to con U governo per 11 nuovo 
trattamento economico del di¬ 
pendenti degli enti locali c l 
problemi sorti per il perso¬ 
nale che ò stato collocato in 
pensione nel periodo dal 1. lu¬ 
glio ‘73 al 31 dicembre ‘74. 
sono stati oggetto di un Incon¬ 
tro tra una delegazione del* 
l'esecutivo deli'ANCI (Asso¬ 
ciazione nazionale del comuni 
italiani) e i sindacati dei di¬ 
pendenti degli enti locali. Al- 
rinconlro erano presenti an¬ 
che l compagni Trlva e Pai- 
mini, assessore al personale 
al comune di Bologna. 

Sulla prima questione (ed in 
particolare sulla que.stlone re¬ 
lativa alla (iquidazione del- 
l’una tantum per II periodo 
luglio '73-dicembre ’74) dopo 
aver discusso sulle differenze 
anche sensibili che si sono 
venute a determinare fra re¬ 
gione e regione, non è stata 
accolta la proposta del rap¬ 
presentanti comunisti per un 
intervento deH’ANCI che assi¬ 
curasse una interpretazione 
ed una lettura dell'accordo 
tale da riportare ad omo¬ 
geneità li comportamento del¬ 
le varie amministrazioni. Dal 
due vnppresentantl comunisti 
ù stata denunciata la inso¬ 
stenibilità di una tuie situa¬ 
zione, la quale viene a pre¬ 
miare quelle amministrazioni, 
quasi tutte a maggioranza de. 
le quali Invece d) rispettare 
le indicazioni deli'ANCI. han¬ 
no dato spazio, con il loro 
comportamento, ad un disor¬ 
dine nei trattamenti econo¬ 
mici del dipendenti e nelle 


condizioni retributive per 
quanto riguarda gli arrctnitl. 

Questo comportamento, pe¬ 
raltro si é ripercosso anche 
su quelle amministrazioni che 
Invece avevano correttamente 
tenuto fede agli impegni sot¬ 
toscritti nazionalmente dalla 
ANCI e dal sindacati. Per 
parte loro. gU amministratori 
comunisti si muoveranno — 
hanno ribadito sla Trl^^a che 
Palminl — in modo da ripor¬ 
tare. attraverso accordi re¬ 
gionali. la omogeneità dove 
oggi c'é differenza di tratta¬ 
mento. 

Una importante unità di va¬ 
lutazioni s) é determinata in¬ 
vece per quanto riguarda il 
trattamento da riservare al 
personale andato In pensione. 
La questione era sorta dui 
momento che la decorrenza 
degli effetti economici del 
contratto era stata spostato 
al 1. gennaio ‘75 ed in tal 
modo tutti coloro che erano 
andati in pensione prima dt 
quella data ed a partire dal 
1. luglio '73 (data di decor¬ 
renza degli effetti giuridici del 
contratto) venivano danneg¬ 
giati. I comunisti presenti alla 
riunione hanno proposto di af¬ 
frontare Il problema presso 
le sedi opportune In modo 
da assicurare a questi dipen¬ 
denti una pensione, a partire 
dal 1, gennaio '75, calcolata 
sul trattamento economico 
previsto dal nuovo accordo 
contrattuale. La riunione si 
ò concJu.sa con rinvio di un 
telegramma al governo per¬ 
chè rispetti rimpegno di ade¬ 
guare la legislazione vigente 
alle norme previste nel con¬ 
tratto. 


Ancora sulla dispersione dei voti 


Il pericolo esiste ed è serio 


A” cosa troppo seria tl ri¬ 
schio che tl IS p(up«o vadano 
accora una volta dispersi voti 
della simstra a causa della 
presc7itazione di liste minori¬ 
tarie perche non si ritorni su 
Cale c/uestione. Purtroppo di¬ 
spersione vi sarà comuni^ue. 
E il Manifesto no/i st è vergo¬ 
gnato, nel tentativo di mini- 
7/il2zare gli e/Jetti di tale di¬ 
spersione, di sostenere che 
tutto sommato dal 72 «le co¬ 
se non sarebbero andate poi 
in modo coai dfvcrao con una 
decina di deputati comunisti 
e aocfaliafi in più ». 

La Questione è che in molte 
amministrazioni locali, pro¬ 
prio per le caratteristiche pe¬ 
culiari di Questa consuUazio- 
7te, la prospettiva di un niu- 
Camento è legata a spostamen¬ 
ti anche minimi, Un nufucro 
di voti dispersi a sinistra an¬ 
che piccolo può. col favorire 
l'eiezione magari di un solo 
candidato dei partiti di centro 
e di destra, impedire di fatto 
che vt sut la possibilità di 
una maggioranza di sinistra o 
di una maggioranza diversa 
dal ce7itro-sinistra. La coaa c 
evidente dove vt e ffiù una 
maggioranza di sinistra, ma 
ancora più gravi potrebbero 
essere le conseguenze di uno 
dispei'slone là dove (si pensi 
alla Liguria, alle Marche, a 
tanti e tanti comunu concreta 
esiste la possibilità di rove¬ 
sciare una debole ed esigua 
maggioranza che ricalca quel¬ 
la governativa. Nè una di¬ 
spersione anche ridotta può 
essere priva di conseguenze 
negative dt grande portata là 
dove (come ?i€l Veneto # iu 


molti comuni «bianchi») la 
prospettiva non può essere an¬ 
cora quella di costituire mag¬ 
gioranze di alnia(ra, tna può 
benissimo essere quella di to¬ 
gliere la maggioranza assoluta 
alla DC, aprendo possibilità 
nuove e originali di confronto 
a di lotta. 

Solo incoscienza o malafede 
possono far affermare — co¬ 
me leggiamo sut quotidiano di 
A. O. — che i comunisti met¬ 
tono in guardia dai rischi del¬ 
la dispersione perchè temono 
un successo elettorale delle li¬ 
ste di « Democrazia proleta¬ 
ria ». Nè più seria è l'affer¬ 
mazione che le liste sarebbe¬ 
ro state presentale solo dove 
il nsc/iio della dispersione 
era minore. A smentirlo basta 
Il fatto che te stesse organiz¬ 
zazioni promotrici di «Demo¬ 
crazia proletaria» non si sono 
trovate d'accordo nella pre¬ 
sentazione della lista in nu¬ 
merose sedi dove uno solo dei 
due gruppi — a volle l’uno a 
volte l'altro — ha deciso di 
presentarsi. Ne altrimenti che 
con una co?npleta noncuranza 
dell'eventualità di disperdere 
voti può essere spiegata la de¬ 
cisione di presentare liste di 
disturbo — solo così si posso¬ 
no chiamare, dato il meccani¬ 
smo che presiede all’elezione 
di questi organismi — per t 
consigli provinciali. 

La preoccupazione per la di¬ 
spersione quindi e tanto più 
/ondata quanto più st e con¬ 
vinti che la portata dei risul¬ 
tali di f/ncstf* elezioni .si misu¬ 
rerà sull'avanzata di tutta la 
.sinistra, su! iidimcnsfonameii- 

Uf delle destre c della DC di 


Fantani e sulla possibilità di 
aprire spazi nuovi all'iniztati- 
va politica e alla spinta popo¬ 
lare nelle reptoni e nelle città 
/fallane. Un primo sospetto 
che viene e che invece, per co¬ 
loro che dt tutto fanno e di¬ 
cono al fine di minimizzare tl 
pericolo della dispersione, non 
sia Ciò tn definitiva la cosa 
più importante ma soltanto la 
piccola ambizione di « con¬ 
tarsi », 

Non basta. Se a parole lo 
obiettivo dei promotori dt 
« Democrazia proletaria » c 
« una generale avanzata delle 
sinistre », di fatto non si 
sfugge alVimpressione che la 
campagna elettorate da essi 
condotta e tutto lo sforzo teso 
a negare tl rischio della di¬ 
spersione. abbia lo scopo di 
oppropricr.si tn realtà di voti 

già orientati a sinistra, anzi¬ 
ché quello, es.senzmle per far 
avaiizare davvero tutta la si¬ 
nistra, di sottrarli alla DC. 

Che senso ha, infine, rispon¬ 
dere a chi solleva il problema 
della incoercnza e della con¬ 
traddizione tra I diversi grup¬ 
pi che aderiscono a «Demo¬ 
crazia proletaria » che un 
punto di unità c’e, ed è l’av- 
l'ersione al « compromev.so sto¬ 
rico »? Non è forse una con¬ 
ferma della nostra politica, 
confessare che il solo elemen¬ 
to che U accctnima è di ca¬ 
rattere negativo? E non è for¬ 
se questo, a.s'sieme agli altri, 
uno dei motivi per cui, tra i 
I pos.siblli voti a sinistra, quel- 
j lo a « Democrazia proletaria » 

1 e certamente tl i>oto che me- 
I no fa dispiacere a Fanfant e 
. ai SUOI amie:? 


nerarlo siciliano. L’Interesse 
deirantlmafla non può non 
ricollegarsi aila comparsa, ac¬ 
canto al nome di Verzotto e 
di De Luca, di quello dt Lu¬ 
ciano Ligglo (come è noto 11 
numero telefonico riservato 
di De Luca è stato ritrovato 
neU'agenda del boss mafioso). 

Oltre a questo, è soprattut* 
to IJ ruolo reale svolto dal 
«Banco di Milano», che gli 
inquirenti riterrebbero una 
delle .strutture bancarie fian- 
chegglatrici deli’«anonima se¬ 
questri », ad avere indotto la 
antimafia ad avanzare la sua 
richiesta. E' lo stesso Interes¬ 
se, del resto, che spinge ad 
esaminare con attenzione il 
« Banco generale di credito ». 
che aveva fatto parte deirim- 
pero di Sindona. c del quale 
erano clienti contemporanea- 
mente alcuni del primi se¬ 
questrati e alcuni membri del¬ 
la «anonima». 

Per quanto riguarda 11 
« Banco di Milano ». partico¬ 
lare attenzione viene dedica¬ 
ta all'esame di 20 libretti ai 
portatore, recanti intestazioni 
c nomi di fantasia, di cui 
De Luca disponeva a piaci¬ 
mento non solo per fare sa¬ 
lire le quotazioni delle sue 
società, ma anche per muo¬ 
vere c far giostrare grosse 
somme di denaro in contanti. 
Proprio da questo settore d**!- 
l'inchiesta sbucano ora. an¬ 
cora una volta, parlamentari 
della DC. Infatti, l veri tito¬ 
lari di alcuni di questi llbrct 
tl al portatore risulterebbero 
essere due deputati de di cui 
però non è trapelato il nome., 
Uguale Interesse rantJmaflo 
nutre per una serie di conti ' 
correnti intestati a porsonag | 
gl Influenti di cui De Luca ■ 
.aveva pure completa dispo¬ 
nibilità. Per conto del loro 
intermediari, il banchiere ha 
condotto operazioni di acqui 
.vto «allo scoperto» di titoli 
delle sue società, operazioni 
strettamente connesse al gon¬ 
fiamento artificioso delle quo¬ 
tazioni. I titolari del conti 
correnti verranno sentiti nel 
la qualità di testi. Intanto 11 
dottor Viola ha proceduto a 
raccogliere in un fascicolo • 
documenti relativi al cont- 
correnti 

E’ stato nuovamente senti 
to. nella veste di testimone. 
11 dottor Antonino Allegra eh*' 
attualmente dirige la polizia 
di frontiera a Ponte Chla.sso- 
il magi.strato ha voluto cono 
«cere ragguagli circa un’ope 
razione di acquisto di titoli, 
effettuata nel dicembre del 
1972. per un valore oomples' 
sivo di quindici milioni; l'ac 
quUMlo venne effettuato mal¬ 
grado Il deposito non supe¬ 
rasse il mliione di lire. Quel¬ 
lo che risulta provato con 
cniarezza e cnc la disponi¬ 
bilità del 20 libretti ai porta 
tore c di alcuni conti cor 
fcniJ, hanno consentito a De 
i^uca di.sinvolio operazioni per 
un valore di alcuni miliardi. 

Ma vi è 11 sospetto che, ol¬ 
tre a fini di speculazione e 
manovre finanziarle. 1 libret¬ 
ti al porgitore siano serviti 
per fare viaggiare denaro 
scottante. Proprio questi li¬ 
bretti sembra siano stati og¬ 
getto di cospicui versamenti 
di denaro In contanti, dena¬ 
ro portato nel « Banco di Mi¬ 
lano». di pomeriggio, da per¬ 
sone che, dall’aspeito. non ap¬ 
parivano certo benestanti: J 
versamenti venivano curat' 
personalmente da De Luca. 

Insomma si sta dellneando 
con una certa chiarezza tut¬ 
ta U rete, da quella flnan 
zlarla a quella politica, che 
era stesa attorno aila orga¬ 
nizzazione maflosa. Sono d» 
ieri le notlz. e di collcgamen 
li precisi fra don Agostano 
Coppola, imputato di numf^ 
rosi sequestri e di due omi¬ 
cidi. il ministro G'ola c i‘ 
sottosegretario Lima; l. no¬ 
me di Reativo é poi uscito 
dalle carte del .processo di 
Vincenzo Pepe. Imputato di 
avere favorito la latitanza d» 
uno del membri dell «ano¬ 
nima». 

Maurizio Miehelini 


Lettere 
alV Unita: 


irresponsabile 
ottimismo DC 
svila crisi 

II ministro Colombo continua 
a minmizz.irc la gravità nella 
cr-si cccnomica e le pesiint. 
consoginiv/e c'.io nc.idcno su 
l.noraton. Ieri, parlando m prò 
vincui di Malora, anzic'.ié farSi 
ura b-jona \o11h l'auto rticu 
ha attaccato i comtiniM) «obia 
mandoli ad un « aUeirgiamenlo 
più i*esponsab.lc p. Il vero .rrt- 
spon.sabile In realtà é proprio 
lui: dopo aver portalo avanti 
con ostina-/ico? una politica eco 
nomica che ha provocalo la 
rec<*s.siorK* attuale, dJ .^rontc aj 
guasti prox-ocati c denunoali d.i 
ambenl' economici c politici i 
più vBsU, nascondo la testa set 
to Ih sabbia come gli struzzi, e 
pretende di negare rc\idenza. 
In questo modo la situa/.inu* si 
aggrava sempre p^u. 


Perchè gli operai 
il 1.^ giugno vole- 
ruiiiio comunista 

Cara Unità, 

da im po' di tempo leggo 
questo giornale e mi sono re¬ 
so conto che il vostro à pro¬ 
prio Il partito degli operai, 
di tutti i lavoratori. Vt fac¬ 
eto sapere che io non sono 
vn comunista, non ho mai vo¬ 
tato PCI nel passato. Ma leg¬ 
gendo l'Vnltiì apprendo mol¬ 
te notizie che interessano noi 
operai' vedo che i deputati 
comunisti si battono per del¬ 
le buone iniziative, come 
quelle dell’equo canone, del¬ 
la riduzione delle tariffe te¬ 
lefoniche (che è stato un ve¬ 
ro furto legalizzato) e tante 
altre. 

Per questo nelle elezioni del 
15 giugno io le mie tre Uste 
le voto PCI e sarebbe ora 
che tutti gli operai «1 sveglias¬ 
sero come ho fatto lo. per¬ 
ché è assurdo che vn lavora¬ 
tore con uno stipendio di 150 
mila lire al mese continui a 
difendere gli interessi dei pa¬ 
droni. Se questa lettera è in 
regola per la mibblieaztone. 
la potete pubblicare. Pub 
darsi che molta gente che è 
cieca non di vista ma di ccr. 
vello decida a vedere la 
cose proprio come stanno. 

M. B. 
(Bologna) 


ettera da Sydney: 

« Che rabbia non 
poter volare! » 

Alla redazione deirUnltà. 

Vi faccio avere la copia 
della lettera che ho indirizza¬ 
to a mio fratello, residente a 
Genova: 

« Carissimi Rocco e fami¬ 
glia, non wl sembri strano se 
vi mando questo foglio. As¬ 
sieme ad altri compagni ab¬ 
biamo deciso di fare questa 
lettera pensando alte elezioni 
regionali ed amministrative 
che si ferrando il prossimo 
15 giugno. Noi italiani emigra¬ 
ti in Australia cerchiamo di 
seguire molto da vicino gli 
avvenimenti italiani e ci co¬ 
glie un senso di rabbia ogni 
volta che cl sono le elezioni 
e noi non possiamo votare. 
Abbiamo seguito anche la 
conferenza per l’emigrazione 
e le sue conclusioni ci hanno 
fatto sperare che con un raf¬ 
forzamento della sinistro, e 
soprattutto del Partito comu¬ 
nista italiano, sia maggior¬ 
mente possibile che molti dei 
nostri problemi di emigrati 
trovino una soluzione che 
corrisponda alle nostre esigen¬ 
ze B' con questa speranza 
che. insieme a molti «Itrt 
compagni dt lavoro che fa 
pensano come me, vi invito 
a rotare e a far votare comu¬ 
nista », 

Cordiali saluti a tutti. 

ANTONIO ACRESTA 

(Sydney • Australia) 


volpe contro I soldati, f qua¬ 
li devono subire Vaccertamen- 
to del loro orientamento pò- 
Ittico che comporta l'csclìnio- 
nc, se comunisti o di sinistra, 
(la ogni impiego operativo e 
(li responsabilità. 

GAETANO TRABATTONI 
t della VI Compagnia tra¬ 
smissioni di Palermo) 

Inadeguati i con¬ 
tributi degli 
enti previdenziali 

Coro direttore. 

non ho alcuna di///co/fó ad 
ammettere l'esiguità del con¬ 
tributo ENPAS per gli occhia¬ 
li. d'importo fermo purtrop¬ 
po al livello delle tariffe fis¬ 
sate diversi anni fa. Consen- 
fimi tuttavia di fare tre os¬ 
servazioni in margine alla let¬ 
tera del signor Luigi Bordin 
di Stradella, pubblica suR’Unl- 
tà dei 6 giugno scorso. Innan¬ 
zitutto, non si comprende lo 
sfupore del lettore, giacché il 
contributo fe non il rimbor¬ 
so) per prestazioni protesi¬ 
che, così come tutte le tariffe 
riguardanti il regime indiret¬ 
to. è fisso e di pubblico do¬ 
minio. 

In secondo luogo è oppor¬ 
tuno rammentare come l'assi¬ 
stenza sanitaria mutualistica, 
per legge, concentri i suoi 
mezzi per interventi ripara¬ 
tori laddove si presenti uno 
stato di malattia, e che, per¬ 
tanto, sono fuori dai suoi 
compiti, aia la prevenzione, 
quanto la riabilitazione e 
quindi qualsiasi intervento 
protesico. Queste lacune del 
resto sono al centro del di¬ 
scorso sulla necessità delta 
riforma sanitaria.. 

CIÒ premesso, appare fin 
troppo ovvio come le presta¬ 
zioni che non si colleghino 
strettamente alla malattia ve¬ 
ra a propria, (uffe quelle cioè 
atftnenfi interventi di prote¬ 
si (occhiali, busti, cornetti 
acustici, denti, ventriere, cal¬ 
ze elastiche, ecc.), non posso¬ 
no essere considerate obbli¬ 
gatone e non soltanto per 
l'BNPAS. E' vero, tanto per 
tornare al caso in questione, 
che le tariffe di contributo 
facoltativo sono inadeguate. 
ma è chreffanio vero che II 
loro aggiustamento non può 
che dipendere dalle dlsponlbl* 
iìtà del bilancio. 

Da nlltmo, c'è da augurar¬ 
si che In regime di assisten¬ 
za sanitaria rlformofc, ol elf- 
tedino Si possano' erogare 
gratuitamente anche tutte le 
protesi necessor/e. oltre s’in¬ 
tende tutti gli altri presidi 
medico-terapeutici, sempreché 
la collettività sic naturalmen¬ 
te disposta ad accollarsene I 
nccessori oneri finanziari. 

Dt. DOMENICO SCARDIGLI 
ad.to stampa ENPAS (Roma) 


Il libro sotto 
il traballante 
partito di Fanfani 

Caro direttore. 

Il malvezzo di mettere un 
libro sotto le gambe dt vec¬ 
chi tavoli traballanti è cosa 
antica, però mai si era visto 
usare un libro ver coprire II 
marcio di un traballante par¬ 
tito politico. Sotto certi aspet 
fi. quindi, il Fanfani è un in 
novatore. Ma che tristezza 
pensare a Solgenltsln ridotto 
a paraninfo di un partito po- 
titlco che è riuscito persino a 
corrompere la corruzione. 

F. PEZZA 
(Novara) 

Discriminato il 
soldato can¬ 
didato per il PCI 

Cara Unità, 

la pratica della discrimina¬ 
zione politica contro 1 soldati 
di leva (e non soltanto di le¬ 
va), anche se minore che in 
passato, si manifesta ancora 
e va definitivamente spezzata. 
Nonostante la disposizione del 
ministero della i>l/eso del 24 
aprile scorso, con cui si In¬ 
vitano i comandi all’assegna¬ 
zione del militari a sedi pros¬ 
sime ai luoghi di residenza, 
mi trovo, unico del mio con¬ 
tingente. a 1.700 chilometri da 
casa. 

In breve, questa la mia odis¬ 
sea. Il 10 gennaio scorso rice¬ 
vo lo cartoilnc con cwl mi si 
invia da un comune della pro¬ 
vincia dt Varese a Potenza, 
per u CAR. Tra tulli I soldati 
del primo contingente del 1975 
che /osclono il nostro comune 
sono quello invialo più lon¬ 
tano. Dopo un mese vengo 
mandato tra I primi alla Scuo¬ 
ta specializzati trasmissioni di 
San Giorgio a Cremano (Na- 

f ioli) per seguire un corso te- 
ex. Questo corso, nonostante 
le buone votazioni riportate, 
ha per me una brusca e ina¬ 
spettata conclusione: nel giro 
di un'ora, quando mancano 
solo 15 giorni alla fine del cor¬ 
so stesso, l'aiutante maggiore 
della Scuola, senza giustifica¬ 
zione alcuno, mi aggrega al 
5" C.P. trasmissioni di Paler¬ 
mo, con la qualifica servizi va¬ 
ri, (Saprò piu tardi che non 
mi hanno ritenuto idoneo: vor¬ 
rei rilevare che sui terminali 
Olivetti, impiegati nel rt Centri 
di Ira.smissione ». ci lavoro dn 
5 anni). 

Tutti I soldah del Nord, che 
seguivano il cor.so a San Gior¬ 
gio, saranno inviati in caser¬ 
me vicine ai luoghi di resi¬ 
denza. Candidalo nella lista 
del PCI alle prossime elezio¬ 
ni, vado a casa per la prima 
volta (anche qui unico caso 
in tutta la caserma e penso 
in tutto il contingente) soltan¬ 
to grazie alla licenza straor¬ 
dinaria che mi spetta per leg¬ 
ge. Non ho fino ad ora avuto 
punizioni di alcun genere, ho 
sempre svolto regolarmente I 
servizi: ciò significa quindi 
che la macchina della discri¬ 
minazione. impersonata in al¬ 
cuni superiori reazionari, si ri- 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettor) che ci 
scrivono, e 1 cui scritti non 
vengono pubblicati per ra¬ 
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande u- 
tlhià per il nostro giornale, 

Il quale terrà conto sia del 
loro suggerimenti sla delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Spartaco VENTURA. Bre¬ 
scia; Olindo CAMANZI Ai* 
fonslne; I. V., Bologna: Luigi 
BUSETTO, Venezia; Nicolò 
NOLI, Genova; Fiorito FOR- 
LANI e Virginio FINOTTO, 
Ariano Polesine; Antonio SA¬ 
BATO, Ghlrla (Varese); Se¬ 
rafino PATRI. SturlR (Ceno- 
va); Roberto PUCCI, Livorno; 
Vincenzo MUSCATELLO, Ro¬ 
ma; VlrglUo INNOCENTI. Fi¬ 
renze; P. TRECGIANI. Stoc¬ 
carda; Bartolomeo COSSU, 
Roma; Vincenzo SALIOLU, 
Roma; Teresa GIRO, S, Gior 
g'.o di Llvenza (Venezia); E. 
TALIONANI, Amburgo; Vin¬ 
cenzo MAZZONE, Nizza; Gio¬ 
vanni C., Alblsola .Manna: IL 
SEGRETARIO della Sezione 
di San Giorgio del Sannio 
(la cui lettera, contenente un 
appello per inviare materiale 
elettorale ad una sezione del 
PCI in Svizzera ci à giunta 
troppo tardi per poter esse¬ 
re utilmente pubblicata); Lu 
clono BEZEREDV, Genova 
(« Le DC fa fuoco e fiamme 
contro le emittenti estere, 
perché colpirebbero I privile¬ 
gi della RAI. e poi fa della 
propaganda per invitare a vo¬ 
tare per I democristiant at¬ 
traverso la televisione monepo- 
.«co»); Dino DEMONTIS, Cr- 
gllnrl (è Invalido per essere 
stato colpito dalla malaria e 
racconta le suo vicissitudini 
per ottenere, finora invano, 
un posto di lavoro). 

Luigi FASOLINO. Castel 
lammare di Stabla, («Adesso 
quelli della DC fanno finta 
dt ricordarsi dei giovani per 
carpire loro il voto del 15 
giugno; però, passati questi 
giorni, non vedranno c non 
conosceranno più nessuno, dt 
monticandosi di tutte le pro¬ 
messe fatte, continuando a 
fare 2 porci comodi loro c 
delle loro cricche »); Ines CO¬ 
LOMBO. Arcorc (« Vorrei 
chiedere al rcsponsoblh del 
governo se si rendono conto 
dei disagi della povera gente, 
che aspetta la pensione da an¬ 
ni. spinta dalla disperazione, 
perché di aria non ai vive»); 
Pietro CHIETI. Roma («Sa¬ 
rebbe mollo piu positivo se 
tutu » veri eruppi e movimen¬ 
ti dt sinistra, anziché disper¬ 
derli. facessero convergere i 
loro voti verso I partiti del¬ 
la sinistra parlamentare cosi 
come hanno deciso t "Cri¬ 
stiani per tl socialismo" 
Oliviero FURLAI. Milano 
f« Bt'iopna ricordare tl 15 
giugno a se stessi, ai parenti, 
agli amici, ai conoscenti, a 
tutti coloro che si frequenta¬ 
no 0 che si ha la possibilità 
di incontrare, che la Demo¬ 
crazia cristiana ha sempre df- 
teso gli interessi dei ricchi, 
degli .sfruttatori e degli spe 
culatori II): dolt. Giuseppe 
GIUNTA. Milano (« Oggi Fan¬ 
fani ha voluto le cosiddette 
leggi anticrimine, ed appare 
come uomo di ordine; ma 
Fanfani è uomo di disordine, 
Fanfani è uomo pericoloso »). 


DE MARTINO E LA MALFA: 
ELEZIONI POLITICHE A OTTOBRE? 
Cosa cambierà dopo il 15 giugno: 
rispondono i leaders del PSI e del PRI. 


ASCOLTIAMO LE BOBINE DEL GOLPE 
« Il Mondo » pubblica in esclusiva 
il nastro del Sid sulla » Rosa dei Venti ». 
Perché mancano 12 secondi? 

Quali nomi si vogliono coprire? 


RAPIMENTI: 

QUELLO CHE LA POLIZIA NON DICE 
Il giudice Di Gennaro 
spiega i punti oscuri del suo sequestro 
e la strategia dei NAP. 


IL MONDO 

questo settimono 


Su Panorama 
c’è scritto 
che. 

VOTO DI SFIDUCIA 

Solo un ilaliuno su dicci giudica favorcvolmcntp 
I governanti. Solo uno cinnunnln é sodcli'^f.Ulo 
della macclima dello Stato, Sono due ri^uJlali di 
una grande inchiesta Do.nh. Perché tanto pessimi¬ 
smo? Come r'medtare? Nc (ii'icuiono quaUro fra 
; malusimi esponenti f>o';ticj ilaliam. 

GRAZIE FANFANI 

« Grazie signor presidente, por il suo intervento in 
nrenniento al noto istituto di credilo. Con rico¬ 
noscenza. suo Michele Sinclnnu .. Quando Tu scritta 
(juesta lettera? Di che aiuto si trattava? Quanto 
pagò SIndona? 

CHI CASTRA IL FISCO 

Perché i dipendenti del fisco scioperano a oltrania? 
C'è sotto una manovra politica? 0 è solo una difesa 
del .sistema delle bustarelle? Risponde uno dei 
maggiori sindacalisti della categoria. 

LA LEGGE DEL PETROLIO 

Come li Petroliere Riccardo Garrone riuscì a cor- 
i'omi>ere tutte le autorità, politiche c amm nislraii- 
ve. centrai), regionali e locali, che gli scrvivann 
per dare via libera alla costruzione di una raffi¬ 
neria, E comi* la commissione parlamentare sta 
tentando di sottrarre lo -candalo alla magistratura 
ordinaria. 


Panorama 



L’Espresso 

QUESTA SBTTIMANA 

EIEZ50NI 

che si aspettano i socialisti dal vo¬ 
to. Che pensano di fare dopo. 

Colloquio con Francesco De Martino 

ABORTO 

Superate le 500 mila firme: che fa¬ 
ranno adesso I partiti ? 

Risponidono 1 loro leader. 

STRAGE DI ACQUI 

Di rosso c'è rimasto solo il sangue 

CILE 

Un documento eccezionale: la cir¬ 
colare di Pinochet agli ambasciato- 
>i cileni n-l monde* 
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POLITICA ITALIANA 


Le «anime» de 

L’« identikit » del partito di maggioranza relativa quale 
è apparso ad un convegno di un gruppo di studiosi tenuto 
poche settimane dopo il referendum del 12 maggio 1974 


AA. VV.r «Tutto il potere 

della DC », Calnes, pp. 167 

L. 2500. 

Poche settimane dopo il re¬ 
ferendum sul divorzio, le A- 
CLI promossero a Pavia un 
convegno sul « potere de » di 
cui adesso si pubblica una 
sintesi degli atti. Nel vasto 
panorama della pubblicistica 
democristianoilogica. è qite- 
•to un contributo particolare 
anzitutto per la pluralità del¬ 
le voci che si traduce in plu¬ 
ralità di metodi, di livelli di 
analisi c di presupposti poli¬ 
tici, ma anche per il l'atto 
che i contributi maggiori ven¬ 
gono da studiosi cattolici, il 
che conferisce allo analisi uno 
speciale taglio critico. 

L'intento dichiarato è di 
pervenire ad una definizione 
della DC attraverso l’esame 
della sua genesi remota (com¬ 
parazione ideologica con la 
Àittrina sociale ex cathedra), 
la sua evoluzione storica e il 
suo approdo recente. I vari 
rivoli causali dovrebbero con¬ 
vogliane in un alveo dai con¬ 
torni definiti, ma in realtà 
essi sembrano piuttosto cam¬ 
minare in parallelo e presen¬ 
tarci piuttosto il -volto polie¬ 
drico di una formazione idea¬ 
le-politica ambigua: partito di 
cattolici ma non « dei » cat¬ 
tolici: partito di massa ma 
anche federazione di oligar¬ 


chie: partito «antirisorgimen¬ 
tale » e antifascista eppure 
gerente e garante di una so¬ 
stanziale continuità storica, 
e cosi via. 

Le cose, a giudizio della 
pili parte degli autori, si so¬ 
no semplificate dal momento 
in cui si tenta il passaggio 
dalla fase di restaurazione 
monopolistica a quella nco-ca- 
pitalistica e al centro-sinistra. 
A questo punto sulle cento 
anime precedenti, c in qual¬ 
che modo tuttora superstiti, 
ne prevale una inesistente in 
origine: quella di una DC non 
più agente ma partner del 
blocco sociale dominante nel 
quadro di una complessa equa¬ 
zione in cui la DC ricorre 
come fattore periodico, inte¬ 
grato e allo stesso tempo au¬ 
tonomo. organico ma anche 
in conflitto con l’egemonia del 
blocco dominante. Ne esce la 
immagine « mostruosa » di un 
corpo egemone c dominato, 
privo di teoria e impastato di 
ideologia dove tutto si riduce 
al metodo del potere e al suo 
assoluto relativismo senza 
principi. 

Più dell giudizio ci sembra¬ 
no intere-ssanti i contributi 
più analitid delle fasi stori¬ 
che e delle mutazioni stri¬ 
scianti 0 repentine. Ci sono, 
in proposito, particolarmente 
piaciuti i saggi di Giuliano 


della Pergola sulle ideologie 
dei cattolici negli ultimi SO 
anni, e di Giacomantonio sul¬ 
la DC e il sottosviluppo me¬ 
ridionale. Il primo, in parti¬ 
colare. ci è apparso come un 
notevole esempio di critica 
del pensiero sociale dei Papi 
che il laicato politico ha ac¬ 
colto acriticamente nelle sue 
prevalenti componenti conser¬ 
vatrici e gattopardesche e ri¬ 
fiutato nelle sue ultime e 
sfortunate acquisizioni illumi¬ 
nistiche. 

Tutta da approfondire, inve¬ 
ce. resta la questione politica 
riassumibilc neH’interrogativo; 
che farne di questa DC? Pie¬ 
ro Pratesi si chiede se sia 
proprio vero che la tradizione 
democratica del cattolicesimo 
politico non abbia proprio più 
nulla da dire. E pone a tutti 
un quesito: fermo restando 
che la DC non potrà mai es¬ 
sere il partito della trasfor¬ 
mazione profonda del sistema 
e che quindi in una prospet¬ 
tiva storica essa dovrà esse¬ 
re superata, in quale senso 
dovrà avvenire questo supe¬ 
ramento? Nel senso della ri¬ 
duzione della DC a puro par¬ 
tito conservatore laicizzato o 
nel senso di un apporto de- 
mocratlcoottolico a un po¬ 
tere nuovo fondato sulla de¬ 
mocrazia e sul consenso? 

Enzo Roggi 


ATTUALITÀ’ INTERNAZIONALE 


Segnali da Madrid 

Il giornalista Mario Galletti ha ricostruito gli avveni¬ 
menti della scorsa estate che costituiscono una fase cru¬ 
ciale del processo di dissoluzione del regime franchista 


MARIO GALLETTI, «L'ora 
dalla Spagna. L'agonia del 
franchiamo o l'azIono dol¬ 
io forze politiche e aoclall 
che preparano II " dopo- 
Franco"», Editori Riuniti, 
pp. 127, L. 10M. 

L’opposizione politica spa¬ 
gnola non attende passiva¬ 
mente intorno al capezzale 
che si giunga ad un 2S luglio 
per la Spagna, Sin dal 1970, 
l’anno delle grandi lotte so¬ 
ciali che culminarono nella 
possente battaglia attorno al 
processo di Burgos, la crisi 
politica del regime franchista 
si è venuta sempre più ac¬ 
centuando fino ad esplodere 
in modo evidente ncU’cstate 
del 1974. 

Mario Galletti, con agile sin¬ 
tesi, analizza gli avvenimenti 
dell’estate 1974 che costitui¬ 
scono un momento cruciale 
del processo di dissoluzione 
che Investe il regime franchi¬ 
sta e che allora indusse mol¬ 
ti osservatori a pensare ad un 
imminente crollò politico. Gal¬ 
letti parla di « lenta agonia 
del fascismo » sotto 1 colpi del¬ 
le lotte popolari, sotto 1 col¬ 
pi della politica di unità del¬ 
le forze antifranchistc oggi 
raccolte attorno alla Giunta 
Democratica costituitasi il 29 
luglio 1974. Si tratta dell’ago¬ 
nia dell’ultimo del fascismi 


CRITICA LETTERARIA 

L’occhio di 
Starobinski 

Sfudi su Corneille, Ratine, Rousseau, Stendhal, Freud 


JEAN STAROBINSKI, « L'oc¬ 
chio vivonlo. Studi su Cor- 

notilo, Racino, Roussoou, 

Stondhol, Frouds, pp. 345, 

EIniudI, L. 4000. 

Sconosciuto In Italia al 
«rande pubblico, ma non al¬ 
la folta eohlera di franceslstl 
e di quanti sono Interessati 
«i problemi di metodologia, 
Jean Starobinski, ginevrino, 
arrivato agU studi di lette¬ 
ratura dalla sua esperienza 
di psichiatra, è, diremmo qua¬ 
si naturalmente, allievo non 
immemore di Marcel Ray¬ 
mond, un altro gronde mae¬ 
stro di cultura romando. 

Autore di fondamentali stu¬ 
di su Montaigne, La Roche- 
foucauld. Mallarmà, Claudel, 
Kafka, Montesquieu, di un im¬ 
portantissimo saggio su Rous¬ 
seau (che gli valse nel 1958 
11 «Prlx Pémlno-Vacaresco»), 
Starobinski si rlveia attento 
lettore del linguaggio di uno 
scrittore: e questa peculiari¬ 
tà gli consente di poter per¬ 
venire alla Interiorità nasco- 
stà dell’individuo — artista — 
che è pur sempre l’altra fac¬ 
cia di una presenza. Natural¬ 
mente, un critico come lui de¬ 
ve saper operare una netta 
distinzione fra «storia lette¬ 
raria» (campo di lavoro pri¬ 
vilegiato del metodo storico- 
erudito) e critica, cosiddetta, 
delle « profondità » (che è 11 
terreno operativo, principal¬ 
mente, del novatori e di quan¬ 
ti sono Impegnati nella speri¬ 
mentazione In generale). 

11 critico svizzero parte dal¬ 
la convinzione che uno stret¬ 
to legame debba pur esserci 
tra riflessione metodologica c 
Inchiesta, per cosi dire, sul 
vivo: per questo, egli à ani¬ 
mato da una giustificata esi¬ 
genza di comprensione e di 
totalità quanto più è possibi¬ 
le esplicativa. In una prima 
fase, appunto, di « riflessione 
metodologica ». che illumina 
e chiarisce 11 lavoro critico. 
Starobinski parla di « tragitto 
critico», che si effettua at¬ 
traverso una serie di plani 
successivi, talvolta disconti¬ 
nui, e a livelli di realtà dif¬ 
ferenti. 

Per « tragitto » — c cl ri¬ 
feriamo al saggio La relation 
crltique, di qualche anno fa — 
Starobinski intende un siste¬ 
ma di relazioni variabili sta¬ 
bilite, con la mediazione del 
linguaggio, tra una coscienza 
singolare e il mondo. Cosi, 
•gli può accedere a! comples¬ 
so sistema del « rapporti In¬ 
terni » all’opera esaminata, 
che, in ogni raso, non è da 
co«is!derare come un ultimo 
traguardo, ma una piattafor¬ 
ma dalla quale ncn à Impro¬ 
babile che si sviluppi una se¬ 
conda. opera che rlstrittura 
l’opera originale. (In questo 
senso, come egli ha spesso ri¬ 
petuto in vari mtervenil. par¬ 
la di « coscienza struttu¬ 
rante »). 

Secondo Starobinski, di tut¬ 
ti i sensi u la vista è il senso 
che più manifestamente è do¬ 
minato daU'lmpazlcnza». Va 
detto, però, che l’atto del ue. 
dere non basta al desiderio. 
«Lo spazio visibile — ammet¬ 
te Starobinski — rende conto 
a un tempo della mia poten¬ 
za di scoprire e della mia im¬ 
potenza di raggiungere ». 

Come si può dedurre. !I 
critico si ritrova, allora, uno 
strumento metodologico si, ma 
egli è al contempo consape¬ 
vole di non poter mal perve¬ 
nire all'oggetto scoperto; c, 
tuttavia, egli è animato da 
una forza sempre rlnnovan- 
tesi di visualizzare tutto « al 
di là » del mondo delimitato 
del sensibile. Ed 6 proprio 
nell’atto che compie chi si 
accinge a vedere ciò che può 
esserci «al di là» che risiede 
l’interesse per la scoperta, 
della stessa ragione che vivi. 
Bea in coscienza di colui che 


osa gettare uno sguardo non 
casuale oltre 11 oonosoluto. 
Quanto più, poi, Starobinski 
si allontana dal età visto, 
considerato come «scenario 
Ingannevole», tanto più gli 
cresce li desiderio di immer¬ 
ge»! nel buio deU’ocoulto. di 
ciò che Io sguardo può com¬ 
plessivamente accogliere nel- 
Tonsla del possesso — che è 
anche di tutti gli altri sensi. 

Ma cosa soVTlntende aU’e- 
serclzlo della «lettura» che, 
nella metodologia di Staro- 
blnskl, è da consldereuel. es¬ 
senzialmente, come « sguar¬ 
do critico»? Uno strumento 
di appercezione singolare: 
quello che il critico ginevri¬ 
no chiama « occhio vivente ». 
mutuandone il significato da 
una espressione usata dal 
■Wolmar della Nouvelle Héloi- 
se, il quale aspirerebbe a di¬ 
ventare « tutto sguardo ». In 
breve, lo Starobinski distin¬ 
gue tra ciò che egli chiama 
« sguardo appiombo » e « cri¬ 
tica Intera». Col metodo del¬ 
l’appiombo, rocchio non vuo¬ 
le lascia»! sfuggire niente di 
tutte le configurazioni e re¬ 
lazioni ohe uniscono un’opera 
al loro ambiente storico e so¬ 
ciale. Per «critica Intera», 
invece, Starobinski vuole Io 
« sguardo che sa esigere vol¬ 
ta a volta l’appiombo e l’In¬ 
timità, sapendo in anticipo 
che la verità non è né nel¬ 
l’uno né neU’altro tentativo, 
ma nel movimento che va 
Instancabilmente dall’uno al¬ 
l’altro ». 

In questi quattro studi, ap¬ 
parai In un periodo che va 
dal 1961 al 1970. 11 problema 
di Starobln.skl è d! descrive¬ 
re, muovendo da uno sguar¬ 
do iniziale, ciò che sembra 
far difetto — ad un primo 
impatto con l’opera — nel 
« primitivo spettacolo ». 

E’ questo, dunque, l’orienta¬ 
mento di fondo che anima le 
ricerche su Corneille, Bacine, 
Rousseau e Stendhal. 

Nino Romeo 


DIBATTITI SULLA RESISTENZA 

Come discutono 
gli antifascisti 

Iniziative della Regione lombarda nel 30° della Liberazione 


«1M5.1475, Italia. Fascismo, 
antifascismo. Resistenza, rin¬ 
novamento », Foltrlnolll, pp, 
669, L. 2006. 

E’ noto che alcuni Consi¬ 
gli regionali del nord hanpo u- 
tlllzzato la ricorrenza trenten¬ 
nale della Resistenza e della 
liberazione per afformare posl- 
zlonl di contenuto antifasci¬ 
sta, programmando una serie 
di Iniziative (lezioni, dibatti¬ 
ti, proiezioni di fUms. mostre, 
convegni) volte ad attirare so¬ 
prattutto l’attenzione del gio¬ 
vani. E a sensibilizzare l’opi¬ 
nione pubblica, stimolando 
impegni rinnovati contro 1 ri¬ 
gurgiti ricorrenti del neosqua- 
drlsmo nero. 

DI ciò che ha fatto la Lom¬ 
bardia — tra le altre cose — 
cl parla questo denso e Impor¬ 
tante volume. Raccoglie le con¬ 
versazioni svolte nelle Univer¬ 
sità della regione. In questo 
ristretto spazio è Impossibile 
dare puntuale menzione del¬ 
le problematiche trattate. Di¬ 
ciamo almeno che sono stati 
Impegnati esponenti dell’antl- 
fasciamo e studiosi tra 1 più 
autorevoli; da Terracini a 
Franco Catalano, da Riccardo 
Lombardi a Faolo Spriano. da 
Norberto Bobbio a Guido 
Guazza, Leo Vallanl. Enzo 
Collottl, Piero Calerli. Lello 
Basso, Gisella Flo.eaninl, 
Giorgio Napolltiino, Aldo A- 
nlasl, Aristide Marchetti. Vit¬ 
torio Foa, Gianfranco Bian¬ 
chi, U. Alfasslo Grimaldi, Gioì 
vanni B ambula. 

Le conversazioni si occupa¬ 
no dell’antifascismo di ieri e 
delle scelte democratiche che 
si impongono alla società del 
nostri giorni. Ecco perché 11 
libro è di particolare interes¬ 
se e di viva attualità. SI é vo¬ 
luto, cioè, saldare II passato 
al presente significando la 
continuità della lunga e com¬ 
plessa azione per delinearc, av¬ 
viare e radicare nella coscien¬ 
za civile temi ed Impegni di 
quel rinnovamento democrati¬ 


co avanzato che Togliatti de¬ 
finì « rivoluzione antifasci¬ 
sta ». 

In un siffatto panorama è 
naturale che emergano varie¬ 
tà di giudizi e valutazioni di¬ 
verse sugli stessi temi evoca¬ 
ti. Varietà di posizioni che si 
accentuano quanto più si ar¬ 
riva al nostri giorni, cosi cari¬ 
chi di problemi, sul quali il 
confronto delle stesse forze 
antifasciste é aperto, talvol¬ 
ta caratterizzato da polemiche 
e contrapposizioni. Si può di¬ 
re che In queste pagine c’è 
uno spaccato del paese e del¬ 
la dialettica politica. Perciò 
pur traendo occasione dal 
trentennale le conversazioni 
non hanno nulla di celebrati¬ 
vo. Come era, appunto, nel vo¬ 
ti degli organizzatori le cui In¬ 
tenzioni sono opportunamen¬ 
te riassunte In una breve ma 
efficace presentazione ste 
sa dal Vice Presidente de; 
Consiglio Regionale Carle 
Smuraglla: « un momento di 
Impegno antifascista o di ri¬ 
flessione critica sugli Ideal, 
cui 1 re.slstenti si Ispirarono 
sul modo con cut essi furono 
recepiti nella Costituzione, su, 
modo con cui essi si sono rea¬ 
lizzati finora ». 

Primo De Lazzari 


FANTASCIENZA 

GILDA MUSA - « Giungla do- 
mestica > Dall'Oflllo, pp, 1M, 
L. 2.500» 

Nella collana «Andromeda» 
diretta da InJsero Cremaachl, 
Gilda Musa propone questo 
suo nuovo libro, dopo U sue* 
cesso di « Festa suU'asteroL 
de ». Stavolta Tamblente t una 
serra; la protagonista. Co¬ 
stanza. è una studiosa di bo¬ 
tanica che compie ardue spe¬ 
rimentazioni sulle piante. A 
un certo punto viene messo In 
moto un meccanismo Inarre¬ 
stabile c fatale. 


SCRITTORI ITALIANI 

Ciò che rimane è l’ironia 


CLARA SERENI, «Sigma 
Epsilon », Marsilio, pp. 93, 
L. 2200. 

Come In tutte le S'-orle di 
Amore Moderne che si rispet¬ 
tino anche quello di Sigma 
Epsilon di Clara Sereni, sedi¬ 
cesimo volume della collana 
« In letteratura » deH’editore 
MarsUlo, ò un tono veloce, ne¬ 
vrotico, lievemente stizzito. 
Un tono anche mollo romano, 
tra 11 cinico e l’annoiato; che 
è della cadenza un po’ trasan¬ 
data. un po’ greve e un po' fa¬ 
talistica propria di chi usa la 
lingua (o un partlcclare ger¬ 
go Intellettualpolltlco di sini¬ 
stra) In una citta come Ro¬ 
ma: disponendosi anche di 
conseguenza, magari parzial¬ 
mente. nel confronti della real¬ 
ta. L’altra parte dell’atteggla- 
mento è generazionale, quel¬ 
lo della generazione del ses¬ 
santotto. con le sue generosi¬ 
tà. 1 suol tlcs, i suol entusia¬ 
smi radicali. 

In Sigma Ep&ilon c’ò una 
storia d’amore tra una giovanis¬ 
sima che parla e straparla (an¬ 
che nel suol mutismi) c un 
meno giovane, c’è una delusio¬ 
ne abbastanza classica, c'è un 
tentativo di suicidio da parte 
della ragazza, cl sono numero¬ 
si flirt 0 l’ombra di qualche 
tentazione ctcrodo.ssa: c’è poi 
un finale che manda all’aria la 
minuzia cron)sttco-« realLstl- 


ca » di un dettato che pai 
consumarsi con la rapidità di 
un cerino: ed è l’Invenzione 
più spiritosamente utopistica 
di un libro scritto dopo una 
orgia continuata di utopia 
Ideologica. C’è tutto questo: 
ma 11 romanzo è un roman¬ 
zo d’amore e di delusione 11 
cui oggetto è li lavoro pc'.iiico. 

Innamorata, più che dell’ln- 
telletcuale Dado, di un certo 
giovanile modo di far politi¬ 
ca; dclu.sa, più che da lui o da 
altri effimeri partners. dal 
vuoto nel quale lutto 11 fre¬ 
netico carosello di riunioni, 
ciclostilati, documenti, mozio¬ 
ni, slogans si muove: qui la 
protagonista scopro la neces¬ 
sità di rimettere al centro del 
proprio i.ilcrocosmo disinvol¬ 
tamente frantumato e suffi¬ 
cientemente folle 11 problema 
della sua soggettività. Se la 
politica, j 11 /are politica In 
modi che oscillano tra l’av¬ 
venturoso e 11 mondano, è lo 
Altro, Il rlaffldarsl con tutto 
il necessario sospetto e la ne¬ 
cessaria condiscendenza al pu¬ 
ro, giornaliero flusso esisten¬ 
ziale è 11 Soggetto: nè per tan¬ 
to poco si stia a scomodare 
Lacan. In realtà, la soluzione 
delle contraddlzlor.l In cui fi¬ 
nora si è dibattuta la ragaz¬ 
za che dice lo, non può veni¬ 
re dal mondo, ma dall’al¬ 
tro mondo: e 11 deus ex 7na- 
china non .sarà un uomo ma 


uno straordinario, perfetto, 
lungimirante extraterrestre, 
presentatosi In casa sua sot¬ 
to le mentite spoglie di una 
cameriera Maria, che si tra¬ 
sforma in breve In un Mario 
Iperdotato. 

L’ironia è patente: sia nel 
confronti delle «superiorità» 
maschili da cui finora è sta¬ 
ta passivlzzata (magari con un 
filo d! partecipe masochismo) 
che nel confronti delle Buone 
Regole del Romanzo d'Amore 
Moderno di cui si diceva più 
sopra. 

L’intclllgenzu del libro è pro¬ 
prio nell’uso arbitrarlo e 
«sgrammaticato» (volutamen¬ 
te sgrammaticato) di certi 
moduli retorici In un conte¬ 
sto che fa Inorridire le aspet¬ 
tative più pigre: la fantascien¬ 
za, per dirla In soldonl. In un 
quadro e In un climax tutti 
realizzati, con crudeltà e leg¬ 
gerezza. sul versante del diari- 
smo pettegolo, trattata però 
(questo 11 bello) come mate¬ 
riale quotidiano e scontato. 
E’ chiaro che a questo punto 
entrambe le scritture saltano 
In aria: quella cronlstlca e 
quella di Science fiction. Le 
Ipotesi sul tappeto mostrano 
tutta la loro futilità dramma¬ 
tica: c rimane la salvezza del¬ 
l’Ironia, cioè una nuova ma¬ 
turità. 

Mario Lunetta 


del periodo tra le due guerre, 
scosso dalla fulminea disfatta 
del regime in Portogallo, as¬ 
serragliato entro i propri con¬ 
fini. 

Da anni è posto dal politici, 
dagli antifascisti e dagli os¬ 
servatori più attenti l’interro¬ 
gativo sul « dopo-Franco la 
ridda di ipotesi sul «franchi¬ 
smo senza Franco» risale ad 
anni più recenti. Ma la crisi 
del '74. come spiega con acu¬ 
to senso politico Galletti, ha 
dimostrato l'impossibilità di 
sbocchi attraverso una rifor¬ 
ma interna dello Stalo fasci¬ 
sta. Infatti la legge sulle as¬ 
sociazioni approvata nel gen¬ 
naio di quest’anno si è rivela¬ 
ta. come era largamente pre¬ 
vedibile, una beffa. E’ invece 
attorno alla battaglia per il ri¬ 
stabilimento di uno Stato de¬ 
mocratico, che si è venuto rac¬ 
cogliendo il consenso delle for¬ 
ze politiche c sociali con ]a 
crescente adesione ai punti 
programmatici della Giunta 
Democratica: Tamnistia, le li¬ 
bertà politiche c sindacali, la 
autonomia dei popoli che com¬ 
pongono lo Stato spagnolo. 

Galletti ripercorre le fasi 
della crisi del '74. L’attentato 
alla Cafeterla Rolando nel cen¬ 
tro di Madrid (13 settembre) 
— egli afferma — è rimasto 
nella coscienza antifascista co¬ 
me un atto di provocazione 
della destra nel tentativo di 
impedire qualsiasi mutamen¬ 
to e di incrinare l’unità anti¬ 
franchista. La montatura scat¬ 
ta subito; il comitato madrile¬ 
no di solidarietà con il popo¬ 
lo basco diventa un supposto 
commando di appoggio guer¬ 
rigliero all'ETA, così che Ge- 
noveva Foresi, moglie dello 
scrittore Alfonso Sastre, ed al¬ 
tri sette antifascisti vengono 
arrestati e torturati come con 
inaudita ferocia avviene da 
circa quarant’anni in Spagna; 
è la violenza al servizio di uno 
Stato che opprime le giuste a- 
spirazioni popolari e nazio¬ 
nali. 

La costituzione della Giun¬ 
ta offre lo spunto a Galletti 
per gettare un rapido sguar¬ 
do alle trasformazioni della 
economia spagnola e per de¬ 
lineare brevemente le posizio¬ 
ni delio diverse forze scese in 
campo contro il regime. L’e¬ 
spansione capitalista avutasi 
dopo il 1960 è. infatti, stretta¬ 
mente legata alla penetrazione 
del capitale straniero, in par¬ 
ticolare americano, che ha da¬ 
to notevole impulso alla for¬ 
mazione di un settore indu¬ 
striale moderno (metalmecca¬ 
nica. elettromeccanica, petrol¬ 
chimica). Ciò è potuto avve¬ 
nire in assenza di una pro¬ 
grammazione economica na¬ 
zionale che ha finito per fre¬ 
nare gli interventi noi settore 
pubblico incoraggiando, per 
contro, la presenza del capi¬ 
tale straniero. Questo proces¬ 
so ha contribuito ad estende¬ 
re i poli di sviluppo industria¬ 
le. aggravando ulteriormente 
gli squilibri airìntcrno delle 
singole regioni a detrimento 
delle campagne, con ripercus¬ 
sioni sulla stessa struttura 
delle classi dominanti c del 
potere politico, oggi prevalen¬ 
temente nelle mani delle con¬ 
sorterie legate al capitalismo 
finanziario. Le conseguenze 
sulla struttura sociale si sono 
tradotte in un aumento delle 
lotte sindacali c nel crescente 
coinvolgimcnto di nuovi stra¬ 
li nella lotta politica contro 
il regime, raggiungendo sin 
dal ’71 un carattere sempre 
più esteso ed incisivo. 

Partendo quindi da questa 
realtà Galletti passa in rasse¬ 
gna la politica dei vari partiti, 
il ruolo dell’Esci-cilo c della 
Chiesa, al cui interno si vie¬ 
ne progressivamente accen¬ 
tuando l'abbandono di un ap¬ 
poggio incondizionato al regi¬ 
me. Egli dedica poi partico¬ 
lare attenzione aU’csperienza 
delie Commissioni Operaie 
nella battaglia contro la lun¬ 
ga notte del fascismo. Nono¬ 
stante le diverse ottiche con 
cui vengono giudicale le Com¬ 
missioni Operaie, c’è da chie¬ 
dersi in quale misura questo 
strumento abbia già contribui¬ 
to a superare le tradizionali di¬ 
vergenze ideologiche del mo¬ 
vimento operaio spagnolo e il 
suo distacco dalle forze poli¬ 
tiche. Non c’è dubbio — co¬ 
me afferma Galletti — che es¬ 
se costituiscono il germe del 


NARRATIVA 

CHRISTOPHER FRANK - 
« Effafto notte », Sperllng & 
Kupfor ed., pp. 349, L. 3.800. 

Il romanzo — 11 secondo di 
Frank, giornalista c scrittore 
di teatro — ho vinto il Pre¬ 
mio Rcnaudot. Non ha niente 
a che fare con l’omonimo film 
di Truffaut mo è stoto utiliz¬ 
zato per un film che deve an¬ 
cora uscire: « L’importante è 
amare », regista Zulawski. So¬ 
brio e godibile, narra la vicen¬ 
da d’amore, amblentota nel 
mondo del cinema, fra un fo¬ 
tografo e un’attrice agli esor¬ 
di. 


nuovo sindacato unitario e 
che oggi sono alla testa del¬ 
l’organizzazione delle lotte sin¬ 
dacali e politiche dei lavorato¬ 
ri spagnoli. 

Scritte con passione e con 
capacità politica, le pagine di 
Galletti recano un contributo 
alla conoscenza dcU’attuale si¬ 
tuazione spagnola e aiutano 
a comprendere la reale porta¬ 
ta che viene assumendo la pro¬ 
posta della Giunta Democrati¬ 
ca. Una proposta che, più che 
un programma di governo, 
rappresenta una base di con¬ 
fronto tra le forze antlfranchi¬ 
ste per aprire la strada alla 
costituzione di un nuovo Sta¬ 
to democratico che sorga da 
una effettiva frattura con le 
istituzioni politiche del regi¬ 
me franchista. 

Manuel Plana 
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< Mina », un olio del 1974 


MONOGRAFIE 

Forzano: 
una ricerca 
dentro 
il reale 


Di Giacomo Forzano, m 
casjone di una mostra anto¬ 
logica m cor^o a Palermo, è 
uscitd una mono;;rafja che ne 
npercorre ì] camnuno d) pit¬ 
tore dal 1956 ad Da* 

no Micacclu neirintroduzionc 
san ve che Forzano « va ac¬ 
cumulando le fjfjure di una 
moderna antropometria urba¬ 
na, comparala e differenzia¬ 
le.^ c dove le differenze sono 
più importanti delle somighan- 
ze ». 

La monografia-catalogo è 
pubblicata a cura della Civi¬ 
ca galleria d’arte moderna 
di Palermo al prezzo di 4.000 
lux?. I contributi critici .sono 
di Ben Shjnn. Marcello Ven- 
turoh. Roberto Tersasi, Anto¬ 
nio Del Guercio. Angelo Dra¬ 
gone, A. Ciarlo Quintavalle, 
Duilio Morosini. Smisgalli, 
Gultuso. Cariuccio, Sciascia 
cd altri. 


SCRITTORI ITALIANI 


Nevrosi e grigiore 

E' un tono dimesso quello che circola nel libro più recente di Anna Banti, 
talento tra i più sicuri di tutta una generazione di narratori 


ANNA BANTI - « Da un 
paese vicino », Mondadori, 
pp. 252, L. 4000. 

Poche stagioni or sono, e 
precisamente nel '71, con Je 
vous écris d'un pays totntatn, 
la Banti era venuta a propor¬ 
ci una serie di quattro rac¬ 
conti « fantascientifici ». am¬ 
bientati com’erano negli anni 
deH’aito medioevo e delle cro¬ 
ciate e nella dimensione ner¬ 
vosa di un avvenire a dir po¬ 
co futuribile. Oggi, con In mez¬ 
zo l’esperienza splendida de 
La camicia bruciata, l’ottica 
temporale viene di nuovo a 
mutarsi in virtù di una bru¬ 
sca sterzata, proprio nella di¬ 
rezione della contemporaneità 
intesa in senso Iato. co.sl che 
non apparirà casuale il tito¬ 


lo stesso del libro in questio¬ 
ne. Da un paese vicino, che 
di questo aggiornamento di 
prospettiva vuole essere come 
una sorta di polemica etichet¬ 
ta. Sarebbe però troppo sem¬ 
plicistico llmltaral ad una con¬ 
siderazione del tipo di quel¬ 
la appena enunciata, fin trop¬ 
po generica nel suo schemati¬ 
smo. In realtà chi conosce la 
storia della Banti, sa bene che 
la costante « tempo » (e quin¬ 
di « spazio ») è sempre stata 
rigorosamente consequenziale 
allo specifico del personaggio 
e della narrazione, unici veri 
poli continuamente presenti 
all’attenzione della scrittrice. 
I fatti ben noti di Artemi¬ 
sia 0 di Marguerite Louise 
(quest’ultlma si ricorda co¬ 
me una delle protagonlste de 


STORIA DEL MOVIMENTO OPERAIO 

Così nasceva 
il sindacalismo 


MARINA DONACCINI . REN2:A CASEROg c La Camera del 
Lavoro di Milano dalle origini al 1904 », Sugai'co. pp. 1330, 
L. 3.500. 

Questa accurata e lucida ricosU’uzionc delle vicende iniziali 
della Camera del Lavoro milanese, dulia fondazione nel 1890 
alla crisi della direzione politica rlformisla u iniziativa giolit- 
tiana già avviata, è dovuta per la parie iniziale (dallo origini 
alla repressione del maggio 1898) a Renza Gaserò, c per la 
.seconda parte (ricostituzione e sviluppo della Camera del Lavoro 
di Milano) a Marina Bonaccinl. Le autrici si sono mosse con 
piena eoosapet'olezza dei limiti naturali di una ricerca iooale. 
sia pure deirimportanza centrale di un lavoro sulle organizza¬ 
zioni del movimento operaio milanese. E’ qua.si ovvio, per le 
tradizioni storiografiche stesse che si sono accumulate in questi 
decenni a proposito del mosimento operaio, che vi prev'alga 
ancora il taglio « istituzionale » rispetto n quello strutturale 
e delle lotte: da qui la mancanza, avvertita nella premessa 
dalle stesse autrici. de)i’< analisi del contesto socio-economico 
in cui le vicende si socio svolte, anche se questa analisi ne 
costituisce il logico presupposto». 

E’ vero tuttavia che l’accurato spoglio della stampa e degli 
archivi di cui è fruito il libro consente, sia pure indirettamente, 
di ripercorrere il ciclo oggettivo delle rivendicazioni, della strut¬ 
tura del mercato del lavoro e dello lotte conci'cte dei lavoratori 
milanesi, nei riflessi che esso ha avuto suU'ussocmzionismo oi>c- 
raio e suU’organizzazione sindacale c politica. Ma è naturale 
clic molto più diretto e proficuo sia il contributo dato dal 
volume alla conoscenza delle vicende del socialismo milanese c 
quindi italiano in un periodo focale della sua storia, un con¬ 
tributo che finisce tutto sommalo per riconfermare pienamente, 
ci pare, quanto è già acquisito dall’ormai abbondante letteratura 
gcn<*rale esistente suH’argomonlo per quello stesso periodo. 

Con questo volume pipseguono proficuamente le pubblicazioni 
della Biblioteca di storie lombarda moderna e contemporanea 
della Regione Lombardia, nella sene «Studi e Ricerche» iniziat-a 
dal pregevole saggio della Osnaghi Dodi sull’Azione sociale del 
cattolici nel Milanese, già a suo tempo recensito su queste co¬ 
lonne, e a cui si è aggiunto intanto anche lo studio di .Alessandro 
Pastore Nella Valtellina del tardo cinquecento: fede, cultura, 
società, un interessante c. nella parte documentaria, curioso 
spaccalo di una comunità clic ebbe ad attraversare uno dei 
momenti più drammatici delle lotto religiose c politiche europeo 
tra Riforma c Controriforma. 

Gianfranco Petrillo 


La camicia bruciata) come te¬ 
stimonianze di una più ampia 
condizione umana, di un pro¬ 
blematico e contraddittorio e- 
•slstere che va bene al di là 
della grande perizia di rico¬ 
struire luoghi ed atmosfere, 
del resto posseduta da sem¬ 
pre dalla Banti. 

In Da un paese vicino, dun¬ 
que, sono presentati dieci rac¬ 
conti. tra 1 quali si avverte im¬ 
mediatamente la maggiore lun¬ 
ghezza del primo (Insulticien- 
za di prove) che occupa da 
solo quasi un terzo dell’inte¬ 
ro volume, mentre gli altri no¬ 
ve offrono una dimensione 
« fisica » più 0 meno costante. 
Segnalata l’uniformità della 
struttura esterna, va subi¬ 
to fatto presente come, a ben 
guardare, ciascuna di queste 
testimonianze narrative occu¬ 
pi un posto ben preciso all’ln- 
terno, dell’ampio arco d! possi¬ 
bilità previste dal genere (Il 
racconto), quasi che la Banti. 
nel complesso allena da ogni 
astratta discussione metodo¬ 
logica, abbia cosi inteso ri¬ 
spondere al molti, e spesso 
oziosi, quesiti sollevati intor¬ 
no alla questione. Con l’ec- 
cezlonc di Tela e cenere, sto¬ 
ria-fantasia in margine ad un 
dipinto del Caravaggio, ciò che 
salta subito agli occhi è 11 to¬ 
no grigio c dimesso che pa¬ 
radossalmente dà vita a molte 
di queste pagine. 

A parte le inevitabili e con¬ 
geniali impennate una ranco- 
rosa nevrosi circola nelle mo¬ 
tivazioni segrete di molti del 
personaggi del libro: senz’al¬ 
tro è condizione esistenziale 
del primo della serie, il giova¬ 
ne Marco, contestatore vellei¬ 
tario, protagonista di un « gial¬ 
lo» utile .soltanto al fine d! 
dipanare In negativo la matas¬ 
sa delle sue frustrazioni. Co¬ 
si come tante altre volte in 
passato, dal centro di uno del 
suol protagonisti la Banti ha 
modo di risalire all'atmosfera 
di contorno, in questo caso 
una a dir poco equivoca fa¬ 
miglia d’alto censo: ma an¬ 
che questa apertura di com¬ 
passo viene esercitata dalla 
narratrice con grande sobrie¬ 
tà, come per spunti concorren¬ 
ti, senza far quasi avvertire, 
lei ammiratrice più volte con¬ 
fessa di Bnlzac c Manzoni, 
la presenza dell’onnipresente 
burattinaio, già ampiamente 
esorcizzato dalla aItrett.anto 
familiare grande letteratura 
europea degli inizi del nostro 
secolo. 

Certo che chi venisse a mi¬ 
surare 1 trasai Imenti de La 
camicia bruciata con 11 timbro 
del lutto diverso di queste 
pagine potrebbe forse segn.i- 
re un punto a sfavore In mar¬ 
gine alla prova più recente, 
anche se pur non mancano 
In Da un paese vicino, momen¬ 
ti altamente fascinosi. Ma an¬ 


ENTOMOLOGIA 

Un Lorenz dell’800 


J.H, FABRE - « La vita de¬ 
gli insetti », pp. 222, L. 1200. 
J.H. FABRE • « I costumi de¬ 
gli insetti », pp. 229, L. 1200. 
J.H. FABRE • « Le mera¬ 
viglie deli'istlnto degli In¬ 
setti », pp. 221, L. 1200. 
Sonzogno ed. 

I tre volumi raccolRono tre 
momenti fondamentali de « I 
ricordi di un entomologo» di 
J. H. Pabre di cui rappresen¬ 
tano una scelta felice ed uti¬ 
le soprattutto per inquadrare 
correttamente la figura di 
questo naturalista e lo studio 
delle scienze naturali In un pe¬ 
riodo. quale quello deU’SOO, in 
cui nuove prospettive si apri¬ 
vano airindagine non solo per 
l fermenti derivanti dalle po¬ 
lemiche fra lamarcklsmo c 
darwinismo, ma anche attra¬ 
verso una profonda innovazio¬ 
ne ed evoluzione del pensiero 
scientifico. 

La contrapposizione fra fi¬ 
nalismo e meccanicismo tro¬ 
vò nella « longue querelle » tra 
pabre e Darwin nuova esca 
ed argomentazioni. Fabre fu 
accusato dal meccanicisti di 


essere un narratore di fia¬ 
be, uno scienziato da strapaz¬ 
zo, uno scrittore troppo aman¬ 
te degli aggettivi. Certamente 
dal suol scritti emerge la fi¬ 
gura di un Inguaribile sogna¬ 
tore, ma anche quella di un na¬ 
turalista nuovo che Intende lo 
studio della natura in rappor¬ 
to diretto con l.a natura stes¬ 
sa. Più che entomologo egli 
appare un appassionato nar¬ 
ratore di '■ Insetti, più 

che scienziato un acuto osser¬ 
vatore della natura, più eie 
zoologo nel senso restrittivo 
delta parola un etologo ed un 
ecologo. Ma soprattutto un 
poeta della natura, e, malgra¬ 
do le polemiche dell’epoca, per 
Il rigore di talune sue osserva¬ 
zioni, anche so del tutto svin¬ 
colate dall’aridità delle classi¬ 
ficazioni. un grande scienziato. 

Il suo metodo di studio In¬ 
fatti non si discosta da quel¬ 
lo di Lorenz; egli considera la 
natura In maniera globale, ve¬ 
de Tanimale non dissociato 
daU’amblente che lo circonda 
ed in cui vive Integrando la 
osservazione con la sperimen¬ 
tazione. Al di fuori del chiù 


so del laboratori egli lavora 
con un entusiasmo ine’iaurlbi- 
ie che lo porta anche a dJv.i- 
gazlonl J pertinenti. Par¬ 
lando del rlnchita del pioppo 
non tralascia infatti di descri¬ 
vere « i .soffi carezzevoli pri¬ 
maverili che agitano la maesto¬ 
sa chioma di verzura facen¬ 
do tremolare 11 fogllnmc». E 
cosi la vita ed 1 co.stumi de¬ 
gli Insetti sono descritti con 
immagini che ricordano quel¬ 
le della società umiina. 

Quello di Fnbrc è certamen¬ 
te un modo diverso da quel¬ 
lo del suol tempi di avvicinar¬ 
si alTcntomologla. forse sotto 
certi aspetti criticabile (co¬ 
me per il suo finalismo, la vi- 
.sionc teologica, Tantropomor- 
fismo). ma in grado comun¬ 
que di superare il dllettantl- 
.smo per arrivare a conclu.slo- 
ni fondamentali come « la cor¬ 
rispondenza delle .strutture al¬ 
le necessità funzionali », che 
è motivo portante delle più at¬ 
tuali Indagini scientifiche an¬ 
che nel campo della biologia 
molecolare. 

Laura Chiti 


che questo sarebbe probabil¬ 
mente un criterio discutibile, 
come rapportare la prosa di 
Artesimia, a quella di un 11. 
bro lo stesso importante co¬ 
me Allarme su lago. Il fatto 
c che. date per scontate alcu¬ 
ne costanti di fondo, coesLsto- 
no nella scrittrice capacità. 
Intenzioni e quindi esiti diver¬ 
si. di volta In volta rapporta¬ 
bili al contenuti trascelll. 

In definitiva strappata la 
Bnnll ad osnl tabulazione di 
comodo (come releitarne le o- 
ricini nel tardi esiti della pro¬ 
sa d’artet, sarà Invece oppor¬ 
tuno riconoscere in lei uno 
del talenti più sicuri di tutta 
quanta una cencrazlone di 
scrittori. 

Vanni Bramanti 


fnovita'^ 

AA.W. • fl La Resistenza Ita¬ 
liana », edizione fuori com¬ 
mercio a cura del Ministero 
della Pubblica Istruzione,, 
Mondadori, pp. 300. 

Questo volume, de.'jtmalo ad 
e.s&ere d:i»inbulio gratuitamen¬ 
te nelle scuole, s: compone di 
due parti: una prima dedka- 
ta nU‘ani:l’.»«scjsmo e una se¬ 
conda .alla Re.s:.-itenz/i. Infat¬ 
ti non è po.s.s)bijc — .si avverK* 
nella prefazione — compren¬ 
dere Il .significalo della Ilc.s)- 
st.enza nel venti mesi della oc- 
cu;5azjone tedesca .senz.a nfar- 
.s) «Ila «resistenza lunga» nei 
venti anni del regime fasci¬ 
sta. I lem) del libro che è 
corredato da numerose foto e 
da tavolo a colori, sono: «So¬ 
cialismo e valori di libertà 
nella oppo.slzlone al L-isclsmo» 
(di Alceo Riosa). « Il PCI cìaI- 
l’azione clandestina alla lotta 
partjgian«a » (di Paolo Alatri), 
«L'anUfasci.smo cattolico» (di 
Camillo Brezzi). «Dalla rivo¬ 
luzione di Palazzo del 25 lu¬ 
glio '43 alla in.surrez.ione popo¬ 
lare del 25 aprile 'J.!» (di En¬ 
zo Forcella). «La lotUi di un 
popolo» (di Vittorio E. Giun- 
tella) e «La difficile eredita 
della Res.utenza » (di Pietro 
Scoppola). 


ARMIDE BROCCOLI - «La 
resa del conti», presentazio¬ 
ne di Guido Fanti, Vangeli¬ 
sta editore, pp. 280, L. 3.000. 

Pubblicato aouo gli auspici 
de) Comitato liogjonalc Emi¬ 
lia I-iomagna per 1) 31). della 
Liberazione, questo volume, di 
CUI Cl proixmiamo d: .scrivere 
piu dilfobamcnte e con mag¬ 
gior approfondimento in altra 
occ<i.b:one. nevoua la vita e ie 
lotte di una iamlgl.a di mez¬ 
zadri di un piccolo paese vici¬ 
no a Bo.ogna a partire dal 
1923, durante gli anni del do¬ 
poguerra e della duialura 1«- 
scibUi fino alla .seconda guer¬ 
ra mondiale e alla lotta di li¬ 
berazione. 


WILLIAM THOMPSON • «Ap¬ 
pello di nicta del genere uma¬ 
no », Cusraldì, pp. 189, lira 
2 . 000 . 

ntì.rc./ ■ Contiene l'Appello 
(H Donne d'Inghilterra, donna 
di tutti 1 p.ie.'bi, degradate do¬ 
vunque v.vele. de.sUìtcvi! ») 
che William Thompson, 
monista, teorico del coopera- 
tivi-smo inglese, scrisse nel 
1825. illustrando le ragioni per 
le quali le donne dovevano ri¬ 
bellarsi a quella schiavitù )>o- 
j.la.L civi.e e domestica, che 
— questa era la sua denun¬ 
cia — non ha nes»suna ragio¬ 
ne di esistere, se non quella 
di e.s.’'.erc del tutto funziona¬ 
le al sistema capitali.slico. 11 
libro contiene anche una let¬ 
tera .alla nota femminista 
glesc Aim.i Wheeler e un SAg* 
RIO suire.bten.Mone del dTi^ 
di voto. 
















PAG. 8/ roma - regione 1 Unità / venerdì T3 giugno 1?75 

Alle 18,30 con una manifestazione popolare si chiude la campagna elettorale del PCI 


Oggi tutti a S. Giovanni con Ungo e Berlinguer 

Introdurrà Ferrara, capolista alle elezioni - Presiederà Petroselli - Corteo di giovani alle ore 17,30 da piazza Santa Maria Maggiore - Nuovi 
importanti risultati nel tesseramento e nella sottoscrizione elettorale - Oltre 250 comizi saranno tenuti rei centri della provincia e delia Regione 


T lavoratori, ’ giovani. le donne, l demo¬ 
cratici romani daranno vita ogg' pomeriggio 
ad una grande manifestazione In piazza San 
Giovanni, alle 18.30, che chiuderà la cam 
pugna elettorale del PCI Nella piazza, luogo 
tradizionale di Importanti appuntamenti po¬ 
polari. prenderà la parola 11 compagno En 
rlco Berlinguer, segretario generale del par¬ 
tito Airincontro sarà presente U compagno 
Luigi Longo, presidente del PCI. La manife¬ 
stazione sarà introdotta da Maurizio Ferrara, 
capolista alle elezioni, c presieduta da Lui¬ 
gi Petroselli. membro della direzione e se¬ 
gretario della Federazione romana 

I giovani ragglungerano piazza S Ciò 
vanni dopo aver dato vita ad un corteo che 
Alle 17,30 partirà da piazza S Maria Mag 
glore 

Durante la manifestazione presso il palco 
saranno In funzione due uffici amministra¬ 
tivi della Federazione in uno saranno ef¬ 


fettuati l versamenti delle sezioni e delle 
organizzazioni del partito por la sottoscrl 
zlonc elettorale, presso l altro invece verran 
no accettate le prenota/lonl per la dlffu 
sione .straordinaria deU’Unltà di sabato e 
domenica 

In questi giorni, sono stati superati 1 56 
mila Iscritti al PCI, pari al 101,31 per cento 
rispetto allo scorso anno Sono numcrosSs 
sime Inoltre le sezioni che hanno raggiunto 
c superato ampiamente l'obiettivo nella set 
toscrlzlone In tutte le organizzazioni del 
partito e In pieno svolgimento Tattivltà di 
Insegnamento al voto e Tlndlcazlone delle 
preferenze Come è noto 11 simbolo del PCI 
ò 11 primo In alto a sinistra nella scheda 
elettorale 

La campagna elettorale sarà conclusa di 
comizi nel centri della provincia e della 
regione. Per oggi ne sono In programma 
oltre 250 Diamo di seguito 1 elenco 


PROVINCIA 


A Montorotondo all« ore 21 
con Peolo Ciofi, segretono del 
Cornitelo Regiorvole « cendldoto. 

• CroHiltrrate olle ore 19 con 
Franco Raoarelli, condidoto a 
Ciamolno allo oro 20 30 con Pron> 
co Roparelli. candidato, a Velletri 
•Ile ore 20,30 con Tullio De 
Mauro, candidato indipendente, a 
Franco Volletn, candidato a LadU 
apoll alle oro 21 con Gianni Bor> 
gno, candidato, e Gandmi, e Tre> 
vignano allo ore 23 con Borgna, 
candidato, ad Allumiera olle oro 
18 a Santa Marinolla o a Tolfa 
allo ore 21,30 con Ranatll, candì- 
doto a Ceneueno alla ore 21 con 
Nicole Lombardi, candidato a Vil¬ 
laggio RinaacKa di Valmontona con 
Leda Colombini, condidato. a ta¬ 
rlano allo oro 21 45 con Franco 
Vallotri, candidato, a Monlellbret- 
tt allo ore 22 30 con Giuseppina 
Marciatis, candidata, a Megllano 
Romano allo oro 22 e a Riano 
con Bagnato, candidato, a Braeeia- 
no alle ore 21 con Sontacroco, 
carvdldato, a Civltella S. Paolo al¬ 
io oro 21 con Montino, candida¬ 
to a Montorio allo ore 21 con 
Tose!, candidato- o Cavlgnano allo 
oro 21 con Caeclottl. candidato, a 
Carpinolo elle ore 23 con Caeclottl. 
candidato, • Carello, a Segni elle 
ore 19,30 con Caeclottl e Far- 
razze, a Pìaonlano alle ore 21 
con Callo, candidato; a San Polo 
del Cavalieri alle ore 19,30 con 
Gloria Panella. candidata: a Rocca 
S. Stefano alla ora 20 a a Rotata 
alle ore 21 con Eliasondnni. can¬ 
didato. 0 Nadia Cloni, a Beliegra 
alte ore 21 con Sandro Morelli, 
candidato, a San Vito alla ora 21 
e 30 con Ranzo Roaio, candidato 
Indipendente, od Ardoa alle o** *2 
con Dt Marzio, candidato, Mon- 
telanico con Caeclotti., candidato 

• Carozzl a Pavone alla ore 20 
con Scalchi, candidata. • 

cl, a Carraio allo ore 20.30 con 
lombi, candidato: ad Arcinazio al¬ 
le ore 21 con Borchleci candidato, 
a Cernano alle ora 19 30 « a 
Lanuvio alia ora 21 con Guatavo 
imballone. doUa aegreterla dello 
Federazione: a Licenza olle ore 20 
con Vlttonb Parota delVa «egretif a 
della Faderozlona. a Collatarro alle 
ora 21 con Gabriela Glannanfonl 
dalla segreteria dello Federaiio- 
no! a Zagarolo allo ore 21 con 
Mario Quattrucel della segretar i 
della Federazione; a Nettuno olle 
oro 21 45 con Antonello Tromba- 
dori, deputato, o Rocca di Papa 
alle ore 20 con Carlo Capponi, 
deputata: a Montecompatrl alle 
ore 20 con Dino Florlello, deputa¬ 
to. a Praacall alte ore 20 con 
Roberto Matflolett!. senatore, a Po- 
mezia alle ore 20.30 con 11 se¬ 
natore Olivlo Mancini, a Tor Lu¬ 
para olle oro 21 con Anna Ma- 
né eia] deputato: a Tivoli alle 
ora 18,30 • a Rovlano alle ore 
21,30 con II senatore Italo 
derchi; e Plano alle ore 20.30 
con Mario Pochetti, deputato, a 
Nazzano alla ora 22 • a Cepana 
alle ore 20,45 con II senatore 
Enzo Modico, a Cempagnano alle 
ore 20.30 e a Mezzane alle ore 
22 con Ugo Vetere, capogruppo al 
Campidoglio; ad Olevano alle ore 
21,30 con U deputato CesaronI e 
Marie Antonietta Sartori a Martin 
Peecatore alle ore 20 con Renne, 
consigliere provinciale; ad Aricela 
alle oro 18.30 con Agostinelli, 
consigliere provlncisle a Monnoc- 
el a Santa Maria dalla Mole alle 
ore 20 con Gensinl, consigliere 
provinciale a Fontana Sala allo 
ora 21 con Ciocci, a Rocca Priora 
alle ore 20 con Marciano, a 
Torvalanica alte ore 18 con Blfa- 
no A Nomi alle ore 21. o La- 

rlano allo ore 20. o Marino alle 
ore 22 con Rapo e Ciocci; a Co¬ 
lonna alto oro 20 ad Anzio olle 
ore 20. a Sant'Angelo alle ore 
18 30 a Ciciliono alio oro 21, a 
Anticoll Corrado alla oro 21, a 
Poli allo ore 20 con Pozzilh, a 

Neroia olla oro 20 con Salvetelli. 
consigliere provinciale, a CIneto 
allo oro 20.30 con Coccia, a Rio¬ 
freddo elle ore 19 con Palmo, 
a jenne alle ore 21, a Vlllolbe 

allo oro 19 con Micucci segreta¬ 
rio dolio zona TIvoM a VIeovaro 
elle ore 20, ad Affile allo oro 

21,30, a Cervara allo ore 20 o a 
Sanbucl olle oro 23 con Mommu 
cari a Caatel Madama olle ore 

21 30 con Pregosi delta segrete¬ 
ria dal Comitato Ragionalo a Men¬ 
tana olle oro 20 con BacchellI, 
•ogrotarlo della zona Civitavecchia, 
a Palombari alle ore 20 con Fro- 
gosi o Crefone alla ora 19, a 
Moricone olle ore 20.30 a San 
Gregorio con Pozzilli. a Montolla- 
vio alte ore 20. a Bagni di Tivoli 
allo ore 19 con Androoli, a Su¬ 
bloco alle ore 20 a piazza Roma, 
allo ore 21 a Lo Valla, a Cervo- 
tori olle ore 22,20 con Muroni c 
Angelucci a Sant’Oreate a Tor- 
rlta alle ore 21 con Rocchi, a Sa- 
crelano alle ore 22 a Maniiana 
alle ore 20.30 a Canaio Montera- 
no alle oro 22 con Funghi a Ri- 
gnano alle ore 22 con Mar so 
Rodano, capogruppo olla provincia 
a Castalnuovo di Porlo con Mar¬ 
letta a Morlupo alla ore 19 con 
Jombo e Villa, consigliere provin¬ 
ciale, ad Angulllara olle ore 21 
con Montorl. o Ponzano olle ore 
20. a Palestrina alle ore 21,30 
con A Marroni consigl<ero pro¬ 
vinciale. • Sbardella a Valmonlo- 
ne con Miele a Lebico alle ore 

22 con StruFaldi a Cave a'Ie oro 
20 con Ricci, consigliere provin¬ 
ciale e Sessi e S. Cesareo olle 
oro 22 con Ricci a Gorga con 
Barletto ad Arlona con Agostinelli 

D amo inoltro I elenco dei corpi 
Zi che SI svolgeranno in alcuni 
confiori ol r-'.riero <ii via Ton 
* ad. cartello «'lo oro 12 con 

Parca Nuova Sud alle ore 7 con 
Tomhi. Delpa alle oro 12 con 

Vonditti Nova Nord allo ore 12 
con Tomb od Acllla olle oro 12 
con un compagno dello FOCI di 

Acitio a Fiumicino, L neu Na 
zionoli con Tuve o Maccarese-Bela 
olle oro 12 lacp Sacro allo oro 

12 won Colosanti 


nenie • Istat ore 7,45 (Voterò e 
Santacroce) Cai Monte Mario 
ore 6,45 (Mommucari) Gas TIbur- 
tino ore 6,45 (Pochetti), Saip 
ore 9 a Ostiense (Benclni), La 
Rustica ore 10,30 al mercato (F, 
Prisco), Sacet ore 12 (F Prisco): 
Alberone ore 7 30 al Colloca¬ 
mento (Elissandnm). N. Fran- 
chellucel ore 10.30 al mercato 
(Pellegrini), Enei ore 13,30 a 
L go Loria (Salvagni) a Paleatrina 
alle ore 18 incontro con io donne 
(L Colombini), a Cavo alta oro 
5 con i pendolari (Sessi e Ben¬ 
dasi). 


REGIONE 


RIETI • Rieti oro 20.30 (Proiet¬ 
ti). Poggio Bustone ore 22 30 
(Proietti). Poggio Mirteto oro 
21,30 (Coccia) Montopoll ore 
20 30 (Mano Mancini) Cantali- 
ce ore 20,30 (Aneoietti}, Cotti 
sul Velino ore 21,30 (Angelottl). 
Borgo Velino ore 19,30 (LIcia 
Perelli), Antrodoco oro 21 (Licia 
Perelli). Cittè Ducale ore t9 
(Glansiracusa) ; Toffa ore 21 
(Clantlracusa) : Borgo Rose ore 
20 (Selli). Forano ore 22, (Boc¬ 
ci): Magllana ore 22 (Giocondi): 
Colle Vecchio ore 21 (Giocondi); 
Stimigllano ore 22 (Menlchelll): 


La virtù dello DC 


Sterno costretti a confessa' 
re amaramente che in Questa 
campagna elettorale il quoti' 
diano democristiano ha «n 
mcommensurabile vantaggio 
su di noi. Loro possono seri' 
vere ciò che vogliono sul no¬ 
stro programma (anche se 
non lo hanno letto), noi inve¬ 
ce non possiamo scrivere un 
bel nulla per mancama — co* 
me dire — dell'oggetto. Il 
programma de. infatti non 
esiste e ce lo ha confermato il 
« Povolo )> di ieri. 

Il vantaggio de. è ancora 
piu grande' come la somma 
dei convegni tenuti da Fanfa- 
ni a Sorrento. Stresa, San 
Salvo, ecc, non dà come ri¬ 
sultato un programma per la 
Regione Lazio, così nn inserto 
elettorale del « Popolo y> e la 
raccolta delle leggi approvate 
dal Consiglio regionale non 
possono costituire un bilancio 
politico dell'attività del grup¬ 
po democristiano. Per guan¬ 
to la DC sia ricca di virtù 
(peraltro pudicamente nasco¬ 
ste in questa campagna elet¬ 
torale), tuttavia ancora non 
possiede quella di dare il sof¬ 
fio della vita a do che non è. 
Di questo ci rammarichiamo, 
perché avremmo voluto di¬ 
scutere le scelte, i program¬ 
mi, le proposte del partito 
che per cinque anni ha gover¬ 
nato (male) nel Lazio 

Noi abbiamo presentato al¬ 
la starnpa un preciso pro¬ 
gramma, concreto e non av¬ 
veniristico In primo luogo 
abbiamo posto l’esigenza di 
eliminare (anche con propo¬ 
ste di legge) il malcostume 
e la corruzione, perché la Re¬ 
gione — una Regione pilli 
ta ed efficiente — serva vera- 
mente a rmnovare rammini- 
strazione pubblica neU’inte- 
resse dei cittadini Abbiamo 
inoltre indicato tre progetti 
uno economico, per garanti¬ 
re l’occupaziojie. uno per la 
tutela del territorio, collega¬ 
to a tin piano straordinario 
per l'edilizia, uno per la cul¬ 
tura e il diritto allo studio 
Abbiamo infine precisato ciò 
che occorre fare in tutti t 
campi nel quali la Regione 
ha competenza Tutto è stam¬ 
pato tu corpo dieci su Quat¬ 
tro pagine formato quoti¬ 
diano. 

Leggano, dunque, e mediti- 
710 ( cronisti dei «Popolo» e 
chi li tiene per mano Chis¬ 
sà che qualche Idea non pos 
, s'i venire a'ia luce, visto che 
I fino a questo momefito han- 
I no dimostrato di non averìie 
I alcuna 


Torri ore 21 (A Seronl), Selci 
ore 22 (A. Sereni) 

LATINA — Apritia ora 22,30 
(D'Alessio): Bassiano ore 22,30 
(Calcagninl). Castelforte (Gelluc- 
ci): Cisterne (VItolll): Cori (Lu- 
berti). Fondi ore 21 (Berti); 
Formio ore 19,30 (G Forte); 
Gaeto ore 19,30 (Raco-Valente- 
D1 Rocco): Itrl ore 21 (Raco-Mag- 
giarra) ; Latina ore 22 (Grasiuc- 
ct). Lanola ore 21 (Rossi) Maen- 
zo ore 22 (Pucci - Canari). Min- 
turno (Cramanzuoll) ore 21 (Spa¬ 
ragna). Morino di Mmturno ore 
21,40 (Mano T Prasca), Mlntur- 
no (centro) ore 22 50 (Maria 
T Prasca): Scauri ora 20,30 (Roc¬ 
chio Luigi Ciofl), Norme ore 19,30 
(Tomaisini): Pontinla ore 21,43 
(Vono): Ponza ore 21 (La Mo¬ 
nica F), Pnvorno ore 21.45 
(Pucci - Bove) Proisedi ore 23 
(Vena), Rocco Gorga ore 22 (Tre- 
dolo • Costcsta), Rocca Secca (Puc¬ 
ci • Bove), SabaudiB ore 21 (Man- 
go-CrIscuoll-Barnabai), San Felice 
ore 22.15 (Ciofi Luigi): SS Co¬ 
sma a Damiano (Callucci), Sor • 
monete oro 20 (D'Alessio), Sozzo 
oro 23 (Sorti), Sennino oro 22,30 
(Bornardinl), Sporlongo ore 21 
(Reco DI Rocco), Spigna or# 21,30 
(Vallone): Torraclna ora 20.45 
(Grassucel): Rocca Massima oro 23 
(Angola Vltelll-Lubortl). 

PROSINONE — Morolo oro 20 
(Mazzoli): Sgurgola ore 21 (Maz¬ 
zoli); Padano ora 23 (Mazzoli); 
Prosinone ore 21 (Spazitnl): Fe¬ 
rentino oro 22 (Spaziani). AnagnI 
ore 21 (Emilio Mancini): Piglio 
oro 23 (Emilio Mancini). AlatrI 
ore 2t (0 Cittadini): Fiuggi ore 
22 (C Cittadini). Monte S Gio¬ 
vanni Campano ore 22 (Maz¬ 
zocchi • Trlvulzlo): Coprano ore 

22 (Slmiele). Amesono ore 23 
(Slmlele); Ceccano ore 22 (Pie- 
trobono) Cassino ore 21,30 (As¬ 
tante), Carvoro ore 22 (Magno- 
Uni): San Vittore ore 23 (Ma* 
gnollni). Ponte Corvo ore 21 
(Bianchi): Fontana Liri ora 23 i 
(Bianchi), Strangolagalli ore 20,30 
(Compagnoni): RIpi ore 22 (Cem* 
pognoni). Sore ore 22 (Clanetti), 
isolo LIrl ore 23 (Sperduti): Ce¬ 
stro del VoiscI ore 22 (Siena 
Ubaldl): Giuliano di Rome ore 21 
(LoffredI), Vico nel Lazio ore 
19,30 (Cecl). Trevi nel Lazio ore 

21 (Cecl), Filettino oro 18 (Leg¬ 
giero) Castel Massimo ore 21 
(Campanari)- Supino ore 21 (Zuc- 
caro). San Giovanni incarico ore 

23 (DI Santo): Poti ore 20 (Rei- 
mondi), Costaidierl ore 19 (Mar¬ 
rone). Alvito ore 21 (Marrone): 
Sant’Elia oro 21 (Vacca), Arpmo 
oro 23 (Gabriele) Arce ore 23 
(Gemmo): Rocca D'Arce ore 20 
(Gemma): Coltelice ore 21,30 
(Gemma): Ponte Corvo Sant'Oli¬ 
vo ore 10 (Dori), Ponte Corvo 
Annunziata ore 22 (Abbondanza); 

FR (Madonne delle Neve) ore 

19.30 (Mazzocchi): FR (Compo 
Sportivo) ore 19.30 (Napolita¬ 
no), Bovine (Santa Liberata) ore 

21.30 (LuffarelU). Bovine (Ma¬ 
donna delle Grazie) ore 21,30 
(VerredI). Boville (Sen Lucio) ore 
23 (LuffarelU); Gelllnero ore 19 
(Pellegrini). 

VITERBO Acquapendente ore 

22 (Sarti). Bagnoreglo ora 21 
(Zazzera), Baisano Romano ore 21 
(Polacchi), Bassano in Tevarina 
ora 21/30 (SposattO. Bolsana (Ma¬ 
nacorda), Bomsrzo ore 19,30 ' 
(Spoletti); Canepina ore 22 (Bini- > 
PalozzO: Copodimonte (Ercoionl); 
Cepronica (Vlsp[-Di Stefano). Co- 
prarola ore 21 (Bruzzichts). Car- 
bognono ora 21.30 (Calvi); Ca¬ 
stel Sont'Elia ora 21,15 (Ange- 
lelli) Celleno ore 22 (Rostrolli- 
Crassi), Clvitolla D'Agiiano oro 
21 30 (Lo Bello): Civltella O'A- 
gllano (Son Michele in Toverina 
ore 20 30 (Lo Bella) Corchlono 
ore 21 (ZomplnlSampllcani) : Pa¬ 
lorio ora 21 (Bertollnl-Cavollari), 

' Gallese oro 21 (De Francesco - 
Ossidnl), Gr&doll ora 21 (Sarti)/ 

I Grotta di Castro (Cherubini), 

' Ischio di Castro ore 21 (Amedei- i 
Cinebrl), Lubriono ore 21 (Gresil), | 
I Montalto di Castro ore 21 (Sac- | 
coni - Sarafinolii), Monte Rosi ore ; 
20 (Angele Ciovagnoll). Onano 
oro 20 (Sorti - Pedicelli), Orte 
oro 20 (Latini - Ossicini), Orte 
Scalo ore 19 (Del Soie ■ Ossici¬ 
ni) Proceno (Diamante) Ronci- 
glione ore 20 (Angela Giovagno- 
li • Calvi) SutrI ore 22 (Calca¬ 
gni), Tarquinia ore 20 (Daga), 
Valentano ore 21 (M Lombardi). 
Venerano ore 21 (Rapiti). Voso- 
nello ore 21 30 (Annasi), Villa i 
San Giovanni oro 22 (Froggloni) 
Vlgnanello oro 20 (Predduzz.) 
Grotte Santo Statano ore 21,30 
(Trabacchini) Canapina ora 23 
(Annesi), Chic (Ciorba) Barbo- 
I rano Roncano oro 20 (Vellosi) 

, Vetriolo oro 22 (Zozzero), Costei 
I Cellesi oro 22 (Toborra) Calcata 
1 oro 22 (Boi tolini-Cavalicn), 



Da giuristi romani e professionisti di Latina 

Nuove adesioni per 
il voto ai comunisti 


INCONTRO CON TRIVELLI A SAN BASILIO 

gna Renzo Trivelli, della segreteria nazionale del partito, si è concluda Ieri pomeriggio la campagna elettorale del PCI 
nel quartiere S. Esilio. Nel corso dell'incontro. Il dirigente comunista ha ribadito l'urgenza di procedere a profondi 
mutamenti nel metodo di governo che ha finora caratterizzato ta gestione della nostra Ragione. A S. Basilio, Intanto, 
coma In tutte le sezioni del partito e nel circoli della FGCI della città, della provincia e della regione, si molHpilcano 
la Iniziativa per l'Insegnamento al voto e l'indicazione delle preferenze da aeprlmere. Coma è noto II simbolo dal PCI 
à 11 primo In alto a sinistra della scheda elettorale. Nella foto' un aspetto della manifestazione di Ieri a S. Basilio 

La questione è assurta al livello dello scand alo cittadino 

«Saltati» tutti gli impegni 
del comune per gli asili-nido 

L’assessore, a un anno dalla loro costruzione, non è ancora in grado di fissare la data di apertura 
Mancano le graduatorie per le assunzioni delle vigilatrici, i nidi non sono approvvigionati, non c’è 
il regolamento di iscrizione - Forte protesta del PCI, dei sindacati, dell’UDl che invitano alla lotta 


Presentata una denuncia alla Procura 

Tollerate dalla polizìa 
le violenze al Croce 


Quello che sfa avvenendo a Roma per gli asili nido non 
può non definirsi uno scandalo. Ce ne sono ventoffo alcuni 
dei quali pronti da un anno — che non vengono aperti per 

la « leggerezza » e la « mancanza di volontà » — usiamo i 
termini del comumeato di protesta della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL — deiramministrazlone comunale Ieri si è 
riunita la commlasione spe¬ 
ciale degli asili nido da cui 
è emersa questa allarmante 

situazione: l) non sono sta- ^ Mm 

te approvate le graduatorie e 
quindi le relative assunzioni 


Quattro anni di continue aggrc^- rn 
sirni. minacce, violenze fasciste io 

al liceo scientifico Benedetto < 

Croco di \ia Pniestro, quasi tut l'u 
te rimaste del tutto impunite un 

è quanto sottolineano un gruppo on 
di studenti c di insegnanti della Co 
scuola in una denuncia prescn »«' 

tata KTi matt na alla PrOvUra 
di Roma II documento — 13 fo- rlt 
gli daUiloscntti firmati da ol- 
tre settanta alunni e docenti — 
è stato illustrato ieri mattina wH 

al procuratore capo dott Elio ® 
SiotLo da una delega/ione di 
giovani guidata dagli avvocati — 

Nicola Lombardi. Bruno An 
dreo/zi, Ciiusoppe Mattina e * 
RdIxiiìo Caneslrelh 
Nella donunc a \,ene fornita 
una precisa e dettagliata crono 
log.a dtue impresa squadristi 
che daNnnU e dentro a! liceo 
dui 71 ad oggi E' un elenco 
impressionan'e a parure dalla 
dcbcn/lonc dell aggivssione del 
2(1 mmvo di quest unno quando | 
all'ora di entrata una squa ' 
draeciu proveniente dal covo 
del «fronte della gioventù» di < 

\ a SoTimoc.iinpa^na arnun di 
lutto punto scalena una «cac I 
OM al uomo» contro gl slu 
denti I giovani cercano eli en | 
liaie a scuola ma nell alno del | 
’iceo vengciio aggrc^diti da un , 
v“iippo di genitori di ragnr/c 
miss ne Conx' sempre la poli * 


... ...... delle vlgllatxlcl sanitarie e 

zia ha «ss.suto senza intcrveni- j economie dlcttste, 2) gli 

II H/>i OR mj. /^ À I sono stati ap- 


Quella del .6 mai/o è solo | prowlglonatl, 3) le Iscrizioni 
I u.Uma a/ ow squatUista di aperte a causa dcl- 

una lun«a serie dal documento n,ancnnz« del regolamento 

emerge coiw ffli agenti del ^ emerso chiaramente 


Commiswnato di zona . hanno | ^j,e la data del primo luglio 
sanipra tenuto un comportameli- i 1 apertura non sarà ri- 
to di acquiescenza sa non addi- spettata e, cosa ancora piu 
ritturs <fi connivonm nei con- grave — come si rileva in 
fronli degli «ggressori e dò ha nota del consiglieri del 


Oggi trasmissioni 
regionali del PCI 
alla RAI-TV 

Oggi In TV, sul secondo 
cnnnio, «tle ore 19, noHn 
rubrica « Tribuno reglono 
le », parlerò per il PCI II 
compagno Maurizio Ferrara, 
capolista del PCI olio c'o 
zloni regionali. Sempre por 
M nostro partito, allo ore 
14/ sui secondo programma 
radiofonico, nella trasmis¬ 
sione « Il gazzettino del La¬ 
zio », Interverrò il segretario 
regionale del portilo, com 
pegno Paolo Ciofl, candidato. 


Dopo il versamento di una cauzione 

In libertà provvisoria 
raggiunto de arrestato 


CANTIERI 


Si «volgeranno nella matt no 
to seguenti mconfri Tocco Ma- 
(jlco ore 7 (Aletta) Asca Bruti 
ore 7 (Toodoii) Moyl$co>or o>c 
7 Camera del Comincrcio Oic 10 
Incontro con i conimcicanh (Ah 
nolfi c Codispoti) ol Mottaloto 
ore 8 30 (S Morelli e Jcmbol, 
Ministero Interno - Ministero Fl- 


Contio 11 vcr.samente di un 
dc.Xoilo cau/.ona.e cU tre mi i 
llcni d il.c. Roberto Petra 
iota iagg'unto del olnda^o 
dcmoerbtiano della X Circo I 
ic . 0 ,'c ti 1 to in ga' ra oot 
to l'-n^cuiia di aver accettato 
una « bu tarella » per evitare 
la demolizione di alcuni ecll 
f cl abusivi, ha potuto bene 
l'clare della libertà provvlio- 
ria 

R"sta Invece in Cgnrcere lo 
odontotcnlvO Italo lannarclll, 
nnostato domenica In re.a- 
z.cnc a lo stesso .scandaloso | 
vpl.->odlo nato sulUa bCl-a del i 
rabu>.vsmo edilizio lanna 
.c./i -ieconclo quanto sembra 
no aver accertalo le indagl 
ni aeUa ma'»l->itatura. é la 
PC.-tona che si vuebbe rivo! 
ta aJ Aimando Lac.hetl c 
Aldo Viola M)cl del circolo 
.->po*t.vo »< Cvipaimc.le », clilc- , 


dendo mezzo mll'one di Urc 
pel evitare l'abbattimento de 
gli Impianti sportivi sorti 
abusivamente La somma, j>e 
condo l’accusa, doveva poi es¬ 
sere clarg ta al Pctrarota 
perché questi non desse cor 
so all’ordinanza di demo 1- 
z'one 

Un altra somma, di minore 
entità sarebbe quindi otato 
vernata a un vigile urbano 
della clrcoscrl/lone perchè 
non procedo.sse aU’abbattl 
mento Configurandosi però 
in qucato caso II reato di 
«corruzione di pubblico uffi 
cinle » questa parte delle in¬ 
dagini e .stata .stralciata dal 
procedimento avviato dalla 
Pretura c al fidata «Ila Pro* 
cura della Repubblica, nella 
perNona del .sostltivo piocu* 
latoie Lucio Del Vecchio. 


Per intervento della magistratura 

Bloccata a Ostia Antica 
lottizzazione abusiva 

Un succcivso nella lotta con ' . ■ 

tro gU .speculatori Impegnati ] _ - I- 

nol.a lottizzazione abusiva f | ^ 

deH'agro romano c delle co I | I 

stt» laziali una nuova lott.z ' | I 

zazione o stata Infatti bloc I l .1 C ^ Ini Mn I 

Cata Ifi-i .SII rtp'-rpto ivr- I | 


Un succcivso nella lotta con ' . ■ 

tro gU .speculatori Impegnati ] _ - I- 

nol.a lottizzazione abusiva f | ^ 

deH'agro romano c delle co I | I 

stt» laziali una nuova lott.z ' | I 

zazione o stata Infatti bloc I l .1 C ^ Ini ..n I 
cala le-l .su decreto del pie l J 

torc Albamonte, a Ostia An 
tlwa dalla squadra antlabu | 

'-Ivismo del nucleo di polizia Clllln 

Loperazione speculativa inte 

teb-navft un arca di oltre 41 mi Lo co» d»i compnom Lucio 
la metri quadri In via Fé f locovmo o stota oiiie- 

derico Ba*vlni i Ostia. Ant\ noscito di uno bombi- 

società «Ohlavla» piccolo yh augui-i della sezione 

Lintcìo leiieno f gura nel I Ponte MiIvio « dell Un ta 
plano icgomtorc come zona > _ 

«H 2». cioè «agro romano SottOSCriZlOnC 

vincolato» il che slgnlUca , ^ 

che su rii osso si iiu* ro ‘'® conipoijna Nadia DOnoli. ho 

quadri La bOClota « o^lavla » totale dei PCI Lo ./omma e stato 
vendeva invece lotti d. niàlic versoti olio sez one di Tibuilmo 
metri quadri iuno. in. 


iur« Ol nwi vv..- grave — come si rileva in 

tnll degli «ggressori e dò ha consiglieri del 

confrIbuHo a radicare in questi p^j membri della commJsslo- 
ultimi la certezza dell'Impunità _ l’assessore si è dlchla- 

e II ha Indotti ha moltiplicare rsto Impossibilitato a propor¬ 
le azioni di violenza ». re un’altra qualsiasi data per 

— ■ Tapertura 

, , • • Nel corso della riunione —- 

Oggi trasmissioni i 

® . .... pagni Anita Pasquali, Mirella 

rscfionsll u8l PCI D*Arcangeli e Frasca — è sta 

uvi • VI inventato 11 tentativo di n 

3 II 3 RAI-TV I proporre nel regolamento la 

I supervisione accentrata dello 

Oggi In TV, sul secondo i ufficio d’igiene contro i pò- 

«II. or. 19, noi’. tori delle tircoscrl/lonl In ma- 

ubrica « Tribuno reglona teria sac.o i-anltarla ed il re- 

e », p.rleri por II PCI 11 Koinmento stesso c stato doti- 

:ampagno Maurizio Ferrara, nltivamente rlappiovato dal a 

:apoll,lo dal PCI allo e’-j commissione Si attende ora la 

Ioni replonall. Sempra por approv.ylone della e 

I no«tro onrtito alle ore eSUCCCS&lvamentC del COnsi- 

4, .« ,.«n?o irogr^mml 1 «Ho Quello della m do 

adlofonlco, nollo frasmls- ! avvenire mercoledì 

itone « Il gazzettino del La- prosbìmo 

rio », Intorvorrò il segretario La Federazione unitaria 

‘ogionale dot portilo, com CGZL-CI&L-UIL ha preso ener 

lagno Paolo Ciofl, candidato. glca posizione in un comuni 

cato In cui fra 1 altro si fa | 
la cronistoria delle promesse 
non mantenute e delle sca | 

denze ormai « s«altatc » I sin \ 

' dacatl ricordano la manlfc 

stazione dell’ottobre dell’anno 

delia magis tratu ra , „ co 

mune promise l’apertura de 
^e A . e I gli asili nido entro maggio 

C||51 /XFITlOfl ! Anche rUDI ha emesso un 
^ comunicato m cui .si afferma 

« che le oiganlzzazloni fcmml- 

i hanno elevato la loro prò 

AILFUoIt A testa L'UDI ha Invitato le I 

donne a piomuovere azioni 
concrete di lotta per porre 
* _ _ _^ I _ fine « a questa scandalosa vi 

“Diccola—ì 

I Dal canto loro l consigllc 
I hanno illevuto cu 

V.^ 10x^0 I tutto questo si verifichi i 

j mentre so.ho aperti grossi prò 
bleml di aice e di inizio di 
^ .. castruzlonl per il plano del 

le/lllld. nido acl 1973. I comu i 

Lo cosa dai compoon. Luco denunciato con 

Luciono locovmo o stota oiiie- forza questa enne.slma prova ' 

0 dolio nascite di uno bombi- di inelflclenza, di marasma, | 

0 cui o stato doto il noma di mancanza di volontà di I 

Susonna Ai compagni o alla ilsolverc 1 problemi della cit I 

:coi. oh ououn dolio soziono jn cho dimoitm IMttuale «lun 

nto M.iv.d . doli Un ,0 i ,,, monocolore de, Invitando ! 

Mn cittadini, (? soprattutto lo don 

ovi>iV9ov-ii^iuiiv j nc «a far .sentile l'appoggio 
La compogna Nadia DOnolit ho C I v loro volontà di battagiia 
:colio L 110 000 per la sotto pci f.u tess.\re lo scandalo c 
•iziono per lo campogna elei spreco dcl 2» osili mdo 

ale del PCI Lo -omma e stalo chiusi mentro sono I mLo tI 

'soto olla «con» di Tibuiimo «-niusi memrc sono lanw ai i 

. tesi da.la città». 


XX 


S mcliipljc.i IO le 1 ) 1 s 
<li pij-sizione p(*r il vote» ,i' 
PCI Un appello e sialo 1.in 
ciato da un gruj,x) di .\v\ o 
cali romani Tr.i gli alin 
hanno '«olloscnllo P.io .i 
Agostini. Giei'gio \labusi 
Ellenio Ambrogi. Bruno \n 
(li COZZI. Qu nno Andreuzz 
Paolo Anulonucc Luciamo 
\scoli. Felice A^s.^nido 
Sanie Assennalo Sergio B i 
rcnghi, Gjusfppjna B.njv- 
no. Serena Biolchini, Enr: 
co Boccara. E’da Borale 
Livio Bussa. Ezio Caccun 
Giovanni Culderaro Guido 
Calvi. Antonio Cardarelli 
Giacomo Carfagna, Guido 
Cervati, Franco Ccccia. 
Giuseppe Corapt Domenico 
DIVoli. Fnnccscn F.vbbrj 
Paolo Falcone. Francese. > 
Fazio Armando Fclu**. 
Fausto Fiore, Ignazio Fio 
re. Giuseppe Fontana An 
tono Fontana. AUssandr) 
Gaeta. Cesare Gatti. Fcr 
nando Giacominj Giiilian> 
Gramegna. Claudio Isgio. 
F ammetta Lulv. Marisa 
Malaspjnn Tommisu Man¬ 
cini. Vincenzo Marnino. 
Marma Marmo. Brunello 
Milcto. Lue ano MmmU. 
Francesco Morabito. Nico¬ 
letta Morandl. Saverio Ni- 
gro. Corrado Nouhan. En¬ 
nio Parrelh. Gaetano Pat¬ 
ta, liana Papanti. Mano 
Paone. Bruno Peìoso. Mar* 
cello Petrelb, Marmo Po- 
Iponio, Giorgio Pirani. Al¬ 
berto Pisani. Gioacchino 
Rjspjni, Franco Regmella 
Renato Rocchetti. Michele 
Rotondano, Francesco Ruf- 
fini, Luigi Salerni Alfredo 
Ec.-jimat). Carla Scarnati. 
Raffaele Scarnati, Mntteo 
Scarpata Francesco Sc.ir- 
Dfiti. Anna Mana Seganti. 
Domenico Serv^ello, Lorenzo 
Sotis, Oreste Spezzano. Vin 
cenzo Summa. Fausto Tar* 
sitano, Raffaele Uccella. 
Luciano Ventura. Bruno 
Voloi. Marx Volpi. Giusep¬ 
pe Zupo 

Un altro appello per il 
voto al partito comunista ò 
stato lanciato, a Latina, da 
numerosi professionisti del¬ 
la città « Il 15 giugno — SI 
legge nel documento -- la 
DC. alla quale vanno adde 
bitati trenta anni di mal¬ 
governo, deve essere scon¬ 
fitta, perché la sua scon- 
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111 c.irci noi pavido c^^mu- 
nis*^!! vcV'^remi ed m\ i a- 
mo a vota-e per il PCI» 
lltnnn 's'Uose'ilo ]'.'v> 
iX'Ilo \\ 1*3 sa M isM uc h o 
Tv anni* pr rossoiTssi Cam 
p.tL’n i \chnIo. n"or'ssn-. : 
R rtiMiLin lido Tob .♦ p ito- 
1 e C istrucci Mai la Tt ’c- 
si ])»o'i‘ssuress.i. C im,).i- 
nill) Silvano piofesso-c: 
CintHÌIo Paolo. a\vocilo* 
rivali Viltoriano prafes- 
soi'c: Cifals P etro. .nehi 
tetto Conti Paola profes¬ 
soressa* Covelli Tomass ni 
Annamariii professoressa* 
De Longis Assunta, profes¬ 
soressa: Del Duca Ante no. 
architetto: De Capr.o Vin¬ 
cenzo. assistente universi- 
tar'o. D’Erme Anton-o. .ir 
chitetto: Di Caro Fr.ince- 
SCO. ingegnere: Farau S 1- 
MO dvvoeito GabnelM 
Luigi primario ospedalie- 
rn’ Grilnn Eugenio archi¬ 
tetto Canotti Lirz.im 
Fior ana professor - ssa : 

Giura Paolo ingegnere* 
Miilandriicco Sandr i prò 
fessopfssn: Mannelli Ni 
( *rn Maria pTOfessoress-i 
M.isi Minivi nrch'ct'o 
Mastracchio Lucio profes 
sore Mnu’ucci G’Orgio, pr‘> 
fossore Mattioli Belmonfe 
Gabnelli Bice, medico M • 
nutoli Giacomo a uto osp^- 
daliero. Paìiimlx) Miss mo 
architetto* Polesc I^on* 
gis Ada msegn.ante Taran- 
lo Giuseppe. .avvoCiUo. Tu 
dtni Francesco, aiuio ospe¬ 
daliero; Vallm Piotiti 
Wanda, professoressa: Vin¬ 
ciguerra Edoardo, avioee- 
to. presidente Consiglio del¬ 
l’ordine avvocali e procu¬ 
ratori; Zicovski Rosalba, 
professoressa. 
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Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA DEDICATA 
ALL1NDUSTRIA ROMANA 

PALAZZO DEI CONVEGNI - SALA A - ORE 10 

Manifestazione promossa dalVVnione Industriali di Roma 
e Provincia. Presentazione del volume « PROBLEMI E 
PROSPETTIVE 1974-75 ». curato dalla stessa Unione. 
Consegna delie borse di studio ai figli di dipendenti 
delle Aziende romane. 


Per il vostro « relax »: il ristorante « Picar » vi attende 
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Grave decisione dei commissario di governo 

Respinta la legge 
sulle unità 
sanitarie locali 


Importanti provvedimen¬ 
ti prchi dal Con.slRlio re- 
Rionale m materia di dc- 
Ipru affli enti locali per 
Tasblstcnza affli anziani c 
la costituzione delle unità 
locali per i servizi sociali 
€ sanitari, sono sUtl re¬ 
spinti ieri dal commissa¬ 
rio di Rovemo. Ancora una 
volta II governo hix Impo¬ 
sto il suo veto su misure 
decisive per avviare 11 de¬ 
centramento amministrati¬ 
vo e 11 pieno funzionamen¬ 
to delle prerogative demo¬ 
cratiche dcl'a Regione. 

Le motivazioni per bloc¬ 
care la legge sulle unità 
vVinlatrte locali sono ana¬ 
loghe a quelle addotte nei 
giorni scorsi, quando li go¬ 
verno respinse un’altra Im¬ 
portante legge regionale, 
per la delega ai comuni del¬ 
la assistenza scolastica. Il 
commissario ha Infatti con¬ 
testato la legittimità del¬ 


la attribuzione delle fun¬ 
zioni di controllo agli or¬ 
gani della Regione, anzi¬ 
ché, come dalla vecchia 
legislazione, alle autorità 
di governo. Ma tale dìspo- 
.slzione à pienamente legit¬ 
tima, In bttvsc al dettato 
dcho statuto regionale. 

Va detto Inoltre che sla 
la legge per le unità sani¬ 
tario locali che quella per 
la as.skstenzn agli anziani, 
prevedono una ampia dele¬ 
ga agli enti locali e al co¬ 
muni In tetta la materia 
trattata Anche sulle indi¬ 
cazioni di decentramento. 
Il governo si è opposto, ad- 
ducendo motivazioni prete¬ 
stuose e Inaccettabili, con¬ 
testando la prevista ado- 
z*cnc da parte di consorzi 
tra enti locali, del pieni 
poteri per quanto riguarda 
l’a.sslstenza alle persone an¬ 
ziane c l servizi sociali e 
sanitari. 


Le prove della grave collusione con il MSI 

In 13 comuni 
la DC fa blocco 
con i fascisti 


Per cercare di occultare 
le prove della collusione 
elettorale con l fideisti m 
diverse località del Lazio, 
la DC ha scelto la via del 
falso e della calunnia. Ieri 
Il «Popolo», nel tentati¬ 
vo di ritorcere alcune no¬ 
stre documentate accuse, 
se ne è uscito denuncian¬ 
do 11 fatto che In una li¬ 
sta PCI-PSI del Viterbese 
— a Calcata, per la pre¬ 
cisione — sarebbe stato 
messo come capolista 11 se¬ 
gretario della locale sezio¬ 
ne mlsslna, 

E’ una bugia: e l'ha 
smentita proprio il diretto 
Interessato, capolista della 
coalizione unitaria PCI-PSI 
di Palcata. che si chiama 
Duilio Coletta, e si pre.sen* 
ta come Indipendente di 
sinistra. Coletta ha Imme¬ 
diatamente risposto alla 
calunnia del « Popolo » 
chiedendo pubblica smen¬ 
tita e denunciando le af¬ 
fermazioni dei quotidiano 
come H false e lesive » del¬ 
la sua personalità politica 
e morale. 

Già nel giorni scorsi ave¬ 
vamo denunciato che in 
provincia dt Viterbo vi era¬ 
no perlomeno 7 liste de¬ 
mocristiane, di cui fanno 
parte anche missini e no¬ 
ti fascisti. Ricorrendo alla 
bugia, anche In questo ca¬ 
so. il « Popolo » ha cercato 
di contestare la veridicità 
delle nostre osservazioni. 

Saremo allora pià preci¬ 
si. Nel Viterbese, non sono 


DIURNE DI 

MADAMA BUTTERFLY 
E COPPELIA ALL'OPERA 

Oomini, i((« 16, fuori abb. re¬ 
plica di « Madama Buttarfly ». di 
C. Puccini (rapp. N, 81) con- 
cartata a diretto dal maaitro Giu- 
tappe Morelli Interpreti princi¬ 
pali, Ranota Scotto, Wally Salto, 
Amedeo Zambon e Walter Alber¬ 
ti. Domenica 15. alle ore 17, 
tuori ebb. replica di « Coppella > 
di Oellbes-Mortlnez-Leuri (rapp. 
N. 82) concertata e diretta dal 
maestro Maurizio Rinaldi. Inter¬ 
preti principali' Diana Ferrara, 
Alfredo Rainb e Ciannl Notori. 

SPETTACOLO 
su GRAMSCI 
A MONTEVERDE 

OuQSta Sara alla 21,30 la Com¬ 
pagnia dell’Atto mette In scena, 
nel teatro detrAssociocione cultu¬ 
rale Monteverde (Via di Monte- 
verde 57-a. tei. 530 731). « Profi¬ 
lo di Gramsci ». L'Ingresso è grttui- 
to Allo spettacolo seguirà un di¬ 
battito. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONI MUSICALE RO¬ 
MANA (Basilica S. Codila - Tra- 
itavera) _ 

Domenica alla 21,15. Orchestro 
dell’A.M.R. Coro Filarmonico del¬ 
ta FA O., Virginia Plaasants. 
tortepiono, Colm Tllnoy, clavi¬ 
cembalo, Mltes Morgan, direttore. 
Musiche di J 5 Bach. Informa¬ 
zioni! tot, 656.84.41, 

I SOLISTI DI ROMA (S. Franco- 
acB Romana (Poro Romano) 

Oggi allo oro 21.30, XXI 
Ciclo di musico da camera per 
quartetto d archi, organo, clavi¬ 
cembalo, flauto, soprano Musi¬ 
che di: Mozart, Vivaldi. Szarzyn- 
akl, Vllla-Lobos, Webarn, Moder¬ 
na. Informazioni tal 757.70.36, 
VII PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (BaalUca S. Sabina) 

Alle 21.15 ■ Mise Crlola » di 

Ariel Ramlrez, J Torros. charan- 
00 . Zampa Culpildor, canto; Do¬ 
mingo Cura, percussione, Ariel 
Ramlrez, clavicembalo. I Madri- 
gallsn di Bucarest. Direttore: Ma- 
rin Constanttn. 

PROSA - RIVISTA 

■ILLI (Piazza 5. Apollonia lì 
- Tel. 5SS.48.75) 

Alle 21,30 la Cooperativo Collot- 
tkvo Azione Teatrale prcs « La 
Mandragola » di N. Machiavelli. 
Regia di Vittorio Melloni 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 • Tel. 84S.26.74) 
Alle ore 17 to Compognia 
D'Orlglia Palmi prcs. « La Ma¬ 
donna » commedia m 3 atti di 
Dono Niccodemi. 

CENTRALE (Via Celia 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle oro 21 lo Compagnia 
a I 20 piu 1 • diretta do Mimmo 
D'Uttizi prei.: « Coma ai rideva » 
pot pourri di Feidcau o Coute- 
imo Regio di Gilberto Colucci. 
DELLE ARTI (Via Sicilia bS • Te- 
leiono 476.598) 

Alle 21,30 tn collaborazione con 
l'ETl 11 Gran Teatro prò» ■ 'A 
morte dint’o Ueito *o Don Felice • 
tersa tanlostico con musica di 
Antonio Metito Regia di Corto 
Cocchi (Ultimi 3 yioim) 

DII SATIRI (Piozza di Grottapinto 
19 • Tel. 056.53.52) 

Alte oio ^ I I :> L.t« bon Lar 
lo di Roma presento Mithoci 
Aspmaii m • Rigotetto * satira in 
3 tempi con ta parieciDatione di 
l^ino Cagno F Wirne N Mor 
lineili A Mugnaio G Buon, el 
piano Riccardo Filippini. 
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AJ,re giorni dal sequestro del presidente della « Voxson» nessuna richiesta è stata ancora avanzata ai familiari 

Continuano a tacere i rapitori di Ortolani 

Sembra che venga accantonata la « pista » dei due pregiudicati francesi già ricercati per la sanguinosa rapina di pia/za dei Caprettari 
Albert Bergamelli si è fatto vivo tramite il suo legale: « Ero in un luogo lontano da Roma al momento del rapimento » — Smentite dagli 
investigatori le voci di una imminente liberazione delFindustriale — Nessuna traccia della « 132 » di cui si sono impossessati i banditi 


soltanto sette l comuni 
In cui la DC è presente con 
liste assieme al fascisti, ma 
undici: c si tratta del co¬ 
muni di Bassano In Teve- 
rlna, Bolsena, Carbognano, 
Oriolo, Grotte di Castro, 
Vallerano, Gradolt, S. Lo- 
retrao Nuovo. Castel S. E- 
Ha, Monterohl, Lubrlano. 
In tutte queste località so¬ 
no presenti soltanto due 
Uste: una. di sinistra con 
PCI e PSI, l'altra, chiara¬ 
mente di de.stra, con la DC 
e noti esponenti fascisti 
o filofascisti (ricordiamo 
tra quG.stl. Belge Foglietta, 
e Severino Beranzonl, can¬ 
didati a Bassano e Teve- 
rlna). 

Anche nella provincia di 
Rieti, i democristiani han¬ 
no lormato Uste di destra, 
bloccando noti esponenti 
fascisti, e dirigenti del 
MSI. A ContlgUano, una li¬ 
sta assieme allo « scudo 
crociato» è presente come 
candidato l'ex segretario 
della sezione ml&sinA, Vin¬ 
cenzo Stazzi, e Angelo To¬ 
ni. dirigente del PUAN di 
Perugia; a Selci Sabino, 
sette noti esponenti missi¬ 
ni, tra cui il segretario. 
Piero Stefanini, fanno par¬ 
te di un blocco elettorale 
assieme ai de. 

Denunciando la grave 
scelta antidemocratica. 4 
e.sponentl de hanno rifiu¬ 
tato di fare parte della li¬ 
sta « nera », e si sono pre- 
.sentatl come candidati nel¬ 
la l!.Hta unitaria di sini¬ 
stra, assiemo a PCI e PSI. 


DELLE MUSE (Via Ferii 43 . Te¬ 
latone 662.848) 

Alla ora 21,30, la Comoagnla 
Taatrala Italiana oras.t « RIerrot 
Da Seda • di M. Macario. Con: 
T. Soorro, P. Puzarp. P, PaelonJ. 
S. Brotchl, D, Farri. Ragia di 
Paolo Paolonr. 5cana a costumi 
di Carla CuidattI Sarro. 

LA MADDALENA (Via dalla Stai- 
latta 18 - Tei. 656924) 

Alle ora 21,30: « Nenoatanta 

Gramsci » del Collettivo La Mad¬ 
dalena. 

PARIOLf (Via G. Bersi 30 • Te¬ 
latone 803.623) 

Alla ora 21, l’E.T C. presento: 
Graziano Giusti, Ido Benedetto 
in, « L’angelo azzurre • di Bru¬ 
no E. Longhlnl con A.M, Chio, 
C. Coloslmo, G. Giacomalll, G. 
Mori, P. Poirot, P. Romeo, A. 
5oltuttl. Ragia di NIeo Caldia- 
ri. Musiche di Roberto Da SI- 
mona. Scanogrotia di Mauro Ce¬ 
rosi. Ultimi giorni 

PORTA PORTESB (Via N. Batto- 
ni 7 - Tal. 510.03.42) 

Allo 21, Mario Tereso AtbonI 
con Alberto Crocco in: » La nuo¬ 
vo donne di Moravia » di Alber¬ 
to Moravia. Novitò assoluta, 

RIPA CABARET (Via 9. Francesco 
e Ropa 18 • Tel. 589.26.97) 
Alto ore 21,15 lo Comoognta 
di Proso A2 di 5. Solida pros.i 
« SI, incearanza » novità ossolu- 
te di 0. Mareinl a R. Rafm. Con 
M. BresUi, C. Di Giorgio. C. Ro- 
manezil Ragia di R. Ralm. 

SANGBNESIO (V. Podgora 1 « Ta- 
lalono 315.373) 

Alla ore 21,30 la Linea 
d Ombro pres : ■ Sogni e con¬ 
traddizioni dallo vita a l’opera 
di Cosare Paveso », di Angiolo 
Janigro. 

TEATRO CLUB (Teatro di Via Vit¬ 
toria 

Alle ora 11,30 por lo se¬ 
ne « Parolleli doirAtlore ». 
Worl<- 8 hbp di Joe Chalkln diret¬ 
tore deirOpen Thcatre di New 
York. 

TEATRO D’ARTE Di ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Oanocchi - 
Colombo-tNAM • Tal. 813940S) 
Allo ore 21,30 la Compognia il 
Collettivo Aziona Teatrale prea.t 

• Amerikamara topografia di un 
diseredato » di J. Diaz. Ragia 
di Vittorio Melloni. 

TEATRO ENNIO PLAIANO (Via 
S. Statano dal Cocco 1B - talo- 
fono 688.569) 

Allo 21.15 t’Accadamle Nazionale 
Silvio D’Amico a A.T.A. pras.: 
■ li mala corra » di J. Audibartl. 
Regio dì Elio Koiminl. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 

• Tot. 657.206) 

Allo oro 21,30 II Gruppo 
Teatro Incontro presonto' « La 
bambino Piodnd », di H. Solnz. 
Con* Belfiore, Caldana, DI 
Consiglio. Ghigtia, Maroni, Oli- 
viori. Ragia di R. Volantin.. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Maltinl 
33 A • Tol. 360.47.05) 

Alle oro 21,30 por soli 10 
giorni u Chianto ’a risalo e riso¬ 
lo 'o chlanto » di Leo Do Boror- 
dinis o Perla Porcyollo. 

ALLA RiNCHIERA (Vie dei Rla- 
ri 82 • Tal. 657.87.11) 

Allo ore 21,30 la Cooperativo 
Alternativo prcs « Il poeioi oggi 
non demani » di Alberto Joco- 
motti Regia di Giacomo Ricci. 

BEAT 72 (Via C. Belli 72 • Tala- 
lono 317.715) 

A'Io 21,30 11 Teatro Stron'omo 
re prcs u La morto di Oonlon • 
di C Urukner Rogio di Siinono 
CorQila 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCEL- 
LC ARCI (Via Carpinolo 27) 
Fino al 30 giugno spettacoli per 

I lavcroton del Ouortlerc orgo 
in.:zùti dolla Coop il Collettivo di 
Roma. 



La Mercoctos ritrovata poco dopo II sequestro. A bordo fu trovata una siringa piena di narcotico 

Dopo oltre 180 ore di sciopero per il contratto 

ACCORDO PER LE CLÌnTcHE PRIVATE 

Miglioramenti economici e normativi per 10 mila lavoratori del Lazio - Per la prima volta le forze po¬ 
litiche all’interno della « Elicotteri meridionali » di Prosinone - Oggi sciopero al CNEN per l’asilo nido 


Doix) 180 oro di sciopero, nr 
ticoUUcsi m decine di manifo- 
stazioni per le strado della cit¬ 
tà. I diecimila dipendenti dello 
case di cura privato del Ln/io 
hanno r.iffgiunlo raccordo. Per 
ora SI tratta soiumlo di vin'iix)- 
tos). siffl.nta dopo giornale di 
trattative tra lo orgaeii//a/.iont 
sindacali o l’AIOP del I.azio. 
l'associa/iono padronale Spette¬ 
rà ora «Ile assemblee elei la¬ 
voratori mottLTc il punto defi¬ 
nitivo n questa bnttaglm ohe 
Ila nv'uto momenti molto dun 
\j2 conqLilsto riffuardano so¬ 
prattutto migl oranicnli retribu¬ 
tivi e normnliM. Lon Tintrodu- 
zjonc di nuovi Inoli) dj sabino 
agganciati allo fun/ioni r<‘al 
mente espletate, l'aumento delle 
ferie annuali, che passano a 2(i 
giorni lavoratiu l’anno [x*r ogni 
dipendente I/nccordo vi inseri¬ 
sce. m pratica nella linea, to 
nuta dai sindacati del settore a 


CIRCOLO CULTURALE LA SA- 
latta (Piazza N. S. dalla Sa¬ 
iatta, 1 • Tal. 53.94.23) 

Alla 2t il CruDPO Taotro Ri¬ 
cerco propone h 11 Gabbiano », 
di A. Cochov (studio critico). 
Ragie di M. Natali. 

DE TOLLiS (Via della Paglia 32) 
Allo 21,30 la Ciò del Bagatto 
pros. ■ Play » di Somuel BccKctl 
con A. Boranta, P. Blaglono. P. 
Damsoy, . Goell, M. Lupi Musi¬ 
che di Mauro scedonlo. Ragia di 
Fernando Balastra, 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 4 

- Tol. 581.74.13) 

Alle 21,15 lo Coop. Teatrale Ar¬ 
cipelago prcs, « riomonco. vita 
e morta » a curo di Sandro Peree 

POLITECNICO TEATRO (Via Tia- 
polo 13-A • Tal. 360.75.59) 
Riposo 

SPAZIOUNO (Vicolo del Paniarl 3 

- Tal. S85.107) 

Alla oro 21,30 II Tcotro Crup- 
PO Odrodek prosenia « Prapa- 
rativl di aecurelone da una lat- 
tara non epadlla di Franz Kafka 
• tuo padre ». Ragia di C Varai- 
to Musicha di J Hainamann. 

TEATRO ALTRO (Vicolo dal Fi- 
co, n. 3) 

Alle ore 21,30: « Exparl- 

manta » spettacolo realizzato dal 
Gruppo ■ Altro ». 

TEATRO 45 AL TE5TACCIO (Via 
Monto Testoccio 43 - Talafono 
574.S3.G8) 

Alle ore 21,15 II Gruppo 
Teatro dai Possibili prosento. 
•< Notturno di Pasquino » con 
M R SorardI. Regia, scene e 
costumi I. Durga Con O'Brien, 
G Mattioli 

TEATRO CIRCO SPAZtOZERO (V. 
Galvani • Tastacelo) 

Alle ora 21 per soli 10 gg 
la Coop. Teatrale MolaUowskI) 
pres : « L'ombra dal potare », 

CABARET 

ALCIAPASU - GIARDINO (Piazza 
Rondonini 36 - Tel. CS9.861) 
Allo oro 21,30 x Cannibali 
alle porte », testi di Oreste 
Lionello con Soivcy 0 Assunta, 
M. Oncto, M Morgine, Re¬ 
gio dell'Autore. Al pieno D. Ca¬ 
stana Musiche di F Ooccl. Ter¬ 
zo porto Franco Crcmonini, 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo 31 • Tel. 588.512) 

Alle 21 il Tcalro dei CiovonI 
pres.: h L’amore di Don Porllin- 
piino con Bellsa nai giardino » e 
« La caizoieio ominìrevole » di F. 
C. Lorca. 

FOLK STUDIO (Via C. Saechl 73 

- Tel. 589.23.74) 

Alle 22 sciota lotmo americana 
recitol di Claudio tieran 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tol^ 
reno 581.07.21 • 580.09.89) 
Domani alla 22,30 uttimis replico 
dello spettacolo uAppullata ‘75» 
di Amendola e Corbucci. Con- 
L. Fiorini. R. Luco, O. De 
Carlo O Di Nardo AU'organo 
Ennio Cinti. Fabio olio chitorio. 

MU9IC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 3 - Tel. 645.49.24) 

Dolio 21,30 Romano Mussolini e 
il suo Quartetto con la parteci¬ 
pazione di Maiccllo Rosa. 

PENA OCL TRAUCO AKCt (Via 
Fonie dell'Olio S • S. Maria in 
Trastevere) 

Allo 21 30 Claudio Bolon. lol- 
More oigcnlino, Carmelo Tol- 
kiroe spagnolo, Dahor lolkloio 
pcruviono 

PIPCR (Via Tagliomonto 2 - Tele- 
iono 854.459) 

Alle ore 21 musico Alle oro 
22 30 V 0 20 Cioncarlo Bornigio 
prcs • Giochi proibiti ■ nuova 
rivisto di L Crieq 

GUSCIO CLUB (Vio Capo d’Alrl- 
ea 5 • Tel, 737.953) 

Allo 21 30 bpcttflcolo di Folk 
itoliono con II Tno 1 Moletsthrl- 
ni siliciain di Tono Modico e il 
Gruppo Folk di Bruno Novenni. 


f (iNoIlo n<\/ianalo. ch(* puut.i u 
oquipuniH' il trattumonU) dei 
diix'ndenti delle cliniche prnaLe 
n (incito degli ospcd.then. 

I.a lottn non st ò p<‘rò con 
cliis.t A livello na/ion,ile. dal 
; momento cito il contr.ilto ntt- 
yion.'tie non ò ancora --talo Mi- 
Into. Questo, r.iffgjunto nel l.t 
•no. f.ipprcsenla. quindi <incho 
un contributo p«.‘r la solu/iom- 
della verten/a « Jitello miro 
naie. 

PROSINONE ~ Pir la puma 
volta da qu.tndo ha cominci ito 
n fun/ionniv. la faltbrlc.) " Kb 
<ottori meridionali ^ di Krosino 
ne ha ai)crto : i.ineelli a rap 
prcscTììnntì delle lotve politi 
cIk' dcnmcr.tt che \on è stalo 
certo un gesto di gentile cl.irgi 
/ione da p.trte de’l.» dire/ionc, 
ina una conquista slrnpp.ite con 
dur<' lotte .\prendo Tassi mblea. 
di ieri, indetta per jllustrarc 
la piattaforma sulla \erU’n/«i ni 


corso. Ruggeto Maslroinnnf (k»l 
eonsigho di fabbrica, ha sotto- 
lineato Tiniixirtan/a delTawcrni 
mt*n(o. NelTmlorno della sala 
(k'I'jt fabbric.) erano assiepali 
I "ìOO ìnioralon. i (l(*legali del 
consiglio di r.ibbnca della \gu 
sta dt V.ti-eve de)).i SI M. un 
IX’gnati a disMilerc gli obu'ttivi 
della \crten/a. mx-ila i>cr gli 
) n\ est I iiK-nti. 1 'oc*c upa / ione. cl i 
niflin//! piodiTt»M tl s.dar.o e 

I v'r\ l/l soc’ab Fr.nncoHcro \o 
tUKoIa. segiet.u’io della camera 
del lavoro bn legato In verten¬ 
za della <-• KIk otti-ri mendiona 

II ^ al mo\)im-nlo d: loll.t piu 
\ «sto. aiwrti» nel i>.k*s<‘ ptu- m 
niMHo modello <‘Conoinico. Vn 
im-iosj anche i lavoratori del'a 
M*rC’ o della MK iK’Cupata con¬ 
tro la smo)nljt.i/ione 

n saluto del nostro partito e 
stato port.ilo da. compagno \r- 
cangolo Spa/unv il quale ha ii 
cordalo la gr«»vc crhi economi 


ea m cui vejsa la /on.n con 
labbriche chiuse c 2.5tK) oix-nn 
cIk* hanno ix-rso il Invero m(»n 
tre continua Toccupa/ione rji 
cinque fabbnclio per jmp<‘dirnc 
la smobihta/iorx* c In DC hn 
il cor.iggio di diro che hi m 
us( ondo dalJ.i cns; 

CNEN — Ix* donne elio lavo 
r.uio al centro nn/ioriale ’X'r 
Tenergin nmk.iiv della Casic 
eia. scendono oggi in sooix-ro 
per due oro doìle M HO alle 10 ’IO 
per proU’st.iic,(^U’o’Tjpagibi 
lltà delTflsilo nido.. Mtrionto m 
gcsllone alTONMi. invece che 
duetto dal CN'FIS'. T.isilo è d('l 
tutto carente, mancando persjno 
(h Ix-iNon,d<* D.) una pirte 
TOMS’I non rlsj>ettn il contrnt 
to che aveva stipulato con il 
CNKN per la gestione dell’asilo 
d.tU’altra it C^'KN non si preoc¬ 
cupa affatto (Il farlo nspettare 
Por ciuestu c stata indetta ì.i 
proU-sta di oggi. 


Si è parlato di una «pista 
.sicura» nelle Indag.ni, quel 
la del due fran'.e.sl, e si ò 
anche detto che l.\ liberarlo- 
ne del presidente della « Vox- 
.son » sarebbe questiono di 
ore: m.i m quesUv ridda di 
voci che sta canUtcrl/zando 
la vicenda del r.ipinx’nlo di 
Amedeo Ortolani noll/ie cer¬ 
te sembra qua.si Impo.sslbile 
averne. La stona de! due mar- 
biglie») ricercati — Ber^nuper 
e BclLramellt. ffi.’» braccali per 
lassn.sbinlo delTagentc M ir 
chlsella nelTufflclo postale di 
pìA4£A dei Capretta] I — sem 
bra svanire con la bte.ssa la- 
cllltà con cu) l'altro giorno 
è venuta fuori. Poll.d.i e mi 
rabinlerl si cuciono lu Ix>c- 
ca. q specialmente .»ul p.irti- 
colare del due france.si pre 
feriscono far cadere il di¬ 
scorso 

Ix) ste.sso Albert Berynmel- 
11, Inoltre, si è fatto vivo tra¬ 
mite il suo legale’ « AiTora 
de] .sequestro di OrtoUmi — ha 
riferito l’avvocato Gian An¬ 
tonio Minghelli quando Ieri 
metllna si è pre.senUto all.i 
Procura della Repubbllc.c - 
Bellramelli si trovava In un 
luogo distante da Roma, e 
cl sono 1 te.stimoni (ho pos 
sono confermarlo». 

Per quanto riguarda le voti 
della Imminente liberazione 
del direttore deii.i «VoLscm»», 
per il momento non .sembra 
possano e.ssere considcj.ite 
qualche cos.i di piu di un 
auspicio Tanto gli uitlciail 
del nucleo inve.stlgatlvo del 
carabinieri quanto 1 lun/lo- 
nari della .squadra mobile, 
Infatti, hanno ripetuto fino a 
Ieri sera che ogni notizia in 
questo seaso 1 Inora non ha 
alcun fondamento poiché*, han 
no spediIcato, tra i rapitori 
e 1 laminari di Amedeo Or 
tolan) non c’e .stato ancoi.i 
alcun conutto. 

A questo punto, però, non 
si riesce a spiegare In ba4se 
a quale criterio l giornalisti 
della televisione e delJo ra 
dio Ieri abbiano deciso di dif- 
londere u ripetizione la noti¬ 
zia che 11 direttore della «Vox- 
«Jon» .sarebbe stato liberato 
nel ffUo di poche ore: eh) 
h.n dato loro quest.» Informa- 
zlr)ne'> 

Tornando alle indagini de 
gli inve.stigatorl, a parte il 
riserixj d.i cui vengono co 
perle .si ha la netta Imprc'.s- 
siojv» che .si trov.mo davv'cio 
.id un punto morto II « gial¬ 
lo» della « Mercode.s », ritro¬ 
vata poco dopo 11 sequestro 
con una siringa piena di nar¬ 
cotico e un.i boccett.a di ete 
re ft1Tnl«rno. deve essere nn 
torà .sciolto Tl proprietario 
Egidio Sperati. com’i> noto, 
ha dello alla poll/l.i di avo 
re venduto la vettur.» ad 
un francc%c, e propr.o da 
qui. fojse. e naua Ticlca che 
nella vicenda fo.ssero impli¬ 
cali Jacques Rene Berenguer 
ed Aligeri Bercamolll 

M.c ora che questa pista 
viene me.s.s.a da un canto, ri¬ 
mangono da .sciogliere gli In 
terrogatWi sorti fin dalTlnl- 


zio come si spleen che Eg' 
dio Six'rati abbia venduto 
un’auto comprila appena 
quìlche ffiorno prima? E’ nu 
tonllca la .scritturi pr.v.-ita 
che ]1 prcffiudlcaio romano 
ha e.sib to a.'n po vi.i « di 
mo.slra/lone del pa^sagff’o di 
propr età’^ Proprio in itle.sa 
di r'.s)X)ndere con certo/./a a 
I ciuc-.le domande gli lnvcsti”a- 
I tor' contlnu.ino a vagliare la 
pQ5Ì/.iono di Spaiati pur r* 

I tenendo hi ogni caso .strani 
T')>otesl che egli abbia parto 
cjpato alT.mpresa criminale 
con tanta Inirenuitn da ado 
lx*iMre la sua auto personale 

Certo t‘. comunque, che la 
« Meriedes »> clovevn avere un 
ruolo im]x>rtan(e n gl) .spo 
1 stamentl dei rap'tori P^oba 
bllmento essi volevano utili/ 
/aria per prosegu're la lugi 
•SII una vettura « puhui »». eh* 
niMi fob e cioè l.i « T32 » do! 
pre-.'dente della « V'ox.son ». e 
jxDl hinno dovuto cambiare 
proffiamma in .scgu'to ad un 
contrattempo 

\jO ricerche della po)l/’n e 
del carabinieri per r'ntrac 
dare la «1.32» intanto, con- 
tinunno a non dare alcun ri 
.sultato L’.ìuto di Ortolan 
Kombra cssei'si vo’atT'/rata 
Non e escluso che .sia stati 
na.seosta in un bo\-gar,igc. 
magari propri dove si trova 
la stessa «prifflone» dello 
Ostaggio. 


Sospesa 
l'entrata 
in vigore 
del caro-aufogru 

^ Un multi per li rimozione 
I cle’le auto non snr.\, almeno 
per ©'•a. aumcntitn II com'- 
tato refflonq’e di controllo ha 
Infatti bloccalo la r‘ch està 
fivan/itn in questo di' 

Comune, chiedendo agli nm 
minlstrntori cap'tollnl ch'n 
r'meni' t/i eonM-avvenzione. 
che attuaim-^nte smmonta a 
13 000. s.irebbc ‘•alita Invece 
ft 18 mila lire cosi sjddlvSc' 

1 12 mila come t'is.sa d. rimo- 
' /.one. .■>000 lire di contrrtvven- 
I zone e 5000 lire (al giorno) 
d. dc:x)slto auto 
Il provvedimento è stato 
cosi rinv ato d' nuovo in Co¬ 
mune che. n*’! ca^ volo-^se 
ripresent.arlo. dovrebbe dare 
nuove e p'C) amp'e Informa 
( / on< sui molivi di questa de¬ 
cisione. 

I T/<immlnl.stra/ionp romana 
I le aveva anche richiesto che 
I si poteH«p ricorrere alla r' 
j mo/'onp delle vetture, oltre 
! che nel oasi previsti dH'l’ar- 
I t co'o IT) del codice della 
strada iso^ta in corr's'^onden- 
Ai di crocev'a. sugl) attraver- 
1 .sament pedonili, sul do>-'l 
I 0 .n pros.slmità di pa<is.ìgcl 
I a livello ecc ) anche 'n ogni 
I OC' ìs'one In cui s' rl'scontr! 

1 «comunque intralcio alla cir¬ 
colazione » 


Conforenzti del sindaco 


Una manovra 
dei Borghese 
la « scandalo » 
di Monteporzio 

Nel corso di un.i conloren 
/a .stamp.i .ndell.i ieri nell.'i 
.s^d<‘ del Comune , .sindaco 
di Motne]X)r7io. Tare .s o Iji 
tini, ha foinllo una .-^er-e ci 
pjec..Ha/jon] .sulla vicenda dsJ- 
raiv,( di l.'ju ettari, co.mpren 
dente ’o tenute < Macch a di 
I-ontana C incida» o « Tons* 
.hicu.»> .^u'ia quale noflz'e 
difluse ne giorni .scorsi — e 
rne atcs po. pnv- di fondi 
mento — a.-g>cnv’ano essere *n 
.itto un tenlaiivo di s)x*cula 
/Ione edil / a 

In realtà lare.i, che 1 Co 
mime ebbe con un contiatto 
di enf tcLi.si dalla famiglia 
Borghese nel 11)00, non .solo 
non e si ita urban'//ata <ol 
trelutto .soltanto una p.-cola 
parte d. cs.sa e nel territorio 
del comune ri Montepor/lo. 
essendo . resto d.^l.so tra 
qiici’i d Roma e Moni Tom 
p itn I ma an/ d v .sa nel 
pumi anni del '900 ,n part 
/ole aff ttate a contadini, ò 
stata valorizzata dal punto d; 
vi.sta .igr.colo, divenendo una 
/on,i V n.cola di tutto r .spetto, 
d.il.a quale s, ricavano ben 
.10 m'I.i ctlol.lrj di vino 
1 anno 

Ori 1 Borghese, id solo sco 
po In re.'ilt.i di ottenere un 
indennizzo ,i.tissimo ai quale 
non hanno alcun diritto .n 
base al a legge del ’(J6 che 
rego,,i 1,1 m.itcn.i delT.itlran 
ca/.onc' dalTenfilou.si hanno 
eh osto di tornare In po.s.sp£.so 
deJe du" tenute. 


Schermì e ribalte 


THE FAMfLY HAND THE ROOR- 
BOY CLUB (Vl« Monti Oella Fsr* 
noslna 79 - Tot. 394.698) 

Domani alte 20,30 il comptosso 
musico-toatralo anglo-amoricano 
In « Tho uncto Deve’s flsh 
camp » Rock and Roti, Show. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompoo 
Magno 27 • Tal. 312.283) 

« Rebo^ca, la prima mogtlo » di 
Flil<hco<k. 

CIRCOLO DEL CINEMA 9. LO¬ 
RENZO (Via dal Vastinl 8 ) 
m Un'adorabila Idiota », con D. 
Bardot 

PILM5TUDIO 70 
« O mal Amado » di F M 5«tvo. 
Anteprima 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA (Via 
dot Mattonalo) 

Salii A La notte dei morti vL 
vanti (Ore 19 21-23). 
POLITECNICO CINEMA (Via TIo- 
polo 13'A > Tal. 360.36.06) 

« Il tagliogolo » di C. Chabrot. 
(Ore 19-21-23). 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au¬ 
gusto Tobaldi 56) 

Italiani brava genio (Oro 20,30- 
22,30). 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Allo 16,30 o 20,30 Rassegno cL 
nomo di onimoziona. Franerò- 
M Atteri» Il gallico » di R. Co- 
scinny, L. 500 

USCITA 

Haiti la via della llbartè (Ore 
21,15). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

FORO ITALICO (Viale dei Gladia¬ 
tori) 

Alle 2) Stunr-cars • acrobati auto- 
mobillslicl. 

LUNEUR (Via della Tra fontano, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08} 
Matropolltana. 93, 123, 97 

Aperto tutti I giorni 
TEATRINO DEL CLOWN • CEN¬ 
TRO ARTISTICO (Via del Pre¬ 
ti Fiscali 336 • Tal. 812.40.37) 
Domani e domonica alle oro 16 
« Cabaret dot bambini » con II 
Clown Tata di Ovado 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINBLLi 
Il lldanzemanto, con L Buz- 
zanca (VM 14) SA à c Rivi¬ 
nto di spogliaiello 

VOLTURNO 

Un uomo da latto, con 5 Dor 
(VM 18) S e* c Rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 325.133) 

Agente 007 tl vivo solo duo vol¬ 
le, con 5, Connory A * 

AIRONE 

Un uomo chiamalo covano, con R. 
Harris DR iaiPrii 

ALFIERI (Tol. 290.251) 

Un uomo chiamato «avallo, ron R. 
Horns DR 

AMBASSADC 

Franksicin Junior, con C Wildcr 
SA 

AMERICA (Tol. 581.61.68) 

Mezzogiorno o mozzo di fuoco, 
con G Wiidci SA * 

ANTARE5 (Tal. 890 947) 

Conviene ior bene l'amore, con L 
PiDielIi {VM 18) SA ♦ 

APPIO (Tel. 779 038) 

Gruppo di famiglia In un Interno, 
con U. Ljncostei 

(VM 14) DR 


ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La tlarra promatlda 
ARISTON (Tal. 353.230) 

3 amie), fa mogli a aflattuoM- 
mente la altro, con J. Montand 
OR 9# 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 

Un datoctlve. con F. Nero 

(VM 14) G ^ 

ASrOR 

Un uomo chiamalo cavallo, con 
R Harris DR A ft. 

ASTORIA 

Asfalto «ha scotta, con S Milo 
C A* A* 

ASTRA (Viale Ionio 225 - Tala- 
iono 886.309) 

Un datocllva. con F. Naro 

(VM 14) G * 
ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Agente 007 si vivo solo due vol¬ 
ta, con S. Connery A Jf 

AUREO 

Un uomo chiomato «avallo, con 
R Horns OR A a At 

AUSONIA 

Storio di vita e malavita, con A. 
CurtI (VM 18) DR « 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il fantasma dallo llborto, di L. 
Builoal DR A w A *“ 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 

C'ara una volta Hollywood 
M 

BARBERINI (Tot. 475.17.07) 
Fanlozzl. Con P VUlouuiO C ie 9 
BELSITO 

Gruupo di famiglia In un intorno, 
con D. Lancostor 

(VM 14) DR 9» 
BOLOGNA (Tal. 42C.700) 

Il polisiotio delle brigala crlml- 
nato, con J P, Bai mondo A 9 
BRANCACCIO (Via Marulana) 
Storio di vita o malavita, con 
A Curii (VM 18) DR « 

CAPITOL 

Paolo Barca inooslro olomontoro 
itfatleamonto nudiat», con R Poz¬ 
zetto (VM 14) SA 9 

CAPRANiCA (Tei. 670.24.05) 
L’uomo delta strado fa giustizia, 
con H 5»lvo (VM 18) DR ^ 
CAPRANICHETTA (T. 679.34.05) 
La nottata, con 5 Sporalt 

(VM 18) SA A 
COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
Aslaito che scotta, con S Milo 
C «A- 

DEL VASCELLO 

Piedone a Hong Kong, con B. 

Spencer SA -A* 

DIANA 

Piedone a Hong Kong, con !) 

Spencer SA 9 

DUE ALLORI (Tal. 273.207} 
Pladono a Hong Kong, con B 

Sponccr 5A 

EDbN (Tal. 380.188) 

Conviene Ior bone romore, con L. 
ProicMl (VM 18) SA A? 

EMBASSY (Tel. B70.345) 
Confassioni di un puUIero di fi¬ 
nestre, con R. A&kwilh 

(VM 18) SA 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Frankenslein Junior, con G. 
Wtider SA 

CTOILE (Tel. 687.556) 

Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmann DR 

CURCINE (Piazza Italia 6 • Telo- 
tono 591.09.86) 

Primo pagine, con J, Lemmon 

SA a A. A 

EUROPA (Tel. 869.730) 

Il gallo a 9 ceda, con I, Fron- 
ciscus (VM 14) G X 

FIAMMA (Tol. 475.11.00) 

Prima pagina, con I Lemmon 

SA 999 

FIAMMETTA (Tel. 475.04 64) 

Lo prima volta sull'erbo. con A. 
Hoywood (VM 14) DR 9 

GALLERIA (Tel. 678 267) 

Operazione Rosobud, cuh P O’ 


GARDEN (Tel. 582.848) 

Storia di vita e malavita, con A. 
CurtI (VM 18) DR 9 

GIARDINO (Tal. 894.940) 
Piedone a Hong Kong, con 8 
Spancor SA 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Zolda, con J. Avril 

(VM 18) C * 
GOLDEN (Tal. 7SS.002) 

Dova vai senza mutandine (primo) 
GREGORY (Via Gregorio VII 18S 
il gallo a 9 code, con I. Fron- 
CI5CUS (VM 14) C 

HOLIDAY (Largo Banadetto Mar¬ 
cello • Tal. 898.326) 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S 9 

KING (Via Fogliano 3 * Telefo¬ 
no 831.95.51) 

Asfalto dia scotta, con S. Milo 
C 

INDUNO 

Giubbe rossa, con F Testi DR 
LE GINESTRE 

Paolo Barca maestro alamenlare 
prallcainenta nudista, con R 
Pozzetto (VM 14) SA » 
LUXOR 

Chiuso par restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
li poliziollo dalla brigala crimi¬ 
nale, con J P. Balinondo A 9 
MAJESTIC (Tal. 679.49.08) 

Et mourir do do$ir (prima; 
MERCURY 

Piedone a Hong Kong, con B 
Sponccr SA e- 

METRO DRIVE-IN (7.609.02 43) 
Il disco volante, con A Sordi 

SA w* 

METROPOLIIAN (Tel. 669.400) 
Il mostro ò in tavola barone 
Frankstoln, con J Dallesondro 

(VM 18) SA 'e * 
MIGNON D'ESSAI (T. 809.493) 
Arrivano i dollari, con A Sordi 
C 99 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Club Prlvè per coppie ralllnate, 
con P. Coste (VM 18) C » 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La Rosslgnol et rAlouotlo. con 5. 
Kristcl (VM 18) 5 9 

NEW YORK (Tol. 780.271) 
Prolondo rosso, con D. Hammmgs 
(VM 14) C «r 
NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri 16 - Tbl. 789.242) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con ò Wtidcr FA a» 

OLIMPICO (Tal. 395.635) 

Storio di vita e malavita, con A. 
Curii (VM 18) DR « 

PALAZZO (Tal. 495.66.31} 

Il lonlBsmo dal palcoscenico 
(primo) 

PARIS (Tel. 754.368) 

Fantozzi, con P Vlltagciio C 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

That's Entertainment <<n inglese) 
PREMESTE 

Storia di vita o malavito, con 
A Culli (VM 18) DR ♦ 

QUATTRO FONTANE 
li gatlopordo, con B Loncnstor 

OR ** * 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Il lanlasma dot pakosconlco 
(puma) 

QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
il dottor Slranamoro, con P Set- 
lei s 5A 9*’*:• ir 

RADIO CITY (Tal. 464.234) 

Mimi metallurgico lorito nall'ono- 
ro, con C, Cionnlm SA 
REALE (Tel. 581.02.34) 

Paolo Barca maestro elamantare 
pratlcamonle nudista, con R Poz 
tolto (VM 14) SA 9 

REX (Tel. 884.16S) 

Il lanlasma della libertà, di L 
Duiluel DR * * e * 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il some dell’odio, con 5 Poilier 
A <99 


RIVOLI (Tol. 460.883) 

Alice non abita piu qui, con E. 
Burstyn S # # 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.30S) 
Mezzogiorno e mozzo di fuoco, 
con C. Wllder SA 9 

ROXY (Tei. 870.904) 

Tobia I) cane piu grande che d 
aia, con J, Date C 9 

ROYAL (Tal. 757.45.49) 

Giubbe rosse, con F. Testi DR fi 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Un detective, con F Nero 

(VM 14) C 9 

SISTINA 

tl piccolo grande uomo, con D 
Holfmon A 

IMERAIDO (Tal. SS1.SS1) I 

Llltf a il vagabondo DA 9 9 
SUPERCINEMA (Tal. 48S.49B) 
Operazione Costa Brava (prima) 
TIFFANY (Via A. Daprotla - Tela- 
Iono 462.390) 

Tommy, con gl! Who M 9 
TREVI (Tol. 689.619) 

Professione reporter, con NI 
chotson DR 

TRIOMPHE Tel. 838.00.03) 

Peccato mortele, con R. Verley 
(VM 18) DR 9 
UNIVERSAL 1 

Profondo rosso, con D Hemmings | 
(VM 14) O 9 

VIGNA CLARA (Te). 320.359} 

Il sema dei tamarindo, con J, 
Andrews 5 

VITTORIA 

Il some dclt'ocllo, con 5. Poil'cr 
A « « 

SECONDE VISIONI I 

ABADAN: T.rz.n • t. pantera nara ' 
ACILIA: Arrlvono Joe o Marghorlto, 
con K Corrodine C e 

ADAM: Homo eroticus, con L Buz 
zonco (VM 14) SA *> 

AFRICA: Ramson stato di emer¬ 
genza per un rapimento, con 5 
Connery DR • 

ALASKA: Bello come un arconyelo, 
con L. Quzzanca (VM 14) SA • 
ALBA: New York oro 3, con T. 

Musarne (VM 18) DR *• 
ALCE: Chinolown, con J Nichel- 
lon (VM 14) DR » * • * 

ALCYONEi Yuppi Du, con A Ce- 
lentono S n 

AMBASCIATORI: Le avventuro ses¬ 
suali di Croia, con L. Skoog 

(VM 18) A ■* 
AMBRA JOVINBLLI: Il fidanze- 
mente, coll L Buzzonca (VM 
14] SA * e Rivisto 
ANifiNE: Grazie per gue) caldo di¬ 
cembre, con 5. Poitiei DR e- 
APOLLO: Giordano Bruno, con G 
M Volonto DR * * * 

AQUILA) Quando le donne si chia¬ 
mavano madonne, con M Caro- 
lonulo (VM 18) SA « 

ARALDO) Una calibro 20 per lo 
spodalista, con J Dridijes 

<VM 74) A * * 
ARIEL: L’ultima chance, con F Te 
sii (VM 1S) C * 

AUCUSTUS: Zorro, con A Dclon I 
A * I 

AURORA: Dopo l’urlo un uragano 
di violenza, con C Leu 

(VM 14) A 

AVORIO D'ESSAI) 8 e mozzo, con 

M Moslroieinm OR * • * 

BOITOi Un condannalo e morto e 
fuggito, con R Uivsson 

DR * * • 

BRASIL Come oravomo, con D 
Sliuisond DR • * 

BRISTOL: Z»rdoz, con 5 Connoiy 
(VM 14) A * 
BROADWAYi Requiem por un com¬ 
missario di polizio, con R Hos 
svilì (VM 14) DR « • 

CALIFORNIA: Yuppi Ou. con A 
Celeniono S *• 

CASSIO) Un flocco nero por De¬ 
borah, con M Mollotti DR * 
CLODIO) Zorro, con A Orlon A • i 
COLORADOi La ragazza dot Cold I 
Selon 


COLOSSEO. 20.000 leghe sotto i j 
mari DA 'e * [ 

CORALLO) Wang Yu l'imbattibile, I 
con Wang Yu (VM 14) A * 
CRISTALLO: Herbio il maggiolino | 
sempre più matto, con K Wynn 
C * ♦ I 

DELLE MIMOSE: L'Ispaltora Mar- | 
lìn ha teso la trappola, con W 
Matlhau (VM 14) DR 9 ì 

DELLE RONDINI) La terrilicante 
notte del demonio 
DIAMANTE: Furia gialla, con Clìong 
Yi A * 1 

DORIA: Mio Dio come sono ca- 1 
duta In basso, con L Anionelli ^ 
(VM 14) SA e 

EDELWEISS: La violenza è il mio | 
(orto, con B Reynolds C * , 
ELDORADO) Paolo II freddo, con | 
r Franchi C * I 

ESPERIA: L'erode d) Bruco Lee. * 
K. Kun (VM 14) A I 

ESPCRO- Pat Carret e Bill/ Kld. ‘ 
con } Coburn (VM 14) A *• j 
FARNESE D'ESSAI: Totò II me- I 
dice del pazzi C * • 

FARO) Il boss ò morto, con A 
Ouinn (VM 18) DR • 

GIULIO CESARE: Yuppi Du. con 
A CoIcnJcino S *■ 

HARLEM: Wang Yu la tigre del 
Kung Fu 

HOLLYWOOD: Uomini duri, con L. 

Ventura DR 9 

IMPERO- Pianeta Terra anno zero. 

con l( Koboyslìi DR * * 

JOLLY: Provocozione, con D 

Ilrmmint |5 (VM 18) OR ** * * 
LCOLON. King Kong, con B. Co 

boi A • * 

MACRYS- Un dicembre rosso sho- 
King, con D Siitholand 

(VM 13) DR * 
MADISON) Cincinnati Kid con 3 
McQueen DR ■* * 

NEVADA: Totò Vittorio o la dot¬ 
toressa C * * 

NIACARAt La ragazze con la pi¬ 
stola, coti M Villi 5 « 

NUOVO: Yuppi Du, con A Cc j 
Icnlono S *• I 

NUOVO FIDENE* La vamplrs nuda ' 
NUOVO OLIMPIA Frilz II getto i 
(VM 18) DA * •* ' 

PALLADIUM) Yuppi Du, con A Cc- 
Irnlnno S * 

PLANETARIO: Rt's^cgno dol cme 
ma polocco Sabbie mobili 
PRIMA PORTA- Lo gong del bas¬ 
toni, con A Tomijl nìb 

(VM 14) SA * 
RENO- Getaway, con 5 MocQcon 
(VM 14) DR * • 
RIALTO: San Giovanni Decollato, 

Con Tote C * * *■ 

RUBINO D'ESSAI- Jesus ChHst Su- 
pcrslor, con T Noclcy M * * 
SALA UMBERTO- 2 sporche caro¬ 
gne, con A Dclon G 

SPLCNDID) Faccia d'angelo, coiì A 
Df-lon DR * * 

TR1ANON- SHiìdokon 
VCRRANO: Chmatown, con J Ni 
clìolson (VM 14) DR ' 

VOLTURNO- Un uonìo da letio, con 
5 Dor (VM 1D) S * * e Rivista 

TFR7& VISION) 

DE) PICCOLI- Astori» il gollico 
DA « 

NOVOCINE: Colpo in caiìna, con 
U Anclioss (VM 1S> A * 

ODEON- Sogni prolblli di Don Ga¬ 
leazzo curato di campagna '' 

ARENE 

ALABAMA: El Despeialos, con A 

Cioiclono A * 

CHIARASTCLLA Storie scelleiatc. 

^on r Cill. (VM 1b) SA • * ^ 

TIZIANO: Domani apeituia ^ 

FIUMICINO j ' 

TRAJANO Ls toira si tinge di ros- { 

so, con R Stcìyci A e i 1 


Reparti dell’esercito per la 
vigilanza al «l. Da Vinci» 

1 sen /. di ^.(.u:'c/./« dc- 
rdoroporio d: K.um chic so 
no ‘'tnti 'nten.-s .Hcatl con 
l’inv'o al «Leonardo da Vn 

c. » rì n'cun. raparli do) 
lv.*-»orcio C'ho s] .aMiancne- 
ranno al ccotjngente odc 
lane a.lo scalo roma'io *ff! 
ord-nl doj que-siorc Donoz/ji 
A paii.rc drt quc'a'.o pome 
r'ff'' 0 . rcpari, di gjHiiaiien 

d. Sardogna che si avvalgono 
do”a.i*si'io d duo me/rl co 
ra//.ul) do! t ix> «M 113». s 
so’ìo insta' ir. nei duvifI d, 
una p’siH di raccordo 

1 ni . i-jtr. dc,.escjcjto non 
vc*rranno acilbiil por 1 nor 
ma ' comp.tj di bicurcFze 
bvo.i da] ronilngeiiie m'stc. 
mn rimarrnino a dispohlzio 
nc rio! questore delJ'aoropor 
lo intervenendo nC casi in 
(ul particolari clrcosungo 
doNos.-sc'O j.th.edero un mas 
siedo Impiego di uomini 


SALE DIOCESANE 

BELLARMINO) L'uomo dai cervel 
lo trapiantato, con M Piccoli 

DR ■*) » 

BELLE ART)' Totò cerca mogito 

C *« 

CINCFIORELLI: Provaci oiìcoro 

Sam, cor\ W Alien SA y* 
COLUMdUS) Scacco Inlornazlonale, 
T Hunter G ■* 

DEGLI SCIPlONIi FBI operazione 
Pakistan 

DELLE PROVINCE: Patroclo • il 
soldato Camlllone, con P, Franco 

C * 

EUCLIDE) Sfida all’O.K. Corrai, con 
B Lencosicr A * * e 

MONTE OPPIO: Da Hong Kong 
l'urlo il furore la morte, di Kao 
Poo Slìu A « 

MONTE ZEBIO: Divorzio eiritalla- 
Ita, con M, Mastroianni 

{VM 16) SA * * * * 
NOMCNTANO: Azione esecutiva, 
con B, LoncQster DR • 

ORIONE: Un capitano di 15 anni 
PANFILO) Borsollno, con J P Bel 
lììondo C * 

TICUR Gli insospetlabill, con L 
O ivici G D * 

CINEMA C TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS, ARCI, ACLI, CN- 
DAS Alaska, Anione. Argo, Avo¬ 
rio Cristallo, Delle Rondini, Kla- 
gara, Nuovo Olimpia. Palazzo. Pla¬ 
netario, Prima Porta. Reno. Trejano 
di Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI: Arti, Bcot 72, Belli, Car¬ 
lino, Centrale, Dei Satiri, Dei 
Servi, Delle Muse, Dioscuri. Eliseo, 
Pnpagno, Parioll, Ouirino, Rossmi, 
Songenclo. 


sakfi 




AVVISI SANITARI 


CUCCIOLO Prolc-isionc reporter, 
con J. Nicliolson DR zt * s 


Dr. PIETRO MONACO 

I M Jico J vj 0 * l'jC u-ivanì^nle ■ 

I:iId !it^,ujioga (nenuiicne fcLssuai, 
IJ.IC^ÌZC. tiJocifìc, Morl-O 

' , p 0 t J 0 noi V lo d ' 1 . ^iizj v.r c 
nioo V 120 i iiìiìtikii ì loco 
ROMA Via Vimmole. 38 
(Torinini, di Ironie Teatro dell Opera) 
Coìbuilozioì 0 c S 13 e 14 )9 
T?| 4"’ 31 1 10 47 55 930 
^Non ì curijno ìeìcioc. pelle ecc ) 
Pei nio'manon graluit» acrlvere 
|A. Com, Roma 16012 - 22-11-1936 
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PAG. 10 / s pettac oli - arte 

L'estate l balletti ai Maggio SpeHacoli e ( 

teatrale con fantasìa dei Si è chiuso 

Shakespeare, Janzatiiri tra '• congresso 

Goldoni «lavatori tra 

e Brecht Spazi « inventati » Jgj 


Spettacoli e dibattiti a Varsavia per il Teatro delle Nazioni 


Sono cominciate a Roma le 
prove del Sogno di nna notte 
di Jìiezza estate di Shakespea¬ 
re che dovrebbe (Mauro ^lo- 
irnlni tiene al condizionale) 
andare in scena tl 19 lugUo a 
Verona. Il regista conta mol¬ 
to. tra Taltro. sulla collabo¬ 
razione degli Interpreti. LI hn 
scelti In base ai requisiti ne¬ 
cessari per dare allo spetta¬ 
colo un «carattere di fre- 


Carolyn Carison, insieme col gruppo di ri¬ 
cerche dell'Opéra di Parigi, ha presentato 
con successo quattro coreografie alla Pergola 


scelti In base al requisiti ne- FIRENZE. 12 

ceMarl per dare allo spetta- ArrlVv'^ta solo recenicmen- 
colo un «carattere di fre- ^ conquistarsi un po.slo di 
schezza e di genulnttiX: per rilievo interaa/ionale nel 
questo, nessuno meglio di | mondo della dan/a contempo- 
Bruno Cirino avrebbe potuto | ranca. Carolyn Carlson, m.sic- 
aderlrc più verosimilmente al 1 gruppo di rlcerclie 

ruolo di Oberon, né un'altra teatroi. dell Opera di 


giovane attrice avrebbe potu 

to competere con Paola Pita v 4 vt.v «tu.- -... ....w .. ___ 

gora (Tltanlftì per doti di riA- I me''r,,n“,z;àVjonrhUddIvlsrìn tandóm^demei'ulaìr e” Tiisen- | re V ruoio più attivo .spie- 1 ■■ ■■■■ f ■ 

turale mancanza di Iniblzlo- 1 due giornate. Mito, «tic» Individuali e col- gaodo 11 valore dello spetta- j ■■ mM 

Prima ballerina della com- lettivi, la perdita di ogni mi- cosclenza''de{lo*^sMttatm-l* A II III l^l^lll^^^l T5I II.SI 

Con Cirino e la Pitagora, re- pagnia d! Nlkolals e. quindi, sura razionale venivano de- S^,to^ro^RoMno state II LfUlJUIIIjl# I b 1 Ufl l*Bf| B» 

J^ol^dTlS^cW Uno“ió?s^^ dai 1972, do^, «ver debuttato .scritti da Un ln‘rlc«to mecca- 5^TeVrll^o‘fe ^a"ndl‘^ ■■ BM «««■ WIW 

,10 Berangei', ha co- nis^o ^1 Isterica e dlfiordl- slbllltà legate «Ila diffusione ■ 

cosisio, cario vani. mlnclato una propria attiviti nata (si fa per direi combina- del mezzi d'Informazlone di ■ B ■ BB BB AB B 

scene sono di Uberto Ber- di maestra e coreograla dlst.n- zlone di personaggi, avvolti massa, ■■ IKUB m b77 m m 

tacca mentre le musiche di guendosl immediatamente per da un agghiacciante univer- Per quanto riguarda 11 prò- ^Bb 1101fll HI^%l^llfl^B 
Gasllnl puntano « sottolinea- modernltii e originalità di ,0 sonoro fatto di Impreselo- blema della formazione del gmm IWIBII BA* B IBI B«B*B 

re l tre diversi momenti del- Imposta-zlonc tecnica. Non so- futuri critici, .si è detto che Ul IVIiailW^U BJI IAWIIIUU 

1-opera: la Grecia, la glovlnez- lo, ma, oltre a Introdurre un e deformate a dovere- gli ,studi non costituiscono 

za in senso lato, Il Rinasci- rinnovamento radicale airin- Jif dJ f."? 

"**''**^' rre”^rfg!ro,™ha'*cercatQ^di bambino. Le parti recitate e ma che occórrono anche una li dramma messo in scena in un’esemplare edizione dal Deutsches 

*G«N 0 VA, 12 . tSóard-iii:‘‘capnó'e""comrr Sv" ifc HeTv Imith (“sotS[ ^^e nredi«iló^tiiÓ^e“a%S5ire Tlieater di Berllno democratica - Lo Stadsteatem di Goteborg prò- 

<.onrpiù‘ln^?ra?tl%"m?no f?e"nr ,fpótS . uó tl' ó‘'k“JÓ"BTnrrt. ;^‘X;fonó;.??at£;~ poHe Aogust Strindberg, il Mossovict di Mosco Alexandr Tvardovski 

conosciute In Italia, fi Feudo- artistico, spesso artico- Nella seconda serata erano contemnoraneo che 

tano sarà proposto questa 'VtlSLlK'‘a i™ Sósv‘‘l^ 'lfpd.li«'‘ltaut: secondo/partecfSintI al con: Dal nostro COrriSDOndente I I “l riferimento ester- 

estate « Borglo Verezzl, con nt Ìvìbre? u Ser nove dovrebbe _e.s,sere sem- noSlrO COrrisponoente prose- no, più che come una lllu- 

Ift regia di Maurizio Scaixirro par* .Ji, ^ P?'<' capace di un ana l.st con* j var^avta i 5 * ! gulrk fino airabbattlmento strazione del dramma che si 


NncfrA «»rvì 7 m Tefflcacm del gesto mol- 

nostro servizio , <sspveKsivo e di per sé suf- 

F’IRENZE 1'’ Mclentemente eloquente e 
A , s , . ’ suggestivo. 

ArrlVv'^trt solo recenlcmen- 

te a conquistarsi un po.slo di II secondo balletto, Le.*?/ou.*? 
rilievo Interaa/ionale nel 

mondo della dan/a contempo- khev.lh .sonorizzata da Ph.lll- 
ranca. Carolyn Carlson, m.sic- 1^ Besqmbc.s e dallo Btc.s.so 
me con il gruppo di ricerche autore, e una complessa pan* 
Leatral. cleU'Opera di Parigi. tomlma d-lla fo.la. della con¬ 
ha presentato al Teatro della ( dizione deiruomo alienato 


Pergola, per II Maggio musi 
cale, quattro delle sue ulti 


dal con.sumlsmo II «riso» 


VARSAVIA. 12 

SI sono conclusi nella ca¬ 
pitale polacca 1 lavori del 
congresso dcirAssoclazlone 
internazionale del critici tea¬ 
trali. collegato alla stagione 
annuale del Teatro delle Na¬ 
zioni che si st« svolgendo a ! 
Varsavia. Tema del convegno 
erano la situazione e gli sco¬ 
pi della critica nel teatro 
contemporaneo e la formazio¬ 
ne dei critici teatrali. 

Sulla prima parte del te¬ 
ma. l partecipanti hanno con¬ 
cluso che 11 critico non deve 
limitarsi a costituire un sem¬ 
plice legame fra 11 teatro ed 


me renhzzazlonl suddivise In t Ixindono demenziale e Insen- 
due giornate, j Mito, «tic» Individuali e col- 


che nasco da uno .suato di ab- 1 11 pubblico, ma deve asaume- 
b»'indono demenziale e Insen* w un ruolo più attivo spie* 



. ! Prima ballerina della com- 

Con Cirino e la Pitagora, re- , |xi.;ni« d! Nlkolals e, quindi, 
citeranno Emilio Bonuccl (nel dal 1972, dopo over debuttato 
^olo di Puck), Lino Trolsl, con Anne Béranger, ha co- 


Llù Boslslo, Carlo Valli. 


mlnclnto una propria attività 


Le scene sono di Uberto Ber- di maestra e coreograla dlstln- 
tocca mentre le musiche di guendosl immediatamente per 
Gasllnl puntano a sottolinea- modernità e originalità di 

re l tre diversi momenti del- Impostn-zlonc tecnica. Non so- 

l’opera: la Grecia, la glovlnez- lo, ma, oltre a Introdurre un 

za In senso lato, Il Rinasci- rinnovamento radicale all'ln- 
mento. terno della vecchia istltuzlo- 

, , , ne parigino, ha cercato di 

collegarsl ad altri centri cul- 
GSNOVA, 12. turali dello capitale, come 1’ 
Una delle commedie di Gol- IRC.àM di Pierre Boulez, of- 


donl più Interessanti e meno l'rendo lipetlacoll di alto 11 
conosciute In Itallo, fi Feuda- artistico, spesso artico 


la regia di Maurizio Scaparro , ■ «“‘demi, ope.ni ai par- 

e con un cait che enmni^nrtn teclpore olle manire.st.a-/ìonl 
THU f compagnlo. tra gli altri 

wttn ' fanno porte Morlus Con.siant 

ralS compositore e direttore d'or 

Pannullo, Giu- cheatra, Charles Jude, danza 


ho Pizzlrftnl e numerosi altri 
attori. Le ragioni di questa 
•celta sono state illustrate, 


tore, Sylvlo Gunlda, percussio¬ 
nista e lo scenografo John Da' 
vis. Un complesso straordlna' 


Mito, «tic» individuali e col- «««ido >' I 

le, rvaneiito gsevA» colo € form«ndo il gusto e la \ 

lettlv.. la perd.ta di ogni mi- coscienza dello spettatori. A 

sura razionale venivano de- questo proposito sono state 

scritti da un intricato mecca- po^te In rilievo le grandi pos- 
nl.smo di Isterica e dlsordl- slbllltà legate alla diffusione 


nata (si fa per dire) combina¬ 
zione di pei’sonaggl, avvolti 
da un agghiacciante univer- 
.so sonoro fatto di Impressio¬ 
ni còlte dalia realtà, dilatate 
e deformate a dovere: risate, 
schiamazzi, boati, vagiti di 


del mezzi d’Informazlone di 
massa. 

Per quanto riguarda 11 pro¬ 
blema della formazione del 
futuri critici, .si è detto che 
gli .studi non costituiscono 
un presupposto sufficiente 
per l’eserclzfo della critica. 


bambino. Le parti recitate e ma che occorrono anche una 
cantate erano dovute a John viva sensibilità, ed una natu- 


Davls e Henry Smith (solisti, 
rispettivamente Henry Dnvls 
e Ève Brenner). 

Nella seconda serata erano 


rale predisposizione a capire 
Il teatro ed l suol problemi. 

Infine, sono .state Indicate 
le qualità Ideali del critico 
teatrale contemporaneo che, 


danzatori, e l! passo a due 


2 ,.I elsa e pronto a cogliere tem- 

71 v a /tinte un mtant. Oltre | p<astivamente | mutamenti 


nel corso di una conferenza- riamente lu.so e intenzionato 
stampa nel Palazzo della Re- a Impostare un discorso in- 
glone a Genova, (alla quale terdlsclpllnare, scaturito da 

sono Intervenuti l rappresen* una comune esperienza di 

tanti degli Enti locali liguri) gruppo, 
da Scaperro. il quale ha sot- Il risultato di que.sta serie 
toUneato che nel Feudatario « scrupolosa rlcercia non pore 


alla stupenda e flesalblllasima 
Carolyn Carlson, si è distinto 
Il protagonista maschile e 
partner Larrlo Ek.son con tut* 
to II gruppo composto da Odi¬ 
le Azagury, Patrick Fort, Ca¬ 
roline Mcrcadé, Peter Morln, 
Dominique Petit. Quentln Ro- 
uUllcr, Christine Varjan e An¬ 
na Well. Il Ba.ssofoolsta era 
John Surman e 11 contrabba.s- 


VARSAVIA. 12 
La nota più viva, nel bi¬ 


nate del festival del Teatro 
' delle Nazioni, è venuta da 


deirojPpressore. 


svolge alla corte di Svezia 


L'azione teatrale é stata , Il quale dramma, per la re 


imcMrtantl della vita tea- fesifval ^^èrTe’atro costnilta come “un aneUo che già di Lennart Hjul.strPm, è 

A concIu.slone del lavori. NizSórà ! razchlude 11 pubblico., rarcol- condo_Uo__,d,u tutti gli atuirl. 


■su propo.sta delle delegiizlonl Berllno democratica; 1 han- ' dj ■]o,~.aie prescelto 

portoghese e tedeìco-demo- no portata gli allievi del cjub student“sco .si pr» 

cratlea, ù stata approvota Deutsches Theater, che .sotto in mòdo Id”.!'» 'a quest 


to nello spazio centrale della e In particolare dal protago- 
.sa'a (Il lo.'sle prescelto un nista Sven WoUter. con una 
club student”sco, .si prestava maestria tecnica e.semplare. 


.sU'unanlmItà una rl.soluzlone i., guida di due registi pro¬ 
di solidarietà nel confronti | fe^slonalment? giovani an¬ 
dai drammaturgo spagnoo i ch'e.ssl, KMus Eriorth e Ale- 
AlfonM Sastre. di sua rnoglle x-inder Sllllmark. hanno ra,p- 

rtMI-atl ^ Presentato la .sola opera tea- 
teatio yic-nte Sa.nz. dell ab . «u., Npruda abbia eom. 


Terza compagnia 


Hizlone). At'rave'sato dalle I tarsi sul polco.scenlcl di Var- 
•selaholate de! riflettori, co- | savia è stata quella del Mos- 
stretto ,1 .spostarsi p-r s»gul- soviet di Mosca. Il testo da 
re tutto attorno le s»ene che I essa proposto è un montae- 
rimba'zano da un punto al- | rio dal poema di Alexandr 


ttPPO- g,.,. n-™ Phillips ducstl In I teatro ylcpnte Sa. nz. ciellab . , Neruda abbia eom- Talt-o. Il pubblico, più che Tvardov.skI VasstU Tiorkin. 

II risultato di que.sta seria vSlte anche di ou'torl delle l ?!**■''''’?fJI Do.sto Splendore e morte di I assistere allo .spettacolo, vi Tlorkln è un eroe caduto 

scrupolosa ricerca non potè- mùsiche degli ùltimi due bai- I ! ?oùou/n’wiirtela. Il testo In I Partecipa direttamente, ne durante la guerra, c la .scel- 


calata In una realtà che vede 
* confronto 11 mondo del di¬ 
ritti feudali e le nascenti esi¬ 
genze del ceto contadino. 

Le rappresentazioni el svol- 
Keranno a partire dal 18 luglio 
nella piazza SanfAgostlno di 


e scrupolosa ricerca niin potè- mùsiche degli ùltimi due bai- I * ^ai'* ^ Joaqùtn Sfartela. Il testo In partecipa direttamente. ’ ne durante la guerra, c la .scel¬ 
si «vldenela "01 «.asere del plù lusln- Sui In proCTamma che si - I t?,i la s rùlm à stato porti costituisce una .apeole di co- ta rischiava di riuscire scon¬ 
ti ! «hlerl per la ricca e fantasie- «walevano d?l w'turnf dì i "<’«>„ re dal F^Slo^ea^ ^o muto, secondo una solle- tata e strumentale In questo 

j ^ ^ ^ 66 mobilità dello figurazioni Ofnrgrr. GAt.^irtud D^» Belle- 1 pesa la mJnocc.A di «/rnon/^^- citazione esplicite che si ser* anno di celebrazioni solenni 

del commediografo veneziano, ^nmerno di uno sÓ^zlo con- ^un^ wlM, I n’ólS’“s£tre fsU^*'sc«: S°rt'o“óhe'’“1ÌatS“dl' ve, tra raltr^ a^che drinte" del trent^lmo anniversario 

feLS.VZ^o^Vno 1 un dr^a po^l^ ^tralto n^llnX ?r”e'‘om“pf;2[ó‘r'? dt!' 


sa mobilità delle figurazioni Georges Gatecloud De Belle- 
all'lnterno di uno spazio con- | crolx e. ancora una volta, 
tlnuamentc « Inventato » e or- delle pregevoli luci di John 
ganlzzato In modo tale che Davis. 


ogni componente (scenogra¬ 
fia, luci, sonorizzazione) risul¬ 
ti perfettamente equilibrata e 
funzionale. 

NeU'Or des /ous — una ape- 


Su replica fino a sabato. 

Marcello De Angelis 


fa, mentre altri Imputati re¬ 
stano nelle prlg'onl franchi¬ 
ste, nelle quali .sono rinchiu¬ 
si da otto mesi. 


sulla vicenda di un popolano campo In lingua po- 

cileno che guidò la sua gen* . 

te alle rivolta contro rimpe- De] resto Vlntwpnto è 
quasi su,perrJuo. poiché la li¬ 


te alle rivolta contro rimpe- 
Tlallsmo yankee: una rivolta 


*» --.. 1-■ r"-- 7 woo /vu» —■ wiw» 

vere^ è raro esemplo <- 1 , di allegoria del rapporto 

di architettura, saracena.. . uomo-notura nella fase, orl- 

‘ ginarla e primordiale — la 

BnweoTi 10 musica di Philippe Besombes, 

BtusoLiA, 12 ridotta « suoni di elementare 

la (Compagnia della Isjgget- concretezza, accompagnava l 

Sfn.lì? a*i**ri " duestl movimenti a volte lentissimi, 

giorni lo prove di Un uomo è , ~nidi • «oatrenti nel 
un uomo di Brecht nella re- 

già di Massimo Cestri, musi- puppl brulicanti e gestlco- 

ohe di Giancarlo Facchinetti, lantl. Lo stupore per rimprov- 

soene e costumi di Maurizio viso manifestarsi di un even- 

Balù. to sonoro o per la scoperta di 


le prime 


E' questo 11 primo spettaco- un'Immagine della natura 


lo che la Compagnia della 
Loggeita programma da quan¬ 
do è entrata a far parte del 
Centro Teatrale Bresciano, un 
consorzio costituito dal Comu- 


Teatro 

Le nuove donne 
di Moravia 


Cinema 

La tierra 
prometida 


1“ Il suo apice nel finale, quan- 

do. dono 11 funerale di Mu- 
— — — — •“ rlcta, 1 popolani cileni, sbu, 

cando da oznl angolo della 
, ,, ... . 1 . -'(''a. In un movimento soan- 

L'accento che qui .sembra por- dito da un crescendo m'nac- 
I si. in conclusione, sulla esl- «'oso d' suoni ostili, conver- 
I gen^a della lotta armata e cono verso 'n grande Dirami, 
I sul rifiuto di q(jalsHtól pat- de nera, deib ouate spunta- 


(suUo sfondo nero si alterna- nr-nvnatirlsi dello Stato borghese rischia 

vano prolezlon di fiori st - di MoraVia | promellaa 1 ,,uon«rc. Infatti, disperalo 

llzzAtl, V€gtit&ll, iTiftCChlc si* . A volJcllfìrJo* e Itt stftssH rivo* 

min a ingrandimenti di cel- Alle Oonue dr Wpraca rap- , promeUda. ovve- fuSTcùnflwra l^mma | l'Anna™ lonàta'^Óner'ólT 

lule biologiche) veniva reso presentato nel '72-'73. Maria jerru promessa (il n.m come una prome.s.sa messla- I ‘ aopasslpnata genero.sl- 


tegglamento con le Istituzioni no II cilindro e I! gi’et a stel- 

dello Stato borghese rischia le e strisce del nemico è Io 

di suonare. Infatti, disperato «bbattono TI drammatico ap- 
P®"® .bomieo del poeta clle- 


ne di Eresia e dall'Ammlnl- gutturali, «ffldatl agli stessi 
«trazione Provinciale: uno del ballerini, come una lingua 
primi esempi di Intervento - 


mediante remissione di suoni Tere.sa Albani la ora seguire, 
gutturali, affidati agli stessi nel teatrino di Porta Portese. 


0 proposto nella lingua ortgl- nlea. al di là d'un approfon- 
naie, con .soltollloll in Italia- dito studio delle situazioni 


pi-egrammatlcale. Poi. d'un 


diretto dell'ente locale nella tratto, la voce, abbandonato 
produzloTie reatrale. con l'ap- ^ terreno di Inarticolati fe- 


porto di tutte le forze sociali 
e politiche democratiche. 

11 debutto è fissato al Vlt- 
torlale di Cordone Riviera il 
19 luglio. Panno parte della 
compagnia Flavio Bonaccl, Al¬ 
do Engheben, Antonio Fran- 
elonl. Salvatore Landollna, 
Titilla Kredda, Roberto Pla¬ 


usi ic.iuiuvi su iru. lu. «-«v. con .soitociioii m Italia- ano scuaio acne situazioni voce ha emortonata il mih 

un nuovo spettinolo. It^per- ^Dbe in sua « prima » as- storiche concrete e delle al- b'ieo eom-Mslo anóh'Swi 

nlato su racconti brevi dello soiuta al Festival di Mosca. leanze necessarie allo scopo, prev.alenremente di giovani 

y^^fra"''"Monoro‘gni a*! I S®! ^on per nulla, è l'elemento cV ha .«DDlaudltn^unTn?;:;: 


nomenl, si organizza in Un-, 
ffua^srlo (quasi un brusco pas- 
sa 2 )?io allo stato di coscien¬ 
te visione della realtà) o ven¬ 
gono dette alcune frasi, per 
lo più In lingua francese, di 
un testo preparato da John 
Davis e Henry Smlttì. Qtil 
relemento parlato .sembra 


nel luglio 1973; nel settem¬ 
bre .succeStSlvo, il colpo di Sla- 


creature femminili, appunto, to fascista abbatteva la demo 
variamente .scisse, .sdoppiate, crazla in Cile, ponendo anche 
alla ricerca di una diversa termine alla breve esperienze 
identità. del «cinema di AUende», che 

Con la volitiva collaborazlo- nell'opera del regista Miguel 
ne di Alberto Cracco. l’esu- Llttln aveva avuto una delle 
berante attrice, che cura an- sue manllcstazlonl più cO' 
che la regia, dà forma a cln- eplcue. 


, fascista aoDA^teva ia q^o- emergere dal quadro, mentre 
crazla in ClvC. pon __ rnrv»r«{o #»mblennfltleamente 


«rurale» e sottoproletario a te f* calorosamente, 
emergere dal quadro, mentre II ttfurfefa è .stato 11 secon- 
l'operalo emblematicamente <fo .spettacolo. In ordine ero- 
incarnato nel macchinista nologlco. di questo festival. 


’Wra del reir sta MlguS ferrovia si comporta In I/a.oertura era toccata dome- 

modo, quanto meno, sfuggcci- nlea aWa prima delle due 


Llttln aveva avuto una delle 
sue manllcstazlonl più co¬ 
spicue. 


modo, quanto meno, sfuggen¬ 
te e contraddittorio. 

E’ doveroso ricordare la 


nlea aWa prima delle due 
compagnie svedesi pre«4entl 
in que.sta occasione a Varsa¬ 
via. lo Stadsteatem di Góte- 


Tullia Plredda, Roberto Piu- l’elemento parlato .sembra ‘ l a sulle cadenze buona prova di tutti gli at- io oiao^raTern ai uoie- 

mini, Alberto Ricca, Ermes prevalere oltre misuro e fran- «ii‘ di una ballata La tierra prò- tori: tra di essi in evidenza )>org. Il quale .si é pre.sentato 

Scaramalll. Clara Zovlanoff. ‘ camenta disturba e appesan- [ , 'tare vìertSu defdl. rnùme”‘dl'‘lk.™ei"Baeno. d^ 'òpera " og 'e 

. _ ______ ~ . ...__c!a>.>A,Hr>éf ci-kftgh 1<a anilriA ! ♦«wnv, a ì^x» 8- lo ^ . ®* ‘ 


«sDAttn deiror>era moravia- ! scredati che, sotto la guida ! tempo incarcerate, e per la IshoriÀ di aÙA«jfco rÀ ’ Concorso «Alessandro Casa- 

_... ___ _<HI .Tovn ntimn Affli Inizi del i ....11 ..l mAtItm rii ♦A. ^ ucciso orranriA» OaI trentanuattro 



na minaccia a ogni momento di José Duren. agli Inizi del sorte si ha motivo di te¬ 
di stemperarsi in una facile decennio 1930-40. mere, 

comicità: mentre lo spe.ssore terreni demaniali ® ^ costi* 
propriamente «narrativo» .“‘‘re, 

dello p.aglna .-itenta ad arti- Ispirata a Principi dl_ !><xlall- 


colar.sl In una dlmen-slone «mo 


cristiano, ma nella quale 


drammaturgica, .sla pure col- 
i loquiale. Alla «prima», co- 
1 munque, il pubblico ha mo- 
I strato di divertirsi, ed ha ap- 
1 plaudito cordialmente. 

ag. sa. 


Il male corre 


pure .si rlflettooo gii echi e II frmcf|*o p 

le Influenze d; rivoluzioni ** Iliuanu c 

lontane o lontanls.slme (mes- . 

slcana. sovietica). La fuggevo- IH laVUld, 

le pre.s:denzo progressista di ... 

Morm.iduke Greve incorog- barOIie rranksteill 
già l'esperimento, spingendo 

Durai! c 1 suol ad ampliarne Nel titoli di testa In rilievo. 
1 confini, anche per imrwdlre ^ np, dialoghi. rlsulUt Fran- 


tempo, ma prigioniero della 
logica de) potere. 


che la piccola comunità sla 
economicamente strangolata. 
Ma 11 potere poiwkire, In.-a;- 


kensteln. nel cartelloni c nella I 
pubblicità Frank.steln; ma {I 


I I Rivelazioni; come è finita ai fascisti una 
parte dei dollari della CIA che doveva 
andare a Fanfani 

I I Dai giovanissimi un voto piC) meditato 
che emotivo 

I I Chi ha mandato al massacro i carabinieri 
di Acqui? 

I I I medicinali-truffa; non c'è elisir di lun¬ 
ga vita nelle pastiglie che gli italiani 
consumano a milioni 

I I Cile; « Sono stato nelle colle della tor¬ 
tura » 

I I Alla scoperta deH'univijrso invisibile 

I I Viaggio attraverso la Sierra Leone 

1 I Forze sconosciute; qualcosa ci può col¬ 
pire saettando dalle profondità 

I I L’estate - L’esercito doi turisti con la va¬ 
ligia al piede 

I i Parlano i lavoratori della Falck 

I I XXXIV punftitd del 'Diano spregiudicato 
del dopoguerra di Davide Lajolo 


Pre.scnUto dairAccad''mla diala al di là del monti, nel- nou c davvero 11 caso 

d'arte drammatica e dalla i« citta dove si raccolgono 1 di preoccuparsi della dlscre- 

ATA — As.sociazIone Teatra- grandi agrari e la borghesia panza. Se vi piacciono 1 pi¬ 


lo Attori -- Le ?rial court 
di Jflcaues Audlbcrt' é II «sag¬ 
gio» di Eli.a Kalm'nl, nllle- 
vo-reglst.i oh» si dlP’oma. 

Un testo atfasclnanato. una 
sorta di tavola, earien di iro¬ 
nia. di forza polemica c dls- 
.saeratr'eo. di accuse alle 
strutture e alle forze repres- 
slve, un testo che immaalna- 


urbann. dina ixico: esercito e 
gendarmi, al servizio dei pa¬ 
droni. solTocano nel .sangue 
11 generoso tentativo. 


pi.strclll che vi svolazzano sul 
naso, l pe.scl e 1 cadaveri 
che nuotano davanti al vostri 


E’ in edicola il n. 6 di 

reaita sovietica 


generoso teniallvo. che nuotano davanti al vostri contiene trtt ValtrO' 

E’ un racconto folto di slm* occhi, o .soprattutto .se vi en- |l U U l UlUU. 


boli, fra 1 quali hanno spic¬ 
co le immagini di quella re- 
llglo.silà plebea, che hi la tra¬ 
mite delie millenarie rivendi¬ 
cazioni del poveri. In centra¬ 


vamo ndiiùo a offp'r libero sto con il repertorio ^rlmo- 


tusiiusma ridea (dovuta alla . 
glocasa coppia Andy Uarhol- | 
Paul Morrls.scy che. producen- I 
do In Italia, ha pensato di 
farvi uno .schezo) di annu.sare 


soazio a'l"nvontlva di un gio¬ 
vane regl.sla. 

Niente <n lutto que.sto. in- 


n e nntas'a nhm e 

n.f.ite lani.Tsa. n»; nic . «t-esM 


niotìo di una Chie^a soUdal- vicino le interiora umane 
mente alliancaia al ricchi, che il laboratorio di onato- 
agli .sfi'uttalorl. Personaggi mia del folle barone vi squa- 
ed eventi .sono legati secon- dern.i In faccia, è il film che 


gusto del gioco teatmle. nien¬ 
te <(cov'i""lo» nf'' trovar .so¬ 
luzioni nuove e originali. Ia 
storia d'’'!]a princlpe.ssa-ham- 
bina, df'l ,suo finto matrimo¬ 
nio. d»*! .'«Mo' che si 

sconrono ossevp ’nfedf»hssimi, 
so'e 0 segreti mnn- 

d.atl a provocarne la cn'bita, 
p In scopcrtn che la bambina 
non è po' tanto ingenua come 
sembrava, che essa si accon- 
c'a benissimo alla lotta «b'»- 
sant*'» e In vince combatten¬ 
do senza esclu-lone di eolnl. 


do criteri che lo sle.sso Llttin 
definisce di « unità non logi¬ 
ca, ben.hl poetica»: e noi 
aggiungeremmo « musicale », 
per li bel rilievo che qui as¬ 
sume la colonna sonora, atti- 


fu per voi. Po.sc.iamo dirvi 
che gli occhiali in polallte 
che vi coasegnano airingre.s- 
.so, e che siete Invitati a resti¬ 
tuire dopo Taso, permettono 


data ad tilcuni del migliori di apprezzare il biinchetto, 
cantanl* e gruppi attivi ni- meglio del precedenti sistemi: 
lora m ^ ^ ^hc il macello ha almeno il 

Óe:'vo.-,llà dpi rltni’i c del"tira- j ““ “'.'‘’l' e-'®'*®'’® 

bri. l'acceso cromatismo. Il ' i>«irocll.-*lUo, uilche lìel gran 
respiro favoloso rimandano i liliale l morti sventrati si uc- 


aH'esempio delle cmematogra- 
fie cubana e b.-asillana, ma 
eoo un'lndubba caratterlz/a- 


potfvn esser'* reccontata con zione nazionale (del resto, 
<M*an lpv'’’erc:'7a e rodimento tierra provtetnia ò .stato 

F’ al contrario uno spettacolo realizz.ato In asscclazlone con 

ffhTnal^» npirimPo.stazionp e gli .sUjd) doi.'Avvimi, e dai 

polla ronllv/nz one. né lo mi- Brasile viene 11 direttore del- 

•t 1 ioni no la s'‘pnn. tra U fan- la l’olografia a colori. Alfon- 

tnsc'cntlf'co p r'rrcalp. n*"' t so Beato). 

co'.tv'ul flnto-‘*far'?os' di Bru- Ri\gguardevo!e e spesso af' 
no Mancinottl né eli attori. ^’a.'.cI^.^ntc sotto molti Hspet 

Impc'rmti si 1 «vecchi» con li. fi film di Llttln è desti- 

penarla condiscendenza, ma nato anche ad alimentare di- 

non certo con convinzione, 1 scussionl Ideologiche e politi- 


cumulano Tuno sull’altro e 
{'unico rimasto m vita, appe.so 
come un vitello da .squartare, 
lo Gara per poco: già due sa- 


IjU iierra proineimu v .siavu i 

realizzato In asscclazlone con bambini, che hanno ap- i 

gli .studi de*.'Avvimi, e dal Pi'fso la iriUimenslonule le- , 

Brasile viene il direttore del- zione, aflllano 1 lor piccoli ] 

la l’olografia a colori. AU’on- bisturi... j 

“lta 2 qu°'rd«vo!e e spesso at- , da Joe Dalle- | 

fa.scln.Tntc sotto molti aspet- sanaro, il film porta la ftr- j 

u. fi film di Llttln è desti- [ ma del regista Antonio Mar- : 

nato anche ad alimentare di- ' j;heritl, alias Anthony M. Da- 


La guerra partlgiana 
1 ) OPERAZIONE « CONCERTO » 

2) DALL'OTTOBRE A SAIGON 

Arte 

3) IN URSS LA MOSTRA DI MICHELANGELO 

4) VENTANNI DI LAVORO DI MAJAKOVSKU 
Economia 

5) IL NUOVO PIANO QUINQUENNALE DI COO- 
PERAZIONE 

Realtà Sovietica a lutti gli abbonati del 1975 invierà ap¬ 
pena fjnfio (Jj stampare un eccezionale omaggio, il vo¬ 
lume con la biografia del partigiano Medaglia d'oro 
KJODOR POLETAEV, eroe della Resustenza Italiana. 

Abbonarsi c facile, basta inviare il sottostante tagliando 
a Realtà Sovietica • Ufficio Abbonamenti - Pja/zii della 
Repubblica n. 47 * 00185 ROMA. 

Vi prego di mettere in corso un abbonamento a REALTA' 
SOVIETICA por ìl 1975 (per il quale mi spedirete il volu¬ 
me-dono appena pronto). Pagherò l'importo al postino 
(L. 3.000) + spese postali). 


giovani. Innan'/fiutto ìa T>rota- che. cui fornisce dal suo can- 


j eonfita Barb.Tra Salvali, con 
disponibile cntu.slu.smo, 

g. ba. 


to un contributo non troppo 
limpido, o non .solo per il 
linguaggio violentemente me¬ 
taforico adottato daU'autore. 


w.son, ma in realtà è stato 
girato da Paul Morrissey: 
tutto ciò per una questione 
di nazionalità e, quindi, di 
contributi finanziari. 


Cognome Nome « , . 

Indirizzo .... n. 

Città. C.a.p. . 

Firma. 


_raai ^_ 

I 

oggi vedremo 

CONCERTO SINFONICO (2", ore 21) 

Con la direzione di Carlo ZSecchi. e ncH’esecuzionc dell'orche- 
.sLra sinfonica di Milano delia Radio-Televusione italiana, viene 
i irnsme.-vsa la Sin/onia n. 9 in do maggiore («La Grvindc») di 
I Franz Schubert. La regia e di Claudio Fino. 

I 

; IRONSIDE (1", ore 21,45) 

I Nel ciclo dedicato al noto iX3lI/.iolto ieievi.slvo im;>er.sonaio 
I da Raymond Burr. viene trasme.sso il telefilm La (esamone. 

! Un uomo viene assain'imato davanti alla porla deil*ascen.sor« 

I di un albergo: è stato ucciso con due colpi sparati da una pi* 

I sioLa col silenziatore. Un terzo colpo e stato sparato a vuoto 
I contro una cliente dell’albergo, mostratasi per un attimo ali'a»- 
I .sosslno mentre si apriva e .si richiudeva la jxirta delTa-scensore. 

1 La donna è cieca da due anni, ma l'assassino ignora questo 
I pvartlcolare e fa di tutto per ucciderla. Ironslde adopera la 
' cieca come esca per acciuffare 11 colpevole Regia di Charles 
j S. Dubin. 

I ADESSO MUSICA (2**, ore 21,55) 

Alla consueta rubrica musicale dj Adriano Mazzolcltj civ)- 
vrebbe Intervenire Gianni Morandj, E' prevista la partecipa¬ 
zione di Léonard Cohen. 11 cantautore-poeta calabrese, quelle 
di Alexander, con una sua nota riedizione del celebre Stardust 
I e quella della folk sniger calabrese Antonelùa D'Agostino. VI 
sono anche Mirande Martino, Barry Whlte c John Lennon. 
il Complesso « Flora fauna e cemento ». La mu.slea cla&sica è 
rappresentata dal .soprano Renata Scotto, Presentano Vanna 
Broslo e Nino Fuscagnl. 

programmi 


Il comDllatore de) tasto sce¬ 
nico. Voronkov, e li regista 
Scedrln hanno evitato abil¬ 
mente lo scodilo, diluendo 


ne.a-rltà del racconto scenico con un bel po' d) amabile irò- 
e la plasticità estrema della nla rinevltablle patetismo rie- 

- reallaaazlone rendono 11 te- vocativo di un slmile tema. 

•sto Intelleelbile a qualunoue » puntando con successo sul- 
pubbllco. al di là di osmi bar- forte carica di simpatia che 
riera llnirulstlca. La simbiosi 1 sette attori dello spetucolo 
fra attori e spettatori tocca trasmettono al pubblico. 


1! S'JO apice riel finale, quan- Oqnuno di essi è a turno 

do. dono 11 funerale di Mu- I eroe Tlorkln. In lui oanuno 

rlcta. I popolani cileni, sbu- 

cando da orni anitolo della oo. e t^tl Interne, «ttraver- 

ttrtie, i«.^wsà SO diversi momenti dramma- 

dìto* dn nn ^ gioiosi della loro vlcen- 

«soldati, ne disegnano 
c oro o optili, conver- ritratto affettuoso e fa- 

irono verso 'a qrande oirami- diSiSi olmi so¬ 
de nera, della ouate spunta- ^ 0 ;^' ®’’® “ 

no II cilindro e I! cret a stei- munita 

ùei nemico, e Io Paola Boccardo 

abbattono U dra-nmatico ap¬ 
pello politico del poeta elle- NELLA FOTO: una scena 
no e l'appassionata cenerosi- di Splendore e morte di Joa- 
là con la quale 1 viovani at- quln Murleta nelVaìlestmento 
tori berlinesi eli hanno dato del Deutsches Theater di Ber¬ 


lino democratica.- 

La selezione 
del Concorso 
« Casagrande » 

TERNI. 12. 
Si sono concluse oggi le 
prove per la .semifinale del 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Roma) 

12.30 Sapere 

12,55 Facciamo Insieme 

13.30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 

17.15 La ronda del metro¬ 
notte 

Proizramma per 1 
più piccini, 

17.45 La TV del ragazzi 
« Vita da sub » 

Un proRramma d! 
Gl^l Oliviero. Gian¬ 
franco Bernabel. 

« Vansclo vivo » 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 

19.45 Che tempo fé i 


Radio l" 

GIORNALE RADIO • Orot 7. 
S. 12. 13. 14. 15. 17. 19, 
23; Ort 6; Mattutino musi* 
cal»; 0.30) L» cantoni dal 
mattino; 9> Voi ad lo; 10-10 
« ISi S|>aciala CR; 11,10; In* 
contri; 11,30; Un disco oar 
l'aatatas 12,10; Ctnama con¬ 
certo; 13,20; Una commatfla 
in trenta minuti; • ti gaian* 
tuomo per trantliione » di C. 
Cireud, con M. Scaccia; 14,05; 
Linaa aperta; 14,40; L'uomo 
cha non era mal eiietlto; 15,10; 
Per voi giovenl; 10; Il gira* 
»ole; 17,05; Fortlaelmo; 17.40: 
Programme per I ragezti; 18; 
MualCB in; 19,30; Muaiche a 
ballete dai vecchio Vlieat; 20: 
Concerto ainfonico, direttore 
D. Fla€h»r*DlefliBu; 21,30: In* 
tervello musicale; 21,40: Tri* 
buna elettorale; 22,40: Hit pa* 
rado de le chanson. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO • Ore: 6.30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30. 11,30, 

12.30, 13,30, 15.30. 10,30, 

18.30, 19,30, 22.30; Ore 6: 
Il mattiniere; 7,40: Buonglor* 
noi 8.55: Galleria del mei^ 
dramma; 9,35: L'uomo cha non 
ere mai eslatito; 9.55; Un dl- 


20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna elettorale 
Appello agli elettori. 

21.45 Ironslde 

« La testimone » 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 


17.50 TVE progetto 

18.30 Telegiornale 

18.50 Tribuna elettorale re¬ 
gionale 

Per Je sole zone dej 
Piemonte, del Lazio, 
delle Marche e del 
Molise 

20,10 Musica In piazza 

20.30 TeleqlornaJe 

21.00 Concerto sinfonico 
21,55 Adesso musica 

Chiislea. leggera, 
pop. 


eco per reetate; 10,35: Dalla 
voetra parte; 12,10: Traamie* 
•ioni regionali; 12,40: Allo 
gradimento; 13; Hit parade; 
13.35; I dieeell per rottale} 
14; Su d) girl; 14,30: Tratmia- 
tloni regionali; 15; Punto in¬ 
terrogativo: 75,40: Cararair 

17,30; Spadaio CR; 17,S0i 
Chiamate Roma 3131; 19,5Si 
Supertonk: 21,19: I diaeolf par 
l'ettate: 21,29: PopoKi 22,90: 
L’uomo della notte. 


Radio 3" 

Ore 8,30: Progrettlon; 8.45: 
Fogli d’album; 9: Benvenuto 
In Italie; 9,30: Concerto 41 
aperture; 10,30: La eetlimana 
di R. Striutt; 11.40; L’itplra* 
zlone rellgioBe nella mutica co¬ 
rale del '700; 12,20: Mutici- 
iti italiani d'oggi; 13: La mu* 
tica nel tempo; 14,30: Inter¬ 
mezzo; 15,30; Lioderiitlca; 15 
a 45: Concerto de « I mutici »; 
16,30: Avanguardia; 17,10; Fo¬ 
gli d'album; 17,25: Claeee uni¬ 
ca: 77.40: Ditcoteca aera; 18: 
Mutica leggera; 18,30: Il flau¬ 
to dolce: 18.45: Piccolo piane¬ 
ta: 19.15: Concerto della ae¬ 
ra; 20,15; Il problama della 
morfogeneti: 21: Giemeia del 
terze > Sette erti; 21,30: Orte 
minore; « Intervltta con Don 
Giovanni »; 22,15: Parliamo di 
fpotlacolo. 


VACANZE LIETE | 


ivo di te- durante un^ballo In ’masche* 

ra nel 1792, mentre l’Europa Plahtotl che si sono conlron- 
dO sa ^ scossa dalla rivoluzione tati in questi giorni nella pri- 

' francese, le contraddizioni di pzova eliminatoria, sol- 

un sovrano illuminato e sen- tanto quattordici sono stati 
^ slbUe al fermenti del suo prescelti per Ir selezione alla 


finale. I pianisti rimasti in 
gara rappresentano Australia, 


RICCIONE * HOTEL PENSIONE 
CLELIA VIel» S. Martino. 66 • 
Irei. 4M 949. abit. 40.606 Vici- 
1 nisiìmo spioggia, conforta, ottime 
cucina, camere con/tenza doccia, 
WC, botconi Bassa stagione Li¬ 
re 4.000-4.500, medje L. 4.500- 
5.000, aire l. 6 000*6.500 tutto 
compreso, anche cabina. Interpel¬ 
lateci. Direzione propria. (59) 


CATTOLICA - Hotel CLOBU5 • 
Via Perugia • Tel. 0541/962252 
Vicirto mare • Ascensore • Par¬ 
cheggio * Menù a scelta • ca¬ 
mere con servizi - balcone * Sino 
al 6/7 e dal 24/8 L. 5300 - 
7/7 ■ 1/8 L. 6500 • 1-23/8 L. 
7200 • IVA compresa • sconti 
bambini e famìglie. (M4) 


La dimensione storico-so- Bulgaria, Cina, Francia, per* 
ciale è puntualizzata, quadro mania (RfT). Italia, Male- 
dopo quadro, da elementi i sla. Polonia. Ungheria, URSS 
scenici . concepiti come un | e USA. 


CATTOLICA - CLUB HOTEL 

Nuovissimo ■ Tel. 0541/960.560 * Bambini sino 10 anni sconto 50%. 
Menù a scelto, camere servizi, balcone, parcheggio, omsnean bar, 
TV, cobine. Giugno sino 5 luglio e settembre L. 5.000, 6-31/7 e 
21-31 agosto L. 6 000, 1-20 agosto L 7 000 comoreso IVA (126) 


Ritorna Carmine Bellezza 
« al basso servizio del paese » 

NINOVASCON 

GOLPITAUA 


Carmine Bellezza, itallanissiino funzionario del noatri 
servizi semisegreti, è a Parigi: non In «missione 
temporanea » ma in temporaneo esilio. Eccellenze, 
amici e superiori l'hanno coinvolto, sfruttando la sua 
buonafede e la naturale prò- v’^I^L 

pensione all'Intrigo, nelle tra- . ,, <^'3 
me golpista. - 

Una storia dell'Italia d'oggi t 
raccontata come una cronaca ^ . 

prefettizia, fi romanzo esiia- 
rante di una moderna masche- 

ra dell'arte creala dal brio di hve 

Nino Vaseon. 

RIZZOLI C! 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCIT/* 
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__ PAG. 11 sport r 


Coppa Italia piuttosto amara per gli uomini di Liedholm (traversa e palo) 


La Fiorentina prevale di misura 1 ^ 
su una Roma sfortunata (2-1) 1 


Juventus battuta a San Siro 

Risultato bugiardo 
per il Milan (1-0) 


MILAN: AlbertosI; S«badlni 
(SS' Cltterio)^ Zacchinl; Turone, 
AnquiIkttL Maldvra; Corin, Be> 
netti, Blgon, Siaslolo, Caiionl 
(74' Bui). (12 Tancredi, 13 CoU 
lovatt, 14 CItterlo, 15 Lorinl, 
U Bui). 

JUVENTUS: Zoff; Spinoti, 
Gentile; Furino, Merini, ^Irea; 
Damiani, Cuccurroddu, Anatta- 
si. Viola, Betteoa (44' Altarini). 
(12 Piloni, 13 Altarini, 14 Mar¬ 
chetti, 15 Rossi, 16 Miani). 

ARBITRO: Seratlno di Roma. 

RETI: al 76' BIgon. 

MILANO, 13 

Il Milan he protegulto la tua 
marcia in Ceppa Italia, mantanan- 
doti a puntegiae piano dopo la tra 
partita finora disputata. Ed anche 
il punteggio di 1-0 con cui ha su¬ 
perato la Juventus ha ripetuto gli 
altri due risultati ottenuti contro 
Intor e Bologna La vittoria 6 sta¬ 
ta comunque piO natta di quanto 
possa Indkara l’unica rate di scor¬ 
to. Prima di arrivare al gol. il Mi¬ 
lan aveva colto due volte l’incro¬ 
cio dei pali nel primo tempo con 
Banettl e Calloni e quindi nella 
ripresa a^'tva sbagliato altra duo 
focili occasioni con lo stesso cen¬ 
travanti e Bigon. I rossoneri han¬ 
no premuto pressoché costantaman- 
ta. con rintanto di chi vuole ri¬ 
scattare un campionato abbastanza 
deludente ed anche per ter ve¬ 


dere al tifosi che la squadra può 
benissimo sopravvivere, c magari 
rendere di piu, anche aanze Ri¬ 
vara. 

Par Is Juventus vaie invece 11 di¬ 
scorso contrarlo. Al poco interas¬ 
se por la Coppa Italia, dopo la 
conquista dallo scudetto, si tono 
aggiunta lo asianze di Capello, in¬ 
fortunatosi a Mosca con la nazio¬ 
nale, nonché di Ceusio a Longo- 
bucco squatlflcetl. SI tratta, par 
io meno par quanto riguarda Ca¬ 
pello a Causio, di elementi abba¬ 
stanza determinanti par 11 gioco 
della squadra a la loro assenze 
ha avuto un notavola poso. 

Con un tiro fortissimo a Improv¬ 
viso de fuori area Banani al 12’ 
coglie l’incrocio dei pali. E pro¬ 
prio nello stesso punto manda a 
sbottare la palla Celioni al 21*, 
dopo che Bigon gli aveva toccato 
lataralmanta un calcio di punizione. 
Al 36’ è la volta delta Juventus a 
cogliere la base dal palo con Da¬ 
miani, cut aveva dato la palla Fu¬ 
rino al termina di una lunga corsa. 

Nella ripresa al 64’ lungo lan¬ 
cio di Maidara trova Calloni smar¬ 
cerò di fronte a Zoff. Il centra¬ 
vanti vuole toccare di fino nel¬ 
l’angolo basso a finisca col man¬ 
dare a lato. Subito dopo é Bigon 
che sbaglia addirittura a porta vuo¬ 
ta, su passaggio di Turona che 
aveva tagliato fuori anche Zoff. 
Al 76* la reta. Su centro di Gorin, 
Sciraa « buca > climoroaamanta te 
palla* Bigon è pronto ad appr> 
fittara. 


Il Napoli meritava il pari (2-1) 

0 Torino ha vinto 
senza grandi meriti 


TORINO: Castalllnl; Lombar¬ 
do, Santin; Moulnl, Caratar, 
AgroppI (dal 57' Salvador)); 
Graziarli, Mascattl, Sala, Zac- 
caralli. Quadri (dal 70' Rotti). 
(12 ManfradI, 13 Pari, 14 Far- 
rini). 

NAPOLI: Carmtgnanl; Pun¬ 
gano, Pogiiana; Burgnkh, La 
Palma, Orlandin); Matta, Ram- 
panff, Quafano, Espotlfo, Bra- 
glia (dal 57' Canè). <12 Favaro, 
12 Landini, 14 Albano, 16 For- 
radinl). 

ARBITRO: Catarin di Mi¬ 
lano. 

RETI: al V Quadri, al 19' 
Matta, al 40' Sala. 

. TORINO, 12. 

Il Napoli è UKlto battuto di 
misura dai campo dal Torino 
(2*1). Il riiultato è forte troppo 
severo nel confronti del Napoli 
che evrabba maritato un pareggio, 
In virtù dalla migliora organiz¬ 
zazione collettiva dal suo gioco, 
nonostante la numerose assenze 
(Juliano, Clerici, BruscolottI). I 
partanopei hanno mostrato un 
saldo apparato di centro campo, 
organico e ben amalgamato, soprat¬ 
tutto In Esposito, Orlandini a Ram¬ 
panti, ma hanno però accusato 
una carta mancanza di tenuta alla 
distanza. Nel secondo tampo In¬ 
tatti la fatica si é fatta progras- 
slvamenta sentirà e la manovra 
napoletana ha accusato un rallar^ 
tomento sempre più evidente, ciò 
che he consentito el Torino (pri¬ 


vo e sua volto di Pullcl) di con¬ 
trollare abbastanza agavolmanta 
l'awarsarlo. 

Il Torino non é piaciuto, In 
verità, un gran chaj mancanza 
di parionatitè, coma al solito, nel¬ 
la squadra, scarsa la azioni me- 
novrata, a gioco fatto più di im¬ 
provvisazione che non di vero 
amalgama. La fantasia a la tecni¬ 
ca personale di Sola, comunque, 
hanno dato al Torino il successo. 

Il primo gol é venuto dopo 7* 
a sancire una fase iniziala di nat¬ 
ta marca torlnaset Zaccarallt lan¬ 
ciato In profondità da AgroppI 
ha concluso con un violento tiro 
diagonale non trattenuto da Car- 
mignanl} tacila par l'Irrompante 
Quadri matterò le palla in rata. 
A poco a poco il Napoli à cr^ 
ictuto di tono a al 19* è andato 
in parità] punizione di Esposito 
che à flifrata attraverso li bar¬ 
riera, e le palla, giunta • Mas¬ 
sa. à stata da questi messa In 
rata da distanza ravvicinata. Sem¬ 
brava che 11 Nopoll dovassa Irr^ 
porsi, quando Invoca 11 Torino à 
tornato ancore, a daflnitlvamenta, 
in vantaggio: servito da Santin, 
Scala ho scambiato con Grazlanl, 
he ricevuto la palle a di ritor¬ 
no s, a con un tocco astuto — 
a con la complicità di Carmlgnanl, 
cui la palla à passata fra la gam¬ 
ba — ha insaccato. Fiacca a pri¬ 
va di emozioni (tranne un * p^ 
lo » di Grazlanl al 50’ a una 
gran mischia in area granata due 
minuti dopo, con palla parsa da 
Castellini a ribattuta due volta 
dalla difesa) le ripresa che non 
ha avuto spunti di partlcolore 
rilievo. 


Soltanto Savoldi si salva 

Tra Bologna e Inter 
deludente pari (0-0) 


BOLOGNA: Buso; Rovsrsl, 
Cresci; Ceporeie, Belltigi, Me- 
selli; PeccI, MeMimelll (del 
41* Trevlsenelfe), Scvold), Pa¬ 
ris, Òtlombe. (12 Elefante, 14 
Brugnera, 15 Farrara, 16 Goz- 
zoll). 

INTER: Viari; OlubaiionI, Fa- 
dala; GatblatI, Guida, Facchat- 
tl; Mariani, Mazzola, Bonin- 
sagna, Scala, Nicoli (dal 70* 
Berlini). (12 Bordon, 13 Bini, 
15 Moro, 16 Rossi). 

ARBITRO: Andreoll di Pa¬ 
dova. 

BOLOGNA, 13. 

Due squadra povera di Idea a 
priva di nerbo, hanno dato vita 
ad uno spettacolo dactsamanta 
Kuatlldo, Intornato ella sarata au- 
tunnila, fredda a piovosa a chiu¬ 
so a rati inviolata. Né d’altronde, 
si potava pravadara qualcosa di 
diverso, essendo il Bologna or¬ 
mai fuori corea per la Coppa a 
rintar vanendo da una stagiona 
’cartamanta non prodiga di aod- 
dlsfazienl. In tribuna II nao al- 
>|anatore nerazzurro, Chiappane, ha 
avuto modo di rendersi abbondan- 
tamanta conto che avrà la sua 
balla gatta da palare. Il Bologna, 
da parta sua, ha mostrato ancora 
una volta la pacche emersa avl- 
dantl negli ultimi templi arruf¬ 
fona, sconaluaionato. Incarto In al¬ 


cuna occasioni In difesa (Buso ha 
tatto sudare freddo In un'occasio¬ 
ne, quando à uscito ■ vuoto au 
un cross di OlubartonI che Bonln- 
sagna, da pochi passi —> forse •or* 
prese ^ ha gettato malamente 
a lato) a Klupona. Beppe Savoldi, 
Il suo acclamato goleador, Infetti, 
ha sprecato un’occaslono Irrape- 
tlblla al S8‘, allorché à riuscito ■ 
mandare alto, pratlcamanta stan¬ 
do sulla linea di porta, un pal¬ 
tone servitogli a puntino da Cre¬ 
sci. 

Eppure 11 duello e distanza tra 
Savoldi e Bonlnaagna à stato 
uno dal temi più intarasaanti dal¬ 
la partita. E va detto che si è 
risolto In favore dal centravanti 
ressoblù II quale, spada nel pri¬ 
mo tampo, si à dato molte do 
tara ed ha tanacomanto Insegui¬ 
to quella rata che. vuoi par pio- 
coli errori di mira, vuol par la 
bravura di Viari (megistraia una 
sua uscita a valanga a una r^ 
spinta di pugno su tiro do di¬ 
stanza ravvicinata), gli à stata 
negata. Bonintagna ha avuto 
no occasioni, ti à mosso con mi¬ 
nor incisività ad ha sbagliato una 
rata pratlcamanta già fatta. Al¬ 
tro bel duello, nel grigiore gene¬ 
rala, quello che ha opposto li co¬ 
riaceo RovarsI allo sgusciente Ma¬ 
riani. Ha avuto le maglio 11 ros- 
aoblù, che ha sfoggiato alcuni In¬ 
terventi In a tackle > scivolato di 
alta classa. 


La situazione 


PRIMA GIORNATA 
•Tortno-Romo 3-0 

*N«poll-FÌQrentine 1-0 

SECONDA GIORNATA 
*Florentlne-Torlno 3-1 

*Reme-Nepoll 0-0 

TERZA GIORNATA 
*F)orentind-Roma 2-1 

*ToHno-Napoll 2-1 

CLASSIFICA 

Floranttna 4 3 2 0 1 5 3 

Torino 4 3 2 0 1 6 4 

Napoli 3 3 1112 2 

Roma 1301215 

PRIMA GIORNATA 
Juventui-^Bologna 5 0 

Ml(an**(nfer 1*0 

SECONDA GIORNATA 
*Mllan-Bolcgna 1*0 

lnfar-*Juventus 2-1 

TERZA GIORNATA 
*Milan-Juventiis 1-0 

*Bologna-lnter 0-0 

CLASSIFICA 

Milan 6 3 3 0 0 3 0 

Inlar 3 3 1112 2 

Juvantus 2 3 1 0 2 6 3 

Bologna 1 3 0 1 2 0 6 


I due « legni » colpiti do Spadoni e da Cordova - Sfumano per la Roma le spe¬ 
ranze di restare in corsa - I gol viola messi a segno da Antognoni e Rosi 


QUARTA GIORNATA 
(15 giugno - ora 21) 
GIRONE A 
Fiorentina-Napoli 
Roma-Torino 

GIRONE B 
Juvanfus-Bologno 
Milan-lnfer 

QUINTA GIORNATA 
(19 giugno - Ora 21) 
GIRONE A 
Torino-Ftorontlna 
Napoll-Roma 

GIRONE B 
Inter-Juventus 
Botogna-Mllan 

SESTA GIORNATA 
(22 giugno - Ore 21) 
GIRONE A 
Roma-Florantina 
Napoli-Torino 

GIRONE B 
Inter-Bologna 
Juvantus-Mllan 

La finale verrà disputata II 
28 giugno. 


FIORENTINA: Superchi; Gal- 
dlolo, Lell; Boatrice, Pellegrini, i 
Della Martira; Caso, Merlo, Ca- i 
Mrsa, Antognoni, Speggtorin. I 

ROMA: Gfnuift; Liquori. Roc¬ 
ca; Cordova, Santarlnl, Pecce- 
nlni; Negrisolo, Merini Prati, De 
Siali, Spadoni. 

ARBITRO: Prati di Parma. 

MARCATORI: nella ripresa, al 
4' Antognoni, al 3V Prati, al 
34' Rosi. 

NOTE: Serata fresca, terreno 
scivoloso per la pioggia, spetta- 
tori 10 mila circa; in tribuna 
d'onore il C.U. Fulvio Ber¬ 
nardini. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 12, 

Grazie ad una mangiare ag¬ 
gressività e spregiudicatezza la 
Fiorentina è riuscita ad avere 
la meglio su una Roma un po' 
sorniona, ma anche piuttosto 
sfortunata. La souadra viola, 
con il successo riportato pue- 
sta sera davanti al pubblico 
amico, ha fatto un balzo in 
avanti nella classifica del pro¬ 
prio girono, mentre per la R> 
ma ormai non esistono più pos¬ 
sibilità per sperare di giocare 
la finalissima di questa edizione 
di Coppa Italia. 

La vittoria ottenuta dal tosca¬ 
ni è meritala non foss'altro per 
la volontà profusa, ma sarà be¬ 
ne far presente che quando le 
squadre si trovavano sullo 0-0 
prima Spadoni e poi Cordova si 
sono visti respingere altrettanti 
palloni dai pali a portiere bat¬ 
tuto. Inoltre c'ò da aggiungere, 
per spiegare le ragioni della 
sconfitta del glallorossi. che la 
Roma, per tutto il primo tem¬ 
po, ha lasciato il solo Prati in 
posizione avanzata, ed I suol uo¬ 
mini hanno badato più a con¬ 
trollare il pallone che a creare 
le condizioni per portarsi in 
vantaggio Poi quando ci sono 
riusciti hanno trovato I paletti 
a dire no. ma resta 11 fatto che 
la Fiorentina, pur non ripeten¬ 
do la prova offerta contro il 
Torino, è risultata un tantino 
superiore ed è appunto per que¬ 
sto che si è meritata la vittoria. 
Ma passiamo alia cronaca. 

Come abbiamo accennato la 
partita è stata giocata su un 
terreno viscido, a causa della 
pioggia, ed è anche per questo 
che la gara non è risultata 
veloce come contro I « gra¬ 
nata > dei Tarino. Questo an¬ 
che perchè la compagine gial¬ 
lorossa pratica un gioco diverso 
rispetto al torinesi, un gioco 
impostato su un continuo movi¬ 
mento e una fitta serio di pas¬ 
saggi allo scopo di liberare il 
cannoniere Prati L'unico gio¬ 
catore che si sia avventurato 
in scorribande lungo le fasce 
laterali è stato 11 solito Rocca, 
il quale però ha trovato In Ca¬ 
so, un valido avversarlo. 

Comunque nel primo quarto 
d'ora le squadre hanno badato 
più a controllarsi e a cercare 
II reparto più debole da dove 
poi tentare le offensive, che non 
attaccarsi in campo apei^. 
Quindici minuti, diciamo, di as¬ 
saggio, con una certa preva¬ 
lenza da parte dei viola che 
però non sono mal riusciti a 
liberare un uomo davanti al 
« vecchio > Ginulfi. L'unico vero 
tiro (13') è di marca giallo- 
rossa; Santarlnl lanciato da 
Cordova, giunto al limite del¬ 
l'area viola, ha lasciato portile 
un gran tiro, ma il pallone è 
finito fuori di un palo di metri. 
Subito dopo Beatrice è entrato 
duro su Merini e l'arbitro lo 
ha ammonito. Il terreno, co¬ 
munque, combina brutti scherzi, 
neo solo al pallcne, ma anche 
agli stessi giocatori che non 
riescono a trovare la misura. 
Perchè si registri un altro tiro 
in porta bisognerà aspettare U 
34' ed è di Spadoni, il quale, 
poco dopo, dalla destra, questa 
volta, lascia partire una gran 


In Cecoslovaccliia 
con l'ARCI UISP 
dal 25 giugno 
al 7 luglio 

In occMion* dqlla Spartnklidl 
(Prtgi 28 • 29 giugno), l'AR- 
CI-UISP, <on la coltabnrailona dal¬ 
la 9t»orturiit cacoilovacca, nai qua¬ 
dro dalla Iniziativa tandanti a ca- 
labrara il XXX dalla |.lbaraz]ona fa> 
candp conoacara al giovani a al 
lavoratori 1 luoghi piu algnlflcatlvl 
dalla Raaiotanza In Italia a In Eu¬ 
ropa, organlua dal 29 giugno al 
5 luglio, una gita in Cacoolovacchia. 

I paiiacipanti partiranno In tr^ 
no da Vanaila il 25 giugno par 
ragglungaro Praga dova aogglorna- 
ranno fino allo «onclualona dalla 
grand* manlfaitazlona ginnieo-apor- 
tiva dalla Bpartakladl. Succaoalva- 
mant* ai racharanno In vlalta al 
campo di concantramanto naitafa df 
Lidie#, a Brno, a Banaka Briatlea 
(all* pandlel dal monti alovacchi, 
dova la rlacoata patriottica caco- 
alovaeea contro 1 nazlatl abbe N 
auo contro) par una vlalta ai 
menumanto atorlco dall’lnaurraclo- 
na alovaeea, a Bratlalava, da dova 
rientroranno a Vanaila. 

La adoaient al viaggio lo rlco- 
vono tutti I comitati provinciali dal- 
TARCI-UISP. La quota di partaclpo- 
lion* à di L. 190.000 (piu 9.000 
di taaaa di tacrtziona) a provod* la 
aiitamailona In Alberghi di oacon- 
da catagorla. 


Palestra a stella di mare 
per i Giochi di Mosca 

MOSCA, 29 

La palestra universale che 
verrà costruita sulle nve della 
Moscova nella capitale sovieti¬ 
ca per le Olimpiadi del 1960 avrà 
una pianta che rammenta una 
enorme stella di mare. 

La palestra costruita in un 
unico involucro potrà accogliere 
doddoi tipi di sport e le tribune 
mobili potranno contenere fino 
a 4000 spettatori. 


botta dal basso in alto: il pai* 
Ione picchia sulla traversa c 
toma in gioco. £' questo 11 
miglior momento della Roma: 
MorinI, dalla sinistra, effettua 
un bel lancio (37*) per Cordova 
nella posizione di centravanti. 
R capitano per ingannare Su- 
perchi, colpisce il pallone di 
piatto ma anche stavolta 1 glal- 
lorossf non hanno fortuna: il 
pallone picchia quasi alla base 
del palo e finisce tra le braccia 
di Superchi. Al 40* Pecceninl 
commette un fallo su Beatrice. 
Punizione battuta da Antognoni 


con pallone ad effetto in area, 
ma Caso non sa approfittare di 
un momento di sbandamento dei 
difensori romani, mancando la 
deviazione di testa. Subito dopo 
(42*> Caso con un perfetto cross 
mette Spegglorin nelle migliori 
condizioni per realizzare ma il 
Uro dell'attaccaote è fuori mi¬ 
sura. 

Alla ripresa del gioco Mazzo- 
ne. allo scopo di rafforzare U 
centrocampo e poter contare su 
un giocatore capace di battere 
a rete, sostituisce Lei) con la 
mezz'ala Rosi, ma al 4* la Fio- 


Definito il riscatto di Ghedin 

Lazio: è a buon punto 
lo scambio Oddi-Ammonìocì 

FIRENZE, 12. 

(L.C.) Il presidente della Lazio, rag. Umberto Lenzlnt, si è In¬ 
contrato oggi con M presidente della Fiorentina, lag. Ugolini, per 
decidere il passaggio dot terzino Ghodin nello Ole biancazzurro. 
L'offaro è andato In porto. Ltnzin) ha poi avuto un colloquio con 
Il presidonte dot Cesena, Mannuzz) ed ha proposto un cambio fra 
lo stopper Oddi e II forzino Ammoniaci. La Lazio sarebbo disposta 
ad agglungoro anche 200 milioni pur di avoro il difenioro del 
Cesena. Le trattative sono a buon punto. 


rentina si porta inaspettata¬ 
mente in vantaggio. Pecceninl 
commette un fallo su C^saraa. 
Prati, U (Ureitore di gara, coi> 
cede un calao di punJzdone alle 
Fiorentina e Antognoni. da 20 
metri, con un gran tirà batte 
inesorabilmente Ginulfi mandan¬ 
do il pallone ad insaccarsi al¬ 
l'incrocio dei pali. A questo 
punto Liedholm per rafforzare 
la prima linea. n>anda in cam¬ 
po Curdo e richiama in pan¬ 
china Santarmi. Nel molo di li¬ 
bero gioca ora Negrisolo. 

Al 16* Tarbitro lasda correre 
un fallo commesso da Uguon su 
Speggiorin in area e riceve so¬ 
nore bordate dJ fischi. A nostro 
avviso il difensore giaJlorosso 
aveva commesso un fallo da ri¬ 
gore. Comunque si giunge al 28' 
quando entra Desolati al posto 
di ^ggiorln. La Fiorentina pro¬ 
segue ad attaccare senza costinjt. 
to e al 31’ Beatrice commette un 
fallo su Curcio. Punizione bat¬ 
tuta da Merini e perfetto colpo 
di testa di Prati che insacca. Tre 
minuti dopo su tipica azione di 
contropiede, parte dalla destra iJ 
terzino Galdiolo che giunto a 
fondo campo effettua un perfetto 
cross: Ginulfi è indeciso e di dò 
approfìtta Rosi per depositare 
il pallone nella rete con un per¬ 
fetto colpo di testa. 

Loris Ciullini 


« Europei » dì basket: onorevole sconfitta azzurra (69 - 65) 

Lltalia manca di poco 
rexploit con VURSS 

Il primo tempo si era chiuso a favore degli italiani (33-30) 

ITALIA; Carrara, Recalcatl i altetnc. Parte bene l'URSS che i avversari (50-52) Ma Meneghin 
(10), F.rr.einl (3), Dalla Fiori dopo 6' conduce già per 14 3. deve uscirò per cinque falli. 
(13), Barivl.ra, Zanella, M.- ma l'Ingresso in campo di Ber- Marroratl va In panchina per 


neghin (10), Mariorali (14), VII- lolcttl, al posto di un Recai- tirare un po' dJ fiato c i sovie- 

lalla, BiMOn (7), B.rtolotll (2), cati piuttosto spento, permette tici ripartono. A cinque minuti 

(l.lllnl non enlrato). agli azzurri di raddrizzare la dalla fine il loro vantaggio è 

URSS: Bolthakov, Paviov, situazione A metà tempo il di undici punti (S2.51). 

Mllourdov (S), Salnikov (28), punteggio è di 16 a 10. e tre Gli azzurri cominciano allora 
Bolouv (2), Ed.>ko (2), Sorgol minuti più tardi un canestro il loro serrate; 63-57 al 17’. 


Bolouv (2), Ed.>ko (2), Sorgol mouti più tard 

Bolov, SIdyakIn (13), Zormuha- di Bisson dall’ai _ 

modov (2), Korkio (8), Al.k- all Italia di passare a con- 

tandor Bolov (2), Ziglll (7). durre (17 a 16). 

ARBITRI: Rlchardson (USA) L Ita la giocar 
0 Topologia (Turchia). •.lunghi» e lu 

TIRI LIBERI: Italia 19 su «he 

28, Uniono Soviotlea 19 su 24. * Salnikw. Ma 

NOTE: uscito por clnquo falli Bariviera an 
Men#ghin a 12'06" della rlpraia. neutralizzato c 
LIavI Iflcidàiìtl di gioco, tonzo tempo vwe gli i 
conaaguonze, a Della Fiori a 33-30. 

2 Ì 0 ÌIL All inizio della 


di Bisson dall'aiTgoio permette 63-^ a) 18'. 65*51 al 19'. A 50" 


dalla fine un cesto di Marzo- 
rati m contropiede porta 11 di- 


L'Italia gioca ora con quattro stacco a due soli punti. Zigill 

«lunghi» e 1 unico sovietico replica, ma Recalcatl reabzza 

che riesce od andare a segno per gli azrurn, c quando man- 

ò Salnikov. Ma con l'ingresso cano 20" la partita è ancora 

di Bariviera anche lui viene aperta. Nel tentativo di recu- 

neutralizzato e la fine del perarc la palla Terracini com- 


tempo vede gU azzurri in van¬ 
taggio 33-30. 

Airinizio della ripresa i sovlc- 


perarc la palla ferracinl com¬ 
mette però fallo. Dopo qual- 
die istante di sosta perchè il 
cronometro elettrico aveva con¬ 


tici abbandonano la difesa a tmuato a funzionare c mangian- 

BELGRADO. 12. uomo per passare alia zona c do » dodid secondi. MUoserdov 

In una partita valevole per gli azzurri sono in difficoltà, realizza i due tiri liberi. E’ la 

l massimo girone finale degli Passati a condurre al 4* (41-40), fine delle speranze azzurre e 


il massimo girone finale degli Passati a condurre al 4* (41-40), fine delle speranze azzurre e 

* europei » di basket. TUnionc i sovtetid aumentano il van- poco conta che Ferradni sbagli 

Sovietica ha battuto l'Italia per taggio fino a portarlo a 52-44. i due tiri Uberi che gli ven- 

69-65 (primo tempo 30-35). Gli Gli italiani reagiscono e al 12' gono assegnati a 11’* dal ter- 

azzurri hanno focato bene ma sono di nuovo in vista degli mine. 


non benissimo. Se hanno sfio- 
rato la vittoria, lo si deve an¬ 
che all'opaca prestazione del- c,. 1A i»nmn 5 ì 0 iii 
l’Unione Sovietica, che non ò *»^v COuipagai 

certo più al livello di qualche ■ ■ 

anno fa: basta constatare che ^ . 

Sergei Belov non ha realizzato ^7 

nenomeno un punto, mentre |ì^ JiMJI 1/ V 

Aleksandar Belov ha fatto i 

suoi due punti au tiri liberi. « ^ ^ 

In difesa, la prova degli ita- |%/I ' 

lioni è stata impeccabile. Sul VaJI XTJLCI'. 

rimbalzi Blsson e Bertolotti so- ^ 

no stati 1 soliti leoni, ben soste- niolélini mn«prvfl 

nuU stavolta da Meneghln che vrlctluillt CUnogfrVa 

sembra avviato a ritrovare la 
formu. Bariviera è entrato in 

un momento delicatissimo delia NoBtrO BEmzIO 

partita: è stato messo a guur- 

dia di Salnikov, che fino a quel ^ “* „ ’ 

momento aveva realizzato venti Gm^PI^ MartinelU della squa- 

del ventisel punti sovietici, e il dra A della Lombardia si è 

«wieUco non ha più visto il aggiudicato n volata la teraa 

canestro. Marmratl è stato il tappa del Giro d Italia <1*1^ 

lucido € play-maker » delle glor- Iettanti. D ventenne cOTridore 

nate di vena ed ancora ima Rovaio, ^e. sio 


Su 10 compagni dì fuga al giro-baby 

Sprint vittorioso 
di Martinelli 

Gialdini conserva la maglia gialla 


dimostrare che le sue t chan- 
ces » per la vittoria finale sono 
ancora intatte e 11 ragazzo che. 
in questa stagione, corre per H 


dra A doUa Lombardia si è Pedate Ravennate sta mostrai)- 
aggiudicato In volata la terza do di aver acquisito una mog- 
tappa del Giro d'Italia dei di- glore maturità e noteyoU som 
Iettanti. H ventenne corridore anche per lui te possibilità di 


volta 11 miglior realizzatore ita¬ 
liano. mentre Della Fiori è sta¬ 
to finalmente più preciso nel 


tenza ai^riva il più quotato 
candidato alla vittòria finale, 
ha oggi sfiorato anche la con- 


S^o ^'iSunta «SI 


aggiudicarsi 11 Gtì’o. 

Oltre a Martinelli e Poma si 
è distinta la squadra della 
Lombardia, ^data dal maestro 
dello sport Zenoni. che ha vo- 


Quello di Ferradni. molto bravo 
s(^rattutto nella parte iniziale 
dell'incontro (alla fine invece. 


der delle cla 5 s.fjca generale luto pr^rsl la rlvindto wn- 
ma il toscano Gialdini per soli tro la. ^ ^ 


19" è riuscito a mantenerla 


quando ha sostituito come pivot sulle sue spalle. 
Meneghln. uscito per cinque fai- Quello che v 
li, Ferradni è mancato di con- neare che oggi 
vlnzionc). a Hoetcnarc la 


data dal duo Taddei-Ballinl che. 
se non si fosse organizzata in 
tenipo avrebbe potuto perdere 


nzionc). a Hootcnarc la € bagarre» per¬ 

ii primo tempo è stalo a fasi ché. arrivando in case, voleva 


sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 


• L'ITALIANO ARNALDO CAVERZASI ho vinto in votata 
la prima tappa della corsa ciclistica frances# del « Midi 
Libre », da Poti Bacare» a Narbonne di km. 152. Il 
giovane corridore Italiano ha preceduto 11 belga Oodefroot 
e Francesco Moter che, Insieme al francese Thevenet, 
recente vincitore del Giro del « Deifineto liberato », à II 
maggiore favorito per una vittoria finale net e Midi 
Libre ». La a classica », che si concluderà domenica a 
OecezevIMe, à rultimo importante corsa a teppe che pro¬ 
cede Il Giro di Francia. 

• ADRIANO PANATTA, numero uno del tennis Italiano, 
al è qualificato ieri per le semifinali del singolare maschile 
ai Campionati tennistici Internazionali di Francia, battendo 
lo statunitense John Andrews per 6-3, 5-7, 7-6, 6-2. Nella 
semifinale, domani. Panatta giocherà con lo svedese 
Bjorn Borg. 

• IL BELGA ROGER DE VLAEMINCK ha vinto la 
prima tappo del Ciro della Svizzera da Baden a Frlck 
di km. 179. N belga ha cosi consolidato II suo primo posto 
nella classifica generale, dato che mercoledì si era aggiu¬ 
dicato Il prologo della corsa, la cronoscolata da Baden 
a Baldeg. Questi gli altri piazzamenti: 2) Paollnl (It.); 
3) Borgognoni (tt.); 4) Merckx (Boi.); 5} Saim (Svi.); 
6} Panizzo (IL); 7) Riecomi (IL); 8) Pfenninger (Svi.); 
9) Lualdl (IL), tutti con II tempo dol vincitore; 12) Conoli 
(It.) s.L; 13) Mugnaini (IL) s.L; 14) Bellini (IL) a 47"; 
15) Zllloii (IL) s.L 

CLASSIFICA GENERALE: 1) De Vlaemlnck in 4 ore 49'31"; 
2) Panizza a 17"; 3) Merckx a 24"; 4) Pfenninger s.L; 5) 
Selm a 27"; 6) Lualdl s.f.; 7) Rlccomi a 29"; 8} Paoilnl 
a 31"; 9) Pronk a VOI"; 10) Fuchs a l'OS". 


toscani Bono uacltl a fronte «Ita 


proprio per 11 auper lavoro ope¬ 
rato dai vari Guerrini. Mazzan- 
tlni e Veltro, 

Naturalmente lu tutti ai è ele¬ 
vato Gialdini che non ha voluto 
cedere le insegne del primato 
anche »e a 25 km. dell'arrivo 
Martinelli aveva aauporato te 
gioia platonica di essere virtual¬ 
mente maglia gialla. Poi l'or- 
goglio 0 lo stimolo deH'esetn- 
plarc Gialdini hanno provocete 
la pronta reazione ed alla fine 
dei combattutissimi 151 chilo- 
metri Subteco-Isola Liri l'atle- 
ta della MobigorI riusciva a 
mantenere 11 primo posto In 
classifica per 19" davanti a 
Martinelli c 30" sulla coppia 
Pcrna Sgalbazzi 

Oggi Cassino-Cava del Tirre¬ 
ni di 143 km. 

Alfredo Vittorini 
L'ordine d'arrivo 

*1) Martinelli (Lombardia A) 
che copre I km. 151 in 3.58*10" 
(media km. 38,052) | 2) Stltz 

(Lombardia A) s.t.; 3) Boti (Emi¬ 
lia B): 4) Allan David (Ausi.): 
5) Checchi (Toscana 8){ 6} Wel- 
bei (RFT); 7} Bellet; 8) Mirri] 
9) Sgolbazrl] 10) Perna: 11} Re- 
vez; 12) Preda; 13) Zeni; 14) 

: Lolouotto (Pr.); 15) Pannono. 

• Segua H sruppo con fa maglia 
gialla Ruggiero Gialdini. 

La classifica generale 

1) Gialdini (Toscana A) 10 ora 
38*03’*; 2) Martinelli (Lombardia 
A); a 19*‘> 3) Parna (EmUla B) 
a 30"; 4) Slabazzl s.t.] 5) Stii a 
31"; 6) Bollet a 47”; 7) Barone 
a 50”; 8) Mazzantlnl a 53”; 9) 
Da Salva a r04*’t 10} PabbrI 

• 1*14’'. 



NONOSTANTE I DISAGI E LE DIFFICOLTA' DEL VIAGGIO 

Gli emigrati tornano 
a votare per ii PCI 


Una severa condanna 
della politica condotta 
dai governi della DC 

Dalle prime ore di questa 
mattina 1 treni straordinari, 
che trasportano 1 lavorato¬ 
ri italiani emigrati rientran¬ 
ti per votare, hanno preso 
ad attraversare le nostre 
frontiere provenienti dalla 
Francia, dalla Svizzera e 
dalla Germania. Sono deci¬ 
ne di treni diretti nel Ve¬ 
neto e nel Friuli, a Reg¬ 
gio Calabria e in Sicilia, a 
Bari e Lecce, al quali negli 
ultimi giorni sono venuti 
ad aggiungersi treni - bis 
che seguiranno 1 convogli 
ad orario normale, te cui 
istallazione è stata ottenu¬ 
ta solo in virtù degli Inter¬ 
venti a delie proteste delie 
nostre organizzazioni. Ma 
non bastano a coprire le ri¬ 
chieste avanzate e l'esigen¬ 
za di assicurare a tutti i la¬ 
voratori emigrati, che rien¬ 
trano, un viaggio In cui di¬ 
sagi e dlltlcolta siano ridot¬ 
ti al minimo. Giorni fa non 
pochi lavoratori presentati¬ 
si a prenotare posti-viaggio 
e cuccette nelle mag^orl 
stazioni della Svizzera R> 
monda si sono sentiti dire 
che 1 posti disponibili era¬ 
no ormai tutti esauriti. Ef¬ 
fettivamente le richiesto 
mostrano di superare an¬ 
che le più ottimistiche va- 
lutazlonf, grazie anche al la¬ 
voro di mobilitazione svol¬ 
to dalle nostre associazioni. 
Al rappresentanti delle as¬ 
sociazioni democratiche che 
hanno chiesto un apposito 
intervento del Consolato ge¬ 
nerale d’Italia di Ginevra, 
il vice consola signor Be- 
rardlnelll ha risposto che 
non ha tempo per occupar¬ 
si di queste cose. Questo 
viene a confermare quell'at- 
teggiamento di disinteressa 
piu volte denunciato, che 
viene dimostrato dalle no¬ 
stre rappresentanze conso¬ 
lari non solo In Svizzera, 
ma anche in Belgio, in Ger¬ 
mania e Francia, cioè nel 
Paesi dove maggiore è l'In¬ 
teresse delle nostre comu¬ 
nità di emigrati per le ele¬ 
zioni in Italia. E’ l'ormal 
consueto e riprovevole at¬ 
teggiamento del nostri go¬ 
vernanti 1 quali, temendo 11 
rientro per il voto degli 
emigrati, fanno di tutto per 
ostacolarne 11 viaggio. 

Ma quest’anno, dopo la 
Conferenza nazionale del¬ 
l’emigrazione, cl si attende¬ 
va una più seria e doverosa 
azione del governo per fa¬ 
cilitare la più ampia parte¬ 
cipazione al voto, anche in 
considerazione delle nuove 
dlfflcoltà sorte a seguito 
della crisi economica. Eb¬ 
bene, nonostante 1 solenni 
Impegni assunti. Il disinte¬ 
resse delle autorità gover¬ 
native e consolari non è 
mai stato ad un cosi basso 
livello. Non si sono fatti 
neppure 1 manifesti per in¬ 
formare 1 nostri connazio¬ 
nali delle elezioni. E neppu¬ 
re si 8 slnora detto nulla 
circa 1 posti di ristoro che 
Il governo deve organizza¬ 
re (anche se nel passato es¬ 
si erano stati assegnati a 
fantomatiche associazioni, 
le quali, molto probabil¬ 
mente. hanno trovato In clù 
un a tornaconto concreto e 
diretto s). 

Ecco perchè del disagi e 
delle dlfflcoltà che 1 nostri 
endgrati Incontrano in que¬ 
sto viaggio la responsabili¬ 
tà prima dava essere latta 
risalire al governo e In pri¬ 
mo luogo ai dirigenti della 
Democrazia cristiana. Essi 
dovevano ben sapere che 
quesfanno, come conse¬ 
guenza della crisi economi¬ 
ca che travaglia anche gli 
altri Paesi a regime capita¬ 
listico, un maggior numero 
di nostri connazionali sa¬ 
rebbe stato spinto al rien¬ 
tro perchè essi rilevano la 
demagogia di tutti 1 discor¬ 
si fatti loro su una facile 
Integrazione e sentono che 
la vera soluzione al loro 
problemi è prima di tutto 
da ricercare In Italia. Clù 
spiega anche perchè, con 
uno slancio che veramente 
commuove, dal Belgio e 
dalla Germania si contano 
a migliaia 1 nostri conna¬ 
zionali che, pur essendo di¬ 
soccupati, rientrano per vo¬ 
tare; perchè dalla Svizzera 
decine di migliala sono quel¬ 
li che, tra viaggio di anda¬ 
ta e ritorno, consumano 
tutte le ore di questo bre¬ 
ve « week-end e, ma non vo¬ 
gliono rinunciare al loro do¬ 
vere. Non meno sono quel¬ 
li che in viaggio collettivo, 
In auto 0 in autobus, vo¬ 
gliono essere della partita, 
che vogliono giocare Uno al 
« novantesimo » minuto per 
rinnovare te loro condanna 
a chi li ha fatti emigrare e 
non ha mal fatto nulla per 
tutelarne gli interessi e la 
dl^tà di cittadini italiani. 

Questi nostri connaziona¬ 
li che ormai sono in viag¬ 
gio sentono che la loro par¬ 
tecipazione puù essere de¬ 
terminante per creare in 
regioni, province e comuni 
situazioni nuove e condizio¬ 
ni tali per favorire e pro¬ 
muovere quel cambiamento 
di linea politica e del modo 
di governare che tutti 1 la¬ 
voratori auspicano e che il 
PCI persegue con decisio¬ 
ne e spirito unitario nell'ln- 
tercsse del Paese e delle 
masse lavoratrici. A tutti 
gli emigrati che rientrano, a 
tutti 1 comunisti e simpa¬ 
tizzanti che neiremigrazio- 
no si sono profusi senza ri¬ 
sparmio di energia per ot¬ 
tenere la più vasta parteci¬ 
pazione di emigranti al vo¬ 
to di domenica, va il nostro 
saluto e il nostro ringrazia¬ 
mento, certi dell'importan¬ 
za che ha il loro contribu¬ 
to per vincere anche que¬ 
sta battaglia in nome del¬ 
la democrazia o delia causa 
del lavoratori. (d P> 


La vivace partecipazione 
alla campagna elettorale 


Coloro che con Tabltuale 
disinvoltura avevano prono¬ 
sticato un disinteresse dei 
connazionali all'estero per 
le vicende politiche del no¬ 
stro Paese e quindi una 
scarsa presenza degli emi¬ 
grati al voto del 15 giugno, 
sono clamorosamente smen¬ 
titi in Svizzera dalla vivace 
e impegnata partecipazione 
alla campagna elettorale de¬ 
gli emigrati e dal delinear¬ 
si di un massiccio rientro 
per votare contro il malgo¬ 
verno democristiano e con- 

Scrivono anche 
dalla Svezia: 
«Votate PCI» 

I compagni della sezio¬ 
ne del PCI di Stoccolma, 
proflttando del passaggio 
del compagno Anselmo Gou- 
thler di ritorno dal congres¬ 
so dol PC flnlandese, hanno 
tenuto una riuscita assem¬ 
blea generale. Il compagno 
Gouthler si è inoltre reca¬ 
to a Vasteraa dove ha tenu¬ 
to )U)a conferenza al Club 
Italiano di quella località. 
Tra le iniziative in corso, 
l’esposizione sul trentesimo 
delia Resistenza che ha già 
avuto luogo a Nacka e a 
Gusavsberg e che circolerà 
anche in altri centri. Vivo 
è l’interesse per la campa¬ 
gna elettorale del 15 ^ugno 
ed anche dalla Svem nu¬ 
merose lettere sono state 
Inviate In Italia con l'invi¬ 
to a votare per il PCI. 


tro quelle forze che ne han¬ 
no condiviso la responsabi¬ 
lità nella fallimentare espe¬ 
rienza del centro sinistra. 

Solo il nostro partito si è 
presentato tra gli emigrati 
con le proprie proposto m- 
dicando agli emigrati stessi 
una reale alternativa alle lo¬ 
ro drammatiche attese. La 
DC e gli altri partiti del 
centro-sinistra sono manca¬ 
ti anche a questo appunta¬ 
mento. frenati certamente 
dal peso delle responsabili¬ 
tà che hanno avuto nel pas¬ 
sato per avere eluso le atte¬ 
se piu volte sollecitate e ri¬ 
badite anche alla Conferen¬ 
za nazionale dell'emigrazio¬ 
ne. Anche i fascisti sono gl 
rati al largo perchè si sono 
resi conto deii'isotemento c 
del disprezzo che Incontrr 
no tra 1 nostri emigra 
Per questo, anziché chic:' 
re di votare le loro lis. 
sono andati in giro invita 
do gli emigrati a votare pi 
la Democrazia cristiana s 
levando persino Tindlg: 
zlone degli stessi demo 
stlonl. In altre località la 
DC e i partiti alleati bar. 
tentato di imbastire oper- 
zionl chiaramente cliente: 
ri che hanno sollevato l’i 
mediata reazione del lavoi 
tori 1 quali sono riusciti .. 
farle rientrare. In condì 
sione, tutto conferma che . 
nostri connazlonaU rient.'c 
ranno più che nelle prec 
denti consultazioni e che il 
voto del 15 giugno sarà an 
che per 1 lavoratori emigra¬ 
ti un voto per il rinnova 
mento dell'Italia, tin vo¬ 
to antifascista, democratico, 
unitario. 


Discussa la pesante 
situaiione economica 
nel Confon Ticino 


Dna valutazione effettua¬ 
ta oltre un mese fa dal go¬ 
verno federale sulle pro¬ 
spettive della situazione e- 
conomlea svizzera, pronosti¬ 
cava un ulteriore calo del¬ 
la produzione e del livelli di 
occupazione, che ovviamente 
avrebbe interessato soprat- 

Incontri con 
gli italiani 
in Canada 

Si sviluppa vivace a Mon¬ 
treal l'attività degli emigra¬ 
ti italiani e delie asiocia- 
zioni di massa a cui essi 
partecipano. Vasto interes¬ 
sa hanno suscitato le riunio¬ 
ni informative indette dal¬ 
la FILEP durante le quali 
ha parlato il delegato alte 
Conferenza nazionale del¬ 
l'emigrazione Di Feo. Nuo¬ 
va vita è stata portata al 
locale Comitato consolare 
dalla partecipazione del rap¬ 
presentanti della FIL E F 
Capparelli e Di Feo. 

Sempre a Montreal, in oc¬ 
casione della presenza In 
Canada dell'on. Cicerone, si 
è tenuta un'affollata assem¬ 
blea con oltre 150 parteci¬ 
panti che hanno applaudito 
alTatUvltà del rci in difesa 
dei nostri emigrati e per 
una svolta democratica in 
Italia. Molte numerose le 
lettere spedite In Italia 
chiedendo ad anale! e a co¬ 
noscenti di votare contro la 
DC e per il Partito comu¬ 
nista. 

Negli ultimi giorni di 
maggio Ton. Cicerone il è 
recato anche a Toronto do¬ 
va ha avuto numerosi oon- 
tattl con esponenti della co¬ 
munità Italiana a dove ha 
tenuto una conferenza in¬ 
formativa presso la sede lo¬ 
cale della FHEF. 

Tra gli emigrati italiani 
In Canada ha suscitato mol¬ 
to malcontento 11 latto che 
TAlitalla abbia previsto de¬ 
gli sconti di viaggio per 1 
nostri elettori assolutamen¬ 
te insufflcienti. 


tutto te mano d’opera stra¬ 
niera. Queeta valutaiione è 
stata BOttanziBlmente oon- 
fennata dallDlliclo tlclne- 
se per le ricerche economi¬ 
che le cui stime sull'eco¬ 
nomia del Cantone eono an¬ 
cora più negativo. SI preve¬ 
de che solo in questo Can¬ 
tone circa 1000 lavoratori 
italiani tra frontalieri ed e- 
mlgratl possono rimanere 
senza lavoro. In buona porta 
SODO lavoratori giunti dalle 
regioni del Sud dove il mal¬ 
governo e la politica del di¬ 
sordine seguita dalla DC ha 
reso più grave te sltuailODe 
e più precarie le prospetti¬ 
ve di sviluppo. 

Questi problemi sono sta¬ 
ti wrontaU nel coreo della 
campagna elettorale in nu¬ 
merose assemblee organiz¬ 
zate dalle organlzzazioai del 
PCI di Luguio, B e l Hn zo n a. 
Locamo, Busca, Sodio, ecc 
e alle quali, oltre al compa 
gnl della province italiane 


di alcuni comuni della Ca¬ 
labria, della Basilicata, del- 
la SlclUa. 

Dnanlme è stato 11 rico¬ 
noscimento che oggi, dato 
l'acuirsi delia crisi capitali¬ 
stica e la vacuità dai^ in¬ 
terventi govenutivl a tute¬ 
la degli emigrati (il viaggio 
degli on. Rumor e Granelli 
in Svizzera appare sempre 
più come una strumentaliz¬ 
zazione elettorale), ocoorre 
impegnarsi ancor più che 
nel passato e partecipare 
al voto del IS ^i«no per 
cambiare le cose non solo 
al governo del Comuni, de! 
le novinoe e delle Regioni, 
ma anche a livello naziona¬ 
le. Dite porte di critica è sta¬ 
ta Indlr&ata al non rispetto 
da parte del governo del¬ 
l'impegno assunto solenne¬ 
mente alte Conferensa na¬ 
zionale dell'emigrazione di 
un « plano di provvedimen¬ 
ti di emergenza» in lavo- 
re degli emi^ti rimasti di¬ 
soccupati. Quella promessa 
è risultata una slacciata pre¬ 
sa in giro, cui gli emigrati 
risponderanno tornando a 
votare e votando, contro te 
DC, per il PCI. 


Interessante legge della Regione Toscana 
che riguarda anche gli Italiani airestaro 

Un’iniziativa per il 
diritto allo studio 

La decisione presa U 30 per speculare sul poveri e 
maggio dalla Corte Costltu* sudati risparmi dei lavora* 
zlonale di riconoscere la va* tori Soprattutto molti emi 
IJdltà della legge deUa Re- graU stagionali in Svlzze* 
gione Toscana del l'' luglio ra si sono afildati a questi 
1974 In materia di asslsten* Istituti, che non vengono 
za scolastica e per provvedi* sottoposti ad alcun control 
menti consoni al diritto di lo democratico nè sul piano 
studio, viene salutata anche della direzione didattica ne 
negli ambienti dell'emlgra* su quello della gestione am 
idone come un primo passo mlnistratlva e sanitaria, 
verso il superamento di una L esempio oITerto dalle 
situazione anacronistica di legge regionale toscana, la 
cui soffrono in primo luogo cui applicazione e stata si 

molte famiglie emigrate. Si nera ostacolata dal gover 

tratta di decine di migliala nanti de. apre la via an 
di nostri connazlonah i qua* che ad oltre Regioni, soprai 
31. costretti ad emigrare ed tutto quelle meridionali, per 
essendo nei Paesi di reslden interventi nel campo della 
za molto deficitario Tinse* scuola dclTassisienza scola 
gnamento scolastico per 1 stica e della qualificazione 
raf“fdL'ndorÌrun“Ì Ti Profes.sionate tali ^ rlspor. 
tanti istituti scolastici prl* concretanienta o 

vati, che altro non sono so Rii interessi delle lamlgr 
non un ulteriore strumento del lavoratori emigrati 
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Violando gli accordi di Parigi 

Gli USA rifiutano 
al Vietnam gli aiuti 
per la ricostruzione 

n Dipartimento di Stato ironizza sulla denuncia di Hanoi 
Ferma lotta alle azioni controrivoluzionarie a Saigon 


WASHINGTON, 12 
32 governo americano rlflu 
ta di adempiere agli Accordi 
di Parigi 1 quali prevedono 
Cile gli USA contribuiscano 
con aiuti alla ricostruzione 
dei Vietnam Lo ha dichiarato 


Intervento 
de contro 
la riforma 
deinSTAT 

H Gruppo democristiano al- 
riatltuto di Statistica ha pre¬ 
so posizione contro la rifor¬ 
ma deirorganlsmo, 1 cui ser- 
nzl sono considerati da tutti 
Insutflclentl ma sopratutto 
distorti a causa del distacco 
burocratico della dlriger.za 
dalia realtà sociale. In un no¬ 
tiziario distribuito negli uffi¬ 
ci si chiede Infatti « un prov¬ 
vedimento di legge che raffor- 
Bl adeguatamente l'ISTAT e, 
dn particolare, preveda la for¬ 
mazione di una efficiente 
struttura periferica alle sue 
dirette dipendenze » respm 
gendo di fatto le proposte, all' 
esame anche del Parlamento, 
per 11 miglioramento della di¬ 
rezione scientifica, la presen¬ 
za delle parti sociali interes 
saie. Il ruolo delle Regioni 

La contrarietà alla riforma, 
da cui dipende anche lo svi¬ 
luppo della qualificazione pro¬ 
fessionale del dipendenti, è 
espressa In un articolo In cui, 
usando 11 metodo della più 
volgare falsificazione, 1 de cer¬ 
cano di appropriarsi 11 merito 
dell’osstmzlone del 400 lavora- 
tari diurnisti che sono Invece 
entrati in organico grazie al¬ 
la lotta unitaria sostenuta da 
tutti 1 lavoratori con l’appog- 
Klo pieno del POI. Sta di fatto 
che l’assunzione era prevista, 
Inizialmente, In una legge che 
Interveniva anche sul funzio¬ 
namento dell'ISTAT e che la 
DC ne ha imp^ita l'approva¬ 
zione complessiva preferendo 
— per non discutere appunto 
la riforma — stralciare l'as¬ 
sunzione del lavoratori diur¬ 
nisti. Non 6 l'assunzio¬ 
ne conquistata ohe è In 
discussione ma il metodo di 
Bovemo democrlstlsno di 
sfuggire al confronto sulle 
qu«itlonl di fondo e una posi¬ 
zione specifica della DC a fa¬ 
vore dell’attuale feudo buto- 
cratlco, contro gli Interessi 
di fondo del paese e anche 
del dipendenti dell'ISTAT. 


11 portavoce del Dipartimento 
di Stato Robert Punseth ri- 
spendendo a un'accusa di vio¬ 
lazione degli accordi sotto¬ 
scritti a Parigi da Henry Kls- 
slnger, contenuta in una di¬ 
chiarazione di Radio Hanoi. 
L articolo 21 di tali accordi 
prevede l’obbligo per gli Sta¬ 
ti Uniti di contribuire a sa¬ 
nare le ferite di una guerra 
che è stata condotta e soste¬ 
nuta dagli Stati Uniti 

Funseth ha ironizzato sulla 
richiesta di Hanoi (già 
precedentemente espressa in 
un discorso del primo mini¬ 
stro della Reipubbllca demo¬ 
cratica del Vietnam, Pham 
Van Dong), affermando che 
«è dltficlle prendere sul se¬ 
no queste affermazioni di Ha 
noi» 

La trasmissione di Radio 
Hanoi aggiungeva cne la 
mancata concessione del con¬ 
tributi per la ricostruzione del 
paese ha comportato anche 
l’assonza di progressi sulla 
questione degli americani di¬ 
spersi in azioni di guerra 

Al Dliairtlmento di Stato ri¬ 
sulta che sono 2 300 gli ame¬ 
ricani mancanti all’appello 
per 11 periodo precedente alla 
tregua del 1973 
* * * 

SAIGON, 12 

Nel Vietnam del Sud la ri 
voiuzione ha conquistato una 
grande vittoria, ma la lot.a 
In difesa del frutti della ri¬ 
voluzione continua II mante- 
nlmemto deH'ordlne pubblico 
e l’azione contro ogni sortita 
delle forze controrivoluziona¬ 
rie figurano tra 1 compiti 
principali delle autorità 
rivoluzionarle — ha dichiarato 
al rappresentanti della stam¬ 
pa estera 11 presidente del 
Comitato amminlstratlvo-mlll- 
tare di Saigon, gon. Tran Van 
Tra. Sebbene gli atti della 
controrivoluzione siano Isolati 
e non organizzati, essi osta¬ 
colano U processo di norma- 
llzaazlcne e contro di essi oc¬ 
corre lottare con fermezza — 
ha aggiunto Tran Van Tra. 

La controrivoluzione sfrutta 
le difficoltà economiche at¬ 
tualmente esistenti nel Viet¬ 
nam del Sud per fard pro¬ 
paganda. Spesso di notte e 
talvolta anche di giorno a 
3a.gon è poeslbtle sentite 
qualche sparatoria. CIO atte¬ 
sta ohe la reazione non lia 
ancora depostu del tutto le 
armi e soprattutto ohe essa 
ha fatto combutta con gii 
«tementi criminali e con 1 
trasgressori dell’ordine puo- 
blico 

U Comitato amministrativo 


militare ha rivolto un appel¬ 
lo agii impiegati dell'ea ap¬ 
parato governativo di Saigon 
Invitandoli a pcurtecipare atti¬ 
vamente alla costruzione di 
una nuova vita. Il potere ri¬ 
voluzionarlo si Impegna a 
creare per queste persone tut¬ 
te le condizioni per farsi per¬ 
donare di fronte al paese e 
a tutto li popolo «Ciascuno 
che lo voglie, occuperà uii 
posto dignitoso nella famiglia 
nazionale» 

Radio liberazione ha annun¬ 
ciato che a Saigon sono state 
rlaps-te altre 13 fabbriche, 
assicurando 11 lavoro a 3 300 
operai 

Le autorità hanno distribui¬ 
to 2S0 tonnellate di riso a 
circa 13 500 persone mentre 
analoghe distribuzioni conti 
nuano nelle campagne 

La radio ha dato anche 1 
seguenti annunci: 1 reparti 
di autodifesa a Da Nang han¬ 
no contribuito largamente al 
ristabilimento (11 una irvlta 
completamente normale» eli¬ 
minando «materiale immora¬ 
le», rtmuovendo 1 rifiuti dal¬ 
le strade e aiutando 1 conta¬ 
dini a tornare nelle campa¬ 
gne, la Croce rossa intema¬ 
zionale ha inviato a Da Nang 
un corico di riso e medicine 
per 1040 tonnellate, le facoltà 
di medicina odontoiatria e 
farmacia di Saigon hanno ria¬ 
perto oggi 1 corsi. 


Iniziativa delle organizzazioni democratiche italiane 

Delegazioni alle ambasciate 
contro i processi in Spagna 

Chiesta la fine del terrore e la liberazione dei prigionieri - Passo della JOC 
presso il governo belga - Il processo di Burgos fissato per il EO prossimo 



Si chiede lo verità sulla « operazione Mayoguez » 


m«m> 
del Con- 

grasso (da sinistra Toby Moffetta John Burton, Michael Harrington e Bob Carr, tutti da* 
mocratici) illustrano ai giornalisti una risoluzione nella quale si chiede piena luce suite 
circostanze In cui il governo ha deciso la spedizione contro la Cambogia, In relazione con 
Il « caso Mayaguez » 


Concluse ieri le 2 giornate del premier israeliano a Washington 


SOLO GENERICHE DICHIARAZIONI 
DOPO GLI INCONTRI FORD-RABIN 

Kissinger afferma che c’è stata una « evoluzione nel pensiero delle parti », ma che è troppo presto 
per dire se un nuovo accordo è possibile * Nessun cenno alla questione deile forniture dì armi a Israele 

WASHINGTON, 12 

L« du« gloi-nal* di colloqui fra II prozidonto amorlcano Ford o il promior Izraaliaflo Rabin si sono concluso sani» 
eha sla stata raggiunta — par quel che si sa — una pollilo ne definitiva sui tempi o I contenuti di un possibile negoziato 
bliatorala fra Israele ad Egitto. SI è parlalo, da entrambe lo parli, di « atmosfera cosirutflwa » a di « concreti progressi », 

ma non è stato fornito m proposito alcun dettaglio Per non dare evidentemente l’impressione di un fallimento. Kissin 
ger — che ha brevemente illustrato a giornalisti le conclusioni deH'mcontro —- ha detto che non era previsto il raggiun¬ 
gimento di alcuna conclusione definitiva, ma che al contrari o i colloqui Ford Raom avevano lo scopo di una reciproca 

informazione e di fornire al 


J 


appuntcìiiriènta ^ 
Via Venetaji 






'S 



con un nuovo sportello della 

Banca 

. dì Calabria 

8 Via Veneto 54/c 


Presidente Ford elementi di 
vatutozlone per il suo rleso- 
me delia poiltlca americana 
In Medio Oriente, in atto do 
quando nel marzo scorso era 
fallita la « missione » dello 
stesso Kissinger 

n segretario di Stato ha 
detto ancora che, nel corso 
del colloqui di ieri e di quel¬ 
lo odierno (durato 80 minu¬ 
ti), c’e stata « una ovvia evo¬ 
luzione nel pensiero di en¬ 
trambe le parti ». ma che è 
troppo presto per giudicare se 
un nupvo accordo sia possi¬ 
bile «Da quonto ho visto — 
ha aggiunto — la possibilità 
di progressi non è assoluta¬ 
mente da escludere » Circo 
la portata del colloqui, Kls 
singer ha detto testualmen¬ 
te «GII initontri Ford-R«bln, 
come quelli deU’l e 2 giugno 
col Presidente egiziano Sadat. 
miravano principalmente a 
consentire al Presidente di 
stabilire cocitattl personali 
con 1 principali Jeadera e di 
riesaminare le alternative e 
chiarire lo situazione» Kls- 
singer ho quindi ricordato 
che anche 11 ministro degl! 
Esteri siriano Abdel Hallm 
Khaddam verrà a Washlng 
ton per incontrarsi con li 
F^sldente Ford. 

Il segretario di Stato, su 
domanda del giornalisti, non 
ha escluso la possibilità di 
una ripresa della sua media 
zlone In Medio Oriente. In un 
prossimo futuro, ma ha ag¬ 
giunto che tale possibilità 
sarà verificata dopo che 11 
Presidente Ford avrà esauri¬ 
to il giro di consultazione 
con le Darti interessate One¬ 
ste parole suonando dunque 
come una smentita delle vo¬ 
ci che erano state messe in 
circolazione negli ultimi glor 
cil anche da parte di non 
meglio precloAte « fonti diplo 
maticlie arabe » secondo cui 
Klss'nger avrebbe compiuto 
a bievlsslma scadenza un 
«sondaggio» preaso Damasco 
ed Amman per verificare ia 
possibilità di accordi di di¬ 
simpegno. oltre che nel Si 
nal anche sul Golan e In 
Clsgiordania 

La cautela e la genericità 
delie dichiarazioni del segre¬ 
tario di Stato lasciano rite 
nere che Ford non sìa riu¬ 
scito ad ammorbidire sostan¬ 
zialmente la posizione del 
suo Intel locutorc israeliano 
come lascia capire anche li 
riferimento alla « franchez 
za » dello scambio di Idee 
(e si sa che In linguaggio di 
piomalico « franchezza » è s’ 
nonlmo di diversità di posi¬ 
zioni) E’ dunque probabile 
che Washington tenterà ora 
di esercitare nuove pres.slonl 
su Tel Aviv, cogliendo maga¬ 
ri 1 occasione dalle nuove ri 
chieste di armi (si parla di 
2,5 miliardi di dollari) delle 
quali lo stesso Rabin si è fat 
to latore ma alle quali Kls- 
slnger nelle sue dichiarazioni 
odierne non ha fatto alcun 
cenno Gli Stati Uniti infat 
ti stanno facendo di tutto 
per rilanciare la loro media 
zlone e per favorire 11 rag¬ 
giungimento di un nuovo ac¬ 
cordo di disimpegno nel Si¬ 
nai, a proposito del quale «1 
litlepe che Ford àbbla doto 
aastoinazionl al faeatdsnto 


egiziano Sadat nel corso del 
colloqui di Salisburgo 
A questo proposito, 11 New 
York Dallv News afferma og¬ 
gi che sarebbe in corso di 
definizione la fornitura da 
parte americana di autocar 
ri pesanti, Jeeps ed elicotteri 
alTEgltto per 100 milioni di 
dollari, della cosa si sarebbe 
parlato appunto durante 1 re¬ 
centi colloqui Ford - Sadat 


Due delegazioni, formate 
da rappresentanti del « Co¬ 
mitato Spagna libera » di Bo¬ 
logna, del «Comitato di soli¬ 
darietà con 1 perseguitati po¬ 
litici spagnoli» e deH'«Asso¬ 
ciazione italiana combattenti 
volontari antifascisti di Spa¬ 
gna» (AICVAS), si sono re¬ 
cate ieri mattina alle amba¬ 
sciate di Spagna presso la 
Repubblica italiana e presso 
la Santa Sede per conse¬ 
gnare ^li ambasciatori una 
lettera (li protesta contro 1 
processi politici che quotidia¬ 
namente si succedono in Spa¬ 
gna 

Delle due delegazioni face¬ 
vano parte 11 dott Ferrucci, 
magistrato delia Corte del 
Conti; l’on Roaslo, presiden¬ 
te dell’AICVAS il dott Pao¬ 
ne, di « Magistratura demo¬ 
cratica»; Il prof. Cesare Gnu- 
di, del Consiglio superiore del¬ 
le belle arti, e 11 prof. Car¬ 
melo Pragomeni, segretario 
del Comitato di solidarietà con 
1 perseguitati politici spagnoli 
Le due delegazioni sono state 
ricevute da due ministri del¬ 
le rispettive ambasciate 

La decisione di consegnare 
le lettere alle ambasciate era 
stata presa durante una ma¬ 
nifestazione svoltasi nella se¬ 
de dell’ISS0(30, nel corso del¬ 
la quale erano stati illustrati 
1 termini delTlnlzlatlva Nel 
documento si fa riferimento 
alTacutlzzarsi del processi 
politici contro gli antifascisti 
spagnoli e in particolar mo¬ 
do a quello che si è aperto 
ieri a Madrid a carico di José 
Luis Diaz Fernandez, dei fra¬ 
telli Diz Gomez e di altri due 
antifascisti, accusati di aver 
organizzato una manifestazio¬ 
ne popolare contro 11 regime 
franchista 11 1” maggio 1973 a 
Madrid 

• * • 

BURGOS. 12 

José Antonio Garmendla Ar 
loia, 11 giovane patriota ba¬ 
sco nel cui confronti 11 regi¬ 
me franchista ha chiesto la 
pena di morte in relazione 
con 1 uccisione di un poliziot¬ 
to. nell’agosto del 1974, è sta¬ 
to trasferito dal carcere ma¬ 
drileno di Carabanchel a quel¬ 
lo di Burgos 

Lo hanno riferito fonti an¬ 
tifasciste basche, che hanno 
indicato nel trasferimento 
una conferma deU’lmmlnenza 
del processo contro Garmen¬ 
dla e contro Angel Otacgul 
Echevarrla, co Imputato nello 
stesso caso Anche per Otae- 
gul il regime ha chiesto la 
pena capitale 

• W • 

BRUXELLES, 12 

La Gioventù operala cilst 
na belga (JOC) ha chiesto 
rintcrvento del governo bel* 
ga per Impedire la condanna 
degli anlifosci^iti baschi c per 
ottenere il r.lascjo degli olire 
mille antifasosti arresleLi e la 
fine delle torture cui essi sono 
sottoposti 


Ai lavoratori italiani 


Il messaggio 

di Lobato 
dal carcere 


Dal carcere franchi*ila di 
Segovia è giunta uno lot¬ 
terà ai lavoratori italiani 
Sono ventitré righe su un 
foglietto di carta veline di 
ouindici oenttmetrl e mezzo 
per sei scritte con una gra- 
f a minuta da Luis Ludo Lo¬ 
bato una delle più presti¬ 
giose figure dell antifascismo 
spagnolo 

« Cari compagni del mo¬ 
vimento sindacale itabano — 
VI si legge — abbiamo ri¬ 
cevuto nella pngione di Se- 
govta l'ultima swnma di de¬ 
naro che fino a ora avete 
mnndato ai priRionieri poli- 
tiLi E’ 1 1 lerza o quarta 
\olta che nociamo da voi. 
sindacalisti italiani una pro¬ 
va dirc'td della vostra soli- 
danclà materiale La sim¬ 
patia. con CUI seguiamo i 
vostri continui sforzi per 
convogliare m un solo e po¬ 
deroso torrente le grandi 
energie dei lavoratori ita¬ 
liani, cresce e si ra^n•iva ad 
ogni nuova dimostrazione che 
cj giunge del vostro aiuto e 
della vostra preoccupazione 
per noi ^ 

< Sappiamo che non sono 
sdtanto queste raccolte di 
denaro a monifostare la vo- 
stoa sampatia con la nostra 
causa volta a ristabilire le 
libertà democratiche in Spa¬ 
gna che non e solo con il 
denaro che ci aiutate a sop¬ 
portare le dure condizioni di 
anni c anni di carcere. Sap¬ 
piamo che oltre alla soli¬ 
darietà economica lottate in 
modo attivo per la nostra li¬ 
berta, aprendo in Italia co¬ 
me avviene qui un fronte 
per la raccolta di firme con 
CUI SI chieoc ni governo spu¬ 
gnolo la promulgazione di 
un’emnistia che ci liberi dal 
carcere e permetta a noi, co¬ 
me ai nostri compatrioti che 
sono in esilio, di tornare 
alle nostre case e al nostro 
lavoro Sappiamo, infine, 
che non poche volte avete 
lottalo usando Tarma dello 
sciopero contro la dittatura 
franchista, come se fosse un 
\ ostro diretto nemico nei 
luoghi di lavoro come se il 
fascismo che ci oi^pnme fos- 

il nemico delle vostre 
stesse libertà dei vostri sin¬ 
dacali, corno Se minaccias- 
At* il vostro lavoro, il vo¬ 
stro salano la vostra vita » 

« E' cluaro che nel fasci¬ 
smo spagnolo riconoscete i 
tratti nefasti del vostro fa¬ 
scismo di una volta, che an¬ 
cora oggi continuo a insan 
gu nHr\n uccidendo lavora 
tori o mietendo lutti come 
r.ucccdc nelle strade della 
Spagna II fatto c che ih 
realtà i] lasciamo e qui co 
me da vot la stessa cosa > 

< Cori compagni sindaca¬ 
listi itiìliani. siamo emozio¬ 
nati per il vostro atteggia¬ 
mento di esemplare e frater¬ 
na arrucizla di attiva soh- 
dnric'a con la nostra lotta 
Permettete quindi clw io per 
il solo fatto di essere il ve¬ 


terano eli coloro che si tro- 
\ ino qui molti condonnvt n 
durissime pene e rerdendo- 
nu interpreto di tutti vi tra 
sniell-i la nostra piu pro¬ 
fonda gratitudine per le vo¬ 
stro innumerevoli manifesta 
’ioni di solidarietà, al pan 
del nostro fervido desiderio 
che proseguiate senza inter¬ 
ruzioni. fino a vederla coro¬ 
nata da successo la grande 
opera di unire tutti i lavo¬ 
ratori italiani Ricevete un 
caloroso saluto di Luis Lucio 
Lobato > 

Il compagno Lobato sta 
scontando nel penitenziano 
di S(‘go\ja una condanna a 
ventun anni o stj mesi di car 
cere inflittagli nel 1971 dal 
tribunnlc dell ordine pubbli¬ 
co franchista (la pubblica 
accusa aveva chiesto diciotto 
anni) dopo die avev'a aper¬ 
tamente rivendicato di fron¬ 
te ai giudici la sua appar¬ 
tenenza «1 Comitato centrale 
e al Comitato esecutivo del 
Partito comunista spagnolo 
E’ questa ) ultima delle con¬ 
danne che ho subito in tut 
la la sua vita 

Una Vita che la moglie, 
3>ulcinea, ha roccontato con 
queste parole in una lettera 
delTapnlc scorso* € Ho co¬ 
nosciuto mio manto quando 
stava uscendo per lo seconda 
volta di prigione, dopo do¬ 
dici anni scontati in seguito 
a una condanna a venticin¬ 
que Aveva trentacioque an¬ 
ni e IO diciannove Ci siamo 
piac uti e sposati Abbiamo 
messo al mondo una bam¬ 
bina. Violeta ma poco dopo 
nel 1959 mio manto fu di 
nuovo incarcerato Passò un- 
d et giorni nelle mani della 
polizia politica sottoposto a 
torture di ogni genere per 
jK)i passare nel carcere di 
Canb'inchel da dove ritornò 
neltc mani del torturatori 
Fu condannato a altri vt*n- 
licinque unni poi commutati 
in quattoni ci Quando usci 
\ lo^cta aveva sette anni Di 
nuovo insieme mettemmo 
al mondo un bambino. Da¬ 
niele e quando questi aveva 
quattro anni, j] 20 novem 
bre 3970 mio manto quella 
notte non tomo a casa Mio 
manto ha Tdesso 54 anru 
ne ha passati in png one 
ventitré e cinque mesi più 
quattro m liberta vigilata* 

r e un'altra lettera di Dui 
cine« de Lobato che doffH 
amici italiani hanno ncev'uto 
qualche giorno fa Vi si par- 
1 1 di Violeta che — a se 
dici anni — è staU nrre- 
stota .Vrmizio del mese du¬ 
rante le Ire giornate della 
az one democratica a Ma 
d" d con gli scioperi n lutti 
3 settori produttivi nelle 
scuole nel commercio Le ò 
stata inflitta una multa di 
duecentomila « peseUs » (ol 
tre due milioni di lire) che 
SI traduce in due mesi di 
arresto 

r.f. 


Questo è il marchio 
del vero cuoio. 





liillÉff 


E’ vòstro interesse controllare che sulla 
suola delle scarpe che acquistate vi sia 
il marchio “Vero Cuoio". 
Solo questo marchio vi garantisce che 
si tratta di un prodotto naturale. 
E' la Legge stessa che lo stabilisce. 

itt f)ti/ Ih'crelii I cguc a I I 12 del 16/12/ ì 
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/ numi i'euoiu . .. suno riseri’ati esclusiea- 
iji!|: nwnie ai piradotti attentiti:dalla Idvnraziane 

''' -, tli:spofllieammali...iionclu- 

anU articoli can es^e fahhricati 
. Art. .ì- 

E’ vietato meltére in veiulita..: con i numi 
"enoin"... prodotti che non siano 
ut fenoli esclusivamente da sponlia animale. 


VERO 

CUOIO 


Una garanzia che cammina con te» 

Il curii del Comitato Promozione Cuoio 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Clamoroso siluro contro il Premier indiano, escluso dalie coriche pubbliche per sei anni 

Indirà Gandhi dovrà dimettersi 
per la sentenza d’un tribunale? 

Riconosciuta colpevole di essersi servita di uffici e personale statali per la propria propaganda 
elettorale nel ’71 - Venti giorni di tempo per dimettersi: ma è già stato presentato ricorso alla Corte 
suprema - Enorme impressione a Nuova Delhi - Il partito del Congresso si schiera con il Premier 
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NEW DEUQ. 12 

n primo ministro indiiDO sl- 
Cnoni Hodira Gandhi è stata 
oolpMa da una santensa di cot- 
pevolezza di un tribumde india¬ 
no oho comporta i'osdusiooe 
automatico dagU incarichi pub¬ 
blici per sei anni: secondo il 
triiMnale, l'attuaie Primo mini¬ 
stro deil'Unicne Indiana avreb¬ 
be violato la legge elettorele 
durante la campagna per le 
elezioni del 1971, che la vide¬ 
ro riportace un’aflermazione 
trionfale. Indim Gandhi (57 an¬ 
ni) è alla testa del governo da 
nove anni. Le sono stati conces. 
si venti giorni per dtmetterel. 
Viene tuttavia previsto che que- 
ato breve laeeo di tempo sarA, 
eu sua richiesta prolungato, in 
modo da cons e ntiria di restare 
in oaiioa fino al moonento in 
cui sarà esaminata il suo ricor¬ 
so ooniro la sentenza. 

L'impresstone in India è enoN 
me. Una ridda di ipotesi e di 
speculazioni sulle origini, sui 
retrosoenn e sui possibili sboc¬ 
chi della sensazlcoale viceoda 
si è scatenata negli ambienii 
politioi di Nuova Delhi. «Final¬ 
mente la signora Gandhi ha 
avuto il suo Watergate e mi 
compiaccio per la vittoria del¬ 
la legge e della giustizia > ha 
esclamato un esponente dri «par¬ 
tito del cangresso-oppoaizicoe s 
staccatosi nel 1969 dal «parti¬ 
to del congreaso-ufflcinle > di 
Indirà GandM. 

n fatto. Dopo le elezioni del 
1971, BÌal Narsdn, leader dei 
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Oggi a Bucarest 
il Presidente 
portoghese 
Costa Comes 

BUCAREST. 12 
n Presideote portoghese Fran- 
eisoo Coata Comes ghmgerà do¬ 
mani a Bucarest in visita uffi¬ 
ciale. Nella capitale romena i 
prossimi caUoqui sono attesi eoo 
particolare interesse. Si rileva 
che la Romania è stato U primo 
Paese socialista ohe ha rico- 
nosdulo il governo rivoluziona¬ 
rio succeduto al regime fascista 
ed à il primo paese socialista 
che il presidente portoghese si 
appresta a visitare. Nelle ora 
successive alla cacciata del re¬ 
gime di Gaetano un inviato per¬ 
sonale di Ceausesou, il presi¬ 
dente dell’Accademia delle scien¬ 
ze sociali e politiche. Gheor- 
^iu, ai recò a Lisbona a sta¬ 
bilire i pruni contatti con U 
MFA. Da allora le relazioni so¬ 
no andate sempre intensifican¬ 
dosi. n livelli e in campi di¬ 
versi. Tre importanti delegazio¬ 
ni economiche romene hanno con¬ 
dotto trattative a Lisbona, dova 
si è tenuta la prima sessione 
della commissione mista inter¬ 
governativa per il commercio 
e la coopcrazione. Nello scorso 
ottobre una analoga delegazione 
portoghese è stata a Bucarest. 
Inoltre hanno visitato la Roma¬ 
nia due delegazioni militari deL 
la Repubblica portoghese Nello 
scorso dicembre il ministro de¬ 
gli Esteri aggiunto delia Roma¬ 
nia è stato con una delegaziona 
a Lisbona, mentre a Bucarest 
A venuto Mario Soaies. hi qua¬ 
lità di ministro degli Esteri. 

Ore, all’indomani dei collo¬ 
qui di Parigi e alla NATT) dd 
Presidente e del Primo ministro 
portoghesi, qui si sottolinea la 
tendenza ad una posizione di 
equilibrio ohe il Porlogalio in¬ 
tende mantenere nel rapporti con 
gii Stati occidentali e con 1 
paesi socialisti. Viene sottoli¬ 
neata anche la concordanza di, 
valutazione su diversi proble¬ 
mi, già riscontrata net preoa- 
denti mmierosi incontri 

I. m. 
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ixartito MolftlistB incUano, bA^ i 
tuto dalla signora Gendhl nel* | 
lo Stato deU'Utta Pradesh, ave* | 
va accusato la sua rivale di i 
aver conopluCo dette irreg<riafi* ' 
tà durante la campagna elei* 
tarale. In parttoolare, in una 
denuncia ad tribunale, egli dive- , 
va soetenuto che la Gandhi si j 
era servita di uffid e perso» | 
naie governativo e in parttco* I 
lare di un funzionarlo statale j 
per kk sua propaganda, avevo ' 
speso cifre superiori a quelle 
fissate dalla legge per la cam* 
pagna (35.000 rupie, circa tre 
mmoni di lire), aveva usato i 
un simbolo rettgioio (irmi vac* | 
ca e un vitello) per la propa- ! 
ganda del suo partito. U pro- 
cedlmcoto legate è durato quat¬ 
tro anni, la fase dlbattiiDenta- 
)e si è protratta per tre mesi. 
Alcune settimane fa la signora 
(3«ixihi si era presentata in tri¬ 
bunale ed aveva energioamen* 
te respinto le accuse. 

L’alta corte di AUshabad (una 
looaitttà a droa 6S0 chilometri 
da Nuova Delhi) ha dichiara¬ 
to la signora Gandhi colpevole 
per due dei quattro capi cU ac¬ 
cusa formulati contro di lei: 

1) avere impiegato il funziona¬ 
rio statale addetto alla sua se¬ 
greteria, Yashpal Kapoor, nel¬ 
la oampa^ elettorale da lei 
svolta nella ctrcoscrizione di 
Rae Bareii, dove era candida¬ 
ta per la Oamera bassa; 2) es¬ 
sersi servita di uffici e perso¬ 
nale governativo neU’Uttar Pra¬ 
desh, per Torganizzazlone di co¬ 
mizi elettorali. L'ha invece as¬ 
solta daU’accusa di aver speso 
più di quanto consente la leg¬ 
ge e di aver adottato un simbo¬ 
lo religioso per il suo partito. 

Mentre 1 leader dellopposi- 
xione hanno chiesto le Immedia¬ 
te dimissioni della signora Gan¬ 
dhi. la direàone del partito del 
Congresso, dopo consultazioni 
nella residenza del Primo mi¬ 
nistro con consiglieri legali e 
con membri del governo, na di¬ 
ramato un comunicato nel qua¬ 
le dichiara ebe «l'intero parti¬ 
to ha la più completa fede e 
fiducia nella guida di IcKlira 
CtendM» ed afferma che essa 
deve rimanere in carica per¬ 
ché la sua opera di dircinone 
de^ governo « è Indispensabile >. 

n portavoce del Primo mi¬ 
nistro ha detto che il ricorso 
alla Corte suprema contzo la 
sentenza verrà presoitato nel¬ 
la giornata di domani. Siccome 
non esistono precedenti in una 
^urisprudetiza di questo tipo, 
e difficile dire quali saranno 
gU sviluppi pratici immediati 
della vicenda. Per quanto ri¬ 
guarda il ricorso, sembra che 
possano essere necessari diver¬ 
si mesi prima che la Onte su¬ 
prema discuta e decida sul caso. 

H verdetto ha provocato eu¬ 
foria DoU'opposizione paria- 
mentare. Non nascondono la 
loro soddisfazione anche gU 
ambienti filo-americani di Nuo¬ 
va Delhi che da anni condu¬ 
cono tenaci campagne contro la 
linea di politica estera seguita 
da Indirà Gandhi. L'ipotesi che 
questi ambienti siano riusciti in 
qualche modo a inserirsi nella 
vicenda per rendere più clamo¬ 
roso il colpo sferrato alla po¬ 
sizione e al prestigio di Indora 
Gandhi, viene avanzata da nxtt- 
te partì e anzitutto, ovviamen¬ 
te, nei circoli vioini al Premier. 

incidenti sono avvenuti Mgi 
davanti olla resldeoaa del ra¬ 
mo ministro fra folti gruppi di 
dimostranti favorevoli e avver¬ 
sari di Indirà Gandhi. La resi¬ 
denza è protetta da un ingente 
schieramento di polizia. si¬ 
gnora Gandhi è apparsa breve¬ 
mente davanti all'edificio, per 
ringraziare i suoi sostenitori, 
che gridavano; «Senza Indutt 
non c è India » 

11 verdetto deU'Alta corte di 
AUahabad era atteso con impa¬ 
zienza in tutto il paese a cau¬ 
sa delle sue implicazioni poli¬ 
tiche. Anche se la posizione del¬ 
la mgnora Gandhi non è per 11 
momento modificata. £1 giudizio 
del tribunale, rilevano gli os- 
servaton. sarà certamente sfrut¬ 
tato dai suol avversari politici, 
in un momento in cui la signo¬ 
ra Gandhi ai trova d'altra par¬ 
te già di fronte a notevoli pro¬ 
blemi causati dalia situazione 
economica del paese e dagli 
sviluppi della situazione politi¬ 
ca, caratterizzata da un'unità 
d'azione delle forze di opposi¬ 
zione nciroblettivo di allonta¬ 
narla dalla carica di Primo ni- 
mstro 

A quest'ultimo proposito si 
attendono con interesse i risul¬ 
tati delle elezioni per U parla¬ 
mento statale svoltesi questa 
seitimana nello stato di Guja- 
rat Le previsioni sono che, nel 
migliore dei casi, il partito del 
congresso otterrà soltanto una 
scarna maggioranza sull'opposi¬ 
zione. coallzzala in un Fronte 
unitario Noiruttimo anno il 
partito del congresso, che nel 
1D71 aveva ottenuto una vitto 
ria record ha registrato insuc- 
cessi in parecchie elezioni sup¬ 
pletive. 


Lisbona: rinviata 
a lunedi la 
riapertura di «Republica» 

LISBONA, 12. 

II giornale socialista « Repu- 
bllca » non rlaiprlrà veneidl 
come previsto, perchè 11 co 
mando della difesa contlnen 
tale (COPCON) avrebbe comu- 
meato che fino a lunedi non 
può garantire un servizio di 
sicurezza adeguato 
Oggi si dovevano togliere 1 
sigilli dagli unici del giornale, 
chiuso d’autorità dopo l’occu- 
pozione da parte del persona¬ 
le poligrafico, una ventina di 
giorni fa II comun'eato emes- 
•so dal Copcon precisa che 
« d accordo con rammlnlstra 
zlonc del giornale, la rimozio¬ 
ne del sigilli è stata rinviata 
al lunedi 16 giugno, In un’ora 
do stabilire» 



NUOVA DELHI — Scontro di monlfoitanti « favore o contro Indirà Gandhi 


Lo offerma il presidente di una commissione del Congresso 


Ucciso dalla CIA almeno 
un dirigente straniero 

Le reticenze del rapporto Rockefeller sulla questione degli assassini! 
criticate da molti parlamentari — Prospettata la possibilità di una ’ 
commissione permanente di controllo parlamentare sugli enti spionistici : 


WASIONGTON. 12 

Almeno un leader straniero è 
stato ucciso nel quadro di un 
complotto montato dalla CIA. 
Questa circostanziata accusa 
contro l’ente sploniatioo ameri¬ 
cano è del deputato James Stan- 
ton (democratico dell’Ohlo), 
presidente della sottocoimnisalo- 
ne della (hinwra incaricata di 
uxlegere suU’attlvltà della CIA, 
e viene riferita dal giornate 
«Cleveland Pltln Dealer>. Nel 
corso di un’Intervista con U 
giornale l’on. Stanton, aU* do¬ 
manda se per quanto ne sa¬ 
peva d siano stati tentativi di 
assassinio di esponenti stranie¬ 
ri ooronati da suocesao, ba ri- 
■posto; < SI, uno In un caso, 
e i documenti lo dimostreranno 
quando aaratmo reti noti. Per 
quanto mi risulta, c’è un ten¬ 
tativo che ba avuto auccesso.. 

Stanton si à rifiutato di scen¬ 
dere in dettagli e In partico¬ 
lare di fare il nome dal leader 
assassinato; si è limitato a rl- 
oetere; « Penso che gli atti par¬ 
leranno da soli quando saranno 
disponibili » Q giornale affer¬ 


ma comunque, per proprio con¬ 
to, che in base agli elementi 
in suo possesso la vittime in 
questiooe è stato il leader con¬ 
golese Patrice Lumumba, il dit¬ 
tatore dominicano Rafael Trujil- 
lo 0 il capo di stato maggioro 
cileno Renè Schnelder; i primi 
due furono assassinati nel 1961. 
durante l’ammlnistrazlaae Ken¬ 
nedy; ti terzo tu uodso nel¬ 
l'ottobre del 1970, sotto la nre- 
■Idenza di Nbno. nel corso di 
un primo tentativo di complotta 
‘r rovesciare U presidente Al- 


per ro 
hmde. 


Proprio la dichiarazione di 
James Stanton viene a sotto¬ 
lineare ancora una volta le la¬ 
cune del lappcrio della com¬ 
missione Rockefeller a propo 
sito della faccenda dai com- 
^otti orditi aU’eetero dalla 
Questo steoso argomento 
— oggetto di ripettito critiche, 
dopo che il presidente Ford ha 
reoo pubblico solo ki oorto U 
rapporto della Commissione — 
sta anche provocando 1 primi 
contraccolpi a livello parlamen¬ 
tare. Oggi Infatti il deputato 


Per salv are uno scrittore condannato a morte 

Lohilra sollecita 
passi presso Amin 


LONDRA. 12 

Il Forelgn Office sta va¬ 
gliando l’Ipotesi di un passo 
presto 11 governo deli’Ugan- 
da per salvare la vita al pro¬ 
fessore e scrittore inglese 
Dennls Hills, condannato a 
morte da un tribunale milita¬ 
re di Rampala sotto l’accusa 
di alto tradimento. 

Hllls, che ha 61 anni, era 
stato arrestato qualche tempo 
fa perchè in un libro da lui 
scritto ma ancora non pubbli¬ 
cato, «The white pumpkinsyi 
(Le zucche bianche) aveva de¬ 
finito 11 presidente ugande- 
se. Idi Amln Dada, un « tlran- 
nello di campagna». II con¬ 
dannato ha un male Incura¬ 
bile e non gli resta che un 
anno di vita. 

U ministro degl! esteri, Ja¬ 
mes Callaghan. ha seguito da 
vicino la vicenda di Hllls da 
quando radio Uganda annun- 
clè martedì scorso che U pre¬ 
cidente Amln era pronto a 
graziare 11 condannato se 11 
governo di Londra al fosse 
detto disposto ad accettare al 
cune condizioni Tra l’altro, 
Amln chiedeva che Londra 
Inviasse urgentemente 1 pez¬ 
zi di ricambio necessari per 
rimettere In funzione carri 
armati e mezzi meccanici mi¬ 
litari Inglesi venduti all’U 
ganda. Amln chiedeva Inoltre 
un impegno scritto di Wilson 
per la fine della « propagan 
da ostile contro 11 suo re¬ 
gime ». 

Ora sembra che la diploma 
zia Inglese sla orientata verso 
un passo congiunto presso 11 
governo ugandese da parte 
del paesi europei e africani 

A Londra non si nasconde 
comunque una profonda Irri¬ 
tazione per l’atteggiamento di 
Amln. In un primo tempo 


sembrava Infatti che a Hllls 
fossero stati concessi 14 glor- 
ni per appellarsi contro la 
sentenza e altri 14 giorni per 
chiedere clemenza al presi¬ 
dente Invece, secondo alcuni 
portavoce Inglesi, 1 tempi del 
processo sono stati abbreviati 
senza preavviso. 

E’ ^unta intanto notizia 
che un altro inglese Stanley 
Smolen, commerciante di 36 
anni, residente da alcuni an¬ 
ni In Uganda, verrà processa¬ 
to sotto l’aocusa di frode in 
commercio. 


Posta ferma 
per otto anni 
nel Canale 
di Suez 

AMBURGO, 12 
Za direzione delle poste di 
Amburgo ha reso noto che 
spedirà in Gran Bretagna 
circa 800 saochi di posta de¬ 
stinati alia Gran Bretagna e 
che sono stati scaricati dal 
mercantile tedesco-occidentale 
« Nordwind » rimasto blocca¬ 
to per otto anni nel Grande 
Lago Amaro, nel Canale di 
Suez. 

La posta — lettere e pac¬ 
chi — era stata spedita da) 
Pakistan Tutto è ancora in 
perfetto stato dopo lo scarico 
dal « Nordwind » che è tor¬ 
nato ad Amburgo dopo la ria¬ 
pertura del Canale di Suez 


Lucien Nedzi ha deciso dJ prò» 
sentore le sue dimissioof da pre¬ 
sidente della comminione des¬ 
ia Camera per i servisi segreti 
(nel cui ambito rientra la aot- 
tocommissione presieduta do 
Santoni). Nedz ba dichiarato 
di aver preso tale decMooe 
dopo clic in usa riuniooe di 
deputati ded suo partito (quello 
democratico) si era decìso di 
privarlo di qualsiasi potere rea¬ 
le per Quanto riguarda la dire¬ 
zione della commissione. Ma la 
ragione per cut 1 colleghi di 
partito avevano criticato Nedzi 
consisteva appunto nel fatto che 
il deputato ora risultato al cor¬ 
rente detta ciroostansa secondo 
cui m seno alla CIA si era par¬ 
lato di complotti per assassi¬ 
nare personalità politiche, ma 
aveva tenuto la C(»a per sé 
senza renderla pubblica. 

Dello stesso argomento ai è 
occupato 'ieri 11 leader della 
maggioranza democratica al Seg¬ 
nato. Mike M«B)afield. il quale 
ha dichiarato che il rapporto 
Rockefeller. pur essendo tutto 
sommato «buono», è peraltro 
«incompleto in particolare per 
quanto conoeme gli assassini! », 
per cui « spetta ora al Coo' 
grosso esporre tutti 1 fatti di' 
nana! a) pubblico». Mansfirid 
ha fatto e^icito rirerim<mto 
att'attività delle due sottocom¬ 
missioni del Congresso che si 
occupano detta CIA (quella del 
la Camera, presieduta dai ci¬ 
tato James Stanton e quella del 
Senato, presieduta da Frank 
Church). Mansfield ba anche 
proposto di estendere la durata 
dette sottocommissioni c di chie¬ 
dere all'ex-direttore della CIA 
Richard Hrlms. ora ambasaa- 
toro degli USA e Teheran, di 
restare a Washington, a dispo¬ 
sizione delle commissioni di In¬ 
chiesta « finché non avrà ri¬ 
sposto lo profondità su tutti i 
fatti > 

A sua volta U son Church 
(che come Stanton è un demo¬ 
cratico; ha detto che la sua 
commissione pur tenendo con¬ 
to delle risultanze dett'inchle- 
sta Rockefeller. proseguirà la 
indagine per proprio conto dato 
thè * n rapporto (Rockefeller) 
iwtrebbe rappresentare solo le 
punta dell'ice^rg essendo prl 
vo di dati sulla questione degli 
assassini! > Negli ambienti de 
mocreticl si afferma che la 
Inchiesta da parte del Congres 
so dovrà adottare gli stessi cri- 
ten già seguiti per il Water- 
gate’ approfondito ricerca del¬ 
ia verità, espos zionc dei fatti 
sema remora alcuna e adeguate 
proposte lcg>slati\e per correg 
gore gli abusi 

bu questa vio peraltro c’é 
chi va fm d ora molto più 
avanti. I senatori repubblicani 
Wcickcr e Boker. già membri 
della commissione d'inch està 
sul caso W.'itergatc. si sono 
detti convinti della necessità 
di creare una commlsslom? mi¬ 
sta congressuale (permanente) 
per le quesUom dei servizi se¬ 
greti, con lo specifico compito 
di controllare 1 attività dei vari 
enti di spionaggio e controspio¬ 
naggio c in particolare detta 
CIA Secondo i due senatori, 
anche senz.i attendere le con 
ciuvoni delle comm.ss]fm) con 
grcssuah di inchiesta già esi 
stenti « la necessità di un tale 
organismo e stata ovvia dal 
momento m cui vennero a galla 
gli orrori del Watergate La U 
tania sugli abusi della CIA e 
del FBI — hanno oggiunto i 
senatori — è interminaMle » 
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BRUXELLES, 12 

La Gtecla ha chiesto osgl 
ufficialmente di aderire alla 
Comunità Europea: la doman¬ 
da formale è stata piOMnta- 
ta stamane dall’ambuclatore 
Stephane stathes alla segre¬ 
teria del eena lgllo del mini¬ 
stri della CEE. La procedura 
che tale domanda dovrà ora 
seguire, per arrivare alla ela¬ 
borazione di un trattato di 
adesione e alla sua ratifica da 
parte del parlamenti del nove 
Stati membri, è lunga e com- 
pleesa. Essa può richiedere da 
uno a diversi anni, _ 

Tra la Grecia e la CEE cal¬ 
ate fin dal 1963 un accordo di 
aaaoolaztone, oonchiao con lo 
obiettivo di preparale 11 pae¬ 
se all’adaalone. Dopo 11 colpo 
di Stato faaelata del ’67, la Co¬ 
munità dtotae però di «con¬ 
ciaie » raaaoclazione della 
aieota, a cauaa della soppica- 
sione della democrazia e del 
diritti dell’uomo nei pseee. 

La Comunità sta definendo 
anche l suol rapporti con li 
Fortogallo, l’altro Paese del- 
VEuiopa meridionale nel qua¬ 
le è stata rovesciata la ditta¬ 
tura fasciata Oggi la commis¬ 
sione esecutiva ha teso note 
le linee che Intende proporre 
al consiglio del ministri per la 
apertura del negoziati con li 
governo di Lisbona. Questa 
proposta — ha detto stamani 
Il commissario Slmonet al 
giornalisti — assume li senso 
di un chiaro gesto politico; 
essa consiste In alcune Inizia- 
Uve di grande pnrtata, quali 
il'aipsrtura di un aiuto finan¬ 
ziarlo «considerevole e mas¬ 
siccio». l’estensione delle ga¬ 
ranzie di protezione sociale e 
di tutela economica al lavo¬ 
ratori portoghesi emigrati nel¬ 
la CEE. e 11 miglioramento 
delle condizioni per le espor¬ 
tazioni dell’agriooltura porto¬ 
ghese nel nove pani della 
Comunità. 

SI tratta — ha sottolineato 
Slmonet — di una presa di 
posizione politica In favore 
del rafforzamento della demo¬ 
crazia in Portogallo Bisogne¬ 
rà ora vedere quale orienta¬ 
mento prevarrà fi* t ministri 
dal nove Paegl. ohe dliqute- 
aanno prossimamente la prò- 
podU. delia oommlaslone: ss 
essi ne adotteranno l'attegglte 
mento di appoggio nella co¬ 
struitone di un nuovo Porto- 
gsJlo, o se pravarrà la linea 
«dura» voluta dogli ameri¬ 
cani per un Itolomento poli¬ 
tico ed economico del paese. 

Sempre per quanto riguarda 
le relazioni esterne della Co¬ 
munità, la commissione eee- 
cutlva ha reso note oggi una 
serie di proposte al consiglio 
In tema di energia s di ma¬ 
terie prime, al fine di ripren¬ 
dere il oontatto oon I paesi 
produttori su una liase piò 
vtolna alle loro richieste. 

Vera Vegetti 


11 parlamento 
del Kenìa 
condanna 
la polizia 

NAIROBI. 12 

D parlamento del Stenla ha 
adottato, nonostante tentati¬ 
vi d’opposizione del governo, 
un rapporto redatto da una 
commlSBlotie speciale parla, 
mentarad’mohleeta sulla mor¬ 
te de] dStMato JoslsA Kariu. 
kl, osaasslnato In circostan¬ 
ze misteriose all’Inizio dei 
marzo scorso 

Il rapporto, presentato In 
parlamento e diffuso In pub¬ 
blico una settimana fa, met¬ 
te sotto accusa I mossimi 
esponenti delia polizia e del¬ 
ie forze di sicurezza del Ke- 
nia e chiede la loro rimozione 
dagli Incarichi e Indagini det¬ 
tagliate 

Durante quattro giorni di 
acceso dibattito, il ministro 
della giustizia de) Kenla, 
Charles trjonjo, e il vice pre¬ 
sidente e ministro degli in¬ 
terni. Daniel Arap MoT, ave¬ 
vano sostenuto che !e prove 
raccolte dalia commissione 
parlamentare d’inchiesta era¬ 
no Inconsistenti, e che quin. 
di li parlamento avrebbe do¬ 
vuto soltanto prendere visio¬ 
ne dei rapporto, ma non adot¬ 
tarlo Emendamenti in tal 
senso presentati da esponenti 
governativi sono stati re¬ 
spinti 

Karlukl. duro critico delia 
politica governativa, soprst 
tutto in materia di dlatrlbuzio 
ne delle terre coltivabili, ed 
« Idolo » delie classi meno ab 
blecitl, scomparve al primi di 
marzo ed II suo corpo crlvel 
lato di oroletttll. venne r'nve 
nuto alia periferia di NoJro 
bl. L’episodio hu dato luogo 
a una grave crisi politica 

La commissione parlamen¬ 
tare accusa gli aiti gradi dei 
la polizia e delie forze di si 
cupezza di non aver collabo 
rato nelle indagini e di aver 
tentato di Insabbiare tutta la 
vicenda 

A favore del rapporto hanno 
votata anche un membro dei 
governo. Il ministro dei la 
vero Masinde Muliro, e due 
vice ministri mentre altri set 
te ministri si sono assentati 
ai momento del voto l! pre¬ 
sidente Kenyntta ha reagito 
immediatamente destituendo 
Muliro e i due vice ministri 
Nessun provvedimento è sta¬ 
to Invece preso nel senso sol¬ 
lecitato dal documento 


Voto PCI 

esaurita Ma anche la propo¬ 
sta socialista che punta, mi 
pare quasi esclusivamente sul 
cosiddetto nuovo rapporto tra 
li PSI e la DC mi sembra del 
tutto inadeguata Infatti, la 
logica di questa proposta ri¬ 
mane ancora neH’ambito del 
centro sinistra Non è credibi¬ 
le — ha soggiunto il segreta¬ 
rio del PCI — che si possa 
uscire davvero dalla situazio¬ 
ne attuale solo se cambia il 
rapporto di forra tra PSI e 
DC. Ci vuole ben altro: ci 
vuole un rapporto positivo con 
li PCI che è la forza decisiva 
del movimento operaio italia¬ 
no. L’Italia ha bisogno di una 
soluzione politica del tutto 
nuova e cl<^ di un’intesa, sen¬ 
za più esclusioni pregiudiziali, 
tra tutte le forze popolari ». 

Il compagno Berlinguer ha 
quindi rlzpoeto ad alcune do¬ 
mande che echegg'ano cwte 
riserve che a gludlzto del gioì- 
naJe esisterebbero in alcune 
zone dell’opinione pubblica 
nel rlapettl del PCI Egli ha 
chiarito, per quanto riguarda 
le prospettive di rinnovamen¬ 
to economico, che 1 comunisti 
non pensano ad allargare 11 
settore pubblico dell’economia 
mentre partono dalla costata¬ 
zione delTeststenza di una re¬ 
te molto diffusa di aziende 
private piccole e medie che 
oaaolvono ad una funzione po¬ 
sitiva. Naturalmente — ha 
precisato — un principio pro¬ 
prio del socialismo è la realiz¬ 
zazione di una direzione con¬ 
sapevole s programmata delio 
sviluppo, tale da orientare e 
date certezze a tutte le Inizia¬ 
tive pubbliche e private 
Circa I problemi dell’ordine 
pubblico. Berlinguer ha anzi¬ 
tutto fatto carico alia DC del¬ 
ie responsabilità maggiori per 

10 stato dei psese e ha notato 
che I comunisti, dalfoppoel- 
zlone, sono stati un fattore es¬ 
senziale delia tenuta democra¬ 
tica dei paese In condizioni 
rese drammatiche dalla cate¬ 
na di stragi, tentate stragi e 
geata terroristiche. 

In guanto alle garanzie de¬ 
mocratiche del PCI. Berlin¬ 
guer ha richiamato le prove 
offerte dal comunisti durante 
e dopo il fsscismo e ha nota¬ 
to che. In ultima analisi, la 
garanzia che piò conta è la 
maturità, la responsabilità e 
l’attaccamento alla libertà da 
parte del cittadini, la loro 
partecipazione e 11 loro con¬ 
trollo sulle Istituz'ont e sul 
partiti Ed è proprio questo li 
metodo che t comunisti hanno 
praticato laddove hanno fun¬ 
zioni di rlgentl e per 11 quale 
si sono battuti In ogni circo¬ 
stanza. 

Le altre domande hanno ri¬ 
guardato il pluralismo politi 
co, il giudizio sui paesi socia 
listi (riconoscimento delle lo¬ 
ro grandi conquiste e riserva 
su certi ordinamenti politici 
Uenitatlvl di alcune libertà a 
, cui 11 PCI attribuisce un Jrri- 
nunclablle valore di prloolplb). 
l’autonomia dell’ltsila dalie 
grandi potenze (con una cri¬ 
tica alla DC che persevera nel¬ 
la linea delia subordinazione 
nel rispetti degl) Stati Dnltl) 
e la posizione nel confronti 
del PC portoghese («Le dif¬ 
ferenze — ha detto — sono 
molto profonde e tutti senno 
che vi è anche un confronto 
polemico »). 

li presidente del 
(Consiglio ha preso parte Ieri 
sera all’ultima Trilmva elet¬ 
torale TV prima del voto Con 

11 suo Intervento — come è 
stato fatto rilevare dall’Cfnftò 
nel corso stesso della tro-smls- 
slone — la Democrazia cristia¬ 
na è l’unico partito che ha po¬ 
tuto avvalersi delia partecipa 
zlone di un suo secondo rap¬ 
presentante, oltre al setta¬ 
rio politico' del resto, ron le 
Moro Si è presentato come uo¬ 
mo di partito, chiedendo tra 
l’altro agli eiettori — cosi ha 
detto — la garanzia della 
« giusta torta della DC di 
fronte al eomunhmo » 

Dopo quest’ultima Tribuna 
elettorale, sono ancora più 
evidenti le contraddizioni del¬ 
la DC alia viglila del voto. 
Moto ha presentato una ver 
sione delia politica del suo 
partito — riproponendo nel 
termini noti ta carta del cen 
tro-slnlstra — diversa da 
quella Illustrata la sera prima 
dal senatore FanfanI sempre 
attraverso la trasmissione te¬ 
levisiva Ha detto che per lui 
questa rimane !’« unica for¬ 
mula possibile n, ma non ha 
rispoato quando gii è stato 
fatto osservare che oliretutto 
una posizione del genere offre 
una copertura oggettiva a chi 
pensa ad altro e preme In tut- 
t’altra direzione con l’aiuto 
della destra socialdemocratica 
e di altri settori conservatori 
Addirittura clamorosa è la 
circostanza del sllenz'o finale 
di Moro Pan fa ni, come è no¬ 
to, aveva parlato dell’attuale 
governo come di una «zaffe¬ 
rò», che la DC vorrebbe uti¬ 
lizzare non si sa bene per do¬ 
ve arrivare E alla domanda 
dell’tfnlfd relativa, appunto, 
al governo e alle sue prospet¬ 
tive postelettorall, il presi¬ 
dente del Consiglio ha oppo¬ 
sto li piò assoluto sllenz'o E 
l’ultima trasm'sslone si è con 
elusa cosi su di un Interro¬ 
gativo — non risolto dal diri 
genti de — che riguarda gii 
orientamenti dei partito dello 
Scudo croc'ato e la sorte e la 
funzione stes-sa del governo 
E’ un po’ una chiusura emble 
malica per un certo aspetto 
di questa campagna elettora 
le d c 

Lon Moro ha fatto intende¬ 
re anche che egli si ritiene di¬ 
sponibile In avvenire, soltan 
to per governi di centro alni 
btra (si sentirebbe « fuori po 
sto In altra sede He detto 
che, dopo 11 15 giugno, vi sarà 
a suo giudizio un « passaggio 
difficile », soggiungendo di ri 
tenere realisticamente « che il 
problema del rapporti tra DC 
e PSI sla difficilmente eludi- 
bile» Con 1 centro sin Istra— 
ha detto Moro, ripetendo posi 
zlonl a lui consuete — non si 
imi^.sce che « il PCI sia con 
le sue proposte te sue osser 
cationi e le sue polemiche — 
luffe vagliate nello sede par 
lamentare e anche nel Paese 
— parte viva di questa dento 
crazia italiana che — ha sog 
giunto — ho definito difficile 
Ma al di là di questo, credo 
che non si possa andare ». 


L’on Moro — rispondendo 
a una dom.mdi di Paese Se 
ra — hs ammesso che nel 
l’ondata di atti criminosi, 
più o meno misteriosi dj 
rante la camp.'igna eleltom 
le pos'-a esservi anche li se 
gno di un tentativo di a de 
vlare » li voto del ID giugno 
Il presidente del Consiglio 
ha detto che anch egli con¬ 
stata un accrescersi di feno¬ 
meni criminosi nel periodo 
elettorale, e questo — ha sog 
giunto — n potrebbe far pen 
sare che all autori dei reati 
si proponoono. oltreche ta 
lune finalità concrete anche 
la finalità di turbare l'atmo 
sfera della campagna eletto¬ 
rale e quindi di deviare in 
qualche modo II voto del- 
l’elettorato » Con una secon¬ 
da risposta Moro ha detto di 
poter supporre che almeno 
alcuni fatti criminosi « ab¬ 
biano anche delle /l■nalllà po¬ 
litiche»; «ma — ha precisa¬ 
to — of df là di questa sup¬ 
posizione non arrivo » D pre¬ 
sidente del Consiglio ha det¬ 
to anche di non avere « eie- 
menti di giudizio particolari 
o informazioni da dare», e 
tuttavìa il fatto che anche il 
capo del governo Ipotizzi 
una eventualità de! genere 
— sulla Quale si Interroga 
Toplnlone pubblica — costi¬ 
tuisce di per sè un fatto 
Evidentemente, è più ohe 
mal riva nei Paese l’esigen¬ 
za che si vada a fondo nel- 
raccertore fatti e collegamen¬ 
ti tra le trame eversive e la 
criminalità D governo non 
può sottrarsi al doveri pres¬ 
santi di una più ferma dife¬ 
sa dell’ordine democratica 

AMENDOLA j-edltona- 

le di Sfnoseffo, 11 compagno 
Amendola rileva che è « Im¬ 
menso » il prezzo fatto pa 
gare ai Pae» per una cam¬ 
pagna elettorale « polufa dal¬ 
la DC come fatto traumatico 
e non come civile competi 
zione». Mentre si rinnova li 
«cfclo froqfco degli attenta¬ 
ti, dei seouestn e delle rapi¬ 
ne » — scrive Amendola —. 
come puntualmente accade In 
ogni viglila elettorale « il 
sen Fanfant ha preteso di im¬ 
postare la campagna eletto¬ 
rale sul tema dell'ordine pub¬ 
blico e di far approvare In 
tutta fretta una legge impa¬ 
sticciata e confusa che nes¬ 
sun confribufo concreto può 
recare alla difesa deVa Co¬ 
stituzione e detta legge men 
tre opre la porta a possibili 
arbitra ». In queato quadro, 
ivpare « patetico » l’oetlnazlo- 
ne con éul Moro nera'ste nel- 
l’InseguIre l’Iootesl del cen 
tro-elnlstra Per evitare 11 
prolungamento e 11 peggiora¬ 
mento delie situazione af¬ 
ferma Amendola gli italiani 
hanno un merzo. ouello di 
« fare pagare olla DC il prez¬ 
zo di una campagna eletto¬ 
rale condotta con spirito <v 
ztoso con la canarbia rn’on 
ià di conservare, costi arei 
che costi, il breve n-—- 
di voti che le per-' " 
imoorre II monopotic ' 
del potere» > i 

Milano 

propongono problemi più w- 
nerall di riconversione “>ro 
duttiva di investimsntl, di 
scelte economiche legrte ìMb 
agricoltura, al rilancio dette 
edilizia economica e popolare, 
alla sanità, a) Mrzsoglorno. 
gii stessi obiettivi sono 
al centro del confronto fra 
la Federaslone COXLCISL- 
UIL e 11 Kcverno. 

Ieri per tre ore. olrua 21 mi¬ 
la metallurgici di un quartie¬ 
re rittamente popolato di 
grandi e piccole asien e quel¬ 
lo di Lambrate. sono scesi 
In sciopero generale e. nlti 
In un grame correo, hanno 
percorso le strade del r’one. 
La Linocentl Levland» in cui 
gli operai ad orarlo ridotto 
sono oltre 4 000. la Innocen¬ 
ti Sant Eustachio, la Faema 
(anch'essa ad orarlo ridot¬ 
to). altre decine e decine di 
stabilimenti piccoli e medi. In 
tutto 128 fabbriche, erano pre¬ 
senti alla manltestazione con 
gli striscioni del consigli dei 
delegati e i cartelli con le ri¬ 
chieste del sindacalo 
0«gi ^no stati gli oltre 22 
mila metallurgici di un altro 
quartiere operalo, quello di 
Romana vigentina, ad incro¬ 
ciare le braccia Anche in que¬ 
sto quartiere si sentono gli 
stessi effetti nefasti delia po¬ 
litica economica del governo 
e degli Indlrlsz) padronali ol¬ 
tre quattromila posti di la¬ 
voro perduti in due anni mi¬ 
gliaia di lavoratori ad orarlo 
ridotto, grandi stabilimenti in- 
vestiti da ristrutturazioni che 
rischiano di creare altre cen¬ 
tinaia di disoccupati 

L'attacco al Jiveiii di occu¬ 
pazione si accompagna a bru¬ 
tali Intimidazioni nei con¬ 
fronti dei lavoratori in lotta 
E' di questa notte una pro¬ 
vocazione gravissima noi con¬ 
fronti degli operai della O’VI, 
provocazione di cui si è re¬ 
sa Impensabile, mettendoti 
oggettivamente ai servizio de¬ 
gli interessi detta FIAT, la 
polizia Alla OM da alcune 
settimane, nel corso di una 
vertenza che si è mostrata 
fin dulie prime battute diffi¬ 
cile. 1 lavoratori hanno dato 
vita ad una serie di iniziati¬ 
ve di lotta Primo obiettivo 
bloccare lo smantellamento 
del reparto meccanico, ini 
ziato un mese fa. reparto che 
secondo gli accordi di grup 
po avrebbe dovuto e«ere tra¬ 
sferito In un'unità produtti¬ 
va del Mezzogiorno e che 
invece la FIAT in ossequio 
ad accordi intemazionali con 
altre aziende del settore, vuo 
le installare nel M'^rzoglorno 
si ma del’a Francia 
Nove autotreni carichi di 
macchinari e altro materiale 
dei reparto sono stati ier 
mali all Interno dello stabi¬ 
limento OM FIAT di Mllrino 
le cui uscite sono presidiate 
dal lavoratori per Impedire, 
appunto che vengano irosfe 
riti allesteio degli strumenti 
che oggi danno lavoro a clr 
ca 500 operai Questa notte, 
poco prima delle due, circa 
trecento po '?lottl con le pi 
hiole punUte si sono presen 
tat al cancelli della iibbnca 
Il picchetto è stato fatto 
allontanare e contemporanea 
mente a conferma che 1 nzio 
ne era stala concordata co.i 
iti direzione della jabbnea 1 
nove TIR hanno preso la 
vi'i della Francia 
Lo sciopero generale di que- 


1 matfriA nel quartiere do¬ 
ve Ili OM FIAT h«i li suo sta¬ 
bi! mento proclamalo In di 
fesa del posto di lavoro, per 
il rilancio degli investimenti, 
pc- un nuovo assetto terr to 
rl« e detta zona si è cosi Ira- 
sformato In una vibrata pro¬ 
testa per un'Interferenza tan¬ 
to gravo quanto provoctitorla 
della polizia in una vertenza 
sindacale 

Un grande corteo che ha 
raccolto 1 lavoratori di tut¬ 
te le fabbriche del rione si 
è diretto verso la OM FIAT, 
dove l lavorctori erano già 
scesi in sciopero Per tutta 
la giornata netta fabbrica si 
à tenuta un'assemblea aper. 
ta atte forze politiche e so¬ 
ciali. mentre anche aJi'Auto- 
bianchi FIAT di Desio 1 la¬ 
voratori hanno fermato II la 
voro per un'ora in segno di 
protesta 

La segreteria nazionale del 
la Federazione lavoratori me 
talmeccanicl ha preso lerj po 
slzlone sottolinecmdo che Tln- 
tcrvento detta polizia «raip 
presenta un fatto di indubbia 
gravità polìtica per II signi¬ 
ficato che assume, poiché tra 
l'altro tende ad intervenire 
nel merito di una vertenza 
sindacale agevolando con 
ogni mezzo i processi di ri 
strutturazione e di ridimen¬ 
sionamento detta base oocu 
pazionale e industriale del 
paese La segreteria detta 
FLM — conclude il comuni¬ 
cato — protesta fermamen¬ 
te e ritiene necessario ree 
lizzare un chiarimento oon 
le autorità di polizia sulle 
responsabilità politiche e 
non per ii significato che ta¬ 
le provvedimento assume ». 
Una dura protesta é venuta 
anche dalla segreteria detta 
Federazione COIL. CISL, UIL 
d1 Milano 

Oli effetti della crisi eco¬ 
nomica. anche netta nostm 
città, si uniscono infatti a 
quelli della politica seguita 
dalia DC e dai suol alleati in 
questi trent'anni nell'area mi¬ 
lanese. 

PrivUerlando gli interessi 
speculativi delle grandi immo- 
bll'arl, erodendo sempre di 
più il tessuto industriale di 
Milano e soprattutto del suoi 
quartieri operai, la DC ha fa¬ 
vorito 11 processo di terzia¬ 
rizzazione delle città, elimi¬ 
nando In dodici anni circa 
100 mila posti di lavoro 

Netta zona Romana Vigenti 
na, dove oggi l metallurgici 
hanno scioperato e manife¬ 
stato la densità detta popo¬ 
lazione è di 500 abitanti per 
ettaro, contro i 250 di media 
dett'intera città. Falck Re- 
daelli. Trafilerie e metalli at¬ 
tendono impazienti i nster 
«fruttare le 'ree su cui sor¬ 
gono oggi le fabbriche 


Trame 


' tribunale di Roma n proposito 
dei procedimento a cuneo di 
Remo Oriandini (il braccio 
destro di Borghese) c gL altri 
imiMtati per i) golpe, avevo pre- 
e)<>Qto quali mtt dolevano e« 
sere inviati alla magistratura 
della capitale Netta sontcn/a 
era scritto* « Visti rtiolvendo 
il conlijtto di competenze dei 
t'autontà giudjzmrm di Roma a 
conoscere — oltreché i procc 
dimenìi a carico di Valerio 
Borghese (deceduto). Orlandim 
Remo e altri già riuniti c pen 
denti presso 1 ufficio istruzione 
di Roma — anche del procedi 
mento a carico di Porta Casuc 
CI Giampaolo c altn pendente 
dinanzi ni giudice istruttore dì 
Padova c del procedimento 
pendente dinanri al giudice 
istruttore di Torino Simitata 
mente al de’itto di cospirazione 
politico mediante associazione 
ascritto ogli imputati Pavi.i. 
Pomar Micalirio Parigini Sco 
lari e Nicoli * Di conseguenza 
l’inchieHt.a riguardarne altri fatti 
c altri personaggi coinvolti nel 
le trame nere era rimasta al 
dottor Violante 

In particolare era rimasta a’ 
giudice rii Tonno 1 inchiesta 
aperta fin dal 1971 sm campi 
paramilitari in Val di Susa 
Questa inchiesta era dniba in 
tre istruttone La prima n 
guarda quella che è stata defi 
nitn I appendice lucchese dette 
trame nere c si riferisce a'ia 
alili Ita di Paolo Pcconetto 
LnmlxTlo Lamberti Enrico Ma 
selli Mauro Tornei Maurino 
Rossi e Giuseppe Foresi ac 
cusati « di essersi associati frn 
loro e con altre persone tuttoro 
non identificnte m un mON im^'n 
to denominalo Ordine nero 
avente il fine di commettere 
fatti diretti a mutare la Costi 
turione dello stato o la forma 
di Go\crno con mezzi non con 
sentili dall attuale ordinamento 
costiturionalc » 

La seconda istruttoria n 
guarda 58 persone tra le quali 
spiccano 1 nomi di Salvatore 
Francia Adriana Pootec*ono 
G nncarlo Cartocci Luis Garcia 
Rodriguez Giuseppe Dionig 
Giuseppe Tosca 

La iciza istruttoria infine n 
guarda la posizione pnrticolaio 
di Bruna Mura unii dolio espo 
ncnli « nere v piu attuo in Pie¬ 
monte 0 sul’a quale da tempo 
il dottor Vio'ante indjga\a Co 
me mai miprovvisamcnte la 
procura generale suole trasfe 
nre a Roma anche questa parte 
dett’inchicsta'^ C é chi ieri ne 
gli ambienti giudiz ari romani 
ricordnxu che n Tonno é ancora 
in corso anche I inchiesta su 
Edgardo Sogno al quale i giu 
dice V lolante non e grad to 
tanto eie ha utilizzalo anche 
1 arm.i di una assuida denuncia 
) per € lilxrnrsone » Certo é che 
<gli pmtrcbbe snbto sfruttare 
um cnenluale decisiom' dc”a 

ts'.'i/ione conforme al parere 
del PC 

Mn a prescindere da questi 
'isptiii giuridici e di opporlu 
nita rtsta il problema di fondo 
pu»s<nte m questa vicenda co¬ 
me in passito per tutte le 
ilt'-e incliKste sulle tnme c\er- 
si\c F fin troppo semplice 
ricordare n qua’i aberrazioni 
siamo armati con lo questioni 
di comix^tenza u proposito de! 

! nchiesid sulla strage di piazza 
Fontana Anche in quel caso il 
pilltggnmento del istruttoria 
imposto inc'x e soprattutto da 
docisoni d<‘Mì CnsST/ione ha in 
pritici insnldinlo il p'*o<x*sso 
Cfo le consogutiZ{ eie sip 
p .imo 

L\ identcmcnte a qu.ikuno U 
\enUi che potreobe- scnir fuor? 
d» qiie-t) processi fa paura « 
di conseguenza spinge pertìiè 
biano sepolti m un tuibuuo di 
espc-dienti prooeduralL 
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Appello elettorale dei lavoratori della FIAT 



OPERAI DELLA MONTBDISON DI 8RINDKI 


LVOIOALPa 

E L PII/UM1ARIO 
E UN VOTO Di L0T1A 
E DI PROGRESSO 


Questo appello è stato sottoscritto da centirtaia di delegati, 
operai, tecnici, impiegati degli stabilimenti della FIAT di Torino 

La classe operaia e le masse lavoratrici hanno già pagato duramente 
la crisi economica e sociale del Paese.- attraverso un calo sensibile dei 
livelli d'occupazione, l'estendersi della cassa integrazione, l'aumento 
dei prezzi; in una situazione generale ove continuano ad aggravarsi 
I mali endemici dell'insufficienza dei servizi, della carenza di allog¬ 
gi, del dissesto dell'agricoltura, dell'assenza di una politica di svilup¬ 
po delle regioni meridionali. 

Alcuni settori del padronato non nascondono l'intenzione di far paga¬ 
re ai lavoratori un prezzo ancora più alto nel prossimo futuro. Chie¬ 
dono mano libera nei licenziamenti e nelle ristrutturazioni produtti¬ 
ve, sognano una rivincita sul movimento sindacale unitario. Non a 
caso vengono tentate proprio in questo periodo nuove manovre scis- 
sioniste, contro il processo di unità sindacale. 

La classe operaia deve rispondere anche col voto del 15 giugno ai ten¬ 
tativi di divisione e a chi vuole far pagare tutto il costo della crisi 
alle masse lavoratrici. Noi operai, tecnici ed impiegati della FIAT di 
Torino siamo convinti che il voto al PCI è il solo voto sicuro ai fini di 
consolidare l'unità e di determinare condizioni politiche più favore¬ 
voli per la difesa dell'occupazione e per imporre un nuovo tipo di 
sviluppo. 

I lavoratori della FIAT, la classe operaia di tutta Italia, hanno condot¬ 
to grandi lotte per cambiare i rapporti di fabbrica, per una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro, per le riforme strutturali, per gli investimen¬ 
ti nel Mezzogiorno, per aprire la strada ad una nuova fase di espan¬ 


sione dell'economia italiana. Attraverso queste lotte, il movimento 
operaio ha accresciuto la propria funzione nazionale e ha saputo 
collegarsi positivamente alle aspirazioni di rinnovamento degli stu¬ 
denti, degli intellettuali, dei contadini, dei ceti medi produttivi. Gli 
ostacoli più gravi a questa azione di rinnovamento sono venuti non 
soltanto dalle resistenze dei gruppi privilegiati e dalle forze conserva¬ 
trici, ma anche dalla situazione di inefficienza e di paralisi cui sono 
oggi ridotti gli apparati dello Stato e la pubblica amministrazione a 
causa del malgoverno, del sistema di potere clientelare e corrotto della 
DC e dei sul alleati. 

Il voto del 15 giugno deve rappresentare una grande occasione per 
imporre un nuovo modo di governare, per restituire pulizia morale 
ed efficacia operativa aH'amministrazione, per espandere la democra¬ 
zia, la partecipazione, il controllo dei cittadini sulle decisioni politiche 
ed amministrative. A questo fine, assume grande rilievo il modo 
come saranno governati ì Comuni, le Province, le Regioni. Le istituzio¬ 
ni democratiche debbono diventare sempre più interlocutori validi 
per il movimento dei lavoratori e per tutte le categorie produttive 
interessate ad una programmazione democratica dell'economia. 

Per una più ampia e forte unità della classe operaia e di tutti i lavo¬ 
ratori, per un'intesa fra le forze democratiche e antifasciste, per un 
nuovo modo di governare, è oggi più che mai indispensabile una 
nuova avanzata del PCI. Noi lavoratori della FIAT rivolgiamo un caldo 
appello a tutti gli operai italiani, ai tecnici, agli impiegati, ai giovani, 
a tutti coloro che vivono del proprio lavoro, perché attraverso il voto 
comunista contribuiscano ad aprire la strada ad una prospettiva di 
rinnovamento e di progresso democratico per tutto il Paese. 














